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a Maddalena Pasetti

«Un petit village, un vieux clocher

Un paysage si bien caché

Et dans un nuage le cher visage

De mon passé».

Charles Trenet
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Prefazione

di Giulia Crivelli*

I cambiamenti in atto nel menswear – che riguardano gli stili di vita, ma anche il ruolo della tecnologia e la ricerca sui materiali – possono essere interpretati, o cavalcati, in modi diversi dai tanti brand di abbigliamento e accessori attualmente sul mercato. Ma una cosa è certa: linee guida, modelli, ispirazioni, visioni servivano all’uomo elegante di ieri e servono a quello del presente e del futuro. Anzi, servono ancora di più, perché oggi gli uomini hanno possibilità di scelta infinitamente più numerose e, ancora più importante, sentono di avere la libertà di scegliere, assecondando pulsioni o passioni, senza temere una sorta di stigma sociale perché spendono troppo in abbigliamento o danno troppa importanza all’apparenza. I dati lo confermano, i più recenti sono quelli diffusi dal Centro studi di Confindustria Moda in occasione dell’edizione di gennaio 2022 del Pitti Uomo: nello scorso anno il comparto maschile (che vale circa il 18% dell’intera filiera italiana del tessile-moda-accessorio) ha corso più di quello femminile e sta recuperando più velocemente il terreno perso nel 2020, l’anno in cui il Covid ha pesato maggiormente sui consumi di moda, in Italia e nel mondo.

Nel mondo della finanza, il 2021 verrà ricordato (anche) per la quotazione del gruppo Zegna a New York, la Borsa più importante al mondo. È giusto che sia così: l’operazione è stata per molti una sorpresa, perché l’azienda, divenuta un simbolo del Made in Italy nel mondo, è ancora oggi guidata dalla famiglia fondatrice, che aveva sempre escluso la strada della Borsa. Ai lettori di questa guida e ai cultori della moda nel suo complesso, potrebbero interessare, più che l’aspetto finanziario, le parole di Gildo Zegna, amministratore delegato del gruppo, nonché rappresentante della terza generazione della famiglia. Nei giorni della quotazione spiegò a investitori e giornalisti che straordinario momento di evoluzione e cambiamento stia vivendo il menswear e che grandi opportunità ci siano per i marchi che non si lascino intimorire, bensì abbraccino i segnali di novità che arrivano dalla società.

I cambiamenti, dei quali hanno parlato molti imprenditori e stilisti, nonché sociologi di ogni Paese, sono la sfida di chi crea, produce, distribuisce e comunica la moda. Ma per chi la osserva, da vicino o da lontano, la desidera e quando riesce la compra oggi più che mai servono consigli. Sono molto più numerosi i libri e saggi sulla storia della moda e soprattutto dell’eleganza femminile, piuttosto che su quella maschile, forse proprio perché nei secoli, per l’uomo, i canoni sono rimasti più rigidi, fin prevedibili. Non è certamente più così, ma per evitare un “liberi tutti” che azzeri non tanto i confini tra generi e occasioni d’uso, ma quelli tra buon gusto e kitsch, una guida come quella che avete tra le mani è perfetta. Oltre che divertente: perché la moda – e persino l’eleganza – hanno in sé un aspetto ludico che, questo sì, non cambierà mai.

* Fashion Editor de «Il Sole24Ore».




Introduzione

di Costantino della Gherardesca*

Viviamo nell’epoca che testimonia il decesso dell’expertise, in cui la voce degli esperti è stata silenziata dalla giostra impazzita di un mercato sempre più impoverito. Vediamo tutti i giorni fenomeni come quello degli influencer su Instagram che magari vengono presi come punto di riferimento nel mondo della moda, guadagnandosi sedie in prima fila alle sfilate, nonostante il fatto tangibile che non conoscano, non capiscano, non abbiano mai approfondito il tema della moda.

Questo ha dei risultati chiaramente negativi o, a voler essere più superficiali, “imbruttenti” sulla nostra società che, sotto molto aspetti, è sempre più ignorante. Viviamo chiaramente una sorta di ritorno al Medioevo, ma, come già allora, anche oggi esistono e resistono delle piccole eccellenze, il cui ruolo è paragonabile a quello dei monasteri, come il convento di Narciso e Boccadoro nell’omonimo romanzo di Herman Hesse: sono le università, ma anche le sartorie.

La sartoria è a tutti gli effetti un monastero dove si può pensare. Il resto è area rurale, o – come diceva Paolo Gentiloni – aree disperse che soffrono sempre di più il gioco spietato del capitalismo svilente e disinformante. Lo stesso che ha reso la moda più scarsa, soprattutto in Italia. Ma il mondo è fatto di vasi comunicanti: laddove l’Italia, che era un’eccellenza, come lo era la Francia, ha perso terreno, ci sono nazioni o città che più o meno sorprendentemente, grazie a un’economia che funziona, lo stanno guadagnando. E fra le nazioni con più artisti contemporanei oggi ci sono Stati Uniti, Germania e Gran Bretagna.

È un mio credo che soldi e cultura vadano di pari passo: non possiamo assolutamente negare che il capitalismo, con i suoi ritmi veloci, abbia creato una certa ignoranza, ma al contempo dobbiamo ammettere che molti luoghi dove c’è un benessere economico diffuso – non parliamo quindi di monasteri isolati, né di lande disperse – stanno vivendo tutt’altra situazione, anche se lo vediamo più che altro in certi fenomeni dell’arte o della moda prêt-à-porter, non nei monasteri estremamente colti della sartoria. Prendiamo ad esempio la Svezia e la Corea: in particolare mi viene in mente un brand di vestiti casual svedese che si chiama Our legacy, ma anche Document, un marchio coreano di cappotti estremamente semplici e minimali, che ho scoperto quando ero a Seoul, e si rifà ad alcune teorie del filosofo francese Gilles Deleuze. Quindi alta qualità e semplicità, anche se prêt-à-porter. In entrambi i marchi, anche se non si tratta di sartoria, c’è il sapere: dietro un semplice paio di jeans o un cappotto ci sono dei libri, è letteratura.

È la stessa cosa che trovai anni fa a Milano, in un luogo il cui proprietario è poi diventato un caro amico: Aldo e la sartoria Prata & Mastrale. Io arrivai da loro in un momento particolarmente cupo e medievale della società italiana: erano gli anni del precedente Governo Monti, mi ero trasferito a Milano e mi ero ritrovato in una città dove non mi recavo da molti anni, anche se è da lì che provengono le mie nonne: infatti una, madre di mio padre, si chiamava Kramer, mentre quella di mia madre Scheibler. Era peraltro l’ultima residente di Villa Scheibler, appunto, che si trovava in una zona fuori Milano adesso diventata Quarto Oggiaro: l’hanno riqualificata tre giunte fa ed è diventata un luogo usato dal Comune per funzioni varie, soprattutto legate al mondo del volontariato sociale.

In quegli anni dunque ero tornato nella città che apparteneva alle mie nonne, ma anche alle discoteche e alle “discotecacce”, quelle che ogni tanto attiravano le attenzioni speciali dei magistrati, erano gli anni dei tronisti in televisione e di Simona Ventura: una Milano assediata dove rimanevano giusto un paio di monasteri, circondati da contadini incattiviti che si passavano mazzette di contanti.

Io all’epoca, come adesso peraltro, soffrivo di attacchi di panico e di ansia, quindi non potevo frequentare quegli ambienti, ma lavoravo pur sempre in televisione, quindi in prima linea con le più feroci, sporche e brutte truppe barbare. In mezzo a quella fredda realtà, dove l’ignoranza della moda era anche fisicamente violenta, trovai un piccolo monastero: fu così che chiesi rifugio a Aldo e alla sartoria Prata & Mastrale.

I momenti in cui avevo il privilegio e la gioia di andare a farmi un abito mi perdevo nel sapere di un libro, come avrei potuto fare con i monaci del Medioevo, guardavo le orchidee fiorite e osservando la loro bellezza scoprivo di più sul mondo e su me stesso, perché la bellezza è come una scienza che opera però nell’ambito dell’irragionevole. La bellezza per me è filosofia, è scienza, ma non si basa su punti fermi. Nulla di creativo si può basare su punti fermi, perché questi formano un recinto da cui non potrebbe uscire nulla di nuovo, tant’è vero che i più grandi artisti, registi e attori – penso soprattutto a Klaus Kinski o Sam Peckinpah – erano considerati folli alla loro epoca. Riecheggiando le atmosfere de Il nome della rosa, da un lato quindi c’era (e c’è) una minoranza di monaci folli e letterati, dall’altro ci sono i violenti mercenari che si aggirano nelle lande disperse al di fuori delle mura del monastero. Quando noi buttiamo giù i resti delle nostre cene, loro ci fanno delle collezioni di prêt-à-porter.

La sartoria quindi è letteratura applicata alla bellezza. Su di me nello specifico non è solo un’esigenza di bellezza, ma il tentativo di arginare decenni di mancata attenzione al mio fisico, perché mentre gli altri andavano in palestra, io andavo ai concerti o alle mostre di arte contemporanea. Il sarto per me rappresenta quindi un grandissimo aiuto, ma Aldo è molto di più: è anche un monaco-professore, un monaco capace di insegnare, proprio come Sean Connery ne Il nome della rosa, mi aiuta a usare il linguaggio giusto per comunicare correttamente. Non si può fare senza le parole appropriate, che si possono acquisire solo leggendo o imparando dai professori. La sartoria fa proprio questo: ci aiuta a esprimerci al meglio rispetto al vestirsi a caso o a un certo prêt-à-porter.

La sartoria di Aldo è un monastero, una biblioteca, una sala dove si insegna e si impara, dove si comunica creando il proprio abito. Comunicare in che senso, vi chiederete? Studiando i media, avevo letto che la storica dell’architettura Beatriz Colomina, di fama internazionale, sosteneva che il primo oggetto mediatico usato per comunicare furono le collane di conchiglie che indossavano le donne in epoca preistorica. Al giorno d’oggi quella funzione è svolta dall’abito sartoriale.

Una persona più seria di me si farà allora confezionare un meraviglioso abito tre pezzi in gessato grigio, che trovo sempre estremamente elegante, mentre una meno equilibrata e più estrosa, più vicina a Sam Peckinpah e Quentin Crisp, come me, si fa creare un abito straordinario. L’ultimo che ho richiesto sarà cucito con una stoffa che ho portato dall’India, ma non di tipo etnico, bensì in stile Roy Halston, sarto e designer da donna negli anni ‘70, quasi lamé, brillante, viola come si vedeva ai tempi di Marisa Berenson in discoteca. Sarà un abito con la giacca corta dalle spalline estremamente grandi, quasi quanto quelle di Joan Collins in Dinasty, mentre i pantaloni saranno come quelli di Alice Cooper. Non sarebbe stato possibile senza un professore e paladino dell’istruzione come Aldo.

C’è un altro motivo per cui amo andare da Prata & Mastrale. Sfortunatamente, infatti, una persona diversamente inquadrabile come me deve combattere di più nel mondo dei media in Italia. A Londra non sarebbe lo stesso, anche se non mi lamento e anzi mi adatto alla realtà: del resto, potrebbe andare molto peggio. Ho conosciuto attivisti per i diritti civili in Uganda le cui case sono state prese di mira da teppisti che ci hanno lanciato dentro bombe molotov. Ecco, quando entro da Aldo mi sento al sicuro. Mi sento come un personaggio della serie televisiva Game of Thrones – Il Trono di spade quando, distrutto dalle battaglie, viene preso e portato dentro a un monastero per guarire le sue ferite: per me è lo stesso quando vado da Prata & Mastrale, le mie ferite vengono guarite.

E ce n’è bisogno, perché quando scrivevo di musica e andavo a San Francisco, non tanti anni fa, nel 2008, entrando nel supermarket a comprare il latte sentivo passare negli altoparlanti musica di Jimi Hendrix o Aretha Franklin. In Italia, invece, come dicevo prima, per quanto io ami il nostro Paese follemente, in particolar modo il suo gelato, la Costiera Amalfitana e i film di Visconti, ogni volta che vado in un luogo di commercio pubblico la musica che sento è quell’agghiacciante ammasso cacofonico, sempre identico e indifferenziabile, che viene trasmesso dalle radio italiane. Io la chiamo “bruttura ambientale”: è lo spaventoso frutto dell’ignoranza.

Siamo circondati da “musicaccia” e da “programmacci”, peraltro anche pieni di autocensura, e “giornalacci” moralisti. Penso dunque all’abito sartoriale come a un’armatura grazie alla quale possiamo affrontare la bruttezza che viene trasmessa continuamente dai media italiani. Un giorno forse supereremo questa fase storica, così come giù successo a Firenze nel Quattrocento, e in quel momento il mio caro Aldo non dovrà più produrre eleganti abiti da uomo degni di Gary Cooper, né folli mise come quelle da me richieste, che ricordano un Marc Bolan sovrappeso, ma potrà occupare il posto che gli spetta in un’Italia che avrà riacquisito il primo posto nel panorama della cultura internazionale.

* Conduttore TV, giornalista e scrittore.
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SEZIONE 1

Il nuovo paradigma dell’eleganza classica maschile






La moda come linguaggio

La moda è un linguaggio.

Per imparare a parlare una lingua è sufficiente conoscere (bene) 1.500 parole di base: lo scriveva Piero Angela, grande giornalista e divulgatore scientifico, in uno degli ultimi libri da lui pubblicati. Quei vocaboli, infatti, costituiscono il patrimonio che negli anni bisogna coltivare grazie allo studio della grammatica e, soprattutto, alla lettura. Grammatica e lettura, ovvero tecnica e passione.

Lo stesso vale per la moda: «L’abito non serve soltanto a proteggere dal freddo o dal caldo, ma distingue il militare dal civile, il prete, il poliziotto, la hostess, il giocatore di una squadra di calcio da quella di un’altra. Abiti, cappelli, orecchini, collane [e giacche e cravatte, N.d.R.], hanno una funzione di richiamo, come le piume degli uccelli o le corna del cervo. L’abbigliamento insomma è un linguaggio», scriveva Umberto Eco nel 1969 in Psicologia del vestire. Per imparare il linguaggio della moda, bisogna quindi conoscere (bene) la maggior quantità di indumenti e accessori utili per tutte le diverse occasioni (i vocaboli): sarà poi il dress-code (la grammatica del vestiario), insieme alla personale osservazione e interpretazione dei gusti di ogni tempo e luogo (la lettura), che ne detterà l’abbinamento.

Certo, 1.500 nozioni di abbigliamento potrebbero sembrare tante da imparare, soprattutto se presentate in ordine alfabetico, a mo’ di dizionario (appunto), anziché diluite in ridondanti manuali di buone maniere spesso concentrati più a definire l’eleganza per negazione, anziché spiegare il modo di ottenerla. Come se in un libro di ricette di cucina trovaste scritto quali ingredienti non mettere per fare il risotto alla milanese (la noce moscata, sicuramente!), piuttosto che quelli necessari: riso superfino, midollo di bue, burro, cipolla, vino bianco secco, zafferano, brodo di carne, parmigiano grattugiato e sale.

L’idea di questo libro, nata principalmente dal desiderio di diffondere la cultura dell’eleganza classica maschile attraverso il sistema dei vocaboli di base, è quella di esporre le definizioni in forma nuova, aiutando il lettore a memorizzare i tanti “ingredienti” del ben vestire attraverso un quiz a schede. Una forma semplificata, efficace e divertente che trae la propria incisività dalla curiosità per le risposte e dallo spirito di competizione verso sé stessi o verso gli altri: una sorta di Trivial Pursuit dell’eleganza per autotestarsi, dando sfogo a una curiosità personale, oppure in pubblico, per divertimento, come con un qualunque gioco di società.

Manca ancora un dettaglio. Cosa ci colpisce di più quando sentiamo parlare bene una lingua? Una pronuncia perfetta. Ecco, nel vestir bene, qualunque sia il proprio stile, la pronuncia perfetta è espressa dall’Alta Sartoria su misura. Il sarto è colui che sa dosare gli ingredienti di una particolare ricetta fatta di stoffe pregiate, giusti toni di colore e taglio impeccabile dei modelli, aggiungendo il tocco fondamentale (l’ingrediente segreto) della personalizzazione. L’eleganza sartoriale rappresenta così un modo per distinguersi attraverso la conoscenza e la cultura.

Come primo passo, definiremo quali sono la lingua e la cultura dell’eleganza di cui stiamo parlando. Arriveremo a dimostrare, per la soddisfazione degli amanti dell’abbigliamento classico maschile, ma soprattutto per convincere tutti coloro che, senza apparente motivo, sembrano disinteressati al ben vestire, quali siano i presupposti dello stile sartoriale e delle sue declinazioni, individuando un linguaggio internazionale alla base, da sempre, delle più importanti relazioni fra le persone. Questo esercizio peraltro, servirà a circoscrivere l’ambito di indagine dei nostri “vocaboli”, in modo da fare di questo volume una guida esaustiva.

Fra i “disinteressati” bisogna inserire non solo coloro che non hanno mai prestato attenzione al modo di vestire, ma soprattutto quelli che per una sorta di stanchezza emotiva, dovuta in gran parte alla cosiddetta Pandemic Fatigue, rischiano di abbandonare con eccessiva leggerezza un abbigliamento non dico formale, ma perlomeno adeguato e di bell’aspetto.

Questo malessere profondo che determina demotivazione sta lentamente portando le persone più deboli a distruggere in modo affrettato gli usi e i costumi della società che nei secoli si sono evoluti affinché la vita, in tutte le sue forme e in particolar modo in quella di relazione, avesse una qualità sempre migliore da restituire al singolo.

Questo libro ha quindi più di un obiettivo. Se quello più immediato e innovativo è misurare il livello di conoscenza dell’eleganza classica maschile attraverso un test, l’altro è risvegliare o dare inizio a una passione da coltivare come antidoto contro gli effetti del languishing. Questo è il termine che il sociologo americano Corey Keyes ha coniato per la patologia dell’epoca Covid, quale fase più acuta di uno stato di inerzia in cui si fa fatica a ritrovare la motivazione, dovuto alla mancanza di uno scopo mista alla privazione di gioia. Una sorta di “languore”, un’assenza di benessere. Certo, gli svogliati sono sempre esistiti, sono però sicuro che la struttura di questo libro, costituito da schede di domande e risposte, riuscirà a risvegliare un pizzico di interesse (e magari poi molto di più), stuzzicando la curiosità del lettore e facendo leva sul suo spirito di competizione, trasferendo al contempo nozioni di eleganza, o più precisamente di cultura dell’eleganza, facilitandone la memorizzazione.

L’intenzione è però anche di offrire al lettore la possibilità di mettersi “alla prova”, proprio come si fa in sartoria. La prova è un passaggio speciale, durante il quale il cliente, dopo aver scelto il modello e il tessuto per farsi confezionare un abito, ne verificherà col sarto la perfetta vestibilità, prima che i lavoranti procedano a ultimare il capo. In questo momento cruciale per un risultato di massima qualità, il Master Tailor darà il proprio contributo attraverso la capacità di ascolto e i consigli di stile, ma è fondamentale che anche il committente abbia una buona conoscenza dell’eleganza (e della cultura sartoriale). Se dunque state pensando di entrare in una sartoria per la prima volta, o magari già ne frequentate una abitualmente, potete misurare la vostra grazie al gioco proposto alla fine del libro. Sarà l’occasione per poter dichiarare il proprio livello (autocertificato, si intende!) sulla base di una guida contenente nozioni tecniche e professionali, e non di motivi soggettivi derivanti dal semplice indossare capi firmati e costosi.

Parleremo quindi di stile, prima di presentare le schede dei test sull’eleganza classica maschile. Ne descriveremo le principali componenti attraverso un nuovo paradigma che, se messo in pratica nelle giuste dosi, porterà al massimo livello dell’eleganza che una persona possa raggiungere: il fascino!

L’analisi di questo paradigma sarà quindi il presupposto per l’individuazione di cinque “nuovi” livelli di cultura dell’eleganza classica maschile, dal momento che il solo giudizio estetico, ovvero l’appropriatezza dell’abbigliamento a una particolare occasione (l’outfit perfetto), non è più sufficiente di per sé a stabilire una classifica dell’eleganza fra le persone. In forma narrativa ne descriveremo gli stereotipi attraverso altrettanti profili che si distinguono per il modo in cui vestono e si rapportano al mondo dello stile: il Gagà, il Dandy, il Gentleman, il Connoisseur e l’Arbiter Elegantiarum.

Una volta letto il libro e risposto alle domande contenute nelle schede, poste con attenzione, un pizzico di ironia e alla portata di tutti coloro che si considerano uomini (e donne) interessati allo stile, il lettore avrà imparato nozioni, segreti e curiosità che ruotano intorno al mondo dell’eleganza sartoriale e al ben vestire, tanto da potersi considerare esperti in materia. Sarà così in grado di affrontare la famosa “prova” in sartoria, ma anche l’acquisto in boutique, con maggior preparazione e consapevolezza, arrivando così a ottenere il più alto risultato di eleganza e stile personale.




Un codice universale

La moda è comunicazione.

Prendiamo l’esempio della pelliccia indossata dall’uomo primitivo per ragioni puramente funzionali, citando sempre Eco: «Aveva freddo e si copriva, è indubbio. Ma è altrettanto indubbio che nel giro di pochi giorni dall’invenzione della prima pelliccia si sarà creata la distinzione tra bravi cacciatori, muniti di pelliccia conquistata a duro prezzo e gli altri, gli inetti, i senza pelliccia». E il passo è breve «per immaginare la circostanza sociale in cui i cacciatori avranno indossato la pelliccia non più per ripararsi dal freddo, ma per affermare la loro appartenenza alla classe dominante», introducendo così il concetto cardine, sia nel costume che nella società, di status symbol.

Ancora: «L’abbigliamento quindi “parla”. Parla il fatto che io mi presenti alla mattina al lavoro con una regolare cravatta a righe, parla il fatto che improvvisamente io la sostituisca con una cravatta psichedelica, parla il fatto che io vada alla riunione del consiglio di amministrazione senza cravatta. L’abbigliamento si basa su un codice che spinge a “parlare in modo grammaticalmente corretto” il suo linguaggio, pena il bando dalla comunità». Non si potrebbe spiegare meglio di così. Tuttavia, di lingue nel mondo ce ne sono tante, tantissime, pensiamo anche ai dialetti, e così altrettanti sono i modi di vestire, gli accessori e gli ornamenti delle diverse popolazioni, organizzazioni, club, senza qui voler dimenticare le tribù. Come fare per arrivare a definire una moda classica maschile? Una lingua internazionale, un esperanto che si possa parlare e soprattutto capire da Los Angeles a Tokyo, passando per Milano, rappresentando un punto di riferimento nella comunicazione vestimentaria. Attraverso alcune grandi classificazioni, le necessarie esclusioni e una breve, quanto significativa, indagine statistica di alcuni particolari tipi di abbigliamento, definiremo con il termine Major Metropolitan Fashion il codice dell’eleganza maschile riconosciuto in tutto il mondo.

La composizione base di questo dress-code potrebbe sembrare abbastanza scontata: giacca e cravatta. Sappiamo infatti che la moda classica maschile affonda le proprie radici in Inghilterra sin dal XVIII secolo e che l’impianto modellistico dell’abito occidentale e della sua più corretta vestibilità, tutt’ora in voga, ha avuto l’apice negli anni ‘30 del Novecento. Vedasi le tante raffigurazioni delle riviste di quei tempi (in particolare «Apparel Arts» ed «Esquire»), prese continuamente d’esempio dai più nostalgici del grande stile e dei manuali di bon ton. In realtà, quello che vorrei dimostrare con le considerazioni che seguiranno non è tanto la risultante di un tipo di abbigliamento, quanto i fondamenti dei canoni stilistici della Major Metropolitan Fashion. Questa guida non si pone come la summa del conservatorismo della moda maschile, ma ha l’ambizione di fornire gli strumenti perché quei codici antichi, anzi, classici, possano sempre innovarsi e adattarsi allo spirito del tempo, interpretandolo, a volte perfino anticipandolo. Classico è ciò che supera il concetto di tempo, per questo è dentro ciascuno di noi, basta solo accorgersene e saper cogliere l’infinita ricchezza di abbinamenti e addirittura sconvolgimenti che ci mette a disposizione.

Le classificazioni che opereremo riguardano l’evoluzione dell’abbigliamento, il perché delle sue forme e la sua diffusione in rapporto alle dimensioni del tempo e dello spazio. Riferendoci ai grandi periodi storici, alle ere climatiche e secondo quanto già affermato dal ricercatore Carl Heinrich Stratz, si possono individuare tre fasi: primitiva, tropicale e artica. Ancora oggi questi presupposti valgono per ogni creazione sartoriale che viene lanciata sul mercato o che si impone come permanente nelle collezioni di un brand di moda. Fanno riferimento alla forma dei vestiti in rapporto al corpo dell’uomo e alle sue necessità funzionali.

Di questa prima grande classificazione, pur senza entrare troppo nello specifico, bisogna tenere conto al fine di conoscere la genesi dei capi di abbigliamento per poi collocarli nella loro prospettiva storica e antropologica, seguendone con cognizione di causa il passaggio dal perizoma ai caldi indumenti dei popoli del nord. Una sorta di evoluzione biologica dell’abbigliamento, dove l’ambiente a volte permette la durata di certi modelli per molte generazioni con poche o inesistenti modifiche, mentre in altre, per esempio quando il clima o l’organizzazione sociale cambiano all’improvviso, porta invece a un rapido sviluppo attraverso una rigorosa selezione naturale a cui consegue un altrettanto veloce adattamento dei vari tipi di indumenti alle mutate esigenze e ai nuovi gusti.

A tenere il filo logico di ogni evoluzione sono le proporzioni: il rimando diretto è alla “sezione aurea” di Fibonacci, la cui spirale di tipo logaritmico cresce seguendo un cosiddetto fattore phi che è alla base di molte delle forme più armoniose della natura. La stessa definizione “aurea” indica il senso di consonanza e perfezione generato dal nostro cervello nel percepire le forme che si basano su questa sequenza. Lo stesso rimando, oltre che per la moda e la forma dei vestiti, vale per l’arte, l’architettura e il design. Il logo della Apple, per fare un esempio, è composto interamente da cerchi i cui raggi danno i numeri della successione di Fibonacci. A ulteriore dimostrazione, prendete un’opera d’arte considerata di bellezza oggettiva, universale, che prescinde dal gusto derivante da una specifica cultura che ne stabilisce i canoni estetici: la Venere del Botticelli. Quindi con un photo-editor provate a ritoccarne gli occhi (più grandi, più piccoli, più vicini o più lontani, è lo stesso), anche di poco. Noterete subito che perfino un minimo cambiamento delle proporzioni restituirà l’immagine di un viso sgraziato, orribile, di certo non più quello di una delle figure femminili più belle del mondo. L’evoluzione dell’abbigliamento ha seguito e dovrebbe pertanto continuare a seguire i concetti dell’armonia, delle scelte esteticamente valide, scartando tutto ciò che, una volta indossato, non contribuisca a rendere una persona oggettivamente più bella. Va da sé che, per abbinare capi di abbigliamento e accessori di origini molto diverse, formando un insieme armonioso e interessante che al contempo sappia esaltare la propria personalità, sarebbe bene conoscere la storia e l’evoluzione dei singoli indumenti.

Un’altra grande classificazione dell’abbigliamento ci viene proposta dal sociologo Franz Carl Müller Lyer che, invece, fa una divisione fra costumi di tipo “fisso” e di tipo “moda”. Al fine di osservarne la diffusione, i due tipi di abbigliamento si distinguono nel rapporto opposto che hanno con lo spazio e il tempo. Il costume di tipo “fisso” cambia lentamente nel tempo, ma varia molto nello spazio, ovvero tra una località e un’altra, in quanto vi è la tendenza ad associare uno speciale genere di abbigliamento a un determinato corpo sociale. Rientrano in questa categoria ad esempio gli abiti “tradizionali”, o quelli delle associazioni, delle professioni e dei militari. Il costume di tipo “moda”, invece, cambia velocemente nel tempo e tale rapidità appartiene alla sua stessa essenza, ma varia poco nello spazio poiché tende a diffondersi in quelle parti del mondo che sono soggette alle stesse influenze culturali e dove esistono adeguati mezzi di comunicazione. Quest’ultima classe, dato il trend di globalizzazione economica, sociale e, possiamo aggiungere, culturale, grazie soprattutto alla diffusione dei social network, rappresenterà il costume di nostro interesse.

Per costume di “moda” intendiamo l’abbigliamento che si modifica nel tempo in virtù delle proposte degli stilisti alle sfilate stagionali innanzitutto, ma altresì in base agli usi e costumi osservabili alla televisione e ancor più al cinema, dove alcune celebri pellicole diventano una vera e propria letteratura dell’immagine. A differenza del costume di tipo “fisso”, come vedremo tra poco, quello di “moda” ha il suo valore nella novità, spregiando gli indumenti che presentano il minimo sintomo di vecchiaia o inattualità e tramandando esclusivamente quelli (pochissimi, a dire il vero) che vengono riconosciuti come un’autentica evoluzione estetica e funzionale dell’abbigliamento a livello globale. Nel costume di tipo “moda” non esistono nette distinzioni di classe, di gruppo o di nazionalità ed è importante sottolinearlo, perché questo è un requisito indispensabile per poter parlare di Major Metropolitan Fashion.

Fatta questa imprescindibile premessa storica di natura socio-antropologica, procediamo ora a individuare la cultura dell’abbigliamento su cui ci focalizzeremo per il test di eleganza finale. Per farlo, dovremo escludere la cultura degli usi e costumi storici e geolocalizzabili, che abbiamo definito di tipo “fisso”. Vi rientrano tutti i costumi legati a un territorio in particolare, ovvero quelli nazionali, locali e familiari, così come tutte le uniformi, militari, religiose, professionali e legate all’associazionismo in generale. Non verrà chiesto al Gagà di sapere che i drappi di colore rosso indossati in Kenya e Tanzania dai Masai durante la cerimonia dei quattro giorni per diventare un guerriero adulto si chiamano shuka, così come non sarà un requisito del Gentleman conoscere le usanze dei matrimoni ungheresi (salvo che non sia nato a Budapest), in cui l’uomo indossa un grembiule con sgargianti fantasie a fiori proveniente dalla regione di Matyò. I Dandy più orgogliosi della loro specializzazione nel vestire non dovranno temere un’interrogazione sulla chumpi, la cintura tessuta e ricamata parte del corredo peruviano indossato dagli uomini Quechua, allevatori degli alpaca che vivono sulle Ande. Stessa benevolenza per i Connoisseur, grandi esperti dell’arte del vestire, oltre che cultori dei piaceri e delle virtù dell’uomo, i quali non si sentiranno a disagio senza sapere che in Giappone, in circostanze molto formali quali matrimoni e altre cerimonie, gli uomini devono indossare un kimono più corto, il kosode, infilato negli ampi pantaloni con sopra una giacca di seta, detta haori. Forse solo l’Arbiter Elegantiarum risponderà di conoscere i popoli del nord, precursori dell’arte del sarto, i quali, ben sapendo che un indumento ripara dal freddo molto di più se è attillato piuttosto che pesante, impararono a cucire le pelli degli animali ricavandone guanti, gambali e stivali impermeabili, i kamik. Sono gli stessi popoli che inventarono il parka, il giaccone con cappuccio poi diffusosi a livello mondiale, come costume di tipo “moda”, sebbene oramai non si produca più in pelliccia di renna, di orso o di foca, bensì in tessuti tecnici di nuova concezione, preferiti anche dagli ambientalisti di Greenpeace.

Dovremo dimenticarci per un attimo non solo della grande bellezza di questi costumi e delle tradizioni che rappresentano anche da un punto di vista puramente sartoriale, ma delle loro più che valide caratteristiche “genetiche” che, come descritto nella classificazione delle fasi antropologiche dell’abbigliamento, sono alla base della trasformazione dei moderni indumenti sia da un punto di vista funzionale che stilistico. Molti degli abiti che si indossano oggi in tutto il mondo non sono altro che l’evoluzione estetica delle uniformi dei militari, o delle divise delle più svariate professioni e pratiche sportive, ovvero di attività che non possono prescindere dalla massima funzionalità di un indumento e necessitano di conseguenza di capi realizzati con il principio guida dell’utilità e non della vendibilità. Solo dopo il costume di tipo “moda” ne riconoscerà l’innovazione, la praticità e la bellezza oggettiva, oltre che la qualità, sfruttandone le caratteristiche a scopo commerciale, spesso con grande soddisfazione economica.

Ci dovremo infine dimenticare anche di quei costumi che presentano differenze tali da poterne distinguere a prima vista la tipica nazionalità, poniamo dell’Olanda, della Svizzera o dell’Italia stessa, in cui esistono, come accade in Sardegna, abbigliamenti caratteristici dei singoli borghi. Durante la sagra del Redentore di Nuoro, ad esempio, una festa con processioni religiose e sfilate di costumi tradizionali, è possibile distinguere gli abitanti di Desulo da quelli di Orgosolo, distanti solo pochi chilometri. Gli stessi abiti in orbace, la stoffa di lana caratteristica della regione ancora filata a mano, presentano infatti ricami in seta dai colori brillanti totalmente differenti fra di loro. Rigidamente diversi sono anche gli accessori e gli ornamenti fra i quali gli splendidi bottoni in filigrana d’oro o d’argento. Alle volte l’abbigliamento “fisso” arriva persino a connotare le singole famiglie o clan, come accade con i tartan scozzesi, dove ognuno ha i suoi codici e nessuna novità è gradita, perché interpretata come rottura con le tradizioni.

Per riassumere, abbiamo dovuto escludere tutti quei codici di abbigliamento troppo rigidi e articolati, che non consentono nessuna variante, pena l’immediata perdita di identità. Pensiamo per esempio al protocollo militare: alla fantasia del singolo non è lasciata nessuna inventiva, neppure l’inclinazione del berretto. Lo stesso dicasi, in minor misura, per certe associazioni professionali o squadre sportive. In questi casi l’uomo “viene vestito”, ossia non si veste, non parla una sua lingua. Il suo linguaggio e la capacità espressiva del suo abbigliamento sono rappresentati unicamente dall’eredità storica o dalla specializzazione di quel gruppo, piccolo o grande che sia. Una lingua che, sebbene perfettamente pronunciata e che nel caso dei costumi nazionali potremmo definire una vera e propria “madre lingua”, comunica esclusivamente un messaggio di appartenenza o schieramento.

Qui giunti, resta l’ultimo passaggio per definire l’ambito della Major Metropolitan Fashion: lo affronterò con l’aiuto di una piccola, ma curiosa, indagine statistica applicata a un esempio molto specifico. Se è vero che il costume di tipo “moda” è quello che ci interessa poiché contempla la possibilità per il singolo di introdurre la sua personalità anche nell’abbigliamento convenzionale, tutti, nessuno escluso, nel vestirsi prendono a riferimento la posizione apicale dell’organizzazione in cui si trovano a vivere e operare. Nei momenti più importanti, quando è necessario dimostrare la propria reputazione e il proprio livello sociale, la propria affidabilità, la propria cultura, nei momenti in cui si instaurano nuove relazioni dalle quali potrà dipendere il proprio futuro, così come nelle cerimonie, il riferimento è rappresentato dalla formalità, nella declinazione suggerita da quella posizione apicale che sale, sale sempre più, dalla famiglia sino all’azienda, dal proprio villaggio sino alla città, per arrivare idealmente al primo cittadino e in ultima analisi al Presidente, il più in alto di tutti, il Capo dello Stato!

Attualmente, A.D. 2022, gli Stati indipendenti nel mondo sono 195, di cui 193 membri delle Nazioni Unite, 2 Osservatori permanenti (il Vaticano e la Palestina) e un ex membro (Taiwan). La nostra indagine statistica si applicherà all’estetica dei maggiori referenti politici: i Capi di Stato. Alle uscite pubbliche, soprattutto nei contesti internazionali, la loro immagine tiene conto della cultura del loro Paese, del ruolo di rappresentanza di un’intera nazione e dell’importanza dei loro incontri diplomatici, molto spesso esecutivi o celebrativi. Il loro abbigliamento è sempre in accordo con la loro posizione di vertice e il ruolo istituzionale che ricoprono, quindi i vestiti che indossano non possono essere frutto di una moda passeggera, né di uno stile troppo personale. Pertanto l’abbigliamento di ciascun Capo di Stato può ben definirsi il linguaggio vestimentario evoluto e condiviso della sua nazione, sintesi delle diverse comunità locali e dei villaggi più antichi e periferici che la compongono, e che per convenzione definiremo il “linguaggio ufficiale”.

Ai Capi di Stato viene sempre scattata una fotografia istituzionale, il quadretto che viene appeso in tutte le sedi distaccate e gli uffici del loro Governo per ricordare colui o colei che rappresenta la nazione e molto spesso le sue leggi (diversamente i quadretti appesi sarebbero due). Per l’occasione tutti indosseranno il suddetto abbigliamento ufficiale. Quindi, se analizziamo l’outfit dei 195 Capi di Stato ritratti nelle più recenti fotografie istituzionali, emerge che l’81% di loro indossa un abito composto da giacca e cravatta (quasi sempre blu o grigio, con camicia bianca e cravatta tinta unita). Le 18 donne presenti (il 9% del totale) indossano tutte un tailleur (solo in due casi, Singapore e Tanzania, con l’aggiunta di un velo copricapo), versione femminile del completo giacca e cravatta maschile. Si può quindi affermare che il 90% dei Capi di Stato adotta la stessa scelta in fatto di abbigliamento per quel tipo di occasioni: è un numero talmente alto che di per sé potrebbe dar termine alla statistica del nostro défilé, ma un’analisi più approfondita mi consente di esprimere alcune considerazioni interessanti ai fini della cultura dell’eleganza.

Se non si tratta esattamente di giacca e cravatta, ovvero il tradizionale abito completo indossato dall’81% dei loro colleghi, il 2% dei Capi di Stato maschi indossa vestiti totalmente assimilabili, composti dagli stessi pantaloni, ma da giacche chiuse sino al collo (requisito monolitico della compostezza e della formalità nell’abbigliamento), tali da escludere l’uso della cravatta. È il caso del presidente dell’India che indossa l’elegantissima giacca bandhgala, del leader supremo della Corea del Nord con la sua giacca maoista e del co-principe episcopale di Andorra con il collarino ecclesiastico. Un altro 1% è rappresentato dagli unici due Capi di Stato (El Salvador e Filippine) i quali, vuoi per il clima o per la minor frequenza di partecipazione ai grandi meeting internazionali, vestono perennemente senza cravatta. A far da contrappeso estetico a queste due “pecore nere” metterò i moltissimi Capi di Stato africani che indossano con fierezza giacca e cravatta quale segno di emancipazione del loro stato di diritto, grazie al quale sono riusciti ormai da tempo a superare le cruenti leggi tribali.

La nostra indagine vuole comunque rimanere di tipo sartoriale e pertanto, tralasciando le questioni di politica internazionale, diamo completezza percentuale delle vestizioni tutto sommato accomunabili all’abito completo, ovvero composto da giacche a diverse abbottonature (da cui la presenza della cravatta o meno) e pantalone biforcuto, con l’attuale 1% di Capi di Stato che appare con divise militari (Birmania e Thailandia). La differenza sostanziale tra un abito civile e una divisa militare, che al contrario dell’uniforme porta allo sviluppo estremo le caratteristiche per far emergere la gerarchia di chi la indossa, la fanno tutto sommato il berretto, i gradi sulle spalle, le medaglie, le decorazioni, oltre a eventuali fasce, sciabole e mantelli. Possiamo comunque dire che sono molti i Capi di Stato che indossano la divisa militare nelle loro occasioni di rappresentanza interne e nelle celebrazioni religiose (Belgio, Danimarca, Inghilterra, Norvegia, Olanda, Principato di Monaco, Spagna, Svezia e altri stati dell’Africa e del Pacifico), nell’intento di mantenere vive le tradizioni storiche o familiari del loro paese attraverso il simbolismo del costume “fisso”, facendo leva sull’unità nazionale e rinfrescando quel sentimento di “ordine e disciplina” che è di grande aiuto nel governo di un popolo. L’uso delle uniformi dipende in larga misura dall’importanza relativa del gruppo rispetto all’individuo: è per questo che assegnerei l’ultimo posto in classifica, fra tutti gli abbigliamenti dei Capi di Stato del mondo, all’attuale Presidente del Consiglio militare di transizione del Ciad, che al posto della divisa militare preferisce l’uniforme da soldato con tanto di anfibi ai piedi.

Eccoci infine arrivati al gruppo degli undici Capi di Stato, il 6% del totale, che veste metodicamente con tonaca e copricapo, ovvero un componimento vestimentario di matrice tropicale, con presupposti estetici e funzionali totalmente diversi dalla giacca e dalla cravatta. La ragione di questa diversità negli abiti deriva principalmente dalla necessità di proteggersi dalle alte temperature dei luoghi e dai fondamenti teocratici dei loro governi. Appartengono a questo gruppo i paesi del Golfo (Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti, Kuwait) e del Medio Oriente (Iran), oltre ad alcuni paesi dell’Africa Settentrionale (Gambia, Mali e Nigeria), i quali però ritrovano l’abito classico in occasione delle conferenze internazionali. A rigor di logica anche la Città del Vaticano rientrerebbe in questo sottogruppo, laddove il Papa, più per religione che per ragioni climatiche, indossa perennemente tonaca e copricapo. Di tutte queste vesti non continueremo qui ad occuparci in quanto, per le suddette esclusioni, esulano dalla cultura dell’eleganza quale linguaggio internazionale comunemente parlato, rientrando decisamente nel sottogruppo geografico dei costumi di tipo “fisso”. Dispiace anche qui, come nel caso di tutti gli altri abiti tradizionali, non poter approfondire la bellezza di un bisht indossato sopra il kandura nelle occasioni più importanti: le tante altre particolarità di questi costumi locali necessiterebbero di un manuale dedicato. Basti pensare ai diversi nomi di copricapo, come la shemagh saudita a scacchi bianchi e rossi, la ghutra bianca emiratina, o la kefiah palestinese a scacchi bianchi e neri (guai a confonderla), che agli occhi dei non esperti potrebbero sembrare tutti uguali, ma che in realtà hanno connotazioni e varianti simboliche molto ben definite. Sarebbe un po’ come se nel nostro abbigliamento facessimo rientrare la tuba, il Panama e il basco sotto un unico accessorio definito cappello!

Manca all’appello solo un Capo di Stato. Il suo sentirsi quasi certamente in un mondo a parte, dall’alto del suo piccolo paese himalayano, tanto da consentirgli di indossare il gho in qualunque occasione, fa del re del Bhutan il vincitore ad honorem della nostra “sfilata di moda” dei governanti. La sua meravigliosa vestaglia in seta colorata, unica nel suo genere, è un messaggio di stile e personalità al quale possiamo concedere tutta la nostra simpatia, dal momento che, non avendo il benché minimo peso ponderato nel criterio della nostra statistica, possiamo compiacerci senza preoccupazione di questa eccentricità.

Il breve viaggio alla ricerca della lingua internazionale dell’eleganza ha portato a indagare anche i più piccoli Stati sperduti nel Mar dei Caraibi e nell’Oceano Pacifico, scoprendo una discreta quantità di governatori ornati da collane di fiori. Stati il cui Prodotto Interno Lordo non arriva al fatturato di una media azienda europea, ma che allo stesso tempo difendono la sovranità e, talvolta, i poteri di vere e proprie famiglie reali. Tralasciando, fra questi ultimi, i molti territori in cui il Capo di Stato è Sua Maestà la Corona Inglese, spicca, come suo lontanissimo riflesso ed emulazione, il re di Tonga, uno stato insulare della Polinesia che conta appena 103mila abitanti, il quale, all’interno dei suoi confini, veste spesso con tanto di corona, scettro e mantello di ermellino! Complimenti!

L’esempio precedente, come molti si staranno giustamente aspettando, porta alla necessità di dare un criterio di ponderazione alla nostra statistica: non sarebbe corretto infatti dare a ciascun Capo di Stato lo stesso peso, in quanto sono rappresentanti di nazioni molto diverse, c’è lo Stato più esteso del mondo e quello più piccolo, il più popoloso e il più disabitato, quello con il PIL nominale maggiore e quello con il minore. Dopo aver fatto un ultimo controllo sull’abbigliamento ufficiale anche degli attuali 144 Capi di Governo, che nel 73% dei casi affiancano la figura del Capo di Stato, risolviamo il problema dell’algoritmo da utilizzare facendo riferimento direttamente al Gruppo dei 20 (G20) e ai suoi criteri di aggregazione economica e sociale che rappresentano i due terzi della popolazione mondiale, oltre che l’80% del PIL. Se ci mettessimo a prendere in considerazione l’antichità degli stati, introducendo il tempo quale garante della più naturale e significativa evoluzione dell’abbigliamento, non ne usciremmo più. La culla del mondo risiede nel Medio-Oriente, nel Nord Africa e nei vasti territori dell’Impero Greco-Romano, ma, riprendendo le precedenti classificazioni per fasi e per classi, la tonaca e il copricapo in voga a Samarcanda, piuttosto che la lorica hamata (di derivazione celtica) dei centurioni dell’Impero Romano, pare non vadano più granché di moda: non sono insomma sopravvissuti all’evoluzione del costume di tipo “fisso”. Lo stesso dicasi per quei paesi che negli ultimi secoli sono stati ispiratori della moda e dello stile (Inghilterra, Italia e Francia) e che tutt’ora, attraverso i loro brand e soprattutto i loro stilisti (senza dimenticare le capacità artigianali e manifatturiere) sono responsabili della maggior diffusione dell’abbigliamento per i costumi di tipo “moda”. Pertanto delego al Gruppo dei 20 la ratio legis finale.

“Un bel sorriso… grazie!” (flash!). Ecco la fotografia1 dell’ultimo forum dei leader, dei ministri delle finanze, dei governatori delle banche centrali e di alcune tra le maggiori organizzazioni internazionali che si è tenuto a Osaka, in Giappone, nel giugno del 2019. Minimo comun denominatore e sintesi degli attuali 7,8 miliardi di persone che popolano il mondo, siamo arrivati a osservare l’abbigliamento di un gruppo di 38 persone che, fatte tutte le premesse di tempo, luogo, clima e religione, benché di maggior peso demografico ed economico, è certamente da considerarsi rappresentativo e definitivo. Ebbene, di questo gruppo tre sono le donne (pari al 7,8%) che indossano un tailleur assimilabile alla giacca e cravatta degli uomini. Un uomo, il presidente indiano, mantiene la sua connotazione vestendo un abito particolare con giacca chiusa al collo (il turbante lo ha indossato sino all’incontro del 2013, poi lo ha abbandonato) e un solo altro uomo, il re saudita, indossa la tonaca e il copricapo. Non esprimo l’ultima percentuale perché sarebbe superfluo, ma possiamo dire che se il Pianeta Terra dovesse mai esprimere un suo unico rappresentante e se questo fosse un uomo, vestirebbe in giacca e cravatta!
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L’abito composto da giacca e cravatta (non da giacca e basta, meglio precisarlo!) insieme a tutto l’universo dei suoi accessori, declinazioni funzionali e corretta vestibilità a esso collegati, è pertanto la nostra “lingua” universale. Per Major Metropolitan Fashion si intende il tipo di costume con validità globale che rappresenta, a ragione, la cultura dell’eleganza classica maschile e sulla quale vi potrete misurare rispondendo alle domande del nostro test.

1 Al momento della pubblicazione del libro, l’ultimo G20 si è tenuto a Roma nell’ottobre 2021, tuttavia abbiamo scelto una fotografia di un incontro precedente perché, in seguito agli eventi pandemici, il gruppo immortalato nella fotografia istituzionale è stato allargato a tutte le figure professionali (medici, infermieri, operatori sanitari, etc.), la cui generosa disponibilità si è rivelata determinante per fronteggiare l’emergenza sanitaria. Per il fatto di indossare un abbigliamento tecnico non contemplato nella nostra indagine, la presenza di questi rappresentanti, pari al 50% dei presenti, avrebbe restituito al lettore un’immagine non esemplificativa.




I 5 pilastri del nuovo paradigma dell’eleganza

Fin da giovanissimo il mondo delle regole mi ha sempre affascinato, quasi divertito. Penso sia una questione di carattere, di forma mentis, per qualcuno è l’influsso del segno zodiacale. Non saprei. Di fatto ho sempre prediletto un tipo di realtà che potesse essere disciplinata, descritta in un manuale al cui interno si potessero trovare tutte le risposte. La rappresentazione della logica e del nesso causa-effetto. Non potevo, e tutt’oggi non posso, ad esempio, iniziare un gioco di società senza leggere prima tutto il foglietto delle istruzioni, fino in fondo, per poi spiegarle agli altri e assicurarmi che gli “avversari” siano perfettamente consapevoli di cosa e come fare per raggiungere lo scopo del gioco. Altrimenti nemmeno comincio!

Le regole per me sono un naturale modo di rapportarmi con le persone e l’ambiente, una forma di ordine e disciplina.

Ordine. Si dice che l’eleganza nasca dall’ordine. È vero e non potrebbe essere altrimenti. Per prima cosa l’ordine personale, da cui non potrebbe che conseguire un comportamento rispettoso. Ma rispettoso di cosa? Delle regole! Ecco che tutto torna. Quindi è da queste basi educative e culturali, per le quali i miei genitori sono stati fondamentali, che oggi mi ritrovo a essere un esperto di regole dell’abbigliamento. Almeno così dicono… Quale cartina al tornasole, posso dire che questa mia predilezione è confermata anche dall’amore per la musica, laddove sul pentagramma la tecnica acquisita dall’esecutore permette sì di “arrangiare” una melodia, ma l’effetto finale sarà gradevole solo se saranno stati rispettati tutti gli accordi, ovvero i codici fondamentali dell’arte musicale (pena la stonatura). Lo stesso dicasi, molto brevemente, per il mondo dello sport, dove gira e rigira ho finito per prediligere il golf, guarda caso un gioco in cui la conoscenza delle regole (e dell’etichetta) risulta determinate per avvantaggiarsi, tirare bene e in definitiva divertirsi.

Strano, a ripensarci, che nella vita, pur essendomi laureato in Scienze Politiche, non abbia fatto l’avvocato, una professione in cui abbondano codici e manuali di regole e interpretazioni (o meglio, di leggi) e, guarda caso, quella più elegante. Non me ne vogliano tutti gli altri, ma, statistiche alla mano2, questo ultimo dato corrisponde a verità!

Tralasciando i vari passaggi della mia vita, sono insomma l’amore per le regole e una profonda passione per l’eleganza i motivi che mi hanno portato a fondare un’azienda sartoriale. A monte c’è naturalmente un grande interesse per il mondo dell’abbigliamento che è stato la base di una mission tutta rivolta alla bellezza e alla consacrazione del ben vestire. Già solo il termine dress-code è musica per le mie orecchie! Vestiti e codici! Quale più seducente connubio a indicarmi magicamente («nel mezzo del cammin di nostra vita») una strada da seguire!

All’inizio interpretavo i codici vestimentari senza una vera e propria consapevolezza, ma li sentivo dentro. Forse assorbiti per osmosi dal contatto diretto con quell’elegantone di mio papà, gentiluomo napoletano. Forse per un’inclinazione naturale. Fatto sta che ricevevo sempre apprezzamenti per il modo in cui vestivo. Col tempo, per carattere e mai per vanità, ne è scaturito uno stimolo sempre più forte, attento e profondo verso il mondo dell’abbigliamento, per lo studio delle sue regole, delle sue origini, ampliato al senso della moda, alla sua filosofia per arrivare a comprendere, in profondità, la funzionalità di ogni singolo indumento in rapporto all’occasione, alla stagione, al clima e all’ora della giornata. Appropriatezza! Ecco il termine che meglio di tutti descrive l’eleganza. L’indumento giusto al momento giusto, la sua perfetta funzionalità, appunto, il contributo fondamentale degli accessori e il loro coordinato abbinamento. Questi studi e questo amore hanno creato i presupposti distintivi della sartoria Prata & Mastrale – House of Tailoring, il concept dedicato al Bespoke sartoriale diventato realtà, come ricordatomi dal messaggio di un caro amico (“Aldo caro, lo sospettavo che saresti diventato il top dei top, sai perché? Sono il tuo amore e la tua conoscenza per i tessuti, è da lì che si crea un bell’abito. Congratulazioni tantissime, tuo D.”)3.

Se dovessero domandarmi “di cosa sei esperto?”, potrei certamente rispondere “di dress-code”, il che apparirebbe banale senza un contrappeso culturale dietro al perché, al come e al quando indossare un Morning Suit piuttosto che un blouson G-9 Harrington. Ma al momento, volessimo approfondire l’argomento dei codici, farei semplicemente notare che ogni dress-code, cominciando da quelli più convenzionali, andrebbe attentamente declinato prima di poterne farne un manuale, se non addirittura un dizionario di riferimento. Valga l’esempio del Black Tie per il quale, a fronte del medesimo e univoco “codice di abbigliamento” specificato sull’invito e richiesto per partecipare tanto a una cena all’ambasciata (immaginiamo in città e d’inverno), come a un diciottesimo in discoteca (immaginiamo al mare e d’estate), l’ensemble da indossare sarebbe completamente diverso.

Questo, però, non vuole essere un progetto editoriale di tipo estetico-normativo, volto a offrire un mio giudizio sulle differenti tendenze dell’abbigliamento corredato da regole ed eventuali consigli. Questo non è il momento delle regole. L’intento del libro è di tipo descrittivo e, semmai, motivazionale.

Come abbiamo già visto, la moda si basa su codici che spingono a “parlare in modo grammaticalmente corretto” il suo linguaggio, pena il bando dalla comunità. Questo è il concetto che sta alla base del vestire bene, in modo appropriato nelle diverse occasioni, ed è proprio quello che per un lungo periodo mi sono trovato a studiare e oggi, incredibile ma vero, mi trovo a dover difendere. È il momento di riprendere il concetto stesso di moda e delle rappresentazioni di tutto ciò che essa può offrire.

La parola “moda” deriva dal latino modus, che significa tra l’altro misura, scala, maniera, forma, qualità. Gli abiti sono solo la base materiale della moda, mentre la moda in sé è un sistema culturale di significati. Fra le urgenze da affrontare c’è quella di preservare il gusto, perché da esso dipende la nostra sopravvivenza. Da un punto di vista antropologico, infatti, il senso del gusto Madre Natura non ce l’ha donato per poterci deliziare con una Saint Honoré, ma per evitare di mangiare amarissime bacche velenose e morire stecchiti. Penso quindi sia sensato, in generale, difendere il sistema moda in un momento di transizione pandemica, ribellandosi al disinteresse per il vestire, tanto più in maniera trasandata. L’abbigliamento va inteso come arte d’uso, se non come arte pura attraverso la quale sostenere il multilateralismo e la cooperazione (Major Metropolitan Fashion). Ovvero una forma di cultura, di rispetto verso il prossimo, che non solo operi come unificatrice delle diverse popolazioni, ma ricordi a ciascuno l’opportunità e il valore di poter esprimere il proprio “illuminato” pensiero attraverso il modo di vestire.

La moda può quindi venire in soccorso ai molti punti di riferimento ideologici persi per le gravi conseguenze del distanziamento sociale, la piaga del secolo, laddove l’incontro e il confronto tra esseri umani, in presenza, risulta essere ancora oggi il principale impulso socializzante, oltre che un bisogno naturale e imprescindibile. Mai come ora la comprensione del valore simbolico dell’abbigliamento e del singolo indumento e accessorio potrebbe risultare determinante per la nostra identità e per la nostra realizzazione sociale, purché proiettata verso una dimensione etica e non solamente estetica. Di qui la necessità di un nuovo paradigma dell’eleganza che superi il concetto di appropriatezza, ma anche quello ancor più restrittivo di determinate regole vestimentarie e della loro più stretta interpretazione. Che faccia emergere e renda comprensibile lo spessore umano che fa la differenza tra un vero Gentleman e una persona semplicemente vestita bene. Che promuova gli alfieri dell’eleganza maschile, i suoi più saggi ambasciatori, capaci di rendere lo stile classico una lingua vivissima e in continuo aggiornamento.

Nella metafora della moda come linguaggio, il nuovo paradigma non si occuperà dei vocaboli, sebbene imprescindibili per parlare bene una lingua, ma della “pronuncia”. Non tratterà di competenze e abilità nel vestire, ma di attitudine per lo stile. Non mirerà al perfetto abbinamento tra l’indumento e l’accessorio, ma al raggiungimento di quell’armonia tra personalità e modo di vestire che possa comunicare un immediato senso di benessere, per sé e per gli altri.

Ecco il nuovo paradigma dell’eleganza:


“Lo stile è un atteggiamento, un portamento, è fiducia, equilibrio e personalità”



Vediamo adesso, uno per uno, questi cinque attributi. Dapprima la definizione che ne danno i dizionari italiani e a seguire la loro declinazione nel mondo del vestire e dello stile.

ATTEGGIAMENTO

Definizione: modo di atteggiare, di disporre la persona o parte di essa; movenza o postura del corpo, espressione del volto; disposizione innata o acquisita (fisica, psicofisica) che rende possibile o facilita lo svolgimento di particolari forme di attività.

Paradigma dell’eleganza: il famoso detto “Eleganti si nasce, non si diventa” fa riferimento proprio a questo attributo che sembrerebbe quindi non essere per tutti. Non la penso così! Possiamo concordare sul fatto che alcune persone siano avvantaggiate perché provengono da un particolare ambiente in cui hanno ricevuto il buon esempio. Ma dallo stesso identico ambiente provengono anche gli impacciati o i maleducati; quindi non è quello. L’atteggiamento, nel mondo dell’eleganza, ben si traduce col termine nonchalance che significa mantenere un profilo piuttosto indifferente e noncurante in senso buono (lungi dall’essere uno snob), ossia di leggerezza nei confronti degli oggetti materiali, vestiti e accessori in primis, delle conversazioni, delle situazioni più difficili, muovendosi sempre in modo disinvolto. Chi meglio di James Bond incarna questa attitudine? Potrà sembrare banale, ma quello che da sempre e più di chiunque altro dimostra il celebre personaggio ideato da Ian Fleming è la possibilità che qualunque azione della propria vita possa essere svolta con stile impeccabile. Dalla seduzione, alla lotta, dall’avventura alla drammaticità, sino anche a come si sorseggia il tè, lo stile diventa pura attitudine. Ella Fitzgerald cantava: “The way you wear your hat / The way you sip your tea / The memory of all that / Oh no, they can’t take that away from me” (G. Gershwin). Che note, e che atmosfera! Nell’atteggiamento elegante rientrano anche il contegno e il modo di interagire con gli altri, facendo in modo che il proprio look venga ricordato piuttosto che “notato”. In senso opposto, avremo l’irruente predisposizione a esibire il proprio guardaroba, i propri accessori, sottolineandone la stravaganza, la particolarità, se non addirittura la preziosità attraverso una forzatura delle movenze e continui riferimenti nel parlare.

PORTAMENTO

Definizione: l’atteggiamento assunto in corrispondenza dei movimenti, specialmente in quanto oggetto di considerazione o di giudizio in rapporto alla personalità; il contegno, il modo di operare, di procedere; il modo di vestire, la foggia d’abito.

Paradigma dell’eleganza: l’intera definizione di questo attributo potrebbe essere riassunta con una parola sola: Casablanca. Nel capolavoro cinematografico del 1942 ambientato nel clima espionnage del Marocco francese, l’iconica giacca bianca, presente in quasi tutte le scene del film, rappresenta il principale alleato di Rick nella sua struggente e tormentata storia d’amore con Ilsa. L’assoluta appropriatezza di quel particolare doppiopetto, entrato grazie alle note di As time goes by nell’immaginario collettivo come sinonimo di classe, rappresenta infatti il massimo livello dell’eleganza: il fascino! Ma dove sta il trucco di un tale portamento? Nella stoffa? No! Nel colore? No! Nella bellezza di Humphrey Bogart? Forse sì! Era alto solo un metro e sessanta, eppure in mezzo agli alti generali tedeschi appariva il personaggio più slanciato. Comunque, no, direi di no. La vestibilità! Ecco il segreto, più che il trucco. Il taglio della giacca, la sua lunghezza, l’altezza della vita dei pantaloni, tutto contribuisce a far sì che la propria “sagoma” (il contorno della propria figura) risulti aggraziata e proporzionata. Da qui in poi, e mai prima, si può raggiungere l’eccellenza dando sfogo a tutti gli altri attributi (atteggiamento, fiducia, equilibrio e personalità). Il modo di muoversi è importante, sì, ma attenzione agli indumenti e agli accessori che si indossano, perché sono loro, in definitiva, che determinano il portamento di una persona. Se indossi un trench e un Fedora puoi muoverti con stile anche sotto la pioggia battente: cosa ne sarebbe stato dell’ultima, eroica, scena all’aeroporto se Bogart si fosse infradiciato?

L’accessorio giusto. Robert Baden-Powell, fondatore dello scoutismo, diceva: «Non esiste buono e cattivo tempo, ma solo buono e cattivo equipaggiamento!». Verissimo anche questo, ma purché della taglia giusta. Un giubbotto iconico, ma di due misure più grande, una cerata provvidenziale, ma con le maniche lunghe sino alle dita, un Panama elegante che però calza sino a coprire gli occhi, tanto per fare degli esempi, trasformano in un attimo quello che sarebbe stato stile e appropriatezza nell’immagine della goffaggine!

FIDUCIA

Definizione: atteggiamento verso sé stessi, che risulta da una valutazione positiva di fatti, circostanze, relazioni, per cui si confida nelle proprie possibilità, e che generalmente produce un sentimento di sicurezza e tranquillità.

Paradigma dell’eleganza: qui arriva in supporto il secondo termine francese che calza a pennello nel descrivere gli attributi dell’eleganza, il savoir faire, ovvero il complesso delle qualità che consentono di agire con sicurezza in ogni circostanza ed essere brillanti nelle affermazioni e nei rapporti sociali. Si tratta di avere accortezza, tatto, suadente affabilità. Difficile per un giovane dimostrare fiducia, serve tempo e soprattutto esperienza, ma non è impossibile, tant’è che qualche d’uno ne conosco. Bisogna aver viaggiato, parlar bene almeno due lingue, saper giocare a carte, fare tutti gli sport in modo più che dignitoso e riuscire a cogliere l’essenza di quasi tutti i piaceri e le virtù dell’uomo, dai vini ai sigari, dalle auto d’epoca agli orologi sino ad arrivare alle belle arti. Molto più facilmente dell’attitudine, la fiducia può essere acquisita con l’applicazione. Anzi, l’educazione di un Gentleman andrebbe protocollata con un “corredo di base”, così come si usava una volta, quando al giovane di buona famiglia era dato di saper suonare anche uno strumento musicale. Va da sé che per dimostrare fiducia l’immagine della persona deve essere solida e affidabile, oltre che corretta e altruista. L’eleganza sartoriale e le buone conoscenze tecniche del mondo dell’abbigliamento possono aiutare a restituire appieno quell’immagine.

Risulta fondamentale, di conseguenza, lo stretto rapporto con la sartoria su misura, che attraverso l’esperienza del sarto e dello stilista è in grado di aiutare la persona nella realizzazione di un guardaroba impeccabile, ricco di modelli, di tessuti e di accessori quale rappresentazione estetica di tutte le sue certezze. È un’esperienza assimilabile a quella di un coaching, sia per chi la conduce, sia per chi la segue. Il fardello non è poco: la fiducia, che deve essere riposta prima di tutto in sé stessi, deve arrivare a comunicare una speranza, quella di preservare un’eleganza fondata sulle buone maniere, lo stile e, soprattutto, le emozioni.

EQUILIBRIO

Definizione: proporzione fra le parti, esatta distribuzione dei vari componenti di un insieme e delle facoltà dello spirito. Quindi, in senso psicologico e morale, avere, non avere il senso della misura, il pieno controllo dei propri atti in rapporto all’ambiente esterno, alla collettività e alle circostanze.

Paradigma dell’eleganza: volendo rispettare l’equilibrio quale attributo dell’abbigliamento, se indossiamo qualcosa di molto particolare, molto colorato, molto prezioso e così via sulla scia del “molto”, quella, nel contesto del singolo outfit, dovrebbe anche essere l’unica. È l’aspetto più importante da tenere in considerazione. Diversamente, l’insieme di più elementi appariscenti rischierebbe di far crollare la combinazione. L’equilibrio, nel nostro caso, quale componente di stile, andrebbe riferito maggiormente alla sfera del comportamento e della “reputazione” dell’indossatore. È proprio questo l’attributo del nuovo paradigma che cambia l’idea di eleganza rispetto a quella convenzionale: la semplice, e un po’ banale, appropriatezza estetica. A fare di una persona un uomo elegante entrano in gioco l’impegno (nel lavoro o nello studio), le responsabilità, le specifiche competenze, la capacità di essere un leader riconosciuto perché carismatico, non in quanto imposto a un gruppo. È una “nuova” eleganza che richiede impegno anche nel vestire. A tal proposito riporto una frase dell’Ingegner Sergio Loro Piana che spiega perfettamente il concetto: «Non c’è nessuna costruzione nel mio modo di vestire: la mattina quando mi alzo quello che indosso è l’ultimo dei mie pensieri. Semmai debbo ammettere che un certo condizionamento mi è venuto dal mestiere che faccio: quando sei la faccia di una bella azienda, è un obbligo morale presentarti con un aspetto composto e gradevole» (La regola estrosa, 1993). Non occorrerebbe fare molto di più. I manager sono perfettamente a conoscenza dell’importanza strategica e comunicativa dell’abito sartoriale e, in modo più esteso, dell’aspetto composto e gradevole nelle occasioni più importanti. Mantengono la sobrietà come filo conduttore e, per dare peso al loro modo di vestire apparentemente semplice, puntano con discrezione e senza rinunciare al gusto a indumenti e accessori della massima qualità (come i dolcevita in cashmere di Sergio Marchionne).

PERSONALITÀ

Definizione: l’esser personale, tipico, caratteristico di una singola persona anche attraverso opinioni e idee riconosciute proprie di un individuo, ed espresse di volta in volta nel particolare modo di interagire con l’ambiente, di determinare i propri scopi, di regolare il proprio comportamento. Proprietà di chi sa distinguersi dalle altre persone per capacità e meriti particolari.

Paradigma dell’eleganza: prendiamo il famoso detto “Per infrangere le regole bisogna prima conoscerle”. Spesso infatti, chi intende acquisire personalità per prima cosa pensa a trasgredire le regole. In fondo è lì che sta il grosso del divertimento e per qualcuno anche la creatività, l’arte e addirittura, a sentire Steve Jobs, il progresso. Per altri invece è il normale modus operandi, come diceva Marylin Monroe: «Se avessi rispettato tutte le regole, non sarei arrivata da nessuna parte». Chiarito lo scopo del proprio slancio anticonformista, quando nel mondo dell’eleganza ci si vuole distinguere il rischio di scivolare nello scontato, se non nell’errore, è dietro l’angolo! E questo vale non tanto per chi ha voluto farlo indossando una montatura di occhiali rossa piuttosto che uno smoking verde, quanto per coloro che vorrebbero atteggiarsi e magari primeggiare pur senza meriti, attraverso la sola valenza simbolica dell’abbigliamento. Tempo fa avremmo fatto il classico esempio del giovane impiegato che indossa il doppiopetto e la camicia bianca come fosse l’amministratore delegato (“ma chi si crede di essere?”). Oggi la realtà è molto diversa. Dal momento che la globalizzazione e la tecnologia digitale hanno reso possibile la fortuna immediata di molte persone intraprendenti, sebbene prive della benché minima educazione vestimentaria (per non parlare del gusto), oggi c’è chi si veste male, se non “di peste”, per imitare i nuovi milionari, i “creativi”. C’era un libretto, molto divertente, il cui titolo inglese (The Gentleman’s Art of Dressing, with Economy, 1876) suonava all’incirca: L’arte di vestirsi bene spendendo poco. Ebbene, per quanto vediamo, sarebbero maturi i tempi della nuova edizione: “L’arte di vestirsi male spendendo tanto”.

Avere personalità nel vestire vuol dire proporre, sperimentare, arrivare anche a sorprendere talvolta, ma indossando ciò che si ama davvero, ciò che rappresenta l’aspetto dominante della propria vita e afferma lo stile e la cultura in cui si crede. Allo stesso modo c’è personalità quando l’appropriatezza di un tessuto, di un modello o di un accessorio si fonde in modo così profondo con la storia delle proprie azioni, della propria vita e del proprio ambiente, da oltrepassare ogni tipo di forma e di cliché. Per essere eleganti, quindi, bisogna saper osare, dove sottolineo il “saper”, non solo l’“osare”! Ma osare cosa? Osare essere sé stessi. La personalità che un tempo si otteneva indossando semplicemente un indumento particolare oggi deve essere validata necessariamente dalla capacità di convincere, di spiegare, di motivare, facendo riscoprire, attraverso quello stesso indumento, il perché di una scelta, il suo senso. Una vera personalità parla anche di futuro, parla ai giovani. È in grado di far sopravvivere e tramandare i valori di una cultura, come quella dell’eleganza formale, senza peccare di tradizionalismo ma, semplicemente, vivendo con passione. Il giovane e pluripremiato regista Damien Chazelle, autore del musical cinematografico La La Land, sottolinea l’importanza della personalità per non far morire lo spirito classico del jazz, messo in crisi dai suoi derivati pop che incuriosiscono i Millennial. Così recita Ryan Gosling nei panni del musicista sognatore Sebastian Wilder: «La gente adora le persone che hanno una passione, perché gli ricorda quello che hanno dimenticato». Quale miglior parallelismo per la cultura dell’eleganza?

Ora che abbiamo visto nel dettaglio tutti quelli che riteniamo gli attributi del nuovo paradigma dell’eleganza, vediamo a quali profili dà origine la loro mescolanza in proporzioni diverse.

2 Dati rilevati dal sondaggio “Strategie di Eleganza” pubblicato sulla rivista «Arbiter», n. 215, Febbraio 2021.

3 Messaggio ricevuto in occasione della nomina a Membro dell’Accademia Nazionale dei Sartori, nell’ottobre 2021.





Gagà
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Definizione

Giovanotto intellettualmente e moralmente poco serio che ostenta un’affettata eleganza nel parlare, nel comportarsi e nel vestire, atteggiandosi a gran signore, spesso senza averne i mezzi. La parola, oggi poco usata, fu diffusa in Italia dopo la Prima Guerra Mondiale dai giornali umoristici.

Dizionario

Giovane fatuo, elegante e fanfarone.






Il Gagà

Un dissacrante inno alla gioia

Quando penso a un Gagà ho subito una sensazione positiva, di divertimento, di serenità. Questi personaggi, il cui tratto fondamentale è l’abuso di eleganza, riportano con l’immaginazione a quei periodi storici che si sono ripetuti a partire dalla corte di Luigi XIV (siamo tra il 1644-1661)4 sino all’Italia del secondo dopoguerra, quando l’entusiasmo per lo sfarzo o per la ricostruzione di una nazione era accompagnato in modo coreografico da questi giovani fanfaroni che impersonavano la pura gioia di vivere. Nessuna innovazione stilistica, nessuna cultura dell’eleganza, tantomeno la forza persuasiva dell’innovatore, dell’esperto. Al contrario, i Gagà prendono forza proprio dalla loro leggerezza, oltre che da una buona dose di incoscienza per provocanti imitazioni estetiche che gli permettono di partecipare ai vezzi e ai rituali dell’alta società. Giovani fatui, damerini, bellimbusti, che ostentano raffinatezza. Non riesco a pensare a un Gagà arrabbiato, triste e sconsolato. La sua natura più profonda è gaudente, libera dalle preoccupazioni e per questo, decisamente, da apprezzare. Oggi se ne sente quanto mai la mancanza. Manca l’incontro con la sua eleganza illusoria e sognatrice spesso fonte di ispirazione e novità soprattutto per i giovani e manca ancor più quella galanteria, seppur leziosa e sdolcinata, che elevava la figura di ogni donna a una sorta di regina.

Una volta erano i “maestrini” di Versailles, poi a seguire i fops inglesi, con l’esibizione forzata delle maniere tipiche dell’aristocrazia settecentesca. Il Gagà è consapevole che gli uomini con pretese di distinzione hanno bisogno di una guida e da qui la loro emulazione, nella speranza di essere seguiti da chi vuol darsi un tono, sentirsi aggiornato, sofisticato.

L’ATTEGGIAMENTO del Gagà è sempre stato la sua dote distintiva. Così fu per i boulevardier, che ostentavano raffinatezza “all’ultima moda” imitando i nobili rivestiti dello stile equestre dei sarti d’oltre Manica. Esibizioni che provocavano ilarità nel popolo, ma assoluta ammirazione per tutti gli snob parigini. D’altra parte: «L’uomo che vede nella moda solo la moda è uno stupido», scriveva Honoré de Balzac nel suo Trattato della vita elegante, e ancora: «La vita elegante non esclude né il pensiero né la scienza, li consacra». Da qui il loro spunto goliardico non tanto per una filosofia di vita, quanto per una sorta di mestiere.

La storia del costume è costellata di Gagà in tutte le epoche e senza confini: da Rodolfo Valentino, sex symbol per antonomasia del cinema a cavallo fra ‘800 e ‘900, al mafiosetto da strapazzo newyorkese, da Alfred Abel, l’attore di punta dell’espressionismo cinematografico tedesco degli anni Trenta, al più recente e multicolore sapeur africano, come si chiama chi appartiene alla Sape, la Società degli animatori e delle persone eleganti in Congo. Ma se volessimo focalizzare un’immagine su tutte dell’autentico Gagà, da cui di fatto il nome al di là dello stereotipo con cui stiamo definendo un concetto di eleganza, la possiamo ritrovare nelle “macchiette” del teatro napoletano. Da Eduardo Scarpetta, a inizio del Novecento, sino alle interpretazioni di Enrico Montesano e di Vittorio Marsiglia ai giorni nostri. Personaggi esilaranti, a cavallo tra fantasia e realtà, con l’immancabile Paglietta e il bastone roteante che starebbero bene tanto in una commedia, quanto in una parata carnevalesca. La “macchietta” gioca a fare il raffinato, ma con modi da cafone, una sorta di caricatura. Il vero Gagà napoletano usa truccarsi per accentuare le sue smorfie, le sue esclamazioni e ogni espressione del volto. A volte è sprezzante nobiluomo, altre è saltellante ballerino. La canzone napoletana, meglio se strumentata con mandolino e tamburello, è la sua immancabile e festosa colonna sonora e ne scandisce ogni movenza e ogni postura, sempre sapientemente rivolte a un pubblico divertito.

Oggi per vedere i moderni Gagà, ben più tristarelli rispetto a quelli appena descritti, bisogna andare a Firenze durante il Pitti, ma senza allontanarsi troppo dalla Fortezza da Basso. È lì che si radunano due volte all’anno in occasione delle collezioni stagionali presentate dagli stilisti. La loro eccentricità organizzata, costellata dagli abbinamenti più improbabili, diventa una sfida a chi riceve più fotografie di fronte all’ingresso della fiera, come se quella passerella si trasformasse in un vero e proprio ponte levatoio che li conduce a testa alta all’interno del mondo della moda, di lì a pochi passi, o li fa sprofondare nel fossato della mediocrità, allorché i teleobiettivi dei paparazzi restano abbassati. In quei momenti si vede la forza del vero Gagà, è lì che emerge il suo tratto più importante, la sua forza caratteriale: ancora una volta, l’atteggiamento. La naturale predisposizione ad apparire, l’illusione estetica che diventa energia dirompente. Non stiamo parlando di coraggio. Il coraggio presuppone la consapevolezza del pericolo che per il Gagà non esiste, non avendo lui stesso, per indole e spesso per estrazione, nulla da perdere. Il Gagà sfoggia “eleganza” ai massimi livelli perché ha capito, o qualcuno gli ha detto, che è un mezzo per raggiungere un fine, uno scopo, un ambiente. Le mance di qualche marca di abbigliamento o di un giornale, i like dei social network, senza il presupposto di una scelta di fondo. Si dice che l’eleganza nasca da dentro, dal cuore: ecco, per il Gagà è esattamente il contrario. L’eleganza nasce da fuori. È strumentale. Se attraverso un certo stile il Gagà riesce a raggiungere il suo scopo, un attimo dopo è già disposto a rinnegarlo per intraprenderne uno nuovo, senza nessuna coerenza o spirito evolutivo.

Il Gagà si crede un essere a sé stante, e ciò gli vale l’approdo a ceti sociali che per nascita non gli apparterrebbero. Interessato alla sostanza più che alla forma, è un maestro di snobismo perché sa che è una tecnica efficace utilizzata dagli arrampicatori sociali. È snob sul palcoscenico, durante la “recita” della sua vita, oziosa e attendista, e una volta rientrato nei camerini, l’immagine riflessa nello specchio non è mai quella di sé stesso, perché il giudizio altrui gli interessa più del proprio. Di FIDUCIA in sé stesso non ne ha, ma di fatto non ce la può avere, perché gli manca la conoscenza. Non può che andare per tentativi. Eppure molti di loro hanno migliaia di follower sui social network e dovrebbero sapere tutto a proposito di stile! Invece no. Però la fiducia è un elemento fondamentale dell’eleganza. Nel lontano 1624 il poeta napoletano Giovan Battista Marino scriveva: «La vera regola, cor mio bello, è saper rompere le regole a tempo e luogo, accomodandosi al costume corrente ed al gusto del secolo». Verissimo! Pertanto lo stile del Gagà, vagamente chic ma più sovente burlesco, con ogni indumento al limite del too much, non oserebbe mai prendere iniziative al di fuori dei dettami della moda.

A essere sinceri, il Gagà non è completamente privo di fiducia, in senso generale. Quanto è vero che verso di sé non ne ha, in realtà quando è in gruppo, o forse sarebbe meglio dire in branco, la sua fiducia verso gli altri (quella che gli altri ripongono in lui quale guida) aumenta drasticamente. Pensiamo agli anni Settanta, in cui furono probabilmente i Gagà a ispirare i peggiori eccessi di quel periodo. È nell’aggregazione, quando ha la possibilità di condividere con gli altri una sorta di divisa, meglio se decisamente sgargiante, che il Gagà acquista fiducia grazie soprattutto a un senso di protezione che gli deriva dal forte consenso sociale che raccoglie e la restituisce alla collettività che glielo offre. Vediamo oggi il caso della sprezzatura, termine ritornato attuale, seppur con significato in parte modificato, da quando il Conte Baldassarre Castiglione, nel lontano 1528, scriveva nel suo Libro del Cortegiano: «[…] usar in ogni cosa una certa sprezzatura, che nasconda l’arte e dimostri ciò, che si fa e dice, venir fatto senza fatica e quasi senza pensarvi […]». Nel suo trattato, probabilmente il primo manuale di eleganza dell’uomo, la sprezzatura altro non è che la disinvoltura dell’uomo di corte che affronta le varie difficoltà quotidiane. Il suo obiettivo di insegnamento erano l’equilibrio, il controllo di sé e il sano distacco, utili a formare un corredo di doti essenziali adatte al perfetto cortigiano. Oggi, come abbiamo visto, questo corredo si tradurrebbe con il termine nonchalance (l’atteggiamento di disinvolta noncuranza del proprio portamento). Mentre l’hashtag lanciato con lo stesso nome e sotto il quale la collettività dei Gagà si ritrova orgogliosa, come se avesse inventato un brand, devia decisamente sull’arte dell’apparire, soprattutto nei confronti dei meno esperti e raffinati Gagà internazionali che “sognano” il gusto della moda maschile Made in Italy.

Voglio però riconoscere un grande merito al Gagà. Il suo sacrificio, che consiste principalmente nel mettere in gioco la propria reputazione a un prezzo il più delle volte troppo basso per quello che ci guadagna, restituisce al contempo un valore molto grande per la società: per questo amo considerare il Gagà una persona generosa. Grande rispetto ai Gagà! Evviva i Gagà! La loro totale mancanza di EQUILIBRIO, infatti, porta con sé il grido che la moda esiste, che l’attenzione al dettaglio può fare la differenza. Praticamente fuori luogo in ogni circostanza, attirano l’attenzione con i loro outfit bizzarri e variopinti, tanto da risultare per qualcuno addirittura insopportabili, infrangendo la regola d’oro dell’eleganza maschile che richiede al Gentleman di apparire senza mai farsi notare. Allo stesso tempo scuotono dall’apatia e dall’indifferenza anche chi tende a giudicarli sommariamente. Non si curano della “psicologia dell’abbigliamento” e forse proprio per questo riescono spesso a esprimere il senso più profondo della moda: quello della bellezza. Una bellezza, in cui il colore agisce da stimolante e che sebbene per loro sia semplicemente figurativa, richiama all’ordine tutti coloro che nell’intimità sentono un vuoto, un tonfo “rumoroso” della percezione dell’io nel momento che si rendono conto di quanto sia inespressivo un armadio di indumenti grigi. Che sia una metafora della loro stessa vita? È quasi paradossale che proprio il Gagà, al quale in verità non interessa l’armonia dell’equilibrio e delle giuste proporzioni, quanto piuttosto la ricercatezza della propria mise, con i suoi eccessi risveglia i sentimenti dell’uomo elegante, delle buone maniere, dello stile.

Il suo tentativo di inseguire il mito del Gentleman, con esperimenti talvolta goffi e ridicoli, difetta più nel portamento che nel vestiario in senso stretto. Il suo guardaroba, o più esattamente ciò che indossa, in quanto i vestiti molto spesso gli sono stati imprestati, è di buona se non ottima qualità, tanto da fargli ostentare un certo potere: sono più le movenze, l’incedere, le continue pose a tradire la sua natura, molto più che l’accessorio vistoso o le strisce troppo larghe, in stile gangster, del suo abito gessato. Il PORTAMENTO del Gagà, anche se vestito come un signore, lo trasforma in bullo. Abbiamo detto all’inizio che il Gagà eleva la figura della donna a una sorta di regina e all’inizio il suo atteggiamento nasceva per asservire quel desiderio. A fianco della donna le consuetudini dell’aristocrazia, sino ai moti patriottici del Risorgimento, volevano il “cavalier servente”. Le movenze del cicisbeo, uomo di corte, che assisteva la nobildonna in tutte le incombenze personali, compresa la toeletta, e passando con lei gran parte della giornata, erano atte a elogiarla e a intrattenerla, non senza farla anche divertire. Stava accanto a lei nei pranzi, nelle cene, durante le passeggiate, nei giri in carrozza. Fu un invito a nozze per il moderno Gagà, professionista della dissimulazione, quello di infiltrarsi a corte, imitando il portamento di quei damerini, ormai soppressi, e di cui le donne potevano certo sentire la mancanza. Così ancor oggi, nel tentativo di una facile, quanto impudente scalata sociale, il Gagà si nota per le camminate ondulanti e un modo di comportarsi e di vestirsi frivolo ed effeminato.

Potremmo dire infine che il Gagà vive nella speranza assolutamente umana di somigliare a un dio, ma deve invece fare i conti con una certa mancanza di PERSONALITÀ. Da questo punto di vista, si può definire con i tratti della tipicità, caratteristica che si attribuisce a un soggetto o a un comportamento facilmente riconoscibile ma, in questo caso, per una significazione negativa. È l’esatto contrario della tipicità distintiva, quella che un appassionato va a cercarsi, conoscere, provare (quella di un buon vino regionale, ad esempio), riferendosi invece a una circostanza di prevedibile e assoluta banalità. Una personalità scontata. Un passaggio in società anonimo come l’acqua che passa sotto i ponti, che per un attimo attira il viandante per il solo fatto di essere in movimento, spesso con fragore, rispetto a un contesto statico, ma al quale non lascia nessun ricordo e nessuna rappresentatività. Dal punto di vista estetico ha la valenza di un déjà-vu, talvolta ottocentesco. Le dinamiche formative del Gagà, vuoi per il carattere, vuoi per l’ambiente in cui è cresciuto, non gli hanno consentito di costituire una sua struttura stabile ed è per questo che si muove nel regno dell’effimero, cercando la sua personalità negli oggetti, nei futili dettagli e in una vita persa nella moda del momento, sempre all’inseguimento del suo vero modello: il Dandy. In questo suo slancio verso l’immagine di colui che è arrivato e ce l’ha fatta, pensando probabilmente di essere arrivato anche lui (benché non sia assolutamente così), o di superarlo attraverso l’eccentricità, finisce spesso per essere invece definito la sua brutta copia.

Rispetto a questa figura, che analizzeremo nel prossimo capitolo, l’affermazione può esser vera da un punto di vista estetico, se esclusivamente legata ai diversi risultati nei tentativi di abbinamento del vestiario e alle movenze dell’uno in confronto all’altro. Dal punto di vista della personalità, però, il giudizio non tiene conto, a torto, dell’altruismo e della generosità del Gagà, della sua gioia di vivere, della simpatia, dell’affabilità e della più profonda umanità che ne fanno, a ben guardare, un vero eroe dell’eleganza.

Sintesi del profilo
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4 Si usa ripartire la storia del costume maschile sotto Luigi XIV in tre periodi (1644-1661, 1661-1670 e 1670-1715), ho fatto riferimento al primo.





Dandy
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Definizione

Termine col quale, fin dal principio del XIX secolo, venivano indicati, a Londra, gli uomini eleganti il cui modello era G.B. Brummell (1778-1840), considerato arbitro dell’eleganza londinese, famoso per la raffinata sobrietà del vestire e la freddezza sprezzante dell’atteggiamento; la parola si è diffusa nell’uso comune col significato di uomo elegante, alla moda, che attribuisce grande importanza al proprio aspetto, dando valore soprattutto allo stile, al buon gusto, alle belle maniere, e ostentando fastidio per i modi e i costumi borghesi, ma è stata anche usata con riferimento a un tipo di intellettuale e ai suoi atteggiamenti.

Dizionario

Chi, nell’abbigliamento e nel comportamento, ostenta ricercatezza e raffinata eleganza.





Il Dandy

L’eccezione che conferma la regola

Ultimamente mi sono chiesto più volte se il termine “Dandy” corrispondesse ancora a un complimento positivo riferito al modo di vestire. Quasi verrebbe la voglia di lanciare un sondaggio. Il parigino Mickaël François Loir, protagonista assoluto dello street-style, tanto per cominciare, afferma: «Per me l’eleganza è fra tutti il complimento più difficile da ricevere. Perché è facile essere alla moda o eccentrico, ma quanto è difficile essere elegante!». Che grande verità. L’accezione del termine Dandy, col passare del tempo, ha infatti preso sempre più il significato di “elegantone”, quindi in senso esagerato, ostentato, un po’ fine a sé stesso. Il contrario della raffinatezza e dell’understatement rappresentati in origine dal personaggio di Lord Brummel e che lo hanno posto in cima alla scala gerarchica degli uomini più eleganti e non solo meglio vestiti di quel periodo. Il motivo, indubbiamente, va ricercato nella diversa opinione che la collettività, col tempo, sta andando ad attribuire all’eleganza in rapporto alle facoltà del singolo individuo. Motivo da noi condiviso e che ci ha portati, per l’appunto, a stilare un nuovo paradigma dell’eleganza. In una società che ha elevato il networking quale modello organizzativo di successo, il destino per il Dandy, narcisista per antonomasia, è quello di cadere nell’anonimato, incompreso fin nei suoi valori intellettuali e non solo in quelli del proprio ricercato e vezzoso abbigliamento. Ci troviamo quindi di fronte a un problema di ATTEGGIAMENTO, non di cambiamento di gusti nel vestire. È di questo che stiamo parlando. L’individualismo tipico del Dandy, che rifiuta l’appartenenza a qualunque classe, a qualunque ambiente e lo rende intollerante della fatica e molto spesso del lavoro, risulta oggi un impedimento oggettivo per poterne apprezzare la capacità vestimentaria. Fa sì che ogni sua manifestazione di stile risulti poco credibile come forma di cultura, lasciando al mondo (quantomeno quello della moda) solo il tempo che trova.

Sulla figura del Dandy, a metà dell’Ottocento, Charles Baudelaire scriveva: «Questi uomini possono farsi chiamare raffinati, favolosi, magnifici, leoni o dandy, ma tutti vengono da una stessa origine; partecipano del medesimo carattere di opposizione e di rivolta; sono rappresentanti di ciò che vi è di migliore nell’orgoglio umano, del bisogno, troppo raro negli uomini d’oggi, di combattere e distruggere la volgarità». Una sentenza che di primo acchito potrebbe sembrare il manifesto del “Partito della resistenza”, ma che a ben guardare, nelle sue forti dichiarazioni, ha ispirato e sembra continuare a ispirare soltanto coloro che considerano il “classismo” (che nulla ha a che vedere con la “classe”) un atteggiamento costruttivo. L’aforisma, fu poi la storia a confermarlo, varrà al celebre scrittore il titolo di precursore del decadentismo e quello che voleva essere un “grido di battaglia” fu in realtà l’inizio di una corrente pervasa da un sentimento malinconico, il cosiddetto “mal di vivere”, fonte di angoscia e depressione. Lo stesso Baudelaire finì per svolgere una vita da bohémien e da scialacquatore cosicché, senza per questo giudicare l’opera grandiosa della sua letteratura, il suo pensiero sull’eleganza potrebbe ben rappresentare il seme, piuttosto che il manifesto, del “Partito degli snob”. Bisognerà attendere l’arrivo di personaggi del calibro di Oscar Wilde e più tardi il “superuomo” dannunziano per risollevare la reputazione del dandismo e ridare all’uomo elegante una nuova immagine carismatica del sé, fondata sulla preziosità, l’inimitabilità e la capacità di sublimare le nuove realtà tecnologico-industriali, presenti sin da allora a segnare il passo dei tempi, affidandosi a una sorta di “religione” della bellezza, volta a improntare la propria vita sul culto del bello.

Sino ad allora, i seguaci del “Beau”, così era detto il Brummel, erano uomini che salivano di grado grazie a una moneta di loro conio, resa ufficiale dall’allora Principe di Galles e futuro re Giorgio IV. Bastava che si vestissero in un certo modo per ottenere quello che volevano. Per la precisione Lord Brummel non inventò nessuna formula. Fu però bravissimo a “vendere bene” quella che era la moda del momento, avendo sempre le spalle coperte dal dinasta. Si narra poi che non si allontanasse mai dai quartieri centrali di Londra per non doversi confrontare con i ceti più bassi, atteggiamento che non corrisponderebbe poi tanto ai “magnifici leoni” descritti dal Baudelaire. Infine, quando il Principe gli tolse l’amicizia, pieno di debiti, fu costretto a fuggire in Francia dove morì, in circostanze non esattamente eroiche. Nella moderna società, proiettata verso il saper fare e soprattutto verso l’inclusività, questo atteggiamento non funziona più. A questa stregua, schiacciato dal peso di un’eredità ideologica fallimentare, il termine Dandy non è più un complimento. Al contrario rischia di diventare una critica negativa e un disincentivo per tutti coloro che sono giustamente alla ricerca di un contesto vestimentario più armonico, ordinato e all’occasione formale. Potrebbe succedere che lo slancio estetico di coloro che attraverso i vestiti vogliono esprimere la propria raffinatezza e il pieno rispetto dei dress-code raccomandati dalla società vengano addirittura apostrofati come Dandy quasi fosse un’ingiuria. E noi questo non lo vogliamo!

Orbene, sembra quanto mai evidente e opportuno individuare una nuova definizione per il termine Dandy: per farlo, andrebbe indagata la “matrice dottrinale” di questo ambiguo personaggio, ovvero lo spirito che è stato all’origine dalla sua PERSONALITÀ e che ne determina tutt’ora l’approccio verso le tendenze della moda. Bene, cominciamo! Dai seguaci di George Bryan Brummell, e di quella sua particolare filosofia di vita, deriva il Dandy-Gagà, traducibile con il termine poseur. Sono gli esponenti dell’estetismo più sfrenato. Agli occhi dei posteri, infatti, è quanto mai evidente che la sobrietà dell’epoca georgiana fosse solo un modo per attirare l’attenzione e che gli adepti del dandismo trovassero nell’apparire la loro più grande soddisfazione. In giro per le strade di tutto il mondo i Dandy-Gagà sono quelli che oggi, convinti a loro modo di celebrare la diversity, indossano ciò che vogliono nel tentativo di creare un proprio stile. Uno stile che secondo loro nessun marchio sarebbe mai in grado di catturare e che mai nulla avrà a che fare con le convenzioni. Si fanno fotografare dai reporter della rivista «Gentlemen’s Quarterly» sperando di ottenere l’ambìto titolo di “uomini meglio vestiti” della settimana. Così, da Firenze a Milano lo sfoggio è quello di una certa sartorialità in stile vintage; da Parigi a New York, le piazze più internazionali, è quello del “fenomeno felpa”, delle salopette, delle sneaker enormi e multicolore, così come delle scarf-blade e dei wrap (l’imitazione casual del nostro elegantissimo tabarro). Da Johannesburg a Tokyo (ma questa volta passando per Bali) lo slancio creativo, la voglia di essere sé stessi e di concretizzare il bisogno umano di svilupparsi, straripa con le camicie stampate, gli shorts, i cappelli a falda larga, i sandali e i borselli a tracolla. Da Londra a Stoccolma il massimalismo estetico nel look da sera emerge con smoking in velluto viola, Ankle Boots con fibbia e frangia dal gusto retrò calzati nel tentativo di “prendere a calci” i muri eretti dall’establishment e sovvertire i punti di vista in un ambito, come quello dello stile, in cui la forma ha preso il sopravvento.

Nella sua spasmodica ricerca di un’eleganza ribelle, il Dandy-Gagà sovverte anche la sua vocazione per la sobrietà, tanto decantata da Brummel, l’educazione di famiglia, la scuola (nei licei italiani non esistono più le divise, forse sono rimasti i grembiulini in qualche classe elementare), tutto! La ricerca irriverente della propria personalità arriva a chiamarsi rock! La stilista londinese Vivienne Westwood ha affermato: “Questa è l’unica ragione per cui ho iniziato a lavorare nella moda, per distruggere il conformismo”. Frasi che per un rocker si innalzano come fossero un inno alla gloria e che nel look fanno proliferare anelli in argento con incisi teschi e altre simbologie, catene, catenine e soprattutto pelle, pelle color nera! Il bellissimo “Perfecto” (l’iconico “chiodo”) diventa così simbolo della ribellione. Le trasparenze di reti e canotte diventano quello della provocazione. E non stiamo parlando solo di ragazzini, ma di uomini consapevoli che se da un lato hanno trovato un loro equilibrio interpersonale, dall’altro hanno perso definitivamente quello nel vestire.

Il Dandy-Gagà è comunque un uomo di cultura (alle volte anche fin troppo) ed è forse questo il motivo per cui pensa di poter fare a meno delle regole condivise sul vestire per scriverne di proprie. Ma, osservando attentamente l’insieme delle sue sperimentazioni, emergono secondo me due considerazioni piuttosto interessanti, quanto contrastanti l’una con l’altra. La prima riguarda i tratti assolutamente rispettabili di una persona che ha fatto le sue scelte e si sforza di portarle avanti con una certa coerenza. Per questo motivo nello street-style, anche quando a essere sovvertita risulta la mascolinità (il più ricorrente motivo di discussione del menswear), c’è sempre dietro una personalità che merita un posto nella grande “Enciclopedia della Vita”. La seconda gira intorno al senso di tutta questa ribellione che si manifesta con grande sforzo e dispiego di energie nell’apparire e nel costituire sub-culture estetiche, pur nascendo, per assurdo, proprio dal rifiuto di spendere un’ora del proprio tempo per fare un nodo perfetto della cravatta. Proprio come faceva Lord Brummel. L’eleganza, cari signori, è un’altra cosa.

Tornando a filosofeggiare sulla matrice dottrinale del Dandy, diciamo che, se all’inizio del XIX secolo (mentre l’ammiraglio Nelson era impegnato a contenere l’espansione di Napoleone!), George Brummel, il boulevardier, divenne famoso per avere semplificato i codici dell’eleganza (lo smoking deve in parte la sua origine al suo rifiuto per ogni eccesso vistoso), è grazie ad Oscar Wilde, esponente dell’estetismo britannico, che si deve il provvidenziale rinforzo della personalità del Dandy. Motivo per cui il termine, usato come aggettivo, è arrivato ai giorni nostri con un riferimento diretto all’eleganza più profonda. Oscar Wilde fu infatti capace di conferire un significato culturale al sentimento sociale di maggior sobrietà e i suoi meriti personali, archetipo di una nuova civiltà e di uno stile di vita patriottico nel quale identificarsi, si riflessero in un linguaggio espressivo e vestimentario molto più pragmatico.

Dai seguaci di Oscar Wilde, scrittore, aforista, poeta, drammaturgo e giornalista irlandese, deriva il Dandy-Connoisseur, traducibile col termine glamour boy, oppure rake. Splendida l’immagine, tra quelle più note anche sui motori di ricerca, in cui è ritratto in soprabito con collo e polsi di pelliccia, abito completo, bastone e una grande novità: lo sguardo. Uno sguardo deciso, penetrante. “Che Dandy!”, possiamo esclamare, certi che nessuno più di lui incarna quello stile nell’immaginario collettivo. Fu grazie all’influsso di Oscar Wilde che si compì, con l’ingresso nell’epoca vittoriana, la vera rivoluzione dell’abbigliamento e vennero eliminati dal guardaroba e dalla toilette maschili i numerosi ricami, pizzi, merletti in voga sino alla fine del Settecento, insieme alle sete damascate, i filati d’oro e d’argento, oltre che l’uso delle parrucche e della cipria. Gli “ornamenti” maschili cominciarono a convergere verso una maggior virilità. I tipici uomini che apparivano nelle illustrazioni della «Gazette of Fashion» di metà Ottocento, disegnati con le code e i piedi affusolati, cominciarono a lasciar spazio a personaggi più solidi e determinati. Iniziò la fusione tra abbigliamento civile e militare, tendenza che ispirerà la moda di lì sino ai giorni nostri. Si compì un cambio di passo culturale, di personalità per l’appunto, laddove l’obiettivo nel vestire dell’uomo elegante riuscì ad andar oltre l’effimero piacere di ricevere complimenti per la strada e puntò dritto verso la creazione di nuovi linguaggi estetici, espressione del coraggio e del saper fare.

Questa diversa matrice del Dandy, molto più fiera e intransigente, volge in positivo il suo carattere individualista, facendo sì che la personalità e la sicurezza dell’uomo elegante abbiano un ruolo fondamentale nella valorizzazione e nella difesa dei dress-code col presupposto della funzionalità, dell’armonia e della qualità, sostantivi che – se il vestire fosse una religione – ne rappresenterebbero i dogmi. Un ruolo chiave nei confronti dell’abbigliamento che, come abbiamo visto, è incentrato sull’evoluzione e sul movimento costante. La lotta per combattere la semplice volgarità si trasforma in battaglia contro la mediocrità, che per il Dandy sarebbe un destino peggiore della morte. Il concetto è reso iconico dalla celebre frase di Dorian Gray, a sua volta il personaggio simbolo dello scrittore inglese: “There is only one thing in the world worse than being talked about, and that is not being talked about”, reso in italiano con il noto «Non importa che se ne parli bene o male, l’importante è che se ne parli». Un principio che sta alla base di ogni sorta di progresso e di sviluppo in generale per tutti.

Emerge nel Dandy un senso estetico fuori dal comune, un gusto inarrivabile. La difesa delle tradizioni diventa una questione di principio e insieme il bacino dal quale attingere, a piene mani, saggezza e virtù. Il conoscitore, l’esperto, l’intenditore, il colto. Lui si sentirà sempre il più bravo, il più bello. Ma questa volta ha ragione. Sa bene, infatti, che un’eleganza da parata aristocratica non può più reggere come elemento sostanziale in una società che cambia sempre più velocemente. Sente il bisogno di interpretare una nuova forma di eleganza. Una sintesi di significati ed emblemi che devono diventare una forma di rispetto verso il prossimo e verso l’ambiente circostante. Capisce. Vuole assaporare tutto. Un ultimo passo verso la metamorfosi che compirà cambiando atteggiamento, abbandonando la “spocchia”. Il nuovo termine per il Dandy è pertanto e definitivamente: Connoisseur.

Qui giunti, sia che parliamo del Dandy alle prese con manie estetiche (e qualche crisi esistenziale), sia del Dandy pervaso da “ottimismo sartoriale” (la certezza del ritorno di un’età dell’oro dell’abbigliamento maschile), il tratto caratteriale che lo contraddistingue è certamente la FIDUCIA in sé stesso. Anche quando decide di indossare i vestiti come una zattera di salvataggio per trascendere alle sue tristi e malinconiche circostanze, il più delle volte immaginarie, in buona sostanza si salva per davvero. Il Dandy non passa mai inosservato. Suscita interesse. La fiducia spassionata nel proprio abbigliamento permette al Dandy di vivere quella vita che per qualche motivo del destino non gli è stata assegnata, superando i divieti e le frustrazioni che ha dovuto o che, probabilmente, continua a subire per non appartenere a una particolare epoca o ambiente. Un modo diverso di vedere la realtà, un vero e proprio credo. Sicuramente quello della coppia formata dallo stilista coreano Minn Hur e il suo compagno Kevin, che vivono a New York ispirandosi alla raffinatezza. La loro convinzione è: «I vestiti eleganti aiutano nell’educazione, aumentano la sicurezza e soprattutto permettono di avere maggior attenzione per tutte le piccole cose». Sembra quasi una giaculatoria! Il Dandy ha una tale fiducia nel proprio look e negli accessori che ha scelto, che talvolta, con fare provocatorio, sembra volerti sfidare a criticare… il suo berretto otto spicchi bombé, ad esempio! Oppure la sua spilla, il suo bracciale, la borchia prominente sulla sua cintura Navajo. Lo stivaletto di serpente. Un po’ come lo stecchino che portava sempre in bocca Robert Redford ne La Stangata, abbinato ad abiti sartoriali di prima classe. Non gli basta trasgredire le regole (o il galateo). Lo vuol fare con una certa insolenza!

La fiducia data dal suo ossessivo individualismo e dall’imbarazzante egocentrismo consente al Dandy dichiarazioni del tipo: «Non fregarsene dello sguardo delle persone è il massimo del lusso in questa banale civiltà occidentale». Lo ha detto il parigino Hugo Jacomet, autore di best-seller internazionali, specializzato in abbigliamento classico maschile e di tutto ciò che è sartoriale. Da un lato verrebbe la voglia di ignorarlo, dall’altro fa capire che queste persone, sicuramente difficili da trattare e lungi dall’ispirare una tranquilla e piacevole conversazione sulla moda, sono le uniche in grado di arginare il vestir male, quella che potremmo chiamare “la rivincita dei nerd”. I Dandy-Gagà, maestri dello street-style, uno stile apparentemente simile alla moda trasandata e anticonvenzionale, ma in realtà ricco di design innovativi, di ricercatezza e soprattutto di qualità dei materiali, sono infatti gli unici che possano contrastare, infiltrandosi nelle masse, l’ascesa di un abbigliamento segnato dall’abbandono civile e morale. Quello che simboleggia il politically correct, per intenderci, che non ammette e non permette critica e che premia una volta la follia, un’altra l’arroganza. L’abbigliamento di coloro che non vogliono saperne di brand e di etichette (sia di stoffa, che di comportamento). Di coloro che, per dirla tutta, non hanno nessun interesse per il vestire e che stenterebbero anche solo a pensare di poter impiegare del tempo a scegliere una camicia o ad abbinare un calzino. Quello che, almeno per i critici dell’eleganza, si definirebbe un abbigliamento “sciatto”. Ed è qui, sul campo, quando le correnti normcore sembrano prendere forza rischiando di mandare totalmente alla deriva il ben vestire e le buone maniere, che il Dandy sembra voler dire: “Solo l’eleganza salverà il mondo”! E con questo monito, che mai un nerd avrebbe ascoltato se a gridarlo fosse stato un Gentleman, non solo salva una buona parte di giovani dalla regressione, dandogli lo spunto per nuovi interessi, ma impedisce la dismissione di buona parte della filiera delle “arti e mestieri” che, con l’Italia in prima linea, è alla base del tessuto economico e sociale di numerose nazioni.

La questione è più seria di quanto possa sembrare. A causa degli eventi pandemici, infatti, la moda trasandata e anticonvenzionale sta vivendo una congiuntura particolarmente favorevole. Ebbene sì. La sopravvivenza stessa dell’eleganza classica maschile è quanto mai in pericolo. Più in particolare, succede che l’isolamento forzato, la solitudine, la ripetitività di lavori sempre più digitalizzati e l’influenza dei media contemporanei stanno invitando le persone a intraprendere rapporti sempre più virtuali, sin tanto a confidare nel Metaverso. Anche il sempre più scarso utilizzo del proprio corpo, dovuto al disincentivo a cercare contatti umani e a viaggiare (tanto ci sono i social network!), non fa che indebolire la psiche delle persone. I più colpiti da questo nuovo “viver male” (contro il “mal di vivere” di Baudelaire) e da questa nuova decadenza (anziché il più artistico decadentismo) stanno pian piano diventando insensibili ai veri piaceri della vita. Fra cui non possiamo non annoverare il piacere di vestire, di scegliere cosa indossare per relazionarsi, per lavorare, per essere adatti nelle diverse occasioni, nei climi tropicali, in quelli artici, con i colori chiari per il giorno o quelli scuri per la notte. Il piacere di scoprire nuovi tessuti, nuovi modelli. Di toccare con mano le stoffe e di sentire e vivere le emozioni che il mondo della moda riesce a trasmettere. Quando ancora va bene, quel piacere si esaurisce dietro un click sul sito e-commerce di qualche catalogue!

Al contrario, gli apatici, gli inguaribilmente trasandati, fieri anche di quel poco apprezzamento che la collettività gli riconosce per non aver seguito le masse coltivando le loro più spontanee passioni (l’immancabile Play-Station), pensano di aver ottenuto il loro riscatto sociale con l’invasione della Silicon Valley (e l’avvento dell’era digitale) dietro a Jobs, Gates e Zuckerberg. I nuovi “condottieri”. Troppo intelligenti per pensare a vestirsi (bene). E gioiscono! La nuova sub-cultura è già stata costituita: si chiama geek! L’abito completo si chiama “tuta”. Conoscenze spesso e volentieri superficiali, bagagli culturali inesistenti e voglia di apparire fluidi a tutti i costi diventano così una formula virale che solo il Dandy e la sua fiducia per lo stile sono in grado di contenere.

Il mantra generale è prescindere dallo stile, a ogni costo! Il Dandy, carico della cultura accumulata dall’uomo durante le tre fasi dell’abbigliamento (primitiva, tropicale, artica memento!), agisce come vaccino (non certo come cura, è bene specificarlo), talvolta come booster dell’eleganza. Che sia attraverso il genere folkloristico alimentato dai grandi fotografi, dai designer emergenti e dalle icone più “disubbidienti” (attori e rockstar). Che sia la sua nevrotica ricerca della creatività. Che sia anche, nella sua felice maturazione, la tendenza del Dandy a esagerare nello stile che meglio di tutti rappresenta la sua indole naturale, la sua voglia di distinzione, ovvero il sartoriale puro. Tutto pur di contrastare l’oblio vestimentario e i più accaniti dress-code violator. Nel confermarsi paladino dell’eleganza il Dandy interpreterà la cultura sartoriale attraverso l’iper-vestizione, che di certo gli possiamo perdonare. D’altra parte sta svolgendo una funzione importantissima – quella di salvare il mondo attraverso l’eleganza – e pertanto bisogna concedergli questo eccesso. È per il bene di tutti! Il termine appropriato per il Dandy-tailoring questa volta è overdressed che allude a un vestire troppo formale o troppo elegante, ma con riferimento sottointeso proprio al mondo del sartoriale, al classico formale che ogni uomo dovrebbe vestire. Quindi, diciamolo bene, il Dandy è sì over, ma dalla parte giusta!

A fare le spese di questo “troppo”, secondo la visione del nostro nuovo paradigma, è certamente il suo EQUILIBRIO. Davanti agli infiniti stimoli che offre il mondo della sartoria, il Dandy, assetato di tutto ciò che gli garantisce l’essere e il poter rimanere il più bello del reame, rischia di “ubriacarsi”. E spesso gli succede! L’eterno cherubino si distingue per un gusto sovrabbondante verso le fantasie delle stoffe, i colori, i pesi dei tessuti, i singoli dettagli. La parola d’ordine è sempre over. Tutto deve essere sempre e rigorosamente over. Nel pattern non basterà la semplice sovrapposizione di due linee, ne sceglierà una in più, il cosiddetto overlayering, che interseca con raffinatezza l’overcheck del tessuto che già avrebbe avuto il suo perché! La scelta del colore di quella terza linea sarà peraltro sublime, inarrivabile, da far tremare le ginocchia agli appassionati di eleganza e ben vestire! Delle quattro classiche tipologie di “Solaro”, fra twill, spinato stretto, largo e grana di riso il Dandy sceglierà la trama a losanghe, la (quinta) variante inedita e alternativa del sopraffino tessuto inglese. Ma non si accontenterà di questa particolarità! Chiederà al sarto di confezionargli l’abito doppiopetto, completamente sfoderato (deve potersi vedere il rovescio color mattone), con i revers più larghi, la doppia impuntura (mi raccomando!), entrambi con l’asola, e lo specchietto con l’aggiunta dell’affrancatura a mano. Il melton dietro al collo di colore più acceso, in contrasto (rosso, perché no!). Gli spacchi più lunghi (almeno 26 centimetri!) per una linea più slanciata. Le due tasche profilate, anzi tre, con l’aggiunta del ticket pocket e tutte quante con l’aletta. Che il taschino sia a barchetta (ça va sans dire!), anch’esso con doppia impuntura. I pantaloni li chiederà con la cintura più alta, già che c’è modello fusciacca con cinturini prolungati a doppia fibbia su ambo i lati, e anche il taschino per l’orologio a catenella (che non usa) sia a destra che a sinistra. In questo modo perderà la possibilità di far aggiungere l’ardiglione dove poter agganciare la fibbia della cintura, ma si rifarà subito chiedendo i bottoni per le bretelle e la finitura della cinta con dietro lo spacco a V. All’interno delle tasche, di entrambe naturalmente, vorrà uno scompartimento in più per le monete. Le pinces più abbondanti e rovesciate. Il fondo più stretto e con il risvolto decisamente più alto del normale (almeno 6 centimetri!). Dimenticava… le asole delle maniche devono essere più “cicciotte” e più distanziate fra di loro, mentre la fodera della giacca di fantasia sgargiante. Ma l’abito non lo voleva sfoderato? Game “over”!

Non è finita qui. La lista degli over sul sistema cartesiano dell’abito di sartoria, che scherzosamente amo definire “taglio, ritaglio e dettaglio” (modello, tessuto e, appunto, dettaglio), potrebbe certamente continuare. Ad esempio, con il mondo della spallina: più alta, più bassa, o senza. Quello dei bottoni: in madre perla, avorio vegetale, o bufalo. L’aggiunta del nobiliare paramani sul fondo della manica, del ferma fiore dietro l’asola del revers, del cavallino di rinforzo all’interno dei pantaloni, e così via. Ma il punto non è questo. Finiti sull’abito, gli over del Dandy continuano sulla camicia, sull’accessorio, sulla calza, sulla scarpa. Ma dov’è il vero eccesso? Qual è l’elemento, fra tutti quelli citati, che produrrà il fatidico sbilanciamento facendo perdere l’equilibrio dell’esemplare outfit del Dandy? Ebbene, per la verità nessuno di questi. Tutti, uno per uno, sono i dettagli che rappresentano la meravigliosa sensazione di avere un abito personalizzato. La condizione per poter avere uno stile proprio. Il problema, ossia l’eccesso, è che tutti gli elementi compaiono insieme, contemporaneamente.

Il Dandy-tailoring non ha, come dire, un gran “senso del pudore” vestimentario. Al contrario, la sua soddisfazione per essere vestito in modo elaborato, ostentato o comunque appariscente diventa adrenalina pura, come una corsa sull’ottovolante. Alle volte, chi lo osserva arriva a percepirne la frenesia, l’agitazione. Non solo i dettagli ma tutto, proprio tutto insieme e nello stesso momento! Atteggiamento, personalità, fiducia ruotano vorticosamente nell’outfit del Dandy, provocandone spesso la caduta. Questo è quello che avviene, in special modo, quando fra le sue turbe vestimentarie emerge la componente nostalgica, leggasi retrò. Quando il rifiuto della volgarità si traduce nel rifiuto generale per la realtà quotidiana e per il progresso, con il conseguente desiderio di rifugiarsi nel passato rievocando le tradizioni, più che esaltandole. Questo sentimento è talmente forte, che alle volte supera la predilezione per il classico abbigliamento vintage, per ritornare indietro direttamente al XIX secolo! Il colletto rigido, gli occhiali pince-nez… “No, le ghette no, quelle non si possono più vedere!” Questi Dandy sono quelli che, nel loro appartamento, darebbero un tocco all’arredamento seminando memorabilia, piedistalli, porta guanti, cuori ex voto suscepto, cappelli militari, scarpette da ballerina in seta rosa color carne con i nastrini di passamaneria appoggiate lì, sul caminetto. Qualcuno, tra i più bizzarri e temerari, tornerebbe al barocco. È il caso di un giovane, tale Zack MacLeod Pinsent, che si veste completamente in stile Dandy-regency. Definito il sarto di Brighton, ha fatto della propria identità una professione, con cui sta facendo molto parlare di sé sui vari social. Si veste ogni giorno come un gentiluomo dell’Ottocento. Da capo a piedi! Per lui “L’abbigliamento è un enorme costruttore di fiducia” e quando si sente chiamare dandy risponde che è meglio di tanti altri appellativi che gli hanno rivolto. Ma l’equilibrio, non solo nel vestire, dove è finito? Che il ragazzo sia davvero impaurito dal futuro?

Così il Dandy, costretto per sua natura a dover attirare l’attenzione e a far parlare di sé, nelle sue innumerevoli sperimentazioni vestimentarie supera spesso e volentieri la dose massima di eccentricità consentita. Questo peccato capitale però gli è indifferente, cosicché all’indumento già sgargiante, nuovo, diverso, etnico, alle decorazioni, i tatuaggi e il forte profumo speziato, non riuscirà a non aggiungere, come se non bastasse, un ulteriore dettaglio. Un’ulteriore dose di eccentricità per distinguersi meglio: il suo PORTAMENTO. La capacità del Dandy è quella di inventarsi nuove vestibilità perfettamente adatte al proprio corpo, creando di fatto un suo stile personale anche nell’andatura, nei movimenti e nei gesti. Il modo di annodare una cravatta, di portare un cappello, di abbottonare il gilet. Cura la propria immagine nei minimi dettagli, diventa il costumista di un film basato su una storia vera (la sua), un po’ nel tentativo di evadere da una condizione che non lo soddisfa abbastanza, un po’, ma certamente di più, per la genialità delle sue visioni. Comincia dal mattino con il “trucco e parrucco”, arrivando alla capacità di contrastare un gessato di flanella blu scuro con una potente acconciatura dreadlock, sinonimo delle convinzioni più profonde e anticonformiste (non solo dell’abbigliamento). Se invece ha la fortuna che i capelli gli crescono lisci, anche quando sono lunghi ne approfitta per esibire lo stile man bun, rasando i capelli sui fianchi e riportando la frangia alla nuca sino a formare un bellissimo chignon pronto per essere liberato, esclusivamente after-midnight e davanti a pochi intimi, insieme alla propria personalità alternativa. Altri momenti della sua personale “serie televisiva” sono dedicati alla cura del corpo. La palestra, la dermocosmesi. D’altra parte il portamento è dato anche dallo stato fisico. Ma senza esagerare, lui lo sa. Quando spalle e bicipiti si sviluppano oltremisura e la pancia (beati loro!) comincia a curvare verso l’interno, la sartoria può far tutto, ma non i miracoli. Ne sa qualcosa l’apollineo attore Henry Cavill in Operazione U.N.C.L.E., più che ne L’uomo d’acciaio: visto da davanti infatti è un perfetto e affascinante Gentleman, visto da dietro sembra un gorilla. Impossibile anche per il miglior couturier del mondo sfumare un tronco che nella parte posteriore misura un trapezio e deltoidi in taglia 60 e poi degrada avvitandosi verso glutei che starebbero comodi in una 50!

Come un attore che dopo il successo di una pellicola darà vita a un trend nell’abbigliamento, il Dandy, riscoprendo gli indumenti della moda, crea “copioni” pseudo-cinematografici in cui si diverte a recitare la parte del protagonista, adottando un portamento coerente e dimostrativo. È il caso dello stile vintage, amato dal Dandy per due principali motivi. Il primo è la qualità. Senza spendere troppo denaro, il Dandy, gioca col fascino del passato e si compiace di modelli e materiali intrisi di emozioni e connotati dall’incredibile durabilità. Il secondo è la vestibilità. Non tutti gli uomini, specialmente se di stampo epicureo, si sottopongono di buon grado a drastiche diete dimagranti pur di entrare, o di rientrare, in indumenti che gli garantiscono un certo stile. I marchi storici erano soliti infatti realizzare indumenti ready-to-wear dalla “vestibilità sartoriale” capaci di vestire molte più conformazioni, in particolar modo quelle più generose. Succede però che, soddisfatto dal primo giubbotto in pelle, dal gilet rigato a quattro tasche e da una cintura rodeo con borchie e puntale (tirata su nel negozietto perché “non era male”), all’approvvigionamento successivo il Dandy-western comincerà a portare a casa camicie texane, stivali bi-color, giacche gitane e jeans in tutte le salse. Nella formalità indosserà abiti completi dal marcato taglio sartoriale, ma con una predilezione per i gessati visti nella serie The Godfather di Francis Ford Coppola. Gli stessi completi, se in color unito (sui toni ocra del Gran Canyon), li indosserà tassativamente con mocassini suède senza calze. La trasmutazione è completa. Ormai nei panni di una star hollywoodiana, si convince che ogni party sia una diversa scenografia e, come un autentico cow-boy, lega il suo possente custom e si dirige ondeggiando verso il bar. Sembra quasi di sentire la colonna sonora di Per un pugno di dollari!

Il piacere estetico nella vestibilità personale e non solo nelle stoffe e nella modellistica permette al Dandy di liberare lo stilista imprigionato dentro di lui. Senza disdegnare il gusto per uno stile scandaloso, mira ad essere apprezzato più che a diventare famoso. Le critiche dei pigroni, di coloro che si potrebbero sentire offesi di fronte a tanto portamento, non lo disturbano affatto, anzi, lo caricano. Essere Dandy d’altra parte non riguarda solo come ci si veste, ma come si sceglie di vivere. All’interno della sua casa, che considera un atelier, utilizza gli indumenti dell’eleganza classica per i suoi bozzetti e ne rivaluta struttura e vestibilità. Risolve, ad esempio, l’idea di goffaggine e rigidità del doppiopetto, il capo più elegante del guardaroba maschile, rendendolo più leggero e versatile attraverso un lavoro certosino sulla lunghezza, l’abbottonatura più aperta, le spalle più scariche, destrutturate e nuovi abbinamenti con accessori casual. Lo indossa con maglie tanto leggere quanto scollate, con camicie a righe larghe o floreali. Con tutto ciò che serve per creare un forte contrasto visivo tra la giacca e il resto del look! Ha appena inventato il casual double-breasted. E il mondo della moda ringrazia.

Il Dandy, se non ne è l’inventore, è il perfetto indossatore dei cosiddetti “anti-ascot”, ovvero di qualsiasi piccolo foulard, come lo scarf-blade o il più disinvolto neckerchief, che sostituiscono la troppo pretenziosa cache-col. Ecco trovato un modo simpatico per non mostrare il collo scoperto aggiungendo, allo stesso tempo, quintali di personalità a uno stile casual. Le Slipper, già di per sé una calzatura riservata all’abbigliamento glamour, le porterà in morbida canvas con effetto usato. Un classico maglione in cashmere a trecce, che potrebbe sembrare quello fatto dalla nonna, lo saprà magicamente abbinare per dare un tocco bourgeoisie alla propria mise. Nelle sue idee per i pantaloni pesanti riuscirà a scovare tessuti cardati, annodati, che richiamano atmosfere d’altri tempi, ma saprà chiederne la confezione al sarto con una forma e una lunghezza attualizzata, per rendere il capo più moderno. L’intero abito, nel medesimo tentativo, rinascerà in una versione più asciutta, a volte quasi ridotta, e tale da dare un’immagine più dinamica e giovanile. E via così! Il nostro Dandy dimostra un vero e proprio talento nel saper comporre i propri outfit. E, in fondo, ci fa capire quanto sia riduttivo utilizzare l’aggettivo dandy per far riferimento giusto al “sapore” di un certo look e al comparire di tessuti a righe imponenti e colorate. Come dice Mr. Winston Chesterfield, maestro di dandismo britannico e attuale ispiratore di stile sartoriale: «Non mi definirei mai un dandy e nessuno dovrebbe farlo. Usare la parola “dandy” è come usare la parola genio – non vorresti usarla troppo spesso». (I am Dandy, 2013).

Sintesi del profilo

[image: image]





Donna Dandy

[image: image]






Il nuovo Dandy

Largo alle donne!

Resta un’ultima, importante, considerazione da voler fare sul mondo del Dandy. Una riflessione che si rende necessaria per colmare il vuoto di significato letterario che abbiamo creato nella categoria degli “elegantoni”: se infatti da un lato abbiamo declassato il Dandy al livello di Gagà, dall’altro contemporaneamente lo abbiamo elevato a quello di Connoisseur. Un vuoto che diventa terra di conquista e che vede una nuova figura, decisa, intraprendente e quanto mai elegante, prendersi di diritto il rinnovato significato della parola “Dandy”: la donna. La Donna-Dandy. È consapevole che “Sex, Desire, and Gender” si modellano in funzione delle strutture di potere dominante, come sostiene fin dalle sue prime opere la filosofa statunitense Judith Butler, docente di Letteratura all’Università di Berkeley, una delle voci internazionali più importanti nell’ambito delle teorie sul genere. La Donna-Dandy approfitta dell’attuale congiuntura stilistica e dimostra che si può essere al contempo molto femminili e molto virili senza per questo destare eccesive preoccupazioni per la sopravvivenza della comunità. Mentre alcuni uomini si divertono a vestirsi con abiti femminili, le donne fanno il loro ingresso, a testa alta, nell’eleganza classica maschile, nella sartoria su misura e nel più autentico Made in Italy che solo fino a poco tempo fa era appannaggio esclusivo dei Gentlemen. Un ingresso trionfale, ricco di fascino e sensualità, accompagnato dagli applausi scroscianti lungo tutto il green carpet che percorre all’insegna della più coerente sostenibilità, per di più. La sua conquista è salutata con gioia ed entusiasmo dai Maestri Sarti e dagli stilisti, felici di poter dar vita a nuove creazioni, nuovi modelli e scolpire, con le proprie mani, nuove silhouette per persone desiderose e capaci di apprezzarle.

Come fosse un marchio decotto, il termine dandy viene così rilevato dalla Donna-Dandy e rilanciato sul mercato, verso un indubbio successo. Ripulito dai debiti del passato e recuperando tutta la forza del suo nobile heritage (il pay-off potrebbe essere “Est. 1778”, in ricordo di Lord Brummell) la Donna-Dandy, piena di consapevolezza, lo trasforma in un marchio dall’identità rafforzata, fresco, simbolo di chi crede in uno stile di vita orgoglioso per il quale ha lottato. Un marchio denso di significato. Un marchio che nella sua combinazione estetica rappresenta la sommaria quanto definitiva condanna dell’uomo “molle”, disorientato, che ha rinunciato all’essere maschio e che al tempo stesso promuove l’intelligenza di chi è capace di far propri i valori di qualità, tradizione e best-fit espressi dallo stile sartoriale. Ma va decisamente oltre. La Donna-Dandy strappa i pantaloni di dosso ai nuovi adepti dello stile flux che, senza opporre resistenza, li concedono al loro nuovo “superiore” insieme al valore simbolico per antonomasia che si porta dietro: il potere.

Dai tempi di Caterina de’ Medici (regina di Francia dal 1547 al 1559), alla quale hanno attribuito l’uso dei calzoni, che adoperava per poter cavalcare più agevolmente e pudicamente, la donna moderna approfitta dell’ultimo colpo di grazia inferto ai “maschietti” dal languishing trans-pandemico per mettere definitivamente la parola fine all’esclusiva mascolinità del Men’s Tailoring. I sarti, quelli migliori, da adesso sono anche suoi!

L’ascesa della nostra Donna-Dandy, però, non rappresenta il coronamento di una rivalsa sociale. L’attuale ingresso della donna nella sartoria maschile non ha nulla a che vedere con le eroine che nel passato stupirono per la loro spregiudicata audacia ad andare contro i luoghi comuni sul sesso debole, e le sue supposte mansioni sociali, per abbracciare la ferma volontà di affermarsi in un mondo che non lasciava loro molto spazio. Non è questo. Men che meno ha a che fare con le donne androgine alla Marlene Dietrich col frac, per intenderci, o quelle costrette, un tempo, a travestirsi da uomini per muoversi con maggiore libertà. A tal proposito può essere utile riportare l’esperienza compiuta dalla giornalista Norah Vincent durante i suoi studi sull’evoluzione dei generi. Nel 2006, decise di travestirsi da uomo, come Drag King, e fingersi davvero uomo per sperimentare cosa si provasse a esserlo. Per 18 mesi Norah è diventata Ned e ha vissuto in ambienti tipicamente maschili, sin tanto a frequentare i nude-bar! Alla fine, eccetto le più banali risultanze, come la scarsa considerazione per le donne che hanno gli uomini che frequentano i locali di spogliarello, per la Vincent è stato più interessate scoprire quanto fosse umiliante per gli uomini essere rifiutati dalle donne (soprattutto nelle chat su Internet). Così che la sua considerazione conclusiva fu piuttosto sorprendente: «In un mondo post-femminista la definizione di che cosa è accettabile per una donna è molto più ampia della definizione di che cosa è accettabile per un uomo. È questa la difficoltà maggiore che ho incontrato nel vivere da maschio. Come donna ho molto più spazio» (Svestite da uomo, 2007).

La questione dell’emancipazione, per quanto ci riguarda, sembrerebbe quindi essere superata ma, soprattutto, non è questo il punto. A essere sinceri poi, parlando da un punto di vista prettamente estetico e vestimentario, il fatto che ad esempio sino al 1967 l’Università Cattolica di Milano vietasse alle ragazze di indossare i pantaloni – imposizione che di primo acchito potrebbe sembrare retrograda – a me non dispiaceva poi tanto: anzi, ci piaceva molto l’idea della divisa, della compostezza, della serietà, della grazia, della “pura” femminilità! A noi verrebbe in mente questo: l’idea di un ipotetico ed elegantissimo stile Ivy League! Non che alle ragazze fosse vietata la libertà. È un discorso completamente diverso. Alla stessa stregua oggi vieteremmo alle ragazze della Cattolica, così come a quelle della Statale o della Bocconi, di indossare le minigonne inguinali oppure gli hot-pants, ma per appropriatezza, non per pudore! Quello che è certo, e che qui ci interessa per andare oltre al tema dell’emancipazione femminile, è che l’abito sartoriale da uomo ha sempre avuto una valenza sociale molto importante dovuta alla sua qualità, alla vestibilità, allo stile, al fatto che fosse confezionato da un Maestro Sarto e che fosse cucito seguendo procedimenti di Alta Sartoria, impiegando tessuti di eccellenza. L’Originale completo su misura! La quintessenza della sobrietà, massima espressione della funzionalità e della praticità (ripensiamo a Caterina de’ Medici). Questa è la vera battaglia vinta dalla Donna-Dandy: arrivare a indossare un abito sartoriale, un completo su misura, pensato per lei in quanto donna, arricchito dal suo gusto, dalla sua ispirazione, dal suo charme, per farne l’uso che più le piace! Per attirare, per sedurre o per distinguersi… il tutto, con lo stile di cui è capace! È così che la Donna-Dandy diventa realtà. Non il corrispettivo del Gentleman (per quello c’è la Lady) e nemmeno del Connoisseur, dal momento che (come vedremo) i piaceri e le virtù dell’uomo sono e dovrebbero restare tipicamente maschili. Diventa il “nuovo Dandy”, ma questa volta decisamente migliore.

Rispetto al nostro paradigma dell’eleganza, la Donna-Dandy gli corrisponde perfettamente e anche per questo è una figura a cui ci piace dare spazio. L’ATTEGGIAMENTO è quello giusto, distaccata com’è dall’effimero e piena di interesse per la cultura nel vestire. Di certo non va dal sarto per mettersi in mostra. Nel PORTAMENTO addirittura eccelle! Le movenze e l’andatura di una donna sono per sua natura più eleganti di quelle di un uomo oltre al fatto che, a differenza del maschio, è sempre stata maggiormente consapevole dei significati annessi alle posture: del linguaggio del corpo ha da tempo fatto un’arte. L’attitudine al decorativismo poi, vista con sospetto nel portamento del Dandy-Gagà, risulta in lei connaturata e assai gradevole. Pensiamo ai gioielli (anelli, catenine, braccialetti etc.), alle montature degli occhiali grandi e colorate, alle pettinature elaborate, ai colli di pelliccia. La FIDUCIA di certo non le manca. Se è arrivata a suonare il campanello di una sartoria da uomo per vestirsi meglio di come si sarebbe potuta vestire nella sua boutique di fiducia, probabilmente non deve più chiedere a nessuno quali siano le regole per stare al mondo o per giudicare cosa sia giusto e cosa sbagliato. L’EQUILIBRIO è assicurato dalla sobrietà del taglio perfetto del suo nuovo completo sartoriale, che ha fortemente voluto e ottenuto con la precisa volontà di liberarsi, all’occasione, dei più caratteristici modelli femminili, con cuciture iperboliche e dettagli maggiorati. Per finire la PERSONALITÀ: come potrà essere quella di una donna elegantissima, più di molti uomini, vestita in abito completo doppiopetto con pantaloni a palazzo, piuttosto che in un tailleur con gonna e tacco a spillo? Una donna che ha scelto lei stessa il tessuto pregiato di flanella gessata, il ricercato colore della fodera interna, il materiale dei bottoni, il taglio del revers, il punto esatto della giacca in cui va a segnare la vita? Il perfetto abbinamento con la camicia di seta color avorio che lascia intravedere, solo in certi movimenti, un’idea di pizzo voluttuoso? Sarà antipatica, altezzosa, carismatica? Tutto può essere, ma di certo è una personalità forte che tende a ispirare non solo combinazioni alternative di outfit. Il sigaro no, però: quello lo lasciamo al Connoisseur!

La Donna-Dandy quindi c’è. E adesso la palla passa ai Maestri Sarti. È indubbio infatti che per accogliere questa nuova e specifica domanda non ci si possa improvvisare. Non si può soddisfare un tale desiderio offrendo un prodotto semi-sartoriale, raffazzonato, con l’elenco delle correzioni spillato sul petto della giacca, ritirato e riconsegnato da qualche Orlo-Express nella zona. Non funziona così! La Donna-Dandy è in cerca dell’Alta Sartoria su misura. Del vero Maestro Sarto, attivo nel suo laboratorio sartoriale con tanto di tavoli, macchine da cucire, stiro a vapore, diplomi e cartamodelli appesi ai muri. Possibilmente in centro città. La Donna-Dandy non è tipo da provincia, né da bottega disordinata. Non vuole vestirsi su misura per risparmiare, né per fare a meno della marca! Lontana mentalmente dall’Haute Couture e dai grandi atelier, non vuole per questo rinunciare all’allure! Dal parlare francese al parlare inglese, adesso vuole il Bespoke: il servizio “su misura”, così potremmo tradurre questo termine. E, cosa quasi paradossale, lo ha scoperto accompagnando il marito, o il suo compagno, in sartoria. È lì che si è dovuta ricredere di sana pianta sul luogo comune che vuole gli uomini dare meno importanza al vestire rispetto alle donne. E adesso, il “su misura” lo vuole anche lei. Il tessuto da scegliere (fra mille, non fra pochi). La vestibilità, la spiegazione tecnica. Il riferimento alle icone di stile. Il caffè!

Proprio così! La Donna-Dandy non vuole solo i vestiti fatti su misura, vuole il mondo esclusivo dell’Alta Sartoria maschile, vuole entrare nel canale elettivo dell’abbigliamento dei leader. Vuole accedere all’esperienza ineguagliabile dell’artigianalità e dell’unicità. Vuole le attenzioni e le competenze degli esperti. Vuole la certezza e il conforto delle promesse mantenute. È stufa marcia delle commesse improvvisate e affabulatrici che nella vendita del prêt-à-porter accampano le scuse più assurde. Manca la taglia più piccola? Tanto va di moda il loose (e viceversa)! Non ti sta bene il modello? Certo, non sei mica una supermodella come Bianca Balti o Vittoria Ceretti! Osservazioni davvero prive di tatto, oltre che sbagliate nell’essenza del concetto di vestire: è l’abito che deve vestire il monaco, per così dire, non viceversa. La Donna-Dandy è in cerca di professionalità. Conosce sé stessa, conosce lo stile e cerca qualcuno che sappia realizzare quello che vuole senza troppe chiacchiere. Se il mondo va troppo veloce e l’avvento del Fast-Fashion non fa che sopraffare gusti e tendenze lanciando, in continuazione, modelli nuovi e facilmente reperibili nei negozi, lo stile sartoriale mantiene, incontrastato, il fascino intellettuale dello slow-wear. E lei lo vuole. Vuole la qualità del “su misura”, la sola che le permette di condividere la versione migliore di sé. La Donna-Dandy è in cerca della vestibilità perfetta, della sensazione rassicurante di un capo che esalti le sue caratteristiche personali e allo stesso tempo ne nasconda i piccoli difetti. Che la faccia sentire a proprio agio con sé stessa e sicura di fronte agli altri. Che sia assolutamente appropriato nelle occasioni sociali più importanti, secondo le regole del costume. Sa bene che per dar sfogo alle follie passeggere rimangono sempre i megastore!

La Donna-Dandy è certamente una donna di polso, potrebbe scegliere sia la strada della donna in carriera che quella di “manager” della sua famiglia. Spesso le sceglie entrambe. E di conseguenza sceglie il Men’s Tailoring perché a quell’indirizzo, spesso ricevuto tramite passaparola, troverà la perfetta fusione tra pragmatismo ed emotività, altrimenti irrintracciabile nei suoi abituali canali. Troverà un ambiente che soddisfa sia le persone che necessitano dell’abito formale, impeccabile (lo status symbol), sia quelle che vogliono riscattare la propria creatività con il massimo livello di personalizzazione. Un ambiente dove poter confidare i propri desideri e, alle volte, le proprie frustrazioni. Dove poter raccontare, senza indugio, le proprie più riservate abitudini. Dove addirittura maturare delle vere amicizie. È questo il mondo che cerca la Donna-Dandy. È questo il format esclusivo che l’uomo ha realizzato e perfezionato per sé e di cui gode da tempo. È questo che alla donna manca. Ed è questa, al contempo, la sfida che si pone per i Maestri Sarti, per quelli più lungimiranti perlomeno. Riuscire a far sentire le donne a proprio agio in un ambiente maschile! Dimostrare competenza e professionalità nell’andare incontro al “nuovo Dandy” in cerca di quel format, da lui perduto e da lei ritrovato, rappresentato dallo stile Bespoke. Con l’obiettivo di soddisfare un nuovo ed emozionante bisogno.

Per ottenere la fiducia della Donna-Dandy, e vincere la sfida, i Maestri Sarti dovrebbero partire proprio dalla loro sartoria (la location): adeguando gli spazi, infatti, possono allestire un ambiente confacente alle giovani e meno giovani avventrici e fugare da subito le perplessità di chi entra, per la prima volta, in un territorio sino a poco tempo fa interdetto. In una parola, dovrebbero essere in grado di ricreare una comfort-zone a misura di donna. Dovrebbero arrivare a dimostrare complicità! Per essere credibile nei confronti della Donna-Dandy, il servizio offerto dal Men’s Tailoring dovrebbe essere in linea con la progressione stilistica del mercato che parte col primo prezzo di Zara, Mango e H&M, si struttura con Calvin Klein, Liu Jo e Polo per completarsi con i premium price di Armani, Gucci e Fendi. La moda donna è quella. Lo stile sartoriale non può permettersi di ignorare le tendenze delle griffe. Sarebbe un errore. Pertanto il Maestro Sarto dovrà dimostrare di saperle conoscere e coglierne l’essenza, rendendole, in un certo senso, classiche. Come per l’uomo, anche per la donna il Bespoke deve rappresentare il massimo livello dell’eleganza, sia dal punto di vista stilistico che qualitativo. Nulla a che vedere con la pur valida vestibilità sartoriale del démodé! Fortunatamente, a dare una grossa mano ai Maestri Sarti alle prese con la conquista della Donna-Dandy nel marketing arrivano i più importanti lanifici italiani, i quali, dopo attenti studi di mercato, hanno già cominciato a realizzare raffinate bunch di tessuti dedicati esclusivamente alla donna. Intendo le tipiche mazzette che arredano gli scaffali del Men’s Tailoring, ma questa volta con il marchio “Donna-Dandy - Est. 1778”! Grazie al contributo di questi grandi player, completo di proposte modellistiche coordinate e degne – se non migliori – delle più rinomate sfilate internazionali, la sartoria femminile diventa non solo la nuova frontiera dell’eleganza classica, ma anche, data l’ubicazione di queste produzioni, quella di un nuovo stile davvero Made in Italy.

La Donna-Dandy, proprio perché è Dandy, è in cerca di novità da provare, partecipa agli eventi, ai vernissage, vuole esprimere il suo stile, lavora, va a teatro. Segue la moda. Non cerca il su misura per un mero problema di taglie, cerca il su misura e il servizio dell’Alta Sartoria maschile per avere di più, per avere il massimo. Il fattore economico non è quello prioritario, anche se lo tiene sempre sotto controllo. D’altra parte è consapevole che la qualità dei tessuti si paga, che i tessuti da donna sono mediamente più difficili da lavorare di quelli da uomo, che vista la sua naturale conformazione fisica, più “articolata” rispetto all’uomo, richiederà al sarto probabilmente una prova in più. Allo stesso tempo, non è disposta a lunghi tempi di attesa e questo è un aspetto critico a cui il Maestro Sarto dovrà essere in grado di far fronte, investendo nella sua organizzazione. La Donna-Dandy ha già dimostrato grande disponibilità, grande coraggio, grande apertura (e grande intelligenza), ma nell’abbigliamento non è disposta a passare dall’acquisto sul Pronto alle calende greche delle vecchie sartorie! La Donna-Dandy, ancora più dell’uomo, quando vede qualcosa la vuole. Vede la passarella dei sublimi cappotti indossati da Nicole Kidman nella serie The Undoing e li vuole! Su misura! Magari non subito, ma certamente prima che finisca la stagione.

A differenza del Fast-Fashion, l’Alta Sartoria su misura, oltre che per sua natura sostenibile (zero stock, produzione in loco, cura dei capi etc.), offre alla Donna-Dandy maggior scelta stilistica, qualità (e varietà) dei tessuti, abilità artigianale, affidabilità, unicità e – last but not least – la lunga durata dei capi, la cosiddetta durabilità. Ma per quale motivo allora, la donna di oggi continua a cedere alle tentazioni del Fast-Fashion? Le risposte possono essere tante, ma di certo il motivo principale è che, per gli usi e costumi tutt’ora in voga, una donna elegante che nelle occasioni formali indossa due volte lo stesso vestito viene giudicata “male”. Non sta bene. Allo stesso tempo, un uomo può indossare lo stesso vestito blu tutte le volte che vuole senza per questo subir critica alcuna. Forse, al prossimo G20, sarebbe il caso di lavorare un po’ su questo concetto. Salvo non si tratti di una reginetta, infatti, che può comprarsi tutto ciò che vuole, la donna elegante è quasi costretta a scendere a sostanziali compromessi con la qualità dei suoi indumenti per far fronte all’impegno economico della frequenza di acquisto. Per capire in profondità i danni ecologici e sociali provocati dal Fast-Fashion, dovuti alle componenti plastiche dei tessuti utilizzati e allo sfruttamento del lavoro minorile o svolto in condizioni disumane, andrebbe letto con attenzione il best seller scritto da Elizabeth L. Cline Siete pazzi a indossarlo! Perché la moda a basso costo avvelena noi e il pianeta. Da rabbrividire! E qui arriva la nostra conclusione (e il nostro auspicio). Per cominciare a porre rimedio a questo scempio sarebbe sufficiente un semplice cambiamento negli usi e costumi della società. Basterebbe che una donna elegante, dovendo partecipare a un evento, grande o piccolo che sia, non venisse più criticata se indossa lo stesso vestito della volta precedente. A maggior ragione se questo fosse un “signor vestito”, di Alta Sartoria, realizzato su misura. Un Bespoke! Che anche la Donna-Dandy, finalmente, e per il bene del pianeta, abbia il suo vestito blu!

Sintesi del profilo
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Gentleman
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Definizione

Epiteto che nel passato indicò i cittadini inglesi di nascita nobile, o anche di nobiltà acquisita, e chi era autorizzato a portare armi, anche se non nobile; talora riferito più genericamente a persona di educazione, aspetto e modi distinti, senza precisa definizione di rango. Oggi ha significato equivalente all’italiano gentiluomo ed è riferito a chi, nell’insieme del suo comportamento, ha tratti signorili e perfettamente corretti.

Dizionario

Nella società inglese, chi apparteneva al ceto intermedio tra aristocrazia e borghesia. Persona di aspetto e modi signorili, d’animo nobile e leale.






Il Gentleman

Uno stile che arriva da lontano

Torniamo nel mondo dell’uomo! Lo facciamo con il personaggio che secondo noi meglio di tutti interpreta il nuovo paradigma dell’eleganza: il Gentleman. Quello il cui senso dell’eleganza proviene direttamente dal suo modo di essere e di comportarsi, dalla sua naturale predisposizione alla gentilezza, al garbo, all’altruismo. Dal suo modo di fare sempre pacato e ponderato, ma allo stesso tempo energico e risolutore. Un uomo che possiede l’umiltà del leader, la generosità del grande e l’onestà del giusto. Il Gentleman è anche il miglior interprete della Major Metropolitan Fashion, il dress-code universale che interpreta con intelligenza e filosofia per meglio muoversi e realizzarsi in una vita densa di relazioni interpersonali. Un dress-code che il Gentleman utilizza come chiave per entrare nei diversi ambienti che frequenta, in cui subito riesce a identificarsi senza mai risultare un outsider, rispettandone e apprendendone consuetudini e tradizioni con grande naturalezza. Dato che, come diceva Coco Chanel, «Non esiste una seconda occasione per fare una prima buona impressione», il Gentleman non vuole sbagliare l’acchito. La sua buona impressione emerge limpida dalle sue capacità e dalla sua volontà seria, affidabile, tenace. Nel suo guardaroba non vuole orpelli, né vezzi, non vuole “zavorre” estetiche che distraggano il fluire della sua concentrazione, del suo spedito procedere alla ricerca dei valori più grandi. Si affida ai codici vestimentari della cultura dominante nello stesso modo in cui potrebbe seguire uno spartito musicale o le regole del gioco, qualunque esso sia. Non li altera, non li esagera, non li elude e soprattutto non li considera un fine, ma semplicemente un mezzo per arrivare al suo obiettivo, senza inciampare e allo stesso tempo senza sgambettare nessuno. Grazie al rispetto dei codici vestimentari, senza libere interpretazioni, il Gentleman ottiene a pieni voti il diploma dell’eleganza e della distinzione in un mondo in cui il ben vestire e le buone maniere vengono troppo spesso dimenticati. La sua presenza arricchisce il contesto sociale ed eleva ogni conversazione. È l’uomo elegante. È l’uomo “col cappello”, in tutti i sensi. Anche con riferimento a quel gesto gentile, ormai in disuso, di toglierselo incontrando una signora. Doppio Chapeau! per il Gentleman, baluardo della galanteria.

Se è vero che l’eleganza non concerne semplicemente il saper abbinare un indumento con il giusto accessorio, ma rappresenta uno stile di vita, il Gentleman è l’esempio concreto di come la cura nel proprio vestire si rispecchi in quella adottata nel comportamento. Il pragmatismo, l’essenziale. Al contrario del Dandy, che avevamo bacchettato per la sua scarsa predisposizione nell’impegno lavorativo (soprattutto in team), il Gentleman è colui che fa della sua vita, e talvolta delle sue passioni, il suo lavoro. E, viceversa, del lavoro la sua vita, la sua passione. Ne scaturisce un’immagine fiera, di un uomo capace, del manager. Quella di chi ha sempre sotto controllo la situazione (o quantomeno ci prova) e non lascia nulla e nessuno in balia degli eventi, dandone eloquente dimostrazione attraverso il suo outfit. Il vestirsi, d’altra parte, per un uomo, è sempre stato legato all’ambito lavorativo, al mondo dell’agire, del “conquistare” (pensiamo alle divise militari, ma anche agli abiti da sera!). Come dicevamo all’inizio, si tratta di un linguaggio e come tale stabilisce una gerarchia di potere che vede oggi al vertice della piramide proprio il completo del businessman. Il completo importante. Il tre pezzi monocromo, quasi sempre scuro, segno di affidabilità, serietà e solidità. Un modo di vestire che, anche quando i colori si fanno più chiari e dovesse venir meno la cravatta, sembra essere la sintesi degli attributi che un manager deve possedere per avere successo nel mondo sempre più complesso degli affari: condividere la propria visione, dare il buon esempio, comunicare in modo efficace, prendere decisioni difficili, assumersi tutte le responsabilità e così via.

A conferma di questa tesi ci vengono in aiuto le ricerche della psicologa americana Jennifer Baumgartner, già autrice del libro You are what you wear: what your clothes reveal about you, dove dimostra come l’80% dei manager condividano le regole “grammaticali” di questo linguaggio. Un linguaggio che diventa forma espressiva, il dress-code del Gentleman-manager e che potremmo senza dubbio definire psicologia dell’abbigliamento. Un concetto che certamente meglio di tanti manuali di stile ci dà il senso dell’importanza di un modo di vestire rispetto a un altro. Ulteriore conferma ci arriva dagli studi della Yale School of Management, i quali dimostrano che il vestirsi in maniera professionale contribuirebbe notevolmente alla concentrazione e alla sicurezza personali, accrescendo di conseguenza il livello della propria performance. Quello tra eleganza classica e mondo del lavoro è un binomio indissolubile, se pensiamo che il lavoro, in particolare per i giovani, rappresenta non solo il modo per raggiungere l’indipendenza economica e l’affermazione sociale – e il conseguente status –, ma riveste anche il valore del rituale che per eccellenza contrassegna il passaggio all’età adulta. Lo stesso valore simbolico caratterizza gran parte dei nostri vestiti, tanto che il modo in cui ci vestiamo può influenzare in maniera importante la nostra mente, modificando il nostro umore, il modo in cui ci sentiamo e in definitiva il buon fine delle nostre azioni. Lo stile ci permette di fare centro! Un abito particolarmente elegante, e ben fatto, può arrivare a nobilitare tutte le azioni di una giornata, trasformandola in qualcosa da ricordare proprio grazie a ciò che si indossa. E così, prendendo ispirazione dalla famosa locuzione di Giovenale “Mens sana in corpore sano”, il Gentleman, consapevole che per aver sane le facoltà dell’anima bisogna aver sane anche quelle del corpo, si avvantaggia quotidianamente dell’effetto benefico di un abbigliamento appropriato. Come dire: “Mens sana in habito sano”!

Il Gentleman-manager (l’associazione del nostro personaggio al mondo del lavoro è ormai evidente) sa bene che il valore delle relazioni umane è uno dei cardini capaci di determinare il successo o il fallimento di un intero progetto, non a caso il numero crescente di studi scientifici in materia dimostra che è proprio la capacità del leader a fare la differenza. Spesso il fuggi-fuggi generale degli impiegati migliori dipende proprio dall’ATTEGGIAMENTO e dai comportamenti sbagliati del manager di turno. Qualcosa che ha a che fare con la felicità sul lavoro. Di conseguenza, come cura il proprio approccio con gli altri anche per una forma di rispetto, il Gentleman-manager curerà il suo vestire, rivolgendosi alle migliori sartorie per garantirsi il prodigioso “abito sano” quasi fosse uno strumento di lavoro. Migliori non solo nella qualità degli abiti che realizzano, ovviamente impeccabili, ma in particolare nel servizio. Fra gli attributi immancabili di un vero manager, infatti, c’è la capacità di prendere decisioni difficili, che sono cioè complesse, senza dubbio, ma soprattutto vanno prese velocemente. Il Gentleman-leader ha come principio guida l’obiettivo finale, ponderando sempre le possibili conseguenze che ogni scelta comporta, e così è anche quando entra in sartoria. L’abito su misura, realizzato con tessuti pregiati, dettagli individuali come le tasche interne cucite su misura per il tablet e vestibilità perfetta, deve essere pronto in tempi ragionevoli e non costare più del necessario.

Anche il livello del servizio quindi deve essere adeguato all’atteggiamento di un simile cliente: deve essere efficace, puntuale. L’abito acquistato deve essere sartoriale nella qualità, ma allo stesso tempo pronto nella consegna. Dove per “Pronto” non si intende il Ready to Wear, l’abbigliamento in taglia che offrono i negozi, bensì il fatto che l’abito sia disponibile quando serve e che sia facilmente replicabile. Il Gentleman-manager, in qualunque settore svolga la sua attività, sa bene che il tempo è denaro: una volta prese le misure in sartoria vorrebbe non doverle riprendere più, capitalizzando il tempo investito la prima volta e ottimizzandolo in vista dell’ipotetica serie di abiti che a quel punto, le volte successive, potranno essere consegnati ancor più velocemente e pur sempre perfetti. Una soluzione di questo genere la offre oggi una nuova procedura che si posiziona virtualmente sulla diagonale che congiunge il Pronto con l’Artigianale, i due poli opposti nella tipologia dei capi di abbigliamento (la vedremo meglio più avanti). È il cosiddetto “abito personalizzato” che deriva dall’adattamento di una modellistica esistente alle effettive misure del cliente. Una procedura, più che un prodotto, estremamente efficace e dai comprovati risultati su misura che può raggiungere livelli di sartorialità molto elevati, nonostante il prodotto venga ancora accolto con scetticismo (e qualche storcere di naso) dai più intransigenti Connoisseur del “su misura”.

Torniamo al nostro Gentleman e al nuovo paradigma dell’eleganza, ma rimaniamo nel mondo del lavoro. Dal manager passiamo all’avvocato. Per descrivere gli ormai noti attributi che riguardano l’uomo elegante, faremo riferimento a un film in particolare, un film da Oscar, che parla di tutto, fuorché di esplicita eleganza. Eppure, ne parla come nessun altro, parla di eleganza vera, etica ed estetica: guardato con la prospettiva del nostro nuovo paradigma, appare agli occhi (e al cuore) dello spettatore con la forza di un’opera d’arte, della bellezza interiore, della verità. Parliamo di Erin Brockovich, una storia vera, ma soprattutto parliamo dell’avvocato Ed Masry, magistralmente interpretato da Albert Finney. Anche sul grande schermo la nuova prospettiva dell’eleganza, infatti, non fa più riferimento alle icone di stile senza spessore. Al nuovo paradigma non interessano (solo) l’outfit perfetto, l’appropriatezza, la bellezza statuaria del maschio “mascellone”. Prendiamo per contrasto alcuni dei film più famosi nella storia del cinema per il loro senso di eleganza, tanto da aver spesso lanciato una moda o addirittura incarnato uno stile. American Gigolò: chi c’era dietro al personaggio protagonista? Un corteggiatore seriale! E dietro a Il Grande Gatsby? Un uomo dal passato misterioso, un contrabbandiere! Dietro a Il talento di Mister Ripley? Uno psicopatico, un brutale assassino! Ancora, dietro A single man? Un uomo depresso, veramente solo, con impulsi suicidi. Dietro a Il Padrino? Dei gangster! (Ricordate di più i gessati di Sonny o la testa di cavallo sanguinante infilata nel letto del suo rivale in segno di “avvertimento”?). E per finire la breve carrellata, dietro a La miglior offerta? Un truffatore truffato! Non pensate che non apprezziamo questi film. Dal punto di vista vestimentario sono tutti, nessuno escluso, degli assoluti capolavori, ai quali continuiamo a ispirarci e a fare riferimento. Viva Hollywood! Dietro a Ed Masry però, c’è l’avvocato che all’epoca vinse la più grande class action della storia, dando corso a un risarcimento per i suoi querelanti di ben 333 milioni di dollari (mi perdoneranno i pronipoti che leggeranno questo libro quando tale cifra corrisponderà a mezzo Bitcoin!).

La trama è nota: è il 1993 quando a Hinkley (California) Erin Brockovich, segretaria precaria di uno studio legale, spinta da curiosità, intraprendenza e senso della giustizia, indaga sulla Pacific Gas and Electric Company cercando le prove che questa abbia consapevolmente contaminato le falde acquifere della cittadina, provocando tumori ai residenti. Per poter ragionare sugli outfit, è importante tenere a mente dove e in che periodo si svolge la vicenda. Siamo in un’area desertica degli Stati Uniti d’America, con clima caldo e umido. Lo stile dell’abbigliamento è quello degli anni ‘90, ma ha una forte deriva anni ‘70, data dal particolare contesto economico e sociale di Hinkley, cittadina di operai e contadini più vicina al Messico che a Los Angeles. Il Gentleman-lawyer Edward L. Masry fa il suo ingresso in scena arrivando in ufficio una mattina qualunque, tenendo in mano la giacca del suo completo grigio principe di galles ed esibendo una camicia molto particolare e una cravatta a dir poco incredibile! Entrambi questi accessori meritano un breve approfondimento perché è probabilmente per i loro più minuziosi dettagli che Jeffrey Kurland, il costumista del film, si è meritatamente aggiudicato l’ambito premio “Costume Designers Guild Awards” del 2001.

Il modello della camicia, su misura e di fine confezione sartoriale è, di base, una contrast collar, ma la quantità di ricami, bordature, riporti di tessuto e la marcata fantasia delle stoffe fanno pensare a una netta influenza della guayabera, la camicia nuziale messicana diffusa nell’America Latina. Ed Masry ne indosserà un’intera collezione, una più bella dell’altra, con stoffe diverse che recano però sempre gli stessi dettagli: collo inglese piuttosto rigido, polsi doppi per gemelli, monogrammi “E.M.” sul polso destro, ampio taschino, nessun cannoncino sul davanti e due soffietti sulla schiena. Il modello della cravatta è lungo, largo, di dimensioni esagerate e, sebbene vagamente di moda nella zona, si ispira di sicuro alla kipper tie, la cravattona inglese anni ‘70 lanciata dal designer Michael Fish. Lo conferma un altro indizio: le stravaganti fantasie delle stoffe, che, come nella sua progenitrice, sono ora geometriche, ora floreali, ora al limite dell’imbarazzo! Il nostro Gentleman-lawyer ne indosserà una serie talmente particolare, da suscitare nel film una delle frasi più famose del cinema, quando Ed, incidentalmente, rimprovera a Erin il suo abbigliamento troppo succinto per venire in ufficio: «Magari è il caso, adesso che lavori qui, di ripensare un attimo al tuo guardaroba». Risposta di Erin: «Io penso di stare bene e dal momento che ho un culo solo e non due mi metterò quello che mi pare, se la cosa non la disturba». Chiosando: «Magari è il caso di ripensare un attimo alle sue cravatte!». Né Erin, né tantomeno Ed cambieranno nulla del loro modo di vestire. Segno che le mitiche cravattone di Ed rappresentano un elemento fondamentale del suo stile e della sua PERSONALITÀ. A completare il suo outfit quotidiano è una quantità di immancabili accessori quali la penna (sempre infilata nel taschino), il ferma-cravatta, la pochette perfettamente abbinata, gli occhiali da vista con funzionali alette parasole e la valigetta portadocumenti in pelle, con i bordi rigidi, molto usurata, segno che vi è particolarmente affezionato. Un vero e proprio kit a corredo di un guardaroba che esprime il perfetto connubio tra essere e vestire, consentendo di raggiungere il massimo livello di eleganza: lo stile personale.

La perfezione vestimentaria del guardaroba di Ed Masry è comunque rappresentata dai suoi eleganti abiti sartoriali, il cui modello ricorrente, anche qui, è sempre lo stesso: il tipico e super americano sack suit, l’abito famoso in tutto il mondo per il comfort e un po’ meno per la linea, le cui caratteristiche principali risultano essere l’agio maggiorato su spalle, fianchi e bacino, tanto da cascare (letteralmente!) come fosse un sacco. Un modello d’abito che, cucito su misura, gli si addice a meraviglia, specialmente in considerazione della sua conformazione “corpulenta”, come si definisce in gergo modellistico. Un taglio sartoriale che permette al saggio avvocato di beneficiare di una vestibilità notoriamente “generosa” e di valorizzare la sua figura rendendolo, in fin dei conti, anche più slanciato. La raccomandazione tecnica che un tipo come lui, per quanto ci è dato di osservare, deve aver condiviso con il suo sarto di fiducia, è stata quella di intervenire sulla giacca ampliando il giro manica e in parte il torace, mentre sul pantalone è stata quella di abbassare il montante davanti aggiungendo le pinces ed evitando di fare il risvolto sul fondo. Anche la scelta dell’abbottonatura monopetto a due bottoni, di una lunghezza giacca superiore alla media e di un solo spacco dietro, si dimostrano soluzioni quanto mai appropriate per nascondere il suo stomaco prominente e agevolare i movimenti nelle torride giornate dell’entroterra californiano. Tutto nel pieno rispetto della formalità vestimentaria imposta dalla professione forense.

Gli abiti dell’avvocato Masry denotano una fine qualità sartoriale che si riconosce, in particolar modo, dalla forma delle maniche, dall’armoniosa rotondità del collo e dai revers della giacca perfettamente sagomati. Sono “abiti personalizzati”, realizzati con la procedura Made to Measure, l’unica in grado di garantire la replicabilità, ossia la millimetrica uguaglianza del taglio, evidente in tutta l’ammirevole serie di completi che esibisce. Un’infilata di abiti perfetti che dimostra una caratteristica fondamentale per l’eleganza di un uomo. Dimostra quanto il lavoro propedeutico, paziente, svolto con l’aiuto del sarto, investendo tempo e denaro, per raggiungere il cosiddetto “stile personale” e il “proprio taglio”, si trasformi poi in un patrimonio stilistico dal quale attingere nel tempo per il proprio bisogno di eleganza. Un patrimonio durevole come la vita degli abiti sartoriali, che darà i suoi frutti non solo in termini di fruibilità, quanto di FIDUCIA nel proprio modo di essere e nelle proprie azioni. Il Gentleman-lawyer è consapevole del valore intangibile del completo sartoriale, per essere credibile e per distinguersi con una certa soddisfazione fra amici e colleghi che inseguono il mito dell’eleganza continuando a cambiare sartoria, alla perduta ricerca dell’abito perfetto. Non funziona così. I sarti sono persone e come tali hanno una sensibilità. Vi svelerò un segreto: i Maestri Sarti danno il meglio delle loro capacità quando realizzano abiti di persone con cui avranno creato un rapporto di fiducia e stima reciproca. Un rapporto che non sempre nasce al primo abito commissionato, quando anzi, per un motivo o per l’altro – e non sempre per colpa del sarto –, potrebbe non essere soddisfacente. Occorre avere pazienza, perseveranza. Pensate forse che Ed Masry, con il suo guardaroba perfetto e lungi dal possedere il physique du rôle dell’indossatore, sia stato semplicemente fortunato a trovare il sarto che l’ha capito all’istante? Il Gentleman-lawyer è consapevole che nel suo sarto può trovare un alleato. Può trovare un consigliere, un amico, un complice che lo affianchi nelle battaglie fornendogli gli “arnesi” del mestiere. La giusta armatura, ora pesante, ora più leggera, ora scintillante. Abiti perfetti che, volendo riprendere la psicologia dell’abbigliamento, lo fanno sentire a proprio agio in ogni situazione e gli consentono di concentrare tutte le sue energie sull’obiettivo.

L’abito perfetto, replicato “infinite” volte nel guardaroba personale con tessuti sempre diversi, sarà in grado di conferire una fiducia estetica monolitica, anche verso gli altri. Rimanendo nel mondo degli avvocati, ne è un altro esempio calzante quello rappresentato dal partner Harvey Specter, protagonista della serie televisiva Suits, il quale indossa lo stesso modello di vestito in tutti gli episodi delle ben nove stagioni. L’attore Gabriel Macht, nei panni dell’avvocato più importante di New York, indossa sempre un completo monopetto con giacca a due bottoni, revers a lancia, spalle imbottite e rollinate (altra caratteristica dell’American Style), tasche a pattina con breast pocket e due spacchi dietro. Le uniche eccezioni sono rappresentate da soli cinque episodi in cui indossa una giacca, rispettivamente, doppiopetto 6×2, monopetto senza punte a lancia e monopetto tre bottoni con punte a lancia (modello raro in generale). I pantaloni sono senza pinces, senza passanti per la cintura, ma con side adjusters e le tasche oblique. La camicia è tassativamente bianca, come pure l’immancabile pocket square, con collo italiano, fondo manica dritto, doppio bottone e monogrammi “H.S.” sul polsino sinistro. La cravatta è sempre in tinta unita, di colore scuro abbinato al tessuto dell’abito, annodata con un semplice four-in-hand. A esaltare la perfetta vestibilità dei suoi completi tre pezzi (dimenticavamo infatti che porta sempre anche un gilet a 5 bottoni con le tasche a pistagna) interviene il goffo, quanto esilarante collega Louis Marlowe al quale fanno indossare abiti che, volutamente, sembrano il ricettacolo di tutti i possibili difetti che un capospalla possa presentare: collo largo, maniche torse, petto che stacca, vita che raggia etc.

La fiducia e la sicurezza nel vestire del personaggio immaginario di Harvey Specter, molto efficace a livello di dress for success, ha però un forte limite di comunicazione estetica rispetto a quello dell’avvocato di Hinkley, che pure è riuscito a finire sulla copertina della rivista «Los Angeles Lawyers» con il sottotitolo “Goliath Beware”. Secondo il nostro nuovo paradigma, infatti, l’eleganza di Harvey risulta piuttosto monotona. I tessuti degli abiti e delle cravatte sono sempre di colore unito tendente allo scuro, in tutte le circostanze. Le camicie sempre e solo bianche. Un approccio nel vestire per certi versi più simile al capsule clothing che aderente a uno stile personale. L’esatto contrario del linguaggio stilistico dell’avvocato Masry, tanto vario quanto minuziosamente selezionato per le diverse occasioni, ragione per cui abbiamo scelto il film Erin Brockovich come esempio illustrativo del nostro paradigma dell’eleganza. Ed Masry attraverso i suoi vestiti “parla”, con una capacità espressiva “forbitamente” appropriata in ogni circostanza, grazie all’abbinamento e alle sorprendenti tinte degli indumenti. Tanto che nel film, il PORTAMENTO dell’attore Albert Finney, candidato all’Oscar, è l’esempio perfetto dell’etica che prevale sull’estetica, di un’eleganza senza tempo elevata a purezza. La conferma della nostra tesi è data dall’effetto visivo, positivo, dei suoi indumenti datati anni ‘90 o ‘70, anche se oggi risulterebbero fuori moda. Ma nulla importa. Persino il “vecchio” modello della sua Mercedes, una berlina color blu, appare ai nostri occhi come la macchina giusta per lui: seria, elegante, di classe, come il suo carattere. Anche se non si tratta dell’ultimo modello, appare e apparirà per sempre come un altro importante dettaglio della sua personalità. Emerge lo stile. Fosse stata di colore beige o una station-wagon, non sarebbe stato lo stesso. Senza qui voler allargare il paradigma dell’eleganza al mondo dei motori, anche se ci piacerebbe molto, diciamo solo che anche l’automobile che si sceglie fa parte del portamento di un uomo e ne diventa l’evidente attributo di eleganza personale.

Non tutte le occasioni sono uguali, non tutte le ore del giorno hanno la stessa luce, anche il clima caldo subisce escursioni. Nell’abbigliamento di Ed Masry, l’unico dei quattro “punti cardinali” del vestire appropriato (occasione, stagione, ora e clima) a rimanere fisso è l’eterna stagione estiva proveniente dalla non lontana Death Valley. Sublime interprete del guardaroba che si è pazientemente costruito, Ed è l’esempio perfetto di ciò che va oltre l’appropriatezza: la correttezza. Seguendo lo svolgersi delle scene, la sua mattina in ufficio comincia con un completo grigio chiaro, portamento rilassato, cravatta slacciata sin tanto che non arriva un cliente, in qual caso fa il gesto di allacciarsela e rimettersi la giacca. Alla prima udienza il completo diventa leggermente più scuro, verde oliva, il portamento è composto, segno di attenzione verso l’aula, la giuria, il giudice, la controparte e verso un intero contesto più formale. Ritornano le mattinate in ufficio e ritornano, come una routine, gli abiti chiari, strumento di comprovate ed efficaci procedure organizzative e segno di rispetto del suo ruolo istituzionale di titolare di uno studio. Per la gioia degli amanti dell’activewear (e per la mia di raccontarlo), il regista Steven Soderbergh a un certo punto ci farà vedere Ed, in ufficio, in tuta da ginnastica! Attenzione: lo studio è chiuso, vuoto, è quasi mezzanotte e l’avvocato Masry deve far fronte a una vera e propria montagna di lavoro che probabilmente si sta trascinando tra casa e ufficio. Per questa scena la cosa essenziale da considerare sono quindi le circostanze eccezionali, ma soprattutto… il tipo di tuta: blu scura, con un’elegante riga bianca che gli corre intorno alle spalle, indossata con un self-control che la fa sembrare un abito da sera. L’avvocato Masry risulta elegante e appropriato anche in tuta da ginnastica. Emblematico per il linguaggio dell’abbigliamento è il momento in cui una delegazione della PG&E (azienda miliardaria), tutta vestita di scuro, viene a trovarlo nel suo studio allo scopo di intimidirlo e farlo desistere dalla causa. In risposta Ed, il cui studio è rappresentato da lui soltanto, chiama a rapporto un paio di suoi impiegati e, per farli sembrare avvocati, li fa vestire di tutto punto, con giacca e cravatta. Ma quei vestiti non assumerebbero la stessa simbologia senza la frase che pronuncia prima di entrare in sala riunioni: “Che i giochi abbiano inizio!”. È quella ad attivarne l’eleganza. Non dice, infatti: “Avanti ragazzi, facciamoli a pezzi!”. Ed Masry dimostra l’umiltà del leader, il rispetto per la controparte: prende anche in considerazione l’ipotesi di soccombere, ma con onore, seguendo le regole. Gli eventi a seguire lo inducono ad associarsi con uno studio più grande e strutturato in grado di coprire tutte le spese sino a quel momento sostenute e quelle future necessarie per l’istruzione del caso. Al primo incontro informale con il nuovo partner Kurt Potter, Ed veste un bellissimo occhio di pernice grigio scuro, una camicia delle sue con ricami sul collo, ma più leggera in zephir a quadretti tono su tono e una cravatta marrone scuro con fantasie simili a dei gigli. Il portamento è perfettamente appropriato alla circostanza, ovvero confidenziale, in quanto il senso dell’incontro è quello di dare avvio a una collaborazione, ma allo stesso tempo formale, perché la questione riguarda la salute dei querelanti e l’entità del risarcimento sanzionatorio che intendono ottenere. Diverso è il secondo incontro, quando sarà Ed ad andare a trovare Kurt presso il suo superbo studio all’ultimo piano di un grattacielo del centro. Questa volta ospite e rispettoso del dress-code vigente nelle law firm, Ed vestirà uno dei suoi classici completi, ma più scuro, e rinuncerà a indossare una delle sue cravattone floreali, optando per una raffinata regimental. In previsione dell’eleganza formale e impeccabile del doppiopetto blu dell’avvocato Potter e dell’ancora più formale tailleur in grisaglia dell’avvocatessa sua assistente, l’avvocato Masry dimostrerà, anche attraverso il modo di vestire, la sua preparazione al caso e la ferma intenzione di stabilire una sintonia fra i due gruppi di lavoro. Il suo linguaggio vestimentario si fa poi ancora più specifico in occasione delle numerose visite che compirà, insieme a Erin, bussando porta a porta presso le famiglie di Hinkley. La difficile missione è quella di entrare nelle case delle persone bistrattate e gravemente danneggiate dall’inquinamento da cromo esavalente a opera della fabbrica locale PG&E e convincerle a partecipare all’azione collettiva. Per conquistare la loro fiducia, dopo un esordio in giacca e cravatta e un approccio ancora troppo distante dalle consuetudini di quelle povere famiglie, assisteremo a una panoramica di outfit appropriati, frutto non solo del vastissimo guardaroba dell’avvocato, ma anche dei consigli di stile, e soprattutto di portamento, da parte di Erin che, nella fattispecie, rappresenta un membro di quella collettività. Vedremo quindi l’avvocato Ed Masry esibire abiti sportivi, spezzati, camicie a maniche corte, scarpe chiare e persino un bellissimo cappello di paglia. Amicizia è fatta, anche grazie ai vestiti!

Brava Erin a suggerire, ma bravo anche l’avvocato Masry ad ascoltare, capacità caratteristica del Gentleman che sa sempre approfittare delle ottime dritte delle donne a proposito di abbinamenti maschili e savoir faire. Non a caso, fra tutti i nostri personaggi – il Gagà, il Dandy e il Connoisseur e l’Arbiter Elegantiarum che vedremo dopo –, il Gentleman è l’unico che all’occasione si presenta in sartoria, o a fare acquisti, accompagnato dalla moglie o dalla fidanzata, onde evitare di tornare a casa e sentirsi sgridare per aver compiuto scelte troppo personali o stravaganti. Il Gentleman conosce il detto “Happy wife, happy life” e di conseguenza volge in positivo quella che, almeno nello shopping, potrebbe essere considerata un’intrusione.

È con questa sua ennesima qualità caratteriale, il saper ascoltare e accettare consigli, che l’avvocato Edward L. Masry, nel corso di un’estenuante riunione al centro sociale di Hinkley, riuscirà nell’impresa di far definitivamente accettare agli spazientiti e adirati querelanti il fatto che alla discussione del caso non ci sarà giuria, essendo stato chiesto l’arbitrato vincolante (il giudizio di prova, senza appello). Lo farà grazie alla sua bravura, al suo talento, ma anche alla credibilità che gli conferisce l’indossare uno dei suoi soliti sack suit, marrone scuro, senza abbandonare la cravattona colorata e la pochette. Il resto è storia. L’immagine di assoluto EQUILIBRIO etico ed estetico del nostro Gentleman-lawyer non si è mai scomposta, per tutta la vicenda. Nemmeno durante i momenti di maggior tensione, quando il linguaggio si faceva più colorito. O quando il successo lo porterà nel suo nuovo e lussuoso ufficio ai piani alti di un grattacielo del centro. Per lui sarà un semplice cambio di scenografia che non intaccherà minimamente il suo modo di essere e di vestire. Fiero del suo operato e quanto mai leale nei confronti di Erin (inestimabile il gesto, da vero Gentleman, di aumentarle il compenso pattuito), Ed Masry riprenderà a lavorare, come in una qualsiasi giornata, tenendo sempre a portata di mano la sua valigetta portadocumenti in pelle, con i bordi rigidi, molto usurata. Elogio all’eleganza di Edward L. Masry!

Terminiamo la nostra breve analisi dell’eleganza maschile riferita al film Erin Broncovich con un plauso anche per gli outfit di George, l’amico di Erin appassionato di Harley Davidson. Senza voler ricominciare un’analisi vestimentaria riferendoci a lui, anche se ci piacerebbe moltissimo, evidenziamo che il nuovo paradigma dell’eleganza funziona anche per il suo personaggio, il biker. Con quel suo stile coerente, sempre perfettamente rock, e l’immancabile gentilezza delle sue azioni possiamo definire George un Gentleman-biker, pacato e ponderato, ma allo stesso tempo forte e di grande aiuto. Prenderemo spunto da lui per cominciare a parlare di come un Gentleman affronti il momento critico in cui, per vestirsi, non è più rassicurato dalle linee guida dei dress-code. Parliamo quindi del leisure, lo stile nel tempo libero, quando riuscire a essere eleganti, nel fine settimana, a casa e comunque fuori dal contesto lavorativo o cerimoniale, rappresenta la linea di demarcazione fra chi è veramente elegante e chi è semplicemente in grado di adeguarsi a un dress-code. Terminati gli appigli ai quali un uomo in deshabillé di fronte all’armadio possa aggrapparsi, offerti dai più noti dress-code quali il Black Tie, il Cocktail Attire, il Business Casual (si comincia a sentire aria di “turbolenza”) e per ultimo lo Smart Casual (il “vuoto d’aria”!), l’eleganza classica maschile precipita inesorabilmente. Se non fosse che il Gentleman, forte del suo pragmatismo, del suo equilibrio e dell’interesse per le nuove tecnologie, apre l’ampio paracadute rappresentato dallo sportswear e si salva.

Lo sport è sicuramente il campo d’azione privilegiato della natura maschile. Il gesto atletico è l’estensione e, per i più capaci, l’affermazione del proprio dominio nello spazio. Va da sé che, anche quando si parla di abbigliamento, la psicologia maschile necessita sempre di un brivido virile e lo sportswear concede questo sussulto quantomeno nel tempo libero (indipendentemente dall’uso che si fa delle sue caratteristiche). Indossare la maglietta da polo, la scarpa da guida, il giaccone da vela o il maglione da cricket, tanto per fare degli esempi, non implica la pratica di ciascuno di questi sport, ma ne racchiude il valore simbolico, il senso di identificazione. Rappresenta uno sfogo. Inoltre sono indumenti particolarmente comodi e funzionali, dato che nascono per far fronte alle esigenze, talvolta estreme, di una particolare disciplina. Alea iacta est! Da tempo i leader mondiali del lusso stanno acquistando i marchi sportivi più in voga sul mercato, poiché l’interesse dei Millennial (e di molti loro genitori) è sempre più rivolto al relax e alla tecnologia. Con design accattivanti i brand dell’atletica, rivisitati dagli stilisti, fanno breccia nel guardaroba del Gentleman nel tentativo di coprire un raggio d’azione sempre più vasto, che vada oltre la sfera del tempo libero, dando vita a un segmento dell’abbigliamento denominato activewear. La nuova moda vorrebbe includere nello stile urbano l’attività sportiva vera e propria, spingendo a indossare quotidianamente e in tutte le occasioni tute, felpe, berretti e ovviamente scarpe da ginnastica, le sneaker. L’activewear lo indossa chi guarda al futuro, chi crede alla voglia di migliorare sé stesso e tutto ciò che lo circonda. Niente di diverso, salvo che nei modelli e nei tessuti sintetici (la cui sostenibilità è tutta da dimostrare), da quanto il Gentleman già non facesse, in passato, indossando l’elegante abbigliamento countrywear composto da comode giacche da campagna in tweed (con tanto di soffietti active dietro la schiena), pantaloni in lana natural-stretch e ovviamente tutto il comparto della maglieria, in cashmere piuttosto che in lambswool. Giusto per ricordarci che il relax non è un’invenzione recente e, cosa più importante, che da tempo esiste un intero comparto dell’abbigliamento realizzato con fibre naturali, a impatto zero sull’ambiente. L’ultima frontiera dell’activewear si chiama athleisure, lo stile che invece di portare le passerelle della moda per le strade fa esattamente il contrario. Porta lo streetwear all’interno delle sfilate, per dar vita a un concetto di vestire in cui la comodità, lo stile, la funzionalità e la moda (in questo caso il Fashion in senso stretto) si incontrano e si influenzano reciprocamente. Ancora un altro passo e siamo pronti per le tutine di Star Treck! Ma qui, ahimè, il paracadute del Gentleman fa cilecca e il nostro uomo si schianta!

Non disperino gli amanti dell’eleganza classica maschile: esiste un secondo paracadute! O meglio, una nuova tendenza che, più che rallentare la caduta inarrestabile di alcuni outfit, sta rivalutando l’eleganza formale – intesa come Major Metropolitan Fashion – proprio attraverso coloro che, abitualmente, sono i più rappresentativi testimonial dell’activewear: i calciatori. Mai come nell’ultima cerimonia di premiazione del Pallone d’Oro, che si è tenuta il 29 novembre 2021 al Théâtre du Châtelet di Parigi, si è visto uno sfoggio di sofisticata eleganza da parte dei campioni di tutta Europa. Se è vero che il fisico aiuta, certamente qualche stilista deve averli aiutati di più. Erano stupendi! Senza nulla togliere alle loro capacità e al loro gusto nel vestire, è noto infatti che lo stile dei beniamini di qualunque sport – in Italia quello nazionale è indubbiamente il calcio –, sia conosciuto più per la stravaganza, e le sponsorizzazioni, che per lo stile classico. In platea, sulla Senna, era d’obbligo lo smoking, il dress-code che, per chi non è abituato a indossarlo, può rivelarsi un’arma a doppio taglio. Come diceva Ciro Paone, infatti, «Lo smoking è un capo da indossare con disinvoltura. Se si resta rigidi, questo tipo di abito accentua la tua rigidità». Ma ecco aprirsi il secondo paracadute! Ecco rispuntare lo spirito del Gentleman! Al pari delle icone di stile degli anni ‘50, i signori Lionel Messi, Robert Lewandowski, Jorginho e Karim Benzema appaiono insieme in una fotografia del tutto paragonabile a quella, famosissima, che ritrae sorridenti i Kings of Hollywood: Clark Gable, Van Heflin, Gary Cooper e James Stewart. La “prova” dello smoking è stata brillantemente superata. Un tripudio di eleganza secondo tutti gli attributi del nostro paradigma, enfatizzata dalla giusta creatività di chi, fra gli altri candidati, ha voluto dare un tocco di personalità. La forza del giusto abbigliamento, quando è pensato per il suo scopo principale: apparire più belli. Anche Alexia Putellas, calciatrice spagnola vincitrice dell’omologo trofeo femminile, avvolta in uno splendido abito da sera sembrava una perfetta Lady, per non dire una modella! Nulla è perduto, quindi. La nazionale di calcio, in tenuta borghese, si presenta sempre elegantemente vestita. Tutti i commentatori sportivi, da Alberto Rimedio a Maurizio Compagnoni e tutti gli ex-campioni, da Alessandro Del Piero e Beppe Bergomi a Billy Costacurta, vanno in televisione sempre in giacca e cravatta. Dal mondo dello sport più popolare, il calcio, arriva quel messaggio di eleganza, e di salvezza, che forse non ci saremmo aspettati. A dimostrazione che la storia dell’uomo e a maggior ragione quella della moda, è fatta di cicli e ricicli.

Sintesi del profilo
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Connoisseur
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Definizione

Persona con una grande conoscenza delle belle arti, che ne comprende i dettagli e le tecniche.

Giudice esperto in materia di gusto in generale e appassionato apprezzatore di piaceri e virtù maschili.

Dizionario

Intenditore, conoscitore, esperto.






Il Connoisseur

Sulla vetta dell’eleganza

Prima di cominciare a leggere il capitolo sul Connoisseur, suggerisco di rifarsi il nodo della cravatta. Se non si è soliti portarla, consiglio di tenerne una a portata di mano, perché alla fine di queste pagine potrebbe venir voglia di indossarla. Non fosse altro che per un certo senso di rispetto verso l’eccelsa cultura vestimentaria del Connoisseur che rappresenta, fra tutti i nostri personaggi, la vetta dell’eleganza classica maschile. Non solo dal punto di vista estetico, ma, per sommo gaudio del nostro paradigma, anche dal punto di vista etico e comportamentale. Il Connoisseur, attraverso la perfetta interpretazione dei cinque attributi dell’eleganza, dimostra che il singolo individuo e la sua contestualizzazione sono elementi fondamentali dell’eleganza e vanno oltre qualsiasi cliché. Concetto, quest’ultimo, che purtroppo è anche la causa di tanti goffi tentativi di autorappresentazione da parte di coloro che si disinteressano ai canoni classici. E così, per sua natura e per nostra fortuna, il Connoisseur dimostra anche che, sebbene lo stile in sé superi il concetto di appropriatezza, l’outfit perfetto, impeccabile e ricercato è assai più una prerogativa degli uomini colti che dei semplici modaioli. L’eleganza del Connoisseur, per la significazione di ogni suo stile e abbinamento, si manifesta all’uomo banalis come la cima del Cervino a un alpinista della domenica. Meglio che lasci perdere, poveretto, o che dopo un severo esame di coscienza riparta dal fondo valle con una diversa considerazione verso tutto ciò che rappresenta l’estetica consapevole e verso la civiltà del costume. Una dimensione in cui le creazioni della moda, frutto di mano, mente e materia dei suoi creatori, e di tutta la filiera, vanno ben oltre l’espressione di un mestiere, classificandosi piuttosto come una vera e propria forma d’arte.

Il Connoisseur ha gusto, ha esperienza e conosce bene l’arte dell’eleganza classica maschile. È l’intenditore per eccellenza. Il suo ATTEGGIAMENTO lo porta continuamente a confrontarsi con altre persone di livello senza imporsi e senza prevalere a tutti i costi. Non si sa mai che ci sia ancora qualcosa di nuovo da imparare e, quando ciò dovesse accadere, non vorrebbe certo perdersi l’occasione. Allo stesso tempo il Connoisseur non imita nessuno. Non ne ha bisogno, oltre al fatto che più facilmente viene imitato: lui non veste per gli altri, ma per sé stesso, senza traccia di narcisismo. Veste per l’idea stessa dell’eleganza, per connettersi idealmente a una collettività votata all’eccellenza, alla quale sente di poter dare il proprio contributo. Naufrago su un’isola deserta, userebbe le lische di pesce come spille e l’inchiostro dei polpi per lucidare le scarpe. I famosi dress-code, che molti fanno fatica a rispettare, costituiscono per lui un codice genetico. Danno vita a una sorta di “biosintesi” comportamentale che è alla base di un atteggiamento di assoluta compostezza, oltre che di grande dignità della persona. Il Connoisseur è infatti sempre elegante, lo è nell’intimità, a prescindere dai luoghi e dalle circostanze. Prendiamo il suo “stile” per la notte. Lungi dal dormire in boxer e maglietta, a differenza di tanti Gentlemen e Gagà, indossa pigiami e vestaglie di fattura “imperiale”, pettinandosi non solo al mattino, ma anche prima di andare a letto. Le pantofole in pelle col calcagno libero non escono dalla zona bagno e se dovesse recarsi in giro per la casa le cambia con sinuose Slipper di velluto con le iniziali ricamate sulla tomaia. E via così! Il gusto per ogni accessorio è a trecentosessanta gradi. È riferito alla forma, alla tecnica con cui l’oggetto è stato realizzato, al luogo d’origine, al materiale, alla nuance di colore: in una parola, alla qualità! Per lui abbinare indumenti e accessori è come per il gourmet con cibi e vini: puro godimento. Una sensazione di benessere che, sebbene si esalti in buona compagnia, riesce ad apprezzare bene anche da solo. Il Connoisseur è un “goloso” di vestiti! L’eleganza pervade ogni sua azione e ogni oggetto che utilizza si addice al suo stile personale. Dal chopper di grossa cilindrata all’ecologica bicicletta, dal gozzo sorrentino al motoscafo d’altura, dalla casetta in montagna al fido amico a quattro zampe: tutto corrisponde al suo modo di essere e tutto corrobora la sua immagine nitida e coerente, coincidendo con il suo modo di pensare, le sue scelte e le sue passioni. Il Connoisseur veste con sentimento. Percepisce e insieme trasmette il valore della bellezza, nel senso più ampio del termine. Il suo vestire è “andare incontro”. È scoprire e far scoprire. È una moda senza tempo. Il garbo e la sua grazia lo rendono “nobile” e per questo, oltre a quello di Connoisseur, prende di diritto anche il titolo di “arci-Dandy”, senza più lasciar spazio ai giudizi indefiniti di cui è oggetto il vecchio Dandy. È il suo stile a parlare, maestoso come la vetta di una montagna. Ma ciò che rende il Connoisseur un personaggio davvero unico e straordinario è il suo ottimismo contagioso, il suo costante buon umore e l’attitudine a voler plasmare e trasformare la quotidianità in un’eterna Dolce Vita.

D’altra parte, non è soltanto un intenditore di abiti e camicie su misura. È un esperto a tutto tondo delle virtù e dei piaceri dell’uomo. È lo stereotipo dell’epicureo, dell’edonista. Il profondo conoscitore dello “star bene”, del buon bere, del buon mangiare, del gran fumare, del viaggiare in luoghi esotici, dell’orologio da collezione, della macchina sportiva. Apprezza la musica in quanto arte. La ascolta, la balla e spesso la canta, perché fondamentalmente è un entusiasta. Ciò che lo differenzia da un normale consumatore del lusso, però, è la sua cultura, la profonda ed erudita conoscenza di molte virtù, che gli permette di provare il “piacere assoluto”. Di sentire un gusto esaltato. Di arrivare a quel tessuto, a quella giacca, a quella cravatta come all’apice di uno scibile che parte dalla geografia, dal clima, dalla materia prima, dalla lavorazione e culmina in un istante gratificante e rassicurante, che fa appello a tutti i sensi e diventa parte della sua PERSONALITÀ. Il Connoisseur si erge a gran maestro del gusto perché è capace di vivere ogni aspetto dell’eleganza come un’esperienza olistica. È l’esperto della storia, della tradizione. È come se avesse un rapporto privilegiato col passato. Riesce a conferire ai piaceri e alle virtù dell’uomo il pieno valore del lusso, inteso etimologicamente come “lussazione” dall’ordinario, e spesso lo fa con l’intenzione estetica della guida, del condottiero. La sua personalità mira infatti, sistematicamente, a qualcosa di più. Per il Connoisseur la parola “moda” non rappresenta altro che un termine statistico per indicare il numero più frequente della serie. Per lui è omologazione. Un concetto dal quale rifugge e che lo porta, cominciando dal vestire, a parlare con un linguaggio diverso, o meglio, con una pronuncia diversa. La pronuncia delle élite, dell’Alta Sartoria su misura, del Bespoke! La quintessenza della sobrietà, basata sul gusto raffinato e l’understatement. Il piacere dei dettagli, della personalizzazione, dell’unicità. Il ben vestire, per il Connoisseur, più che un mezzo per distinguersi diventa quasi una “professione”5, rappresenta la difesa di tutto un sistema di valori dei quali è particolarmente geloso e orgoglioso. Rappresenta un punto di arrivo, frutto di un percorso studiato e meditato che gli permette di ottenere l’ambito senso di appartenenza a una classe superiore. L’essere riconosciuto. L’essere membro virtuale (e molto spesso reale) di un club esclusivo, formato da uomini di buon gusto che, quanto a stile di vita, non sono disposti a compromessi.

La personalità del Connoisseur ha un ruolo fondamentale per l’eleganza classica maschile. Le sue scelte nel vestiario fanno riscoprire indumenti e tessuti dei quali spesso ci si era scordata l’esistenza o nemmeno la si conosceva. Un pesante hopsack a quattro capi per il blazer, o una morbida spugna a riccioli per la camicia diventano facilmente una base di imitazione per chi è in cerca di stile. Un’ispirazione per chi vuole capire cosa sia lo stile! I suoi iperbolici abbinamenti si muovono nel regno dell’ignoto giocando con le regole dell’abbigliamento come un pilota acrobatico con quelle gravitazionali. Come una Freccia Tricolore che lascia incantanti gli osservatori per il risultato magnifico e roboante della sua esibizione che, al primo sguardo, potrebbe sembrare impossibile. Un tuono di bellezza, di stupore (wow!). In quell’esatto momento, nella trama di quell’insolito tessuto pied-de-poule della sua giacca Norfolk, in quella tenue riga rossa overcheck della sua hacking jacket, il Connoisseur sta indicando la strada, invisibile, attraverso le due principali variabili dell’eleganza: il piacere e il valore. Il piacere di acquistare e indossare quella particolare giacca nel suo stretto rapporto con il “valore personale”. Il valore in quanto primizia della propria conoscenza e del proprio gusto e dunque tali da giustificare il costo più elevato rispetto a una qualsiasi altra giacca. Il Connoisseur, in veste di filosofo traghettatore, è l’affermazione della “qualità del possesso” ben descritta nelle opere di Jean-Paul Sartre, della legittimazione del superfluo. Con la sua personalità riesce magicamente e senza ostentazione a far risaltare il pregio degli abiti che indossa, a rivelarne la “verità nascosta” e la dote intrinseca della foggia, frutto del connubio virtuoso fra qualità del tessuto e perfetta vestibilità. Riesce a dare motivazione all’essere elegante, dimostrando attraverso le sue tante passioni (e le devote interpretazioni) il concetto di lusso compiuto, aristocratico, lontano dagli eccessi e dal pacchiano, dritto al cuore dell’estetica del potere.

Il nostro Connoisseur, la cui attitudine per il gusto e per lo stile sopraffino seduce gli amanti del ben vestire e come un divo cattura l’attenzione dei suoi fan, dimostra che l’eleganza classica maschile è una lingua viva, anzi, vivissima. Il contrario di coloro che ottusamente pensano l’opposto, forse riferendosi al barocco, incapaci di vedere oltre e arroccati su continue critiche verso i tempi in cui si trovano a vivere (al vecchio Dandy probabilmente fischieranno le orecchie). L’abbigliamento classico infatti non si identifica più soltanto con il concetto di “funzionale” (effettivamente vetusto e poco incline a recepire il concetto di innovazione), bensì con quello di “armonico-funzionale”, lasciando libero spazio agli aggiornamenti e ai trend stilistici emergenti. Rispettati determinati canoni di proporzione e di bellezza, ecco il “nuovo classico” rivisitato e reinterpretato in tutti i modi possibili immaginabili. Nuove forme, nuovi materiali, nuovi colori! Sono infinite le possibilità di declinazione di un guardaroba classico, anche inventando contestualizzazioni o combinazioni alternative di indumenti e accessori pescati da epoche e aree di provenienza diverse.

Nuovi vocaboli, nuove espressioni idiomatiche, purché il tutto avvenga con EQUILIBRIO, rispettando la sintassi e la grammatica (dress-code e stile). Quando c’è equilibrio (così come descritto nel nostro paradigma) allora possiamo sempre parlare di eleganza classica. Di classico moderno! Del resto gli aggiornamenti nella moda sono all’ordine del giorno. L’ultimo, di cui il Connoisseur è ancora una volta maestro, è lo stile definito lux of less (a proposito di cicli e ricicli della moda): meno indumenti, ma di migliore qualità. Cambiano le concezioni. L’eleganza diventa relativa. Le frizzanti emozioni innescate dall’industrializzazione e vissute con la corsa all’efficienza produttiva a partire dagli anni ‘60, che interessò anche le arti decorative e l’architettura, vengono oggi sostituite con sentimenti più rassicuranti e sostenibili, dati dal ritorno alla migliore qualità, al fatto a mano, alla maggior lentezza. Nelle nuove proposte di tessuti e di modelli l’apporto di tecnologia non deve essere troppo evidente, almeno non così forte da far pensare all’efficienza economica (e produttiva) che dovrà adesso scaturire da un progetto, trasversale, pensato per durare. Le emozioni e il desiderio, nel nuovo mondo dei Millennial, scaturiscono dall’esatto contrario della produzione in serie, ovvero dalla limited edition. L’eleganza maschile torna così a essere rappresentata più che mai dalla sobrietà e da una sostanza tangibile. Probabilmente un vero e proprio bisogno dell’uomo, un bisogno naturale, primario oserei dire, dal momento che non appena la sobrietà viene persa, in tutti i modi, in tutte le circostanze e in tutte le epoche, la si cerca di recuperare. La parola d’ordine del nuovo lusso emergente, sempre più esperienziale, nel campo della moda è: slow! E senza andar lontano, ecco di nuovo richiamata in causa l’Alta Sartoria su misura. Il Bespoke! L’arte del costruire l’abito sulla persona, attraverso lo studio, il disegno, il taglio, il cucito, le prove, il gesso, le correzioni, e ancora altre prove, lo stiro, le ultime rifiniture. Sempre a mano. La possibilità di vedere un elemento bidimensionale come il tessuto prendere forma, lentamente, come fosse una scultura, un’opera d’arte (già bello fin da quando viene consegnato dal lanificio, piegato, nella sua carta da pacco, con la cimossa sul lato e il sigillo di garanzia). Vedere nascere un abito sul proprio corpo e sapere che quello, quello soltanto, sarà uno e unico. Arricchito della sua unicità, fin dall’origine!

Scegliere la sobrietà, scegliere il classico, esaltare l’equilibrio vestimentario elevando l’hand made a nuova frontiera dell’eleganza non è cosa facile come sembra. D’altra parte le “coccole di lusso” sono una dote da intenditore tipica del Connoisseur e non certo del nerd, che spenderebbe la stessa cifra di un completo Made to Measure per un dispositivo elettronico soggetto a invecchiamento programmato, con relativo crollo di valore. Una dote di saggezza e di esperienza che risponde al nome di “qualità rispetto all’uso”. Così, facendo un parallelo con il mondo della finanza, la giacca sartoriale su misura del nostro Connoisseur, 100% cashmere, si trasforma in un bene rifugio del guardaroba maschile. I suoi abiti Bespoke in pesante flanella gessata, di matrice anglosassone, si capitalizzano nel tempo come un investimento in fine art. Alla pari di un esperto in Wealth Management, il nostro Connoisseur sceglie i pezzi migliori, li custodisce, li espone mentre questi, rilasciando “dividendi” sotto forma di immagine e benessere, crescono di valore. Vogliamo dire che la cabina armadio sia il suo caveau? È troppo? Dipende! Tutti gli accessori di qualità che il Connoisseur individua e seleziona, conoscendo l’heritage di ciascun brand, seguono la medesima logica del denaro. Calze, cinture, pochette, guanti e cappelli. Fra tutti gli accessori di marca, quello che predilige in particolare per un “collocamento” high yield sono le scarpe. Il dettaglio che può davvero fare la differenza nell’outfit di un uomo, l’acquisto selettivo che costa meno di tutti in rapporto al tempo di utilizzo, se paragonato a un suo surrogato di qualità entry level. Le scarpe iconiche, realizzate con suola a guardolo (metodo Goodyear), utilizzando le più pregiate conce di vitello. Le scarpe che non sono soggette ai cambiamenti delle mode e delle stagioni, tanto che le francesine nere le potremmo tranquillamente definire un’insurance, piuttosto che un “titolo perpetuo”. Le scarpe che sono decisamente care, ma solo in apparenza, perché in realtà, seguendo il filo del nostro parallelo, rappresentano l’accesso al mondo del “risparmio”. Il noto stilista Karl Lagerfeld, a tal proposito, affermava: «Bags make life more pleasant, they make you dream and feel confident. Everyone can afford a luxury bag!» (“Una borsa di lusso ti rende la vita più piacevole, ti fa sognare e sentire a tuo agio. Tutti possono permettersene una. Quando sono iconiche, le borse da donna, così come le scarpe da uomo stanno a rappresentare lo stesso concetto di valore che si capitalizza nel tempo.

Tanta ponderazione e lungimiranza nello shopping non può che andare a comporre un assetto vestimentario di assoluta FIDUCIA, o quantomeno privo di rischi. Di conseguenza il guardaroba del Connoisseur è costituito, oltre che da capi su misura di Alta Sartoria e accessori “fuori-serie”, da molti indumenti evergreen pratici e duraturi, che ben si adattano al suo stile di vita conteso a metà fra la città e il country-club. Le giacche in tweed, i pantaloni in velluto a coste larghe, le camicie in viyella, i caldi panciotti in lambswool, la coppola (sempre in tweed). Fucile a parte, tutto porta all’abbigliamento British Style che nasce per consentire a chi pratica attività outdoor di vestirsi in modo curato e raffinato in caso di solenni adunate nel maniero di campagna, ma altrettanto comodo e funzionale in caso di improvvise scappate nell’ufficio di città. Anche la vestibilità preferita di giacche e soprabiti è frutto dello stile inglese e si denota dai modelli avvitati (a vita alta), né troppo larghi, né troppo stretti, in grado di delineare il corpo senza impedire l’agilità dei movimenti.

Lo stile classico, “fiduciario”, del Connoisseur, vuoi per la ricercatezza dei modelli e dei tessuti, vuoi per la perfetta vestibilità di giacche e paletot, risulta particolarmente appropriato per svolgere le funzioni che i più recenti studi attribuiscono alla figura dei padri: essere insieme un leader, un insegnante e un protettore. A questo guardaroba, indice di buona reputazione, che si porta dietro tutto il fascino del passato ma che al contempo recepisce i più innovativi trend della meaning economy (l’economia del significato e delle emozioni), contribuiscono molto anche i colori dei tessuti che, nella fattispecie, sono i colori della terra, presenti in tutte le nuance del verde e del marrone, come splendidamente esemplifica la serie televisiva Downtown Abbey. E la qualità dei materiali, ispirati, come le virtù paterne, alla solidità, alla tradizione e alla resistenza nel tempo. Persino gli accessori sembrano tener conto di un rapporto stretto con la funzione educativa e di serietà reclamata dal ruolo familiare. Per un Connoisseur, ad esempio, la scelta della montatura degli occhiali, da vista e da sole, non avviene senza aver prima preso in considerazione la forma del suo viso, la sua pettinatura e l’eventuale barba (oltre che il “Reporting di sostenibilità” presente sul sito dell’azienda produttrice). Tutto è orientato a conferirgli un’immagine armonica, credibile e sicura: quella del buon padre di famiglia, intesa non solo nella veste di “guardarobiere” responsabile degli outfit maschili del proprio nucleo familiare (ruolo sempre più spesso intercettato dalla madre), quanto in quella di guida di eleganza per la più vasta famiglia degli aspiranti Gentlemen. È l’immagine acclamata dell’eletto che il Connoisseur raggiunge attraverso il meccanismo del leader naturale e preserva con le sue continue manifestazioni di savoir faire e di cultura enciclopedica.

C’è di più! La conoscenza del meglio che i piaceri e le virtù dell’uomo abbiano da offrire – la marca top, il prodotto premium, il “go-to place” di ogni attività (come la rinomata sartoria, la bottega storica, il boutique hotel etc.) – rappresenta solo il primo passo verso il mondo dello stile. Per poter apprezzare fino in fondo la suprema qualità dei prodotti e dei servizi di eccellenza e associare l’absolute luxury al concetto di eleganza è necessario un preciso PORTAMENTO. Il Connoisseur è colui che non solo conosce il Cohiba Behike, l’Armagnac Dupeyron, il Bamford Watch Department, per fare alcuni esempi, ma possiede la “parola d’ordine” per entrare nel “castello” della crème al cui interno tutti questi meravigliosi oggetti diventano davvero esclusivi. Nessun sigaro, liquore o orologio, nemmeno della più rara qualità, darà mai accesso all’eleganza “vera”. Nemmeno il rispetto del dress-code, indossando il più perfetto degli abiti Bespoke (ebbene no, non basta), permetterà di entrare nella fortezza del lifestyle “aristocratico” e tantomeno di rimanerci. Per far aprire il massiccio portone del prestigio che salvaguarda l’uomo elegante da un mondo sempre più votato all’approssimazione, ci vuole necessariamente la parola d’ordine: educazione! Termine qui inteso, e insegnato dal Connoisseur, non tanto nella sua accezione di comportamento educato (quello ci piacerebbe darlo per scontato), quanto in quella di consapevolezza del contenuto elitario degli oggetti esclusivi. Del loro blasone. Il nostro Connoisseur, adesso in veste di padre-padrino, darà l’esempio, accompagnando per mano l’aspirante Gentleman nel mondo dell’esclusività e dell’immagine, raccontando delle unicità, delle performance, della qualità di questi beni di lusso (piaceri e virtù), sino a dettarne i canoni di riferimento e farne vivere la stabilità sostanziale, il “mito”.

Lo stile si può apprendere. Detto ciò, l’eleganza superiore del Connoisseur non si ottiene semplicemente attraverso l’imitazione. Non basta andare in sartoria e chiedere lo stesso tessuto visto all’arci-Dandy, lo stesso modello di giacca, la stessa manifattura artigianale: non basta una giacca di Teba, destrutturata, sfoderata, con giro manica a camicia, in misto cotone e lino irlandese color giallo solidago, con bottoni in corno di zebù, anche sulle tasche. Sempre che l’aspirante Gentleman sia in grado di farsi capire e dando per assodata la piena disponibilità del sarto nel comprenderlo e accontentarlo, lo stile è un’altra cosa. Ammesso e anche concesso che una persona voglia sentirsi qualcun altro – non dimentichiamoci che imitare vuol dire anche rispettare –, non è per questo che si raggiungerà la vetta del Cervino, per tornare all’esempio della montagna. Limitarsi a imitare l’outfit di un’altra persona potrebbe portare a due risultati, diametralmente opposti fra loro, ma non all’obiettivo più alto, ovvero il proprio stile. Nel primo caso, condurrà alla gratificazione, alla valorizzazione del proprio essere (a stare bene con sé stessi), ma probabilmente a un look anonimo e una vestibilità che non valorizza il proprio corpo. Nel secondo caso, all’ostentazione, ad avere qualcosa di più da poter mostrare (a stare bene con gli altri), ma probabilmente, in mancanza del giusto portamento da parte del new-money, ci si troverebbe davanti a un caso di esclusività brada che non avrebbe nessun valore per il nostro paradigma. In entrambi i casi, vada come vada, l’eleganza del Connoisseur mancherebbe all’appello.

Se abbiamo detto che lo stile si può apprendere, allora dov’è il segreto? Rimaniamo in montagna e diciamo subito che, dietro l’angolo, non c’è la scorciatoia per la vetta. Non basta sentirsi Reinhold Messner o comprare l’attrezzatura più costosa che c’è in commercio per arrivare lassù! Tanto per cominciare è necessaria una guida (il coach). E il Connoisseur può essere una di queste, purché sia disposto ad accompagnarvi, almeno la prima volta, nella sartoria di sua fiducia. E se non lo trovaste? Allora cercate una sartoria dove pensate che il sarto, o il team preposto alla consulenza stilistica, sia in grado di svolgere la funzione guida del Connoisseur. In particolare una sartoria dove per il modo di esprimere il proprio stile, a cominciare dall’ambiente sino al campionario di modelli e di tessuti, lo stesso sarto, o il suo team, possa assomigliare a un profilo esclusivo. Una persona capace di spiegare accuratamente le performance dei diversi tessuti, oltre che disporne di pregiati e particolarmente ricercati. Di trasferire le emozioni che sono in grado di esprimere, toccandoli, drappeggiandoli, facendone sentire la “mano”. Un professionista che, sempre in veste di Connoisseur e non di venditore, dovrà illustrare, o meglio raccontare con la narrativa di uno storyteller, le specifiche caratteristiche della manifattura sartoriale, mostrandone i dettagli e argomentandone le differenze qualitative rispetto alla confezione industriale, fino a legittimare lo status che un abito di Alta Sartoria è in grado di esibire.

Qui giunti, ci troviamo al campo base. La vetta è ancora lontana ma siamo comunque a buon punto. Vestirsi in una sartoria con tutte le prerogative che abbiamo appena descritto garantirebbe già un risultato di eleganza molto elevato e ben al di sopra alla media estetica che oggigiorno siamo abituati a vedere. Diciamo quantomeno che la promessa di “sembianza” e, in special modo, quella di “essenza” sarebbero appagate grazie all’apprendimento di tante nuove nozioni. E così anche l’idea, più che la promessa, di ostentazione (se mai a qualcuno dovesse interessare). Ma non siamo ancora in quota. Quindi, zaino in spalla!

Senza girarci troppo intorno il segreto dell’eleganza estetica del Connoisseur è dato dal fit impeccabile, ossia da quella vestibilità che si può raggiungere solo instaurando uno stretto rapporto con il proprio sarto (concetto di cui abbiamo parlato nel capitolo precedente con l’esempio dell’Avvocato Masry). Ma per poter andare oltre, per poter ancora migliorare il proprio “taglio” e di conseguenza l’immagine di sé stessi, occorre aumentare le proprie conoscenze sartoriali attraverso un interesse attivo nelle tecniche di misurazione, disegno e taglio del capospalla. Non fraintendetemi: per sviluppare le doti del Connoisseur non è necessario diventare sarti o stilisti. Bisogna però possederne i rudimenti, cominciando a distinguere i tessuti non più solo per peso e per colore, ma anche per fantasia, per composizione e per armatura. La differenza tra una tela e una saglia deve balzare agli occhi come al ristorante quella tra vino bianco e rosso! Il peso e la finezza di una stoffa devono risultare chiari come se parlassimo di carne o pesce. Insomma, il fresco di lana non è una “lana fresca”! E il “Tasmanian” non è esattamente una “lana australiana”, ma un tessuto esclusivo, un marchio registrato della Loro Piana.

Una volta date per scontate queste nozioni basilari, il passo successivo sarà farsi accompagnare in laboratorio dal sarto, o dal suo team, mentre il proprio abito Bespoke è in fase di lavorazione e scoprire, un po’ alla volta, tutti passaggi necessari per realizzare un capo artigianale che a regola d’arte, per dare un’idea, richiede circa 48 ore di lavoro e 25.000 punti a mano! In laboratorio, assaporando il tipico “profumo di sartoria” sarà possibile apprendere anche il gergo sartoriale, diverso da regione a regione. Lo specchietto, ad esempio, l’angolo di spazio che separa il collo dal revers della giacca, in Puglia è detto anche finestrella, ma se ci trovassimo a Napoli si chiamerebbe sgarzillo, mentre a Milano è più noto come cran. L’importante è imparare di cosa si tratta e che, a prescindere dal gergo, un giorno ci si possa rivolgere al sarto di fiducia, come farebbe un Connoisseur, per richiedere un cran “a bocca di pesce”, piuttosto che inclinato alla francese! Che stile! È sempre il dettaglio che fa la differenza! Dopo aver fatto la prima prova, sarà utile tornare in laboratorio per capirne piano piano ancora di più. Cosa si intende per bindello? E perché “tirandolo” si risolvono determinati problemi di spezzatura del bavero (soprattutto in presenza di un petto forte)? Passeggiando tra i tavoli e le macchine da cucire, osservando i lavoranti e i mezzi lavoranti (le gerarchie in laboratorio sono molto importanti), impegnati a stirare i bombé con l’aiuto della mezzaluna, si arriverà a parlare con il sarto di metodo diretto, proporzionale o misto per le misurazioni, di costruzione della spalla con cucitura aperta o chiusa, del numero di riprese sui due quarti anteriori, arrivando, in men che non si dica, dacché non si distingueva un doppiopetto da un monopetto, ad avere cognizione delle diverse impostazioni di taglio e di cucito delle più importanti scuole sartoriali.

Il gusto si affinerà successivamente, come avviene nei corsi per sommelier, non a caso detti anche “corsi di degustazione”, dove si comincia con lo studio della composizione organolettica del vino, per poi finire con l’assaggio e quindi con gli abbinamenti. Dico questo anche se per la sartoria, al momento, ci sono solo scuole, istituti o iniziative filantropiche di alcuni grandi imprenditori del settore, tutte orientate alla formazione professionale, decisamente troppo impegnative per gli appassionati di eleganza a cui piacerebbe semplicemente seguire un corso per saperne di più e diventare Connoisseur (ovvero sommelier) e non necessariamente sarto (viticoltore) o stilista (enologo). Occorre fare da sé, leggere libri (la guida qui presente nasce anche a questo scopo) e riviste specializzate (vi consiglio in particolare «Arbiter» di Franz Botrè, oltre che «Gentleman» di Giulia Pessani e l’inglese «The Rake» di Wei Koh), mentre, per i più appassionati, consultare blog tematici (come “The Bespoke Dudes” di Fabio Attanasio), oltre ad alcuni manuali semplificati di taglio e di cucito presenti, insieme ad altre opere, nella nutrita bibliografia in fondo al libro. Non guasterebbe nemmeno qualche nozione di anatomia!

Ci siamo quasi! Siamo in vetta, lassù, dove qualcuno per far prima avrebbe potuto farsi portare in elicottero (ostentazione pura!). Non il nostro Connoisseur. Lui in vetta ci è arrivato con una motivazione culturale. È stato educato fin dall’inizio del percorso (e ben da prima di arrivare al campo base) a condividere un certo tipo di concetto legato al modo di vestire. Per il Connoisseur la sartoria su misura rappresenta un lusso tramandato da cui trae la consapevolezza di poter accedere al “castello” della crème e potersi incontrare con i membri del suo club esclusivo. Armato di perseveranza, e ben equipaggiato, ha continuato la sua ascesa nel corso degli anni e delle diverse età, rispettando codici vestimentari e status sociali. Lo stile, per lui, col tempo è diventato una forma della mente. Un modo per sapere chi è e quali siano le persone che hanno accesso al suo stesso mondo. E adesso siamo lì, con lui, in cima alla vetta. Stiamo finalmente per incontrarlo. Manca solo farsi consegnare la chiave della “fortezza” e poi piantare la bandiera del nuovo paradigma sulla cima, insieme a quelle di tanti altri uomini illustri. Tira vento, e lui è lì, ad aspettarci e noi non possiamo che andargli incontro. A un tratto, però, ci accorgiamo che il nostro Connoisseur non ha, come ci aspettavamo, un bel cappotto modello Ulster in casentino con lo spaccone e la martingala; non ha un prezioso doppiopetto in vicuña con i bottoni di metallo smaltati singolarmente a pennello; non ha la più costosa delle camicie in cotone Sea Island con asole a mano, bottoni cuciti a giglio e la corona di famiglia ricamata; non ha dei pantaloni in ricercato bedford cord con doppia pince rovesciata. Non ha un completo di grisaglia. Non ha proprio la giacca, non la indossa! Lo stiamo ancora guardando dal basso verso l’alto. Manca un passo e la luce è accecante, forse è un miraggio? Un Connoisseur non può esistere senza giacca, pensiamo dentro di noi. Poi, tutto d’un tratto, risvegliati dalla brezza e scuotendo la testa per allontanare quell’idea sbagliata, ci diciamo: “Come se bastasse una giacca in tweed per fare un Connoisseur, per dare a un uomo la sua reputazione!”. Coraggio, un ultimo sforzo. Ci vuole fiducia! L’uomo elegante che ci aspetta in cima alla montagna ci porge adesso la mano che stringe la chiave dell’enorme portone. Ma la mano… cos’ha? Un tatuaggio? Ma certo, adesso è tutto chiaro! I nostri occhi si sono abituati al bagliore e adesso possiamo distinguere nitidamente, nei minimi particolari, la sua elegante figura. Il nostro Connoisseur è un Hipster!

Appare così. Indossando un cappello Fedora e tesa stretta e robusti occhiali tartarugati con le lenti sfumate. Colpiscono i suoi baffi e la sua barba curata a livello maniacale, segno che il passaggio dal Barber Shop è un rito irrinunciabile, una filosofia di vita che pone la cura della persona, e del proprio corpo, al primo posto fra le regole da seguire per essere eleganti. Si sente il profumo della sua colonia, sublime. Dagli occhi traspare uno sguardo intenso, deciso, che in un istante comunica la storia della sua vita. Trasmette serietà, cultura. Quindi ci fidiamo di lui! Il suo stile è autentico, appare dalla foggia dei tessuti e dalla vestibilità. Indossa una camicia bianca con il collo alla coreana e le maniche arrotolate. Sul braccio destro ha un altro tatuaggio, più marcato di quello sulla mano. Ha forme orientali (forse indiane), fa pensare a delle gesta, a un credo. Chissà quante ne ha da raccontare un uomo così. È ormai evidente che non ha la giacca (anche se il suo armadio, a fondo valle, ne conta tante e di diverse). Predilige il panciotto, il suo indumento preferito. Quello che veste è in tessuto windowpain, vintage, sui toni del blu, doppiopetto. Ha due file di bottoni in bronzo, taschini a pistagna e dietro, sulla schiena, una fodera a grosse righe pastello, tono su tono. Indossa il panciotto con la fierezza di un completo. Sul lato sinistro, all’altezza del giro, scende una catenella, ma non capiamo cosa sia. Luccica! Sembra un gioiello, ma non può essere! Che sia una collana con il ciondolo, anche se per metà sembra un rosario? Non sarebbe un Connoisseur se mostrasse un accessorio che appare a tutti immediatamente riconoscibile! Fa parte anche quello del suo modo di essere esclusivo, del suo appeal. Quell’accessorio misterioso fa parte della sua cultura, potrebbe essere l’emblema del suo club, almeno per quel momento. Domani potrebbe essere tutt’altro, un orologio tecnologico, un braccialetto o un paio di appariscenti bretelle modello largo. Il nostro Connoisseur-Hipster è un intenditore appassionato, e assoluto, di tutto ciò che devia dallo standard. Vive di esperienze edonistiche e sensuali, un concetto affine all’esistenzialismo in cui il lusso non è mai dato dal prezzo elevato (la grande attrattiva del nouveau riche), ma dal raffinato equilibrio tra sogno e “spreco”, da un distillato di piacere e valore personale che solo ai più colti è dato di apprezzare. Conoscerà e avrà buone parole per la qualità di una bottiglia di Taittinger Comte de Champagne del 1988, ma trovandola su internet la considererà soltanto l’ennesima gazzosa estremamente cara. In tempi non sospetti e ben prima che lo comprasse LVMH (il più grande conglomerato al mondo di marchi di lusso), il Connoisseur già sorseggiava il Whispering Angels, uno dei tanti vinelli provenzali, ma che fra tutti quanti, guarda caso, è l’unico che si potrebbe definire un nettare celestiale. Il Connoisseur è infatti sempre avanti rispetto agli altri. Un talento che gli deriva dall’essere privo di pregiudizi e che spesso ci aiuta ad aprire gli occhi. E così anche nel suo modo di vestire, espressione della diversità e di un modo lussuoso (accessibile) di vivere. Rappresenta la ricerca della sua identità e, non meno, della sua felicità. Adesso indossa un pantalone in tinta unita. No! Non è a tinta unita, a guardar meglio c’è una microfantasia. È effettivamente un houndstooth, color carta da zucchero, un tessuto d’archivio di Vitale Barberis in leggera flanellina misto cashmere. Scelto dal Connoisseur in parte per l’italianità, quale garanzia di stile e qualità, e in parte per l’esclusività del pattern, di ispirazione anni ‘20. Una fantasia ricercata che appaga la sua nostalgia verso cose che non ci sono più, che lenisce il suo rimpianto per forme che ora non appassionano più, o perlomeno non così tanto. Come la sua venerata Art Decò, nella magnificenza sostanziale dei suoi oggetti, della sua architettura (quella del Chrysler Building è ancora lì da vedere in Lexington Avenue) e nel tripudio stilistico degli outfit descritti nel romanzo di F.S. Fitzgerald e sontuosamente messi in scena da Baz Luhrmann in The Great Gatsby nel 2013. Come il protagonista di quel film, il nostro Connoisseur indossa delle scarpe iper classiche, delle Spectator bianche e nere, Full-Brogue. Elegantissime, e perfettamente in sintonia con la sua grande passione per la musica jazz e (dopo mezzanotte) per lo slow!

Il Connoisseur-Hipster, come un romantico antesignano del prototipo maschile, ora idealmente sulla vetta del Cervino, sta per consegnare la chiave, la parola d’ordine per accedere al livello più alto dell’eleganza classica maschile. Le mani dell’aspirante Gentleman stanno quasi per toccare la sua. Ecco il contatto! Ma nella mano il nostro Connoisseur non ha una chiave. Ha una cravatta! E mentre gliela porge dice: “Tieni, mettiti questa!”. Se l’è tolta per darla a lui. Se l’è tolta per farci capire il senso della cravatta. Per spiegarci tutto quello che rappresenta: motivazioni di educazione, promessa di appartenenza, ruolo di consapevolezza, contenuti mitici, lusso aristocratico. Per indicarci il vero simbolo dell’estetica del potere. Poco più di mezzo metro di stoffa tagliata in sbieco, cucita e ripiegata la cui funzione principale (e primordiale) è quella di riparare il collo, una parte del corpo assai delicata, e far apparire più composta la figura umana. Salute e forza! Attraverso le epoche, dal primo esempio documentato sulla colonna Traiana (113 d.C.) quale sciarpa al collo di alcuni legionari, passando per i fiocchi Lavallière favoriti da Luigi XIV, fino ai tempi più moderni, la cravatta è stata oggetto di numerose modifiche e infinite interpretazioni. Da ornamento superfluo a sogno inconfessato, da capriccio della fantasia a test di gusto e personalità. Le ultime tendenze vorrebbero abbandonarla, quasi fosse un gesto di trionfo dell’individualità, un grido (becero) di liberazione che arriva dalla maggior flessibilità, sistemica, negli ambienti di lavoro. Pochi sanno che il “fastidio” di quel nodo (spesso complicato da chi ne vorrebbe annoverare un numero superiore a quattro o cinque) non deriva dalla cravatta in sé, ma dal colletto sbagliato, nella forma e nella materia, di una camicia di scarsa qualità. Il vero gesto dispensatorio non nasce infatti per togliersi la cravatta, ma per poter avere il colletto della camicia(ccia) sbottonato! Il Connoisseur, da tempo abituato alla freschezza (certificata) dei migliori filati di cotone, invita alla riflessione. Troppo riduttivo degradare uno status symbol a fragile emblema della maschile vanità, e poi per cosa!

Tenendola in mano e ancora un po’ sorpresi per questa grande rivelazione, sentiamo la morbidezza della stoffa. È una cravatta di seta stampata. La sua fantasia è meravigliosa e il Gentleman fa ancora difficoltà a trovare le parole per descriverla, ma è incantevole! Quella cravatta è il frutto di mano, mente e materia, di tutta una filiera. È l’idea di uno stilista. È lo “stato dell’arte” che nasce con le importazioni della seta grezza dall’India e dalla Cina, per poi trasformarsi in stoffa preziosa nei distretti di Como (in Italia), oppure di Macclesfield (in Inghilterra). È l’ingegno dell’uomo nell’inventare l’imprimé, la tecnica che attraverso la giustapposizione di pannelli permette di ottenere fantasie e colori. Attraverso la sua cultura il Connoisseur ne decanta la lenta elaborazione e ne consacra la qualità, giustificandone il prezzo. Il “suo” prezzo! Sta così svelando il lusso invisibile di quella cravatta, invitando a un viaggio immaginario nella seta, per assistere alla stampa fatta a mano, in un’atmosfera del passato che non ha e mai avrà bisogno di digitalizzazione. Un viaggio per sentire gli odori delle vernici, per vederne i colori, per vivere l’emozione della nascita di una cravatta artigianale. Mentre ci facciamo il nodo – un semplice, ma sempre perfetto four-in-hand –, le ultime parole della nostra guida ci dicono che qualsiasi cravatta, abbinata allo stile classico di un completo o a quello cool di schemi nuovi e non convenzionali, rappresenta quell’elemento timeless proper che in un uomo farà sempre la differenza. Un ultimo soffio di vento e il nostro Connoisseur svanisce dandoci un’ultima occhiata, da capo a piedi, per dirci: “Ricordati: salute e forza!”

Sintesi del profilo

[image: image]

5 Qui vorrei riportare una massima, quanto mai esplicativa, dello scrittore partenopeo Raffaele La Capria, che recita: «C’era a Napoli, quando io ero ragazzo, un mio zio che non teneva lavoro e quando qualcuno glielo rinfacciava lui rispondeva: “Io vesto!”. Come se vestirsi bene fosse non dico un lavoro, ma qualcosa di utile alla società».





Arbiter Elegantiarum
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Definizione

Appellativo usato oggi, spesso ironicamente, a proposito di persona raffinata e ricercata nel vestire; dato da Tacito a un Gaio Petronio identificato di solito con il Petronio autore del Satyricon, ebbe larga diffusione attraverso il romanzo Quo vadis? (1896) di H. Sienkiewicz.

Dizionario

Arbitro delle eleganze.






L’Arbiter Elegantiarum

Il raffinato maestro di futuro

Sono certo che molti lettori si aspetterebbero ora che il più elegante fra tutti i personaggi descritti in questo libro sia l’Arbiter Elegantiarum, ma non è così, sperando di non deludere nessuno! Probabilmente qualcuno lo aveva intuito già dal capitolo precedente, quando abbiamo affermato che il livello più alto dell’eleganza classica maschile, quanto meno da un punto di vista estetico, è rappresentato dal Connoisseur (l’arci-Dandy). Il nuovo paradigma dell’eleganza, volendo rimanere sintonizzato sul senso della moda più che sulle sue tendenze, ci guida a una diversa interpretazione anche del termine “Arbiter”, oltre a quello di “Dandy”, come abbiamo visto, facendone crescere il valore culturale e cercando di fargli perdere la sua banalizzante accezione ironica. L’eleganza, infatti, ha bisogno del termine “Arbiter Elegantiarum” in esclusiva, per identificare i suoi professionisti e sottolinearne l’importanza per il costume e per la società. Ha bisogno di distinguere e riconoscere i “suoi uomini”, per il loro contributo in termini non tanto di indossatori o intenditori (per quello ci sono già i Connoisseur), quanto di creatori della moda stessa. L’eleganza, per poter continuare a vivere, ha bisogno di preparazione, di criterio, oltre che di grande apertura mentale, e l’Arbiter Elegantiarum deve essere riconosciuto quale garante di questa importante maestria, ben prima di essere apostrofato, semplicemente, come “uomo (molto) elegante”.

Il filosofo Walter Benjamin diceva: «La moda non è altro che l’eterno ritorno del nuovo». Molto bene. Ma per definirsi moda un capo di abbigliamento, un accessorio, deve essere indossato da tante persone, se non dalla maggior parte, altrimenti si parlerebbe di eccentricità o di mera singolarità. Il vero Arbiter Elegantiarum è quindi colui che è in grado di rendere quel capo di abbigliamento, quell’accessorio, quel particolare disegno o colore… alla moda! E pertanto, salvo nel caso di pochi disinteressati personaggi estremamente noti, quanto stilosi, come l’avvocato Gianni Agnelli o l’armatore Aristotele Onassis (la lista è piuttosto lunga), è necessariamente un “addetto ai lavori”. Che si occupi del design degli abiti, piuttosto che della loro produzione o vendita, che sia un maestro sarto piuttosto che un laniere, un indossatore professionista, il direttore di una rivista o che si occupi di commercio, di fiere o di comunicazione dell’abbigliamento, per poter essere definito Arbiter Elegantiarum deve prendere parte ad almeno una delle fasi della filiera della moda, dimostrando che il suo piccolo o grande intervento si può ritenere determinante per quello che il pubblico, un domani, comprerà e di conseguenza indosserà. Parliamo di una figura che, senza spesso apparire, risulta avere il ruolo chiave di anticipatore nella scelta dei modelli, delle stoffe, degli abbinamenti e degli accessori che andranno a rappresentare le nuove collezioni e quindi a soddisfare il bisogno umano di costante rinnovamento. Emblematica la scena del film cult del 2006 Il diavolo veste Prada in cui un’immensa Meryl Streep, in veste di Miranda Priestly (la temibile direttrice di «Runway»)6, “fulmina” l’inesperta assistente Andy che, ostinatamente casual, giustifica la sua incompetenza dicendo di non capire ancora niente di tutta questa “roba”. Allorché Miranda, in quel momento intenta col suo team a realizzare un nuovo servizio per la rivista, affermando con forza il suo ruolo di Arbiter Elegantiarum, le risponderà: «Oh, ma certo, ho capito: tu pensi che questo non abbia niente a che vedere con te. Tu apri il tuo armadio e scegli, non lo so, quel maglioncino azzurro infeltrito, per esempio, perché vuoi gridare al mondo che ti prendi troppo sul serio per curarti di cosa ti metti addosso. Ma quello che non sai è che quel maglioncino non è semplicemente azzurro, non è turchese, non è lapis, è effettivamente ceruleo. E sei anche allegramente inconsapevole del fatto che nel 2002 Oscar de la Renta ha realizzato una collezione di gonne cerulee e poi è stato Yves Saint Laurent, se non sbaglio, a proporre delle giacche militari color ceruleo. E poi il ceruleo è rapidamente comparso nelle collezioni di otto diversi stilisti. Dopodiché è arrivato a poco a poco nei grandi magazzini e alla fine si è infiltrato in qualche tragico angolo casual dove tu, evidentemente, l’hai pescato nel cesto delle occasioni. Tuttavia, quell’azzurro rappresenta milioni di dollari e innumerevoli posti di lavoro, e siamo al limite del comico quando penso che tu sia convinta di aver fatto una scelta fuori dalle proposte della moda. Quindi, in effetti, indossi un golfino che è stato selezionato per te dalle persone qui presenti… in mezzo a una pila di roba».

L’aneddoto di Miranda Priestley, sceneggiato nel contesto femminile della fashionista, il segmento di adepte che rispondono al motto In fashion I trust, è ovviamente perfetto anche per il contesto dell’eleganza classica maschile, in quanto il ciak delle riprese si focalizza in modo voluto, e molto preciso, sulla figura dell’Arbiter Elegantiarum e non sul servizio moda che in quel momento stanno realizzando. Ne descrive l’indole, il suo ATTEGGIAMENTO, facendoci capire il suo modo di lavorare e la potenziale portata delle sue elucubrazioni.

Soffermiamoci ancora un attimo sul metodo dell’Arbiter Elegantiarum e sul film di David Frankel per far riferimento a un altro, emblematico, aneddoto che descrive il focus di un Arbiter, la sua capacità di mettere in evidenza il punto, di dare la massima importanza e nitidezza a ciò su cui, in ogni situazione, si deve concentrare l’attenzione e si deve ragionare. Il ciak questa volta apre su Nigel, il braccio destro di Miranda, nell’atto di risvegliare dal torpore la povera Andy che si stava lamentando per il troppo carico di lavoro, facendole aprire gli occhi sul mondo della moda e sulla vita stessa: «Allora vattene! Io un’altra che prenda il tuo posto la trovo in cinque minuti, una che lo vuole veramente. Che cosa vuoi che ti dica, eh? Vuoi che ti dica “Poverina, Miranda ti ha preso di mira, poverina, povera Andy”? […] Lei non fa che il suo mestiere! Non lo sai che lavori nel posto che ha pubblicato alcuni dei più grandi artisti del secolo? Halston, Lagerfeld, de la Renta! E quello che hanno realizzato, quello che hanno creato è stato più creativo dell’arte stessa. Perché tu ci vivi dentro la tua vita, beh, tu no ovviamente…, ma alcune persone sì! Tu credi che questa sia semplicemente una rivista. Questa non è semplicemente una rivista! Questo è un luminoso faro di speranza per, non lo so, diciamo un ragazzino che cresce a Rhode Island con 6 fratelli, che fa finta di andare a giocare al calcio, mentre invece va a scuola di cucito e legge “Runway” sotto le coperte, di notte, con una torcia! Tu non sai quanti personaggi leggendari siano passati per questi corridoi e, quel che è peggio, non ti interessa! Perché tante persone si ammazzerebbero per lavorare in questa rivista, invece tu ci “onori” della tua presenza. E ti chiedi anche perché lei non ti dia un bacio sulla fronte e non ti metta la lode quando le consegni i compiti alla fine della giornata. Svegliati tesoro!». Subito dopo, Nigel accompagnerà Andy nel fatato e sconfinato guardaroba della rivista, dove sono custoditi i campionari dei mega-brand, dove lei finirà per vendere l’anima al diavolo indossando il primo paio di Jimmy Choo!

L’Arbiter Elegantiarum è quindi colui (o colei, a questo punto diciamolo) che venera il mondo della moda. Che adora lo stile, ne ha l’attitudine e (tipico dei leader naturali) possiede quel senso di abnegazione e di totale disponibilità nel fare tutto ciò che è necessario (dal disegnare un cartamodello al consegnare un abito con la propria bicicletta), affinché questo mondo meraviglioso sopravviva per sempre. Il suo atteggiamento di sacrificio, di umiltà e di dedizione, insieme al suo gusto particolarmente raffinato, lo rendono formato e quindi pronto a svolgere la delicata funzione di giudice fra le diverse forze che alimentano il rinnovamento della moda. Da un lato gli impulsi iconoclasti delle nuove tendenze che, come affermava il critico letterario Roland Barthes, si manifestano – con risultati spesso disastrosi – nel rifiuto di ereditare, nella necessità di sovvertire l’oppressione della vecchia moda sulla nuova, come se esistesse un diritto naturale del presente sul passato. Dall’altro lato la spinta creativa, che equivale alla ricerca del nuovo come indice di gioventù mentale nel tentativo di entrare nel guardaroba dell’uomo elegante sotto forma di nuovi tessuti e nuovi modelli in grado di trasmettere “voglia”, prima che la sua cabina armadio si trasformi nello scrigno dei ricordi. L’Arbiter-iudex, che sia impersonato da un Chief Editor, da un Master Tailor o da un Creative Director, grazie alla sua conoscenza e alla sua prontezza riuscirà a risolvere l’epocale problema di convivenza fra la tecnologia e la democratizzazione della moda da un lato, con l’idea di manualità e di lusso aristocratico dell’abbigliamento fatto su misura dall’altro, rendendo interessante lo stile sartoriale agli occhi dei Millennial.

Solo l’Arbiter Elegantiarum che, come abbiamo visto, è una persona con la consapevolezza dello stile e che venera il mondo della moda, può riuscire nel difficile compito di modulare l’attrattività vestimentaria del nuovo sul vecchio, del presente sul passato, senza snaturare il concetto di tradizione. Solo un professionista del settore è in grado di mescolare (e dissacrare) il classico sartoriale attraverso l’opportuna contaminazione di elementi innovativi e più estrosi, derivanti dai trend emergenti. Il nostro Arbiter Elegantiarum, con profondo senso di responsabilità, ha infatti la dote di saper ascoltare, comprendere e anticipare i bisogni e le esigenze della società, migliorandone la qualità della vita. È lo scienziato che parla di biofacturing, la produzione di abiti e accessori con l’impiego di organismi viventi come alghe, batteri e micelio. È l’architetto che parla di in touch, la connessione continua con l’oggetto a livello fisico e sensoriale, data dai materiali e dalle forme capaci di emozionare. È il manager della transizione ecologica che parla di clean consumption, la realizzazione di tessuti con fibre ecologiche o riciclate, dedicati a un consumo consapevole con il presupposto della sostenibilità. È il professore di sociologia che parla di phigital, l’esperienza di acquisto a metà tra il fisico e il digitale che soddisfa il pressante desiderio di ritorno in store – o meglio in atelier – con il supporto dell’e-commerce e della condivisione in rete. È l’ingegnere dell’abito che, metaforicamente, costruisce quell’esclusivo ed elegante attico su Central Park (oggetto high end della piramide del lusso) che molto probabilmente sarà poi scelto e abitato da un Connoisseur. Tanto per capirci!

In tempi piuttosto recenti fu Helmut Newton, il fotografo famoso per i suoi studi sul nudo, a inventare l’epiteto Fashion Victim, dedicandolo ad Anna Dello Russo, icona del sistema moda internazionale. Ne scaturì una sorta di paradigma, dove la regola n. 3 recita: “La moda sia sempre scomoda, e se ti sentissi comodo vuol dire che hai sbagliato il look” (New dress code, 2018). Mi verrebbe da commentare: non esageriamo! Fatto sta che anche parole come quelle hanno spianato la strada a una vera e propria rivoluzione nel mondo dell’eleganza maschile, spingendo pian piano la sicurezza dell’abito classico a fare un salto nel buio verso un atteggiamento casual di assoluta libertà di stile, con l’unico obiettivo del comfort! Ad alimentare questa rivoluzione, scoperchiando il vaso di Pandora, sono stati i blogger dello street-style, come Tommy Ton, Bryan Boy (un 24enne di Manila diventato, incredibilmente, icona del lifestyle anche in Occidente) e in particolare Scott Schuman (del blog “Sartorialist”). Grazie al web, hanno fatto esplodere l’esibizionismo in ogni parte del mondo. Le doti e la professionalità di un Arbiter Elegantiarum hanno incominciato così ad essere ricercate anche per progetti moda alternativi, in grado di soddisfare la richiesta di comodità non più solo attraverso la perfetta vestibilità, resa possibile dal “su misura” delle diverse scuole sartoriali, bensì da nuovi indumenti inclusivi sia delle forme del corpo, sia dei trend, sempre più forti, espressi dalle New Consumer Voices. Di nuovo un tema di cultura che, se da un lato offre la chiave evolutiva di ogni rappresentazione stilistica, dall’altro ha già prodotto evidenti aberrazioni dai canoni estetici dell’armonia e della funzionalità. Parliamo in particolare dell’allclusive, lo stile catastrofico – quantomeno nella moda – che vorrebbe vedere unificate e rendere fluide, in unico indumento, le diverse esigenze di età, sesso, conformazione ed etnia. L’equivalente dell’impatto visivo di un ecomostro, nella nostra metafora con l’ingegnere dell’abito. Aiuto, si salvi chi può!

Per fortuna, i fondamentali valori acclamati a gran voce non solo dalle nuove generazioni (dall’anti-razzismo alla sostenibilità, dall’inclusività alla protezione dell’ambiente, passando attraverso i diritti delle donne) possono essere affrontati, nel mondo dell’abbigliamento, senza necessariamente negare i presupposti della bellezza oggettiva. E per far questo sono di nuovo chiamati in causa i “paladini” dell’eleganza classica, coloro i quali, secondo il nostro paradigma, oltre che per quello di «Vogue Italia», vantano l’attributo della FIDUCIA ai massimi livelli. È la capacità di saper interpretare, attraverso un’attenta lettura degli usi sociali, dei valori culturali e dei cambiamenti in atto in una determinata nazione (di consumo, di sviluppo, di etnia), i costumi più adatti. Di identificare, sia guardando le statistiche e le proiezioni demografiche, sia analizzando i nuovi stili di vita, i materiali e le forme in grado di far evolvere l’abbigliamento verso una grammatica universale (Major Metropolitan Fashion) senza mettere a rischio le fondamenta del linguaggio vestimentario. Pensiamo a una casa, a un grattacielo, alle tre torri di Milano, il “Dritto” (di Isozaki), il “Curvo” (di Libeskind) e lo “Storto” (di Hadid) che non solo spiccano iperboliche e meravigliose fra i raffinati palazzi d’epoca dell’adiacente Piazza Giulio Cesare, ma soprattutto stanno in piedi! L’Arbiter Elegantiarum (torniamo ancora all’ingegnere dell’abito) vanta quindi la conoscenza accademica delle strutture portanti del ben vestire, date definitivamente dal dress-code e dalla vestibilità. Due variabili “scientifiche” dalle quali non ci si può astrarre, a prescindere dal gusto (ossia dall’arredamento scelto: l’interior design).

La prima variabile: “cosa mi metto?”. A condurre il progetto del nostro outfit sarà quindi l’occasione, il motivo per cui ci si veste: la festa in smoking, il matrimonio, l’andare in ufficio, in città, in vacanza al mare, sui monti, in campagna o, più in generale, il tempo libero. Questi “pilastri” andranno a determinare il tipo di tessuto, la foggia, come una barathea nera per la cena di gala, piuttosto che un pinpoint grigio per l’ufficio. A seguire, dal momento che non tutte le stesse occasioni sono uguali dal punto di vista della formalità, andrà identificato il modello di indumento più corretto: pensiamo a una colazione in campagna, alla scelta dell’abito completo piuttosto che dello spezzato o, in ufficio, all’uso della giacca a doppiopetto piuttosto che monopetto. Procedendo così, andrà poi presa in considerazione la stagione, da cui il peso specifico del tessuto (leggero d’estate, pesante d’inverno – quantomeno a certe latitudini), l’ora, da cui il colore del tessuto (chiaro di giorno, più scuro la sera) e infine il clima, affinché il nostro outfit disponga di tutto l’equipaggiamento necessario per potersi definire completo (occhiali da sole, cappello di paglia, piuttosto che ombrello, impermeabile e scarpe con la para). Et voilà: ecco le basi dell’appropriatezza!

La seconda variabile: “come sto?”. Ovvero, i vestiti che indosso hanno migliorato la mia immagine (la mia figura, la forma del mio corpo), oppure l’hanno peggiorata? Anche qui ci sono dei criteri basilari, secondo noi oggettivi, che un Arbiter Elegantiarum, nel progettare una nuova collezione, piuttosto che nel vestire la singola persona, sa bene tenere in considerazione affinché il risultato finale sia gradevole e funzionale. Affinché il “palazzo” stia in piedi, per rimanere in metafora. Il “progetto” del nostro outfit dovrà quindi tenere in considerazione la conformazione della persona, la sua postura, le sue eventuali caratteristiche fisiche (pregi e difetti) e di conseguenza optare per i dettagli più efficaci nel valorizzare il suo look. Vediamo come agiscono queste soluzioni “strutturali”.

L’uomo basso sembrerà più slanciato grazie a un modello di giacca a un bottone, o comunque con la chiusura bassa e senza spacchi (Humphrey Bogart docet); ai revers a lancia, a una cravatta stretta e a un pantalone affusolato, senza pinces, con il fondo che non copra più di metà scarpa. Sono tutti accorgimenti rivolti a enfatizzare le linee verticali, che invece vanno interrotte nell’uomo alto e magro, perché non sembri un “grattacielo” (come l’ex cestista dell’NBA, Kareem Abdul-Jabbar): meglio allora preferire la giacca a doppio petto con abbottonatura montata alta, 6û2 e gli ampi revers; il collo della camicia alla francese e il nodo della cravatta bello “pieno” (uno scappino sarebbe perfetto); i pantaloni con la gamba che scenda senza o per nulla rastremarsi. Con l’uomo corpulento, il cui “problema” si concentra soprattutto nel giro vita, bisogna far sì che l’attenzione del suo outfit si sposti verso l’alto, verso il viso, magari con qualche trucco, come una montatura di occhiali “interessante” o una cravatta fantasia realizzata con tessuto consistente: in questo, Gianfranco Ferrè era un maestro. Bisogna cercare di unificare la figura, indossando il panciotto sia come tre pezzi che come spezzato, perché questo, oltre a coprire la linea della cintura (spesso debordante), nasconderà le migliori amiche dell’uomo corpulento, le bretelle, che rappresentano un altro importante trucco a beneficio della perfetta caduta dei pantaloni. In giacche, camicie e pantaloni bisogna evitare un agio delle misure superiore al necessario, onde smorzare il più possibile le linee orizzontali e l’effetto loose. Sono gli stessi criteri che in realtà si usano per l’uomo muscoloso, con la differenza che quest’ultimo, al contrario dell’uomo panciuto, ha lavorato molto per la sua silhouette e la vorrebbe, giustamente, mettere in mostra. L’obiettivo per poter apparire un uomo ben vestito, anziché un corpo vestito bene, è quello di bilanciare, di smorzare l’angolarità, ossia la forma a V della parte alta del corpo e nei casi più “gravi” (come in quello dell’attore Dwayne Johnson, in arte “The Rock”) la forma a X fra torso e gambe. Per rendere elegante una struttura massiccia, l’espediente sarà quello di ammorbidire le linee della giacca in particolare modo sulla vita e sul bacino; quanto alla camicia, i tessuti stretch sembrano stati inventati apposta per l’uomo muscoloso che pertanto non ne dovrebbe fare a meno, non solo per evitare “pinzate” esagerate sui tessuti classici, ma per permettere ai suoi polmoni di respirare; il modello di pantaloni più adatto sarà l’inglese double-pleated, con un fondo non troppo largo nel tentativo di alleggerire la figura. Et voilà: ecco le basi della vestibilità! Fa eccezione la conformazione normale, quella né curva, né rovesciata, con spalle leggermente inclinate, né alte, né basse, fisicamente snella e proporzionata, il cui ideale è incarnato da Sean Connery in Dr. No, con la quale il fortunato “proprietario” può divertirsi a indossare tutto ciò che vuole.

Altri manuali di stile a questo punto, quali elementi della vestibilità prenderebbero in considerazione anche i colori, le fantasie e la composizione dei tessuti: sono indubbiamente tutti molto importanti per valorizzare la figura, ma a nostro modo di vedere afferiscono più al mondo del gusto personale (l’interior design dell’abito, per intenderci) che a quello delle strutture portanti dell’eleganza. Ci potremmo limitare a suggerire che a un uomo basso gioveranno i tessuti gessati, a uno alto le giacche a quadri, mentre sconsiglieremmo i tessuti troppo rigidi a un uomo muscoloso e quelli troppo colorati a un uomo corpulento che potrà meglio soddisfare la propria voglia di fantasia indossando una stola o una cravatta. Tuttavia ci rendiamo conto dell’inutilità, per non dire della limitatezza, di un tale esercizio (spiacenti per chi ci abbia provato!), dal momento che la conoscenza e la sicurezza dell’Arbiter-sartorum, unita all’equilibrio del Gentleman e al portamento del Connoisseur, possono permettere a ciascuno di indossare qualsiasi tessuto gli venga in mente senza sembrare per forza un Gagà! E così, anche se stanno prendendo sempre più piede teorie legate all’armocromia7, e senza voler minimamente negare l’immenso valore estetico espresso dagli architetti-stilisti nel comporre un ipotetico outfit “palladiano” (con tanto di griffe), preferiamo piuttosto concentrarci sulla manutenzione e le opportune correzioni dell’abito quale “dottrina” complementare della perfetta vestibilità. Dando per scontato che quest’ultima possa essere raggiunta esclusivamente con l’aiuto del sarto, va detto che col passare tempo anche il miglior abito sartoriale potrebbe aver bisogno di qualche aggiustamento, per adeguarsi ai cambiamenti del corpo e della moda. A tal proposito, l’Arbiter Elegantiarum, maestro di PORTAMENTO, dispone di una check-list (valida anche per la sua fase creativa, ovviamente) che gli permette di tenere sotto controllo i punti critici di giacche e pantaloni affinché ogni abito, indossato, abbia le carte in regola per classificarsi come masterpiece e che la risposta alla domanda “come sto?”, a prescindere dai gusti estetici di chi la fornisce, sia oggettivamente e senza ulteriori osservazioni: “bene!”. Nella cosiddetta “posizione naturale”, ossia la postura eretta, con le braccia distese lungo il corpo, da cui fluisce la maggior parte del nostro movimento, l’Arbiter Elegantiarum verificherà, di fronte allo specchio, così come su un modello nel suo atelier, gli 8 aspetti fondamentali della perfetta vestibilità dell’eleganza classica (evoluta): la larghezza spalle (che sia aderente e visibilmente piatta); la chiusura giacca (che avvenga senza formare pieghe che si irradiano dal bottone centrale o, al contrario, con eccessivo sormonto); la lunghezza manica (mezzo pollice, direbbero gli inglesi, per stabilire quanto debba sporgere il polsino della camicia); la lunghezza giacca (che drappeggi sulla parte superiore del fondo schiena coprendolo interamente e tenendo la nocca del pollice come ulteriore riferimento); il collo giacca (che rimanga aderente al fisico, senza mai staccare, nemmeno da seduti!); l’appiombo maniche (che rispetti la “posizione naturale”, senza formare pieghe a spirale); il retro pantaloni (che appaia liscio sulla forma dei glutei, senza grinze o cedimenti); la lunghezza pantaloni (che arrivi a battere sulla scarpa, formando una pieghetta, ma non di più).

Le elencazioni appena fornite su dress-code e vestibilità, compresa la sua manutenzione, potrebbero sembrare una serie di regole, ma in realtà, a ben guardare, non lo sono. Rappresentano dei criteri oggettivi di “stabilità” sui quali ciascuno è poi libero di costruire il proprio stile. L’Arbiter Elegantiarum, durante la composizione del proprio outfit quotidiano, ha l’abilità di elaborare le suddette matrici vestimentarie a una velocità portentosa e con sorprendente facilità. Per lui la vestizione, al contrario di un processo rigido e sistemico, come potrebbe sembrare, rappresenta un divertimento. Nel momento in cui si guarda allo specchio ha la capacità non comune di scegliere i vestiti che lo valorizzano di più e di lasciare sulla gruccia quelli che peggiorano il suo aspetto. Non solo in funzione dell’occasione, ma anche dello stato mentale in cui si trova in quel preciso momento della sua vita. In un mondo sempre più veloce e in continuo cambiamento, l’Arbiter Elegantiarum sente dentro di sé il ritmo del futuro e ha la forza di abbandonare i vestiti che non lo rappresentano più. Vecchi acquisti, modelli sorpassati, misure che andavano bene “10 chili fa!”, tutti gli indumenti che non gli permettono di stare bene, soprattutto con sé stesso, escono dal suo campo visivo (oltre che, materialmente, dalla cabina armadio), affinché l’atto vestimentario possa idealmente replicare l’esperienza vissuta nella sala prova in atelier dove, durante le fasi di realizzazione di un nuovo abito, si ha la possibilità di rinascere sperimentando un rapporto nuovo con il proprio corpo e la propria anima. È nella forza di volontà, nella tenacia di voler sempre mirare al “di più” che si nasconde il segreto di un portamento degno di un insegnante: non per nulla l’Arbiter è anche detto magister!

Il portamento, sebbene sia uno degli attributi fondamentali dell’eleganza, non ha solo a che vedere con gli indumenti. È il modo in cui questi vengono portati, il loro stato, il loro fit. Si fa presto a parlare di jeans ad esempio, ma i jeans non sono tutti uguali, i modelli fra gli uni e gli altri possono differire drasticamente e ancora di più la qualità del denim con cui sono stati realizzati. L’Arbiter lo sa perfettamente. Così come l’irreversibile processo di “sneakerizzazione” a cui da tempo stiamo assistendo, può essere interpretato con una certa classicità in funzione del colore, del materiale in suède piuttosto che in tessuto, e dell’abbinamento con il resto dell’outfit. A seconda della circostanza, una bella smoking jacket in velluto liscio, non perfettamente su misura e bisognosa di qualche piccolo rammendo (immettibile in occasione di un ricevimento formale), potrebbe dare un tocco di stile senza eguali allorché indossata durante una serata con gli amici al ristorante glamour, purché senza cravattino. L’Arbiter Elegantiarum non fa che riscoprire indumenti iconici e il suo portamento innovativo deriva semplicemente da un cambio di prospettiva, da un cambio di contesto d’uso. Purché proposto con criterio! Come nel caso degli stilisti Dolce & Gabbana, i quali sono riusciti a rinvigorire la semplicità del completo nero caricandolo di significato e seduzione, associandolo, attraverso le suggestive immagini del fotografo Ferdinando Scianna, alla cultura delle feste popolari della Sicilia anni Cinquanta.

L’obiettivo primario del portamento rimane comunque la distinzione, più che l’essere o l’apparire fashionable. Analizziamo per esempio l’outfit da indossare a una cerimonia nuziale. Un’occasione in cui il dress-code sarebbe anche abbastanza facile da rispettare, salvo fare attenzione alla situazione più o meno formale e alle altre variabili dell’appropriatezza. Le principali alternative per adeguarvisi potrebbero essere: abito grigio, abito blu (con o senza panciotto), oppure morning coat. E così la foggia dei tessuti: finissimi pettinati misto seta per i completi, fresco lino irlandese a trama spinata per l’eventuale panciotto e soffice flanella in cashmere antracite per la marsina. Tutto talmente facile da non sembrare vero. E infatti non lo è. Ovvero: non basta! Se non ci fosse anche il giusto portamento, la compostezza e il garbo nei movimenti, non ci sarebbe eleganza. Ci sarebbe solo una persona vestita “da matrimonio”. A rappresentare l’Arbiter-nuptiarum in questo caso specifico entra in gioco senza contendenti la famiglia reale inglese, laddove i Royal Wedding, dalla regina Vittoria (A.D. 1840) al Principe Harry, passando per gli attuali eredi al trono Carlo e suo figlio William, rappresentano il massimo riferimento di eleganza classica per una cerimonia nuziale di carattere formale. Modello e pietra di paragone, i matrimoni dei Windsor esprimono, a ogni edizione, un nuovo look book del ben vestire per l’alta società e dimostrano, a centinaia di milioni di spettatori, il senso di civiltà di tutta una nazione grazie al più solenne dei protocolli e al linguaggio internazionale della moda.

Il potere dell’immagine e della comunicazione, come dimostra di conoscere bene la Corona inglese, è noto da sempre anche al mercato del lusso, in cui rientra l’eleganza classica maschile, e per questo motivo i brand, in funzione del loro stile e del loro target di riferimento, hanno sempre fatto leva sui personaggi più famosi del cinema o della televisione, affinché pubblicizzassero i loro prodotti. Oggi l’approccio dell’Arbiter-ad influentiam, con l’avvento e la diffusione dei social network, è diventato molto più segmentato, arrivando a proporsi, efficacemente, con figure conosciute solo in determinati ambienti e in determinate fasce di età. Forti della loro avvenenza e delle conoscenze informatiche, oltre che di uno spiccato spirito imprenditoriale, la gamma dei nuovi Arbiter va dal mega-influencer ad altre categorie minori quali i Silver, i Perennial & Centennial, i Green e addirittura i Virtual, dove il personaggio che funge da testimonial è inventato al computer. In ogni caso, che si parli di Instagram-celebrity con milioni di follower, o di influencer dedicati (associati al lusso classico e alla distinzione, piuttosto che alla massificazione del largo consumo), questi personaggi affiancano l’Arbiter-classicorum nell’opera di diffusione dello stile. Risulta pertanto di fondamentale importanza per rimanere aggiornati e quindi in trend con la moda, compresa quella classica, seguire attraverso questi canali web le evoluzioni e le nuove proposte dell’abbigliamento e, allo stesso tempo, approfondire attraverso i canali tradizionali, quali i libri e le riviste (in formato cartaceo), la cultura del significato e delle motivazioni per poter formare, dopo aver appreso i gusti di ogni tempo e luogo, la propria idea di eleganza.

L’Arbiter Elegantiarum, dal canto suo, non sempre parteciperà a questa “bolgia” mediatica, vuoi per indole, vuoi perché già troppo impegnato nel suo lavoro principale (la produzione) e, come abbiamo visto, a darsi da fare per gli altri. Eloquenti, in tal senso, sono le parole del più grande fra gli Arbitri Elegantiarum contemporanei: Giorgio Armani. In una sua recente intervista televisiva, l’uomo di 84 anni a capo di una galassia del lifestyle (che inizia dall’abbigliamento e gli accessori per arrivare all’hôtellerie passando per la casa, i profumi, i fiori, i dolci etc.), alla domanda «Che cosa non ha fatto Giorgio Armani?» ha risposto così: «Non ho avuto cura di me stesso. Ho avuto molta cura degli altri». Da queste parole, che lasciano intendere una vita incentrata alla dedizione, deriva il look spesso alternativo dello stilista, del creativo, il quale, al di là di un probabile outfit brandizzato e rappresentativo dello stile di vita o dell’atteggiamento che va “predicando” (dall’ultra classico sartoriale senza logo, alla logo-mania), potrebbe deviare verso il sempre più consolidato lusso del knowledge, ovvero verso la quintessenza della sobrietà, della trasparenza e della conoscenza, alla ricerca di quell’EQUILIBRIO psicofisico che a lui per primo ha permesso la “visione” di un modo di essere. Uno stile che, di fatto, accomuna tutti i creativi impegnati in qualsiasi forma d’arte e che ha molto a che vedere con il misticismo orientale, con le tecniche di meditazione, la spiritualità e la saggezza. Un modo di vestire che trova la sua espressione nella prevalenza del nero e nel minimalismo.

Quando non è il nero, i colori sono morbidi, neutri, basici. Le giacche vestono comode, i colletti della camicia alla coreana, i pantaloni talvolta arabeggianti (la vestibilità buggy proviene da quelle zone), i tessuti fluidi, le scarpe basse (con predilezione per le Slipper) e alla base di tutto la cura personale. Stiamo parlando non solo di essenzialismo estetico, ma di una logica di semplificazione. Uno stile finemente ricercato, da non confondere con il casual (data la sua apparente semplicità), che trova l’apice figurativo nel cosiddetto color block. L’Arbiter-creatorum, massimo intenditore ed esperto di stile sartoriale, trasforma il proprio outfit in un insieme monocromatico focalizzato sulle particolari texture dei tessuti, facendone spesso scoprire strutture originali e uniche. Per lui è una sorta di uniforme (di per sé distintiva) che mostrerà il suo pregio e la sua concreta eleganza, spesso ricca di contenuti tecnici, nell’esaltazione della vestibilità e delle forme del corpo. Una soluzione vincente anche per risparmiare energia a favore della sua costante fase creativa e allo stesso tempo valida come passepartout, in abbinamento esclusivo con la sua spiccata personalità, per le tante e diverse occasioni che si susseguono e si accavallano nel corso della giornata. Un equilibrio vestimentario generale, plenario, possibile solo all’Arbiter Elegantiarum che, nella perfetta interpretazione del nostro paradigma dell’eleganza, culmina nella complessa fusione etica ed estetica tra fisico, tempo, spazio, norme, progettualità e networking.

Ma di chi stiamo parlando? Di un extra-terrestre? Beh, se Yvon Chouinard, l’imprenditore illuminato fondatore di Patagonia non appartenesse a questo mondo allora parleremmo di una creatura aliena, ma fortunatamente il grande alpinista nato nel Maine, classe 1938, autore del libro Let my people go surfing (lo consiglio a tutti!), esiste per davvero. Nonostante Yvon abbia passato buona parte della sua vita dormendo nei sacchi a pelo, talvolta appeso agli alberi o sulle pareti delle montagne, e un “po’ meno” visitando le sartorie Bespoke, per quanto ci riguarda Chouinard è un Arbiter Elegantiarum per eccellenza. Non lo diremmo se i suoi prodotti di abbigliamento non fossero anche eleganti, a prescindere dai valori filosofici e filantropici di cui è positivamente intrisa la sua azienda planetaria, dal design alla produzione, dal marketing alla finanza, dal management delle risorse umane all’ambientalismo. A dimostrazione, ancora una volta, che l’abbigliamento classico, quando è evoluto, si traduce con l’aggettivo armonico-funzionale e che la possibilità di innovare, di sperimentare e finanche di rivoluzionare, preservando l’attributo della bellezza oggettiva, esiste per davvero8. L’attività nasce alla fine degli anni ‘50 progettando, fabbricando e distribuendo attrezzatura da arrampicata su roccia, mentre la linea di abbigliamento decollerà più tardi, nel 1972. Ma il grande successo di questo marchio, che oggi conta ricavi per 1,3 miliardi di dollari, non è dato solo dalla performance e dall’estrema qualità dei suoi prodotti, oltre che dal costante attivismo dell’organizzazione a favore dell’ambiente9, quanto dal fatto che i clienti si sentono parte di una comunità che vuole vivere meglio. Per questo vestono Patagonia, anche se molti di loro non sono degli alpinisti, dei surfisti, dei ciclisti o dei pescatori professionisti. Il miracolo “antropologico” di Patagonia è quindi frutto del suo Arbiter Elegantiarum, Yvon Chouinard, che ha saputo trasferire a tutto il catalogo prodotti il suo carattere, il perfetto connubio fra essere e vestire, in altre parole la sua PERSONALITÀ.

Non è un caso, a questo punto, se molti degli Arbitri Elegantiarum a cui abbiamo fatto sin qui riferimento siano tutte persone di una certa età, o quantomeno non dei giovanotti. Sebbene per prendere il diploma di Arbiter sia sufficiente partecipare, in modo attivo, alla creazione o al mantenimento di un trend della moda, l’eleganza classica maschile, per poter essere guidata, ha comunque bisogno di persone mature. Senza voler in nessun modo negare il contributo di stile e la partecipazione fattiva ed entusiastica da parte delle nuove generazioni (anzi, stiamo lavorando soprattutto per loro), i motivi sono molteplici. Possiamo cominciare col dire che quello sartoriale è un prodotto complesso, sia nel produrlo, dato che la formazione di un Maestro Sarto dura decenni, sia nel riuscire ad apprezzarlo, non fosse altro che per il prezzo adeguato al mondo dei personal luxury goods. Poi faremmo notare che il gusto si affina col tempo, attraverso l’apprendimento, e che la tradizione (leggasi qualità), elemento chiave dello stile classico, non può essere solo studiata, ma deve essere anche vissuta. Potremmo anche aggiungere che, nel loro complesso, gli esempi vestimentari all’inizio del secolo scorso, l’età dell’oro per l’abbigliamento maschile, farebbero a dir poco impallidire, in termini di armonia, bellezza e funzionalità quelli dell’inizio degli anni Duemila, con cui si trovano a far riferimento i Millennial e ancor più, per questioni anagrafiche, i Centennial (nati dal 1995 in poi). Quindi c’è bisogno di qualcuno che sia in grado di “passare il testimone” e non che svolga esclusivamente la “funzione di testimone”, senza spesso neanche un minimo di cultura. Il Fashion Director di «Esquire Magazine» (New York), Nick Sullivan, afferma: «I giovani si sono resi conto che se avessero continuato a vestirsi in un certo modo sarebbero stati come i loro padri. Ma i loro padri non erano cool, mentre i loro nonni erano fantastici!» (I am Dandy, 2013). La moda, in effetti, è principalmente costituita da emozioni e per i giovani d’oggi la cosa più difficile sta diventando proprio la capacità di prendere decisioni sulla base di fattori emozionali. Pretendono la spiegazione “scientifica”. Ecco spiegato un altro motivo per cui la figura di un uomo maturo, per non dire anziano, con tutta la sua conoscenza e la sua esperienza di vita, possa più efficacemente trasmettere l’immagine di una persona stilosa, piuttosto che noiosamente alla moda. L’Arbiter-senes è l’uomo di ispirazione che la gente vuole e l’educazione di cui tutti gli uomini hanno bisogno.

Si dice che un elemento essenziale dell’arte sia il rischio. Se non rischi come potrai creare qualcosa di autenticamente bello e mai visto prima? Sembra di essere al casinò! Faites vos jeux, marquez vos jeux! Ma sì, puntiamo tutto sull’abito rosso! No, dai, facciamo il nero! Aspetta, è da un po’ che non esce la giacca a 2 bottoni! Les jeux sont faits! Dai, togli subito un bottone da quel panno! Rien ne va plus! Flop! È uscito il doppiopetto! Accidenti, quest’anno andrà di moda il navy blazer, te l’avevo detto! La moda, come l’arte, non funziona così. Va bene dare spazio ai nuovi talenti, ma i giochi, nell’ambito del classico, si svolgono in un altro modo. Non c’è azzardo! I colori e spesso gli stili vengono impostati, con largo anticipo, dai Fashion forecasters internazionali (gli Arbitri-mundi). Da più di un secolo, inoltre, la copiatura, anziché l’idea controcorrente (salvo casi di assoluta genialità), è un fatto per lo più accettato nell’industria della moda. Durante il panel della conferenza alla USC Annenberg School for Communication and Journalism, riunitasi per discutere sulla proprietà della creatività nel settore moda, lo stilista Tom Ford, alla domanda «Come cambierebbe la moda se ci fossero leggi come quelle che proteggono i libri e i film», ha risposto: «Non ci sarebbe moda», e ha asseverato la sua tesi dicendo che sono le copie di un modello a creare un trend e oggi i trend fanno vendere i vestiti. Ha poi continuato dicendo: «Nulla mi fa più felice, dal momento che i consumatori della fascia alta e i consumatori delle imitazioni non sono gli stessi». Le nuove creazioni sono quindi possibili, ma il loro successo dipenderà da quanto l’intuito del singolo stilista terrà in considerazione il sistema moda.

Ora, posto che la moda classica si basa su dinamiche molto meno soggette al cambiamento rispetto al mondo del Fashion, quello che può fare l’uomo elegante di fronte a un meccanismo globale così strutturato e poco incline a lasciare spazio all’individualità (ricordiamo lo sketch di Miranda Priestley e del maglioncino color ceruleo) è sapersi relazionare con le novità in arrivo, facendosi trovare pronti a cavalcare solo quelle giuste! Il metodo suggerito per questo esercizio, combinazione, arriva proprio da Matteo Ulrico Hoepli, il mio editore, che considero un Arbiter Elegantiarum nel settore automotive, dove lo stile conta tanto quanto nel settore moda. Matteo, che fra le altre cose scrive come freelance di auto, quando si trova di fronte a una nuova supercar, per valutarne le linee e l’estetica, consiglia la seguente riflessione: «Se ti piace subito, è già vecchia; se non ti piace, non ti piacerà mai; se non la capisci, ma ti affascina, è il futuro». Da quel giorno, devo dire di essere molto più in pace con me stesso quando vedo un nuovo SUV, e non lo capisco, così come quando vedo un panta-coulisse e, per analogia di prassi, ahimè, non mi piace!

Alla luce di tutto ciò, si intuisce ancora meglio perché è bene che un Arbiter Elegantiarum sia una persona avveduta, responsabile ed esperta conoscitrice della psicologia della moda. Così come lo sono stati, in estrema sintesi, George Bryan Brummell di cui abbiamo parlato molte pagine fa e, prima di lui, Tito Petronio Nigro che, scrivendo il Satyricon, una divertita rappresentazione della società ai tempi di Nerone, volle denunciare il pericolo insito nelle trasformazioni del costume e della mentalità. Entrambi i personaggi non sono passati alla storia per la sobrietà o la magnificenza delle loro vesti, ma per la loro influenza diretta sugli usi e costumi della collettività, segnando un passo dei tempi sulla scala dei valori e dei comportamenti. Un compito assai difficile, se non impossibile, per un giovane che oggi dovrebbe vedersela con l’idea diffusa che l’abbigliamento svolga, ormai, una funzione espressiva e comunicativa per facilitare i processi di identificazione e affiliazione culturale (di matrice informale), piuttosto che quelli, più virtuosi, di distinzione e innalzamento sociale. Uno degli ultimi Arbitri Elegantiarum che si è impegnato in tal senso è stato il grande Beppe Modenese (“Ministro di Eleganza”, secondo «Vogue Italia»). A parte la sua classe e l’eleganza sopraffina con cui era solito vestire, il suo merito più grande fu quello di aver dato vita, nel 1978, al MODIT (il Sistema Moda Italia), intuendo l’opportunità e – cosa non da poco – riuscendo nell’impresa di mettere insieme e far dialogare i migliori tessutai con i migliori stilisti del Made in Italy. Il valore che è riuscito a creare per il settore, e per tutta una nazione, sta ancora dando i suoi frutti, anche se l’eredità più grande che ci ha lasciato rimane quella del suo stile e della sua personalità.

Quale futuro, a questo punto, quali compiti e quali obiettivi potrebbe (o dovrebbe) avere, al giorno d’oggi, un nuovo testimone dell’eleganza classica maschile? Dal mio punto di vista, per prima cosa, andrebbe identificato l’oggetto che è, e deve rimanere, l’abito sartoriale su misura, fatto a mano, in Italia, e che, corredato di cravatta, rappresenta il massimo livello dell’eleganza nell’ambito del menswear. A seguire, l’attenzione andrebbe focalizzata sul concetto di lusso esperienziale, arrivando a far percepire l’abito nella sua prospettiva emozionale. L’insieme di giacca e pantalone, da prodotto centrale che assolve a un bisogno (l’abito in taglia), evolve nel prodotto tangibile in cui si evidenziano lo stile, la confezione e la performance (l’abito Made to Measure), per poi culminare nel prodotto aumentato connotato dai veri “extra”, quali i dettagli personalizzati e il servizio esclusivo (il Bespoke). La capacità dell’Arbiter-futurorum deve esser quella di riposizionare l’abito sartoriale su misura, quale bene di lusso premiante, attraverso accurate attività di trading-up (ossia l’innalzamento dell’immagine percepita) a discapito, evidentemente, di altri beni e servizi spesso sopravvalutati in rapporto all’effettiva gratificazione personale (ognuno ne saprà stilare un proprio elenco). Deve tornare a far emergere il valore strategico dell’abito sartoriale, rendendo quanto mai evidente, al fine dell’emancipazione, l’importanza di investire nella propria immagine.

Sintesi del profilo
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6 Nel film è la più importante e autorevole fashion magazine. Immaginaria, ma con facili riferimenti alla realtà.

7 Disciplina che, attraverso l’analisi del mix pelle-occhi-capelli, permetterebbe di individuare la palette di colori più adatta a ciascuno.

8 Dal suo libro: «Eravamo dei ribelli che rifiutavano la cultura del consumismo. Politici e imprenditori erano dei “viscidi” e le multinazionali erano la fonte di tutti i mali. La nostra casa era la natura. Eravamo come animali selvatici che vivono ai margini di un ecosistema. Adattabili. Resistenti. Tosti».

9 Fra le sue tante iniziative a favore dell’ambiente, nel 2001 Patagonia lancia “1% for the Planet”, un’alleanza tra aziende che si impegnano a versare l’1% delle loro vendite annue ai gruppi inclusi in una lista pre-approvata di organizzazioni ambientaliste.




Conclusioni “su misura”

Prima di passare al test, permettetemi di chiarire un punto a me caro, tornando a quella ipotetica diagonale che congiunge il Pronto con l’Artigianale. Da qualche tempo, infatti, il concetto di “su misura”, riferito all’abbigliamento, è sempre più soggetto a dubbi di interpretazione. Si sente addirittura parlare di “vero” su misura, dando quindi per sottinteso che ne esista uno “finto”. Nel Regno Unito, grazie alla sintesi che è in grado di esprimere la lingua inglese, questo non accade. Per gli inglesi è ben chiara la differenza tra un abito Bespoke e uno Made to Measure, secondo la nomenclatura delle due principiali confezioni che fanno riferimento al “su misura”. In Italia, al contrario, non è affatto chiara la distinzione tra un abito “su misura” e uno “personalizzato”, che sono i termini equivalenti. Da noi, patria della sartoria, Paese leader nel settore del tessile e abbigliamento, fautore di circa un quarto dell’intera produzione dell’Unione Europea, che vanta tradizione, specializzazione e competenza, e ha il grande vantaggio competitivo sul resto del mondo rappresentato dalla costante ricerca dell’originalità e del rinnovamento dell’offerta (in una parola, il “Made in Italy”), proprio in Italia, incredibilmente, questo concetto non è chiaro. Salvo che per gli addetti ai lavori, la cultura sartoriale non è oggetto di approfondimento. Da noi ci sono molti canali televisivi che parlano di cucina e Master Chef, ma nessuno di sartoria e Master Tailor. A nostro modo di vedere, sarebbe invece una materia da inserire fra quelle insegnate a scuola, insieme alle basi di cucito, come avviene nei paesi del Nord Europa. In Italia, infatti, sul concetto di “su misura” si lascia, o si preferisce lasciare, spazio alla confusione. La vera differenza tra Italia e Inghilterra nel risolvere questo equivoco, quindi, non è semplicemente data dalla lingua, perché anche le nostre nomenclature sarebbero sufficientemente chiare. È più che altro una questione culturale. È l’approccio del settore che fa la differenza. Se vogliamo fare chiarezza, è bene dunque far presente questa circostanza, ahimè piuttosto imbarazzante.

A Londra, in Savile Row, la Mecca della sartoria, le grandi House of Tailoring, le botteghe storiche, incluse quelle che forniscono la casa reale, offrono senza alcun imbarazzo sia il Bespoke che il Made to Measure. D’altra parte sono due procedure diverse che portano a due prodotti diversi, ciascuno con i suoi pro e contro. Che problema c’è? Non se ne vergognano e non se ne approfittano. Non temono di perdere l’appellativo di Alta Sartoria o l’ambìto “Royal Warrant” realizzando abiti “personalizzati” (il Made to Measure). E allo stesso tempo non si sognerebbero mai di rifilare, neanche al più imbranato turista di passaggio, un Made to Measure al posto di un abito “su misura” (il Bespoke). Sarebbe un po’ come spacciare un duemila di cilindrata con un seimila e venderlo come tale. Dicesi tarocco, per non dire truffa! Tutto questo per spiegare quanto i dubbi di interpretazione, in Italia, nascano come diretta conseguenza di una deregulation del settore. Un settore peraltro strategico, che andrebbe protetto non solo dall’esterno, preservando il Made in Italy e i suoi avventori, ma anche dall’interno, preservando i Maestri Sarti. Andrebbe istituita una sorta di certificazione delle sartorie o di graduatoria, come avviene ad esempio per i ristoranti. Alle migliori maison andrebbe dato l’equivalente della Stella Michelin. Andrebbe istituito e diffuso un marchio di consorzio (come avviene per il Grana Padano o per il Chianti Classico), ovvero un’etichetta di riconoscimento che diventi garanzia del prodotto per i clienti e, allo stesso tempo, un incentivo per le sartorie a tenere sempre alto e professionale il livello di servizio! In Spagna avviene già da tempo con la Asociación Española de Sastreria, che fa applicare sugli abiti realizzati dai suoi membri un’etichetta numerata con impressa la scritta “Hecho A Mano”, a tutela del prodotto, ma soprattutto della categoria. È un progetto al quale, con grande impegno, sta lavorando anche la nostra Accademia Nazionale dei Sartori, la più antica associazione italiana del settore abbigliamento.

I dubbi di interpretazione circa il termine “su misura”, in ogni caso, nascono a cominciare dagli anni Venti del Novecento, con la progressiva industrializzazione dei processi produttivi. Le mani esperte dei sarti, per motivi di quantità ed efficienza, vengono pian piano affiancate da macchine da cucire sempre più evolute. Come scrisse nel suo libro Ideals of Industry, l’imprenditore Montague Burton intuì che la Grande Guerra, insieme a una generale riorganizzazione della società, aveva creato le condizioni per la nascita dell’abito moderno. E da lì il suo impulso, pioneristico, nel porre le fondamenta dell’industria sartoriale. La sua azienda, già nel 1928, aveva attive nel Regno Unito oltre quattrocento unità, tra punti vendita, fabbriche e tessiture in grado di servire, nella sua globalità, l’intero Impero Britannico. Un esempio di archeologia industriale che puntò dritto alla specializzazione delle singole operazioni (come il taglio, il cucito e lo stiro) e parallelamente all’introduzione di soluzioni tecniche (come alcuni materiali preformati) che potessero velocizzare la produzione. Il tutto senza alterare la sostanziale qualità del prodotto, che doveva rimanere – e rimase – di fattura sartoriale. Alla fine della Seconda Guerra Mondiale, la Burton fornì a tutti i militari un abito tre pezzi per il loro ritorno alla vita civile. L’abito della smobilitazione fu soprannominato “the full Monty” che nel linguaggio comune voleva significare grosso modo “tutto quello che vi serve”. Fu così che con la Burton Ltd. l’abito confezionato divenne una realtà diffusa.

L’automazione dei processi produttivi dell’abbigliamento, sia a livello industriale che sartoriale, fece un epocale passo avanti con l’arrivo dei computer e dei programmi CAD (Computer-Aided Design), in grado di velocizzare parecchio e ottimizzare la progettazione dei capi di vestiario. Il nuovo software permise infatti ai laboratori di coniugare l’arte manuale del modellista con gli strumenti tecnologici più moderni, come il tavolo da taglio automatico, sempre senza alterare la sostanziale qualità del capo finito. Forse, tutt’al più, veniva un po’ meno la poesia del taglio a mano! Furono la praticità e la facilità di apportare qualsivoglia modifica a un singolo “CAD-Modello” a condurre in maniera rapida e quasi naturale alla creazione di modelli personalizzati, con le misure del singolo cliente. È così che nacque la procedura detta Made to Measure, i cui risultati furono così sorprendenti, da entrare in diretta concorrenza con il “vero” su misura, per dirla all’italiana. A differenza della bottega, che per realizzare un capo su misura utilizza il cartamodello (la rappresentazione su carta delle singole misure del cliente secondo un metodo matematico tanto preciso, quanto complesso), il MtM procede più semplicemente con la modifica a computer di un modello standard già esistente, in formato file-CAD, sviluppato in taglie. In base alle misure e alle caratteristiche del singolo cliente si interverrà personalizzando il file-CAD/Taglia che più gli si avvicina e il gioco è fatto! Anche se, va precisato, questa procedura, sicuramente molto più veloce, non arriverà mai al risultato di perfezione del “su misura” strettamente inteso, specialmente in presenza di conformazioni fisiche fuori dallo standard.

Chiariti gli elementi che progressivamente distinguono l’abbigliamento in taglia (il cosiddetto Pronto), da quello “personalizzato”, per arrivare infine al “su misura”, ora tocca chiarire un’altra importante questione, fonte anch’essa di parecchi dubbi riguardo al concetto di abito sartoriale “su misura” e all’esatta nomenclatura da assegnare a un capospalla, indipendentemente da come è stato confezionato. Eloquente è il caso di un abito “personalizzato” (MtM) definito erroneamente industriale, o semi-industriale, perché si pensa, o si è capito, che non sia effettivamente “su misura”. Da un punto di vista strettamente tecnico non lo è, in quanto per realizzarlo non è stato utilizzato il cartamodello. Ma a determinare la sua nomenclatura esatta non sarà il grado di “su misura” che abbiamo appena visto, bensì il grado di qualità sartoriale, l’attributo cardine che permette di fare definitivamente chiarezza. Per qualità sartoriale del capospalla si intende, fondamentalmente, la composizione del suo materiale interno e la quantità di lavoro, a mano, che è stata necessaria per finire e impreziosire il capo. Questo è quello che, in buona sostanza, fa la differenza nella nomenclatura della confezione.

Il materiale interno, la vera “anima” del capospalla sartoriale, è composto principalmente dalle tele in cotone, in canape di lino, in pelo di cammello e in crine di cavallo. Tele naturali e di comprovata qualità che, cucite tra i lembi della stoffa e della fodera, consentono alla giacca di ottenere forma, volume e consistenza (la cosiddetta tridimensionalità). Un “ripieno” che le permetterà di venir letteralmente scolpita sulla persona e di cascare con ineguagliabile aplomb. È dalla presenza delle tele interne alla giacca che deriva la classificazione, differenziante, di “capo intelato”. Ed è per la quantità di lavoro manuale che questi materiali interni richiedono per essere montati, ovvero cuciti all’interno del petto e del revers, che il termine “intelato” diventa definitivamente sinonimo di qualità sartoriale. Dopo aver realizzato il cartamodello (piuttosto che modificato il file-CAD/Taglia) e dopo aver tagliato la stoffa scelta dal cliente, il Maestro Sarto o le maestranze – a seconda delle dimensioni della sartoria – procederanno a unire le tele con i davanti della giacca. Un lavoro meticoloso eseguito con infiniti punti a mano che, nel caso del Bespoke, a riprova della qualità artigianale del capo finito, saranno visibili all’occhio e al tatto sollevando i revers della giacca (provare per credere!). Nel caso del Made to Measure, le tele preformate in base alla dimensione delle taglie – a differenza della lavorazione artigianale che le avrà precedentemente ritagliate e trapuntate, in base alle singole sagome del cartamodello – saranno unite con la stoffa dei davanti per mezzo della macchina da cucire, evitando ai sarti il lungo e paziente lavoro della picchettatura. Nel MtM, sollevando il revers, i punti a mano non saranno visibili, a riprova della qualità non artigianale della manifattura, comunque sartoriale, e la stoffa al tatto apparirà completamente liscia.

Col passare degli anni, considerati tempi e metodi di realizzazione di un capospalla di qualità sartoriale, e ancor più se artigianale, risultò infatti evidente ai grandi laboratori in corsa per l’industrializzazione l’opportunità di intervenire sulle tele, sostituendole con materiali sintetici più economici e in grado di far risparmiare tempo nelle fasi della lavorazione. La soluzione fu trovata con le tele adesive, ovvero un materiale composito detto TNT (tessuto non tessuto), misto a una sostanza adesiva, una colla a tutti gli effetti. La caratteristica delle tele adesive, che si presentano in commercio in diversi formati a seconda che debbano essere montate nei davanti della giacca, piuttosto che nei revers, nel collo o nel fondo delle maniche, è quella di aderire, appunto, a un altro tessuto grazie al calore intenso del ferro da stiro, da cui il nome di termoadesivi. Con questa procedura, lontana anni luce dall’arte della picchettatura, l’unione delle tele (o meglio, del TNT) alla stoffa dell’abito avviene brutalmente per incollatura. La parola “intelato” decade e siamo così di fronte a un perfetto esemplare di abito industriale, il cosiddetto “adesivato”. La caratteristica tridimensionalità della giacca sartoriale sparisce: niente più forma, volume e consistenza. Al primo stiro del capo i termoadesivi continueranno il loro assestamento producendo sulla stoffa della giacca delle grinze non più eliminabili e, in caso di lavaggio, addio! La durabilità dell’abito non rientra di certo fra gli attributi contemplati dal capospalla industriale. Col passaggio dall’abito “intelato” a quello “adesivato” si perde la qualità sartoriale. E cambia, di conseguenza, la nomenclatura.

Generalmente, i capi industriali sono prodotti in taglia. Accade però che alcune grandi aziende dell’abbigliamento offrano sul mercato dei prodotti industriali su misura per mezzo della procedura Made to Measure. Attirano i consumatori con prezzi incredibilmente bassi pur vantando la “personalizzazione” che in parte, effettivamente, sussiste. In questo caso, ci troviamo davanti a un prodotto semi-industriale, dove il prefisso “semi” indica l’emergere della sua componente su misura (altrimenti standard) e il termine “industriale” la qualità adesivata.

A questo punto dovremmo essere riusciti a chiarire tutti gli elementi che determinano la qualità sartoriale del capospalla, insieme agli ultimi dubbi di interpretazione del più generale concetto di “su misura”. La tabella seguente, con la sua legenda, potrebbe comunque essere utile per avere sott’occhio le corrette definizioni dei diversi tipi di confezione (su misura e non).

[image: image]

Si badi innanzitutto che il termine confezione, nel mondo della moda, corrisponde a “produzione”, mentre nel gergo sartoriale viene indicato anche con “manifattura”, o più semplicemente “fattura”. Se non è seguito da nessun altro aggettivo – industriale, sartoriale, su misura etc. – indica un prodotto standard, in taglia, che si vende così com’è: si veda ad esempio negozio di confezioni, confezioni per uomo, per signora etc.

La nomenclatura dei capi di abbigliamento si distingue prima in base al grado di “personalizzazione”, dunque da quanto siano effettivamente su misura, e quindi per quello di “qualità della manifattura”, dovuta principalmente alla scelta dei materiali interni. Per una corretta definizione del capospalla, in base alla nostra la tabella, dovremo quindi intersecare il grado di “personalizzazione” con quello di “qualità della manifattura”. Distingueremo così i seguenti modelli:

- quello in taglia, senza nessuna personalizzazione (il Pronto, o Ready to Wear), generalmente “adesivato” e pertanto definito capo industriale, come i prodotti mass-market. Alle volte può presentarsi “intelato”, ma pur sempre con un numero di passaggi a mano decisamente inferiore rispetto a un capo sartoriale, da cui il termine semi-sartoriale. È il caso della prima linea che alcune griffe producono presso i grandi façonnisti (le industrie sartoriali), il caso dei prodotti vintage realizzati quando i termoadesivi non esistevano ancora e dei rarissimi off the rack, ovvero dei capi che l’Alta Sartoria produce in taglia per mostrare la propria collezione e poi rivende;

- il “personalizzato”, in Italia definito in tanti modi non corretti, in inglese univocamente Made to Measure, ottenuto modificando un “file/CAD-Taglia”, o un cartone già esistente, in base alle misure e alla conformazione del cliente. Può essere realizzato: a) da un’industria di abbigliamento con l’utilizzo di termoadesivi, finiture tecniche proprie di una fabbrica (come le presse al posto del ferro da stiro) e una modellistica decisamente sommaria, lontana da qualunque scuola di Alta Sartoria, da cui un prodotto semi-industriale; b) da un laboratorio sartoriale che, oltre a utilizzare materiali interni di qualità (le tele) e una modellistica classica, esegue numerosi passaggi e rifiniture a mano secondo tradizione, compresa la stiratura, da cui la classificazione di prodotto sartoriale a tutti gli effetti. Se venisse poi realizzato utilizzando una stoffa pregiata, anziché un tessuto sintetico, come invece spesso accade in combinata con l’“adesivato”, la differenza qualitativa tra un capo MtM semi-industriale e un capo MtM sartoriale sarebbe tale da indurre il conio di una nuova terminologia: il semi-artigianale!

- il “su misura” è realizzato esclusivamente in sartoria utilizzando il cartamodello e seguendo i dettami e lo stile di una scuola di Alta Sartoria, come quella napoletana, milanese o inglese. È il capo su misura per eccellenza, è fatto completamente a mano e rappresenta il culmine dell’eleganza maschile. Le caratteristiche proverbiali della sua vestibilità sono in grado di mettere in risalto le qualità e la personalità di chi lo indossa. Va da sé che sono capi intelati prodotti con i migliori materiali interni presenti sul mercato, cuciti e rifiniti a mano da un Maestro Sarto (o sotto la sua supervisione) che ne garantisce la qualità artigianale. Molto raro, perché ha poco senso, è infine il caso della piccola sartoria che, dopo aver disegnato il cartamodello, realizza il capo con buona stoffa, ma utilizzando materiali interni termoadesivi e probabilmente rifiniture a macchina anziché a mano, producendo una manifattura che non è né carne, né pesce e si classifica come “tarocco”. Bello e pronto, ma a caro prezzo, per il cliente meno esperto che non abbia letto questo libro!
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— La prova in sartoria —





SEZIONE 2

Test di eleganza classica maschile






Mettiti “alla prova”!

Questo breve capitolo poteva certamente essere intitolato “Regole del gioco!”. Poche parole quindi per spiegare come mettersi alla “prova” e affrontare le schede delle domande finali. L’unica premessa da fare è che, a differenza della prima sezione, in cui il mondo dell’eleganza è stato raccontato attraverso la prospettiva del nostro nuovo paradigma, restituendone un quadro afferente più al senso della moda che a quello del bene vestire tout court, questa sezione di domande riporta la conoscenza dell’eleganza classica maschile sul piano estetico, e spesso tecnico, dell’appropriatezza. Salvo qualche domanda di Lifestyle e Cultura della Moda, necessarie a completare il corredo dello stile sartoriale, siete quindi di fronte a un test di eleganza, non psicologico!

Le successive 100 schede di domande sul mondo dell’eleganza classica maschile sono divise in 7 categorie:

• Sartoria

• Tessuti

• Guardaroba

• Accessori

• Dress-Code

• Lifestyle

• Cultura della Moda

L’ordine di importanza delle suddette categorie, ovvero il loro peso specifico all’interno della cultura dell’eleganza, è esattamente quello appena elencato, nel senso che Sartoria, Tessuti, Guardaroba e Accessori si presenteranno con un numero più frequente di domande rispetto a Dress-Code, Lifestyle e Cultura della Moda. Questo perché, nell’ottica di volersi misurare sul piano generale della cultura dell’eleganza, conterà comunque di più conoscere come avviene la realizzazione di un abito sartoriale, piuttosto che sapere di che materiale sono fatti i leggendari pennelli da barba di A. Simpson & Co., o sapere come è fatto e per quale occasione è adatto un tessuto occhio di pernice piuttosto che conoscere in quale evento di regate il blazer (color cremisi!) viene consegnato allo skipper vincitore insieme alla coppa.

Ogni scheda corrisponde a un singolo test, pertanto potete cominciare indifferentemente con la prima o l’ultima poiché, oltre a non esserci nessun collegamento sequenziale, tutte esprimono lo stesso grado di difficoltà ponderata. Ogni test contiene 10 domande codificate in ordine sparso. I codici utilizzati e riportati nella colonna denominata “cod.” sono ad uso interno della nostra Sartoria, dove li usiamo come riferimento (non abbiamo voluto inserirli in ordine numerico per mantenere alta l’attenzione del lettore). La difficoltà delle domande è in ordine crescente da 1 a 10, quindi dalla più facile alla più difficile, ed è data non dalla categoria, bensì dallo specifico soggetto e dal criterio di risposta che per le domande più facili varierà dal “Vero o falso” alla “Multiple Choice”, mentre per quelle più difficili (presenti a rotazione in tutte le categorie) richiederà un’unica risposta secca. Partendo dalla prima domanda, ogni risposta esatta fa segnare un punto e porta alla seconda e via così, sino all’ultima. Per controllare se le risposte sono esatte dovrete andare nell’apposita sezione “Soluzioni”, dove si trovano raggruppate per singolo test con, alle volte, specificata tra parentesi qualche notizia utile per meglio circoscrivere l’argomento o più semplicemente per curiosità. Attenzione: per evitare che l’occhio cada involontariamente sulle risposte del test successivo, bruciandone la suspance, i raggruppamenti sono stati divisi fra numeri pari e dispari. Quindi, le soluzioni dele schede all’interno di un raggruppamento non seguono l’ordine sequenziale (per es.: dopo le soluzioni della scheda 54, troverete le soluzioni della scheda 56). Nulla di complicato! Un suggerimento: se fate i test da soli vi consiglio di rispondere a tutte le domande, prendendo nota delle risposte e controllando solo alla fine di ogni scheda se sono esatte, mentre se lo fate con un’altra persona sarà più divertente riscontrare immediatamente l’esattezza della risposta, prima di procedere con la successiva, basta solo ricordarsi di annotare il punteggio progressivo. Terminata ogni singola scheda si sommeranno le risposte esatte e, in base al risultato ottenuto, di volta in volta ci si classificherà secondo il seguente elenco:

0 - 2Gagà

3 - 4Dandy

5 - 6Gentleman

7 - 8Connoisseur

9 - 10Arbiter Elegantiarum

È bene specificare che l’ordine descritto corrisponde a un determinato livello di cultura di eleganza che avremmo potuto identificare con un numero da 1 a 5, come fosse un voto. Abbiamo invece preferito collegarlo ai profili di questo libro in quanto anch’essi descritti con una progressione sequenziale rispetto al match col nuovo paradigma. Questo per dire che non significa che il lettore che avrà totalizzato 2 punti nella vita di tutti i giorni debba manifestare gli attributi tipici del Gagà, così come se ne totalizzasse 6 non dovrebbe per forza identificarsi nel Gentleman da noi descritto. Una volta letto e risposto alle 1.000 domande originali contenute nel libro, poste con attenzione e un pizzico di ironia, il lettore avrà imparato nozioni, segreti e curiosità che ruotano intorno al mondo dell’uomo elegante, tanto da potersi considerare un esperto in materia… quantomeno nei salotti!
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SOLUZIONI





TEST 1-10

SCHEDA 1 196 Falso. (Si usano più spesso fibre di orgine artificiale come il cupro e la viscosa); 551 L’aspetto liscio e rasato. (Quello “cardato” è peloso e leggermente gonfio); 829 Un ornamento cucito o applicato. (Realizzato in pizzo o nello stesso tessuto del capo); 281 Andy Warhol; 430 Tricot. (Il fondo è anche detto “a calza”); 104 Il carré separato; 783 Punti di cucito visibili dietro al revers per fermare le tele. (Sono caratteristiche della manifattura; 303 Panno di flanella; 463 Jaeger-LeCoultre; 112 Balmoral.

SCHEDA 3 704 Vero. (I rotoli lasciano sul tessuto tracce di adesivo molto dannose); 656 Il completo su misura; 166 Blazer; 102 Sull’attaccatura del pollice; 169 Form follows function; 205 “A mappina”; 507 Capra (hircus); 329 Birkenstock; 758 Knickerbocker; 962 Mostra. (Nelle tasche senza aletta viene realizzata con lo stesso tessuto della giacca).

SCHEDA 5 959 Dentro la tasca interna destra; 834 Vero; 134 Un nodo di cravatta; 298 Club blazer; 444 Vero. (I revers a scialle sono quelli originali, derivati dalla smoking jacket); 675 Aloha; 473 Billiard; 838 Diretto. (Si rende necessario soprattutto per le conformazioni irregolari); 107 Oxford; 360 Wellington Boot. (Anche detto, più semplicemente Wally).

SCHEDA 7 364 Non devono essere troppo corte. (Per evitare che si veda la gamba nuda, in piedi o da seduti); 626 I [image: image] NY; 496 Marroni in pelle di agnello; 411 Falso. (Il rinforzo era solo sul davanti della spalla destra, dove veniva appoggiato il calcio del fucile); 250 Alla conformazione. (6=regolare, 8=snella, 4=robusta); 237 Moleskin; 326 Un tramezzo di rinforzo tra la suola e il tomaio; 533 Un decoro colorato intorno al collo e sul fondo; 611 Bomber; 946 Un nastro di ovattina cucito tra la spalla e la manica. (Si utilizza quando si vuole rinforzarne il colmo).

SCHEDA 9 240 Vero; 957 Ticket pocket. (La funzione originale era quella di poterci infilare il biglietto dell’autobus); 248 Velluto; 51 La confezione a mano; 244 Spezzare; 271 Armatura aperta e traspirante; 687 Sbieco. (A 45 gradi); 350 Clarks; 644 Lord Brummell; 934 La diversa tensione dei fili in trama da quelli in ordito.

SCHEDA 2 132 Regimental; 643 Vero. (Il frac è anche l’abito d’uso dei direttori d’orchestra); 40 Tailor; 23 Cernobbio. (Presso il Grand Hotel Villa d’Este); 986 Punti distanziati. (Vengono cuciti a circa un centimetro l’uno dall’altro e lasciati molli per circa due); 844 Spaziatura. (Può variare da pochi millimetri ad alcuni centimetri); 335 Marchigiano. (Più precisamente a Corridonia, in provincia di Macerata); 379 È monopetto con l’abbottonatura nascosta; 610 Il Parka; 814 Che è realizzato con un riporto di tessuto. (Spesso viene tagliato “a barchetta”).

SCHEDA 4 931 Dalla città di Genova. (I marinai genovesi, chiamati genes, portavano pantaloni analoghi); 78 Plastica; 33 Anni ‘30; 45 Righine bianche su fondo grigio scuro; 534 Vero. (In totale si contano una dozzina di disegni diversi); 477 Robusto; 793 Maniche e spalle. (Possono aggiungersi i fianchi, le riprese e il centro-dietro); 508 La vigogna. (Vicuña); 355 Saddle Shoe. (Scarpa a sella); 401 Charles Macintosh.

SCHEDA 6 707 Un bagno di vapore. (Facile da approntare in ogni stanza da bagno aprendo l’acqua calda); 70 Bachelite; 204 Centro nuca linea ascellare; 561 Panno Casentino; 886 Australiana. (Si ricava dalla Pinctada Maxima, una conchiglia allevata in acque incontaminate); 253 Covert; 249 Coda di pesce; 746 Vero. (In particolare di quei sarti artigiani che non sono soliti tenere un archivio cartaceo o digitale); 898 Mogambo. (Del 1953, con Clark Gable, Grace Kelly e Ava Gardner); 639 Grano di riso.

SCHEDA 8 802 “Pecora Nera”. (La lana delle pecore in origine era di colore scuro); 767 Turchesi; 596 Vero. (In occasioni meno formali le varianti ammissibili sono però numerose); 50 Il cartamodello personalizzato; 537 Scozia; 7 La semicirconferenza del torace. (Se fosse 100 cm. la taglia sarebbe la 50); 251 Varied herringbone; 883 Club; 730 Accademia Nazionale dei Sartori. (L’associazione svolge anche un ruolo formativo per i giovani sarti); 211 Silesia.

SCHEDA 10 177 Giallo-marroncino; 124 Corno; 850 Pancia; 227 Bedford cord; 809 Twin rib; 696 Falso. (Quella del frac ha il davanti con i revers in seta ed è tagliato all’altezza della vita); 526 L’impermeabilità; 719 Un ampio soffietto che conferisce vestibilità; 662 Sack suit. (Abito a sacchetto); 743 Glen urquhart.

TEST 11-20

SCHEDA 11 439 Falso. (Al contrario, è molto evidente e spesso colorato); 681 Top Gun. (Il modello A2 Pilot’s Jacket fu arricchito con il collo in pelliccia e numerosi stemmi); 380 Tessuto pesante; 901 Calzaturificio Mostile di Vigevano. (Poi acquisito da Miserocchi e infine, nel 2001, dal gruppo Prada); 257 Italiano; 234 Dalle capre d’Angora; 880 L’utilizzo del guardolo; 532 Rib knit; 697 Buff; 893 Che il rimesso di manica e spalla è cucito per entrambi verso la manica. (Il colmo della manica si attaccherà alla spalla formando un leggero gradino).

SCHEDA 13 752 Che non necessita di essere stirata. (Poiché trattata chimicamente con la formaldeide); 765 Vero; 199 Il gessetto da sarto; 933 È sempre in tinta unita; 313 Simile al velluto; 150 Wall Street (1987); 601 Guanti bianchi e Cilindro; 514 Fully fashioned; 948 Sanremo; 877 Astrakan. (Il nome deriva dell’omonima cittadina russa).

SCHEDA 15 242 Vero; 148 Tutti, sono la stessa persona; 43 Righine bianche su fondo grigio; 127 Montgomery; 570 L’impugnatura dritta. (Anziché curva); 207 Trimmer; 595 Barathea di lana mista a mohair; 879 La cucitura che attraversa il sottopiede. (Il nome deriva dal suo inventore Lyman Reed Blake); 535 Action-Man-Sweater; 775 Piazzamento. (Il minor consumo di stoffa fa parte della bravura del sarto).

SCHEDA 17 799 L’apertura sull’avambraccio. (Può essere con o senza bottone); 549 Che è liscio e rasato; 42 Perfetta caduta dei pantaloni; 368 Oxford marrone scamosciata; 413 Falso. (La fila è composta da 6 bottoni, 5 principali e uno più piccolo all’altezza delle ginocchia); 168 Il Duca di Windsor; 198 Drop 0 (zero). (In gergo si dice extra-forte, conformato o calibrato); 116 Zibellinato; 732 Siren suit; 824 Fez. (Dal nome dell’omonima città, capitale del regno del Marocco fino al 1927).

SCHEDA 19 710 Vero. (Il mattino successivo le pieghe saranno scomparse); 160 Blazer; 403 Gomma; 71 Geo F. Trumper; 726 Che ha tre bottoni tutti allacciabili; 276 Polvere-terra; 18 Oxford; 680 Cardigan. (Veniva cucita sul lato sinistro); 950 Zoot suit. (Altra caratteristica è la presenza di un orologio da taschino penzolante fino al ginocchio); 943 Ha il cannello. (La lieve abbondanza di tessuto sulla schiena, nella zona del giro manica).

SCHEDA 12 24 Elastam; 709 Vero. (Una cattiva stiratura può rovinare irrimediabilmente un abito); 504 Quello del cappotto; 41 Clessidra; 376 Deferenza; 284 Minigonne; 510 Sulle Ande; 139 I fazzoletti; 897 Montée des Marches; 118 Viyella.

SCHEDA 14 29 Vero; 175 L’Italia; 487 L’orlo rifinito a mano; 574 Piquet di cotone; 74 Jockey; 450 Tight. (Incluso il cappello a cilindro); 397 Loden; 771 Melton; 634 Fruit of the Loom; 188 Moleskin.

SCHEDA 16 548 La tipologia delle fibre utilizzate; 712 Falso. (I giorni di seguito sono al massimo due); 440 Fedora; 493 I guanti bianchi del frac; 415 Beige; 544 Circa 2 metri; 751 È più spesso e morbido al tatto; 140 George Bryan Brummel; 875 Antonio de Curtis, in arte Totò. (Nel ruolo del nobile barone Ottone Spinelli degli Ulivi); 947 “A rollino”.

SCHEDA 18 99 Napoli; 72 Intimo; 10 Il taglio con le forbici; 178 Cotone; 885 Trocas. (Si ricava dall’omonima conchiglia che cresce nelle barriere coralline dell’Oceano Indo-Pacifico); 628 Vero; 649 La barathea colore nero. (In lana mista a mohair); 412 Burberry’s House Check; 720 Paramani; 672 “Reverse Weave”.

SCHEDA 20 754 Man made; 888 Vero. (Sui materiali in metallo è usanza far incidere le proprie iniziali); 54 Sportivo; 373 La superficie del pellame; 396 Un lungo spacco con asole e bottoni; 27 Calzoni; 647 Non è possibile abbottonarla. (I due davanti non arrivano nemmeno a toccarsi); 515 Una lana inglese. (Il nome deriva dalle pecore allevate nelle omonime isole della Gran Bretagna); 904 Bucket Hat; 941 Martingala.

TEST 21-30

SCHEDA 21 267 La circonferenza del collo; 252 Vero; 810 Un cornetto. (Il corno portafortuna è un amuleto tradizionale diffuso soprattutto nel sud d’Italia); 869 Marrone. (Tendente allo scuro); 495 Cotone; 56 Made to Measure; 474 Bent; 314 Un polacchino; 963 La differenza di lunghezza tra la gamba esterna e quella interna; 419 Thornproof.

SCHEDA 23 79 Pelle; 586 Vero. (Il doppiopetto è più formale); 179 Pantaloni di tela colorata; 374 Un senso di distacco; 407 Sono senza cuciture; 232 Donegal; 142 Four-in-hand; 527 Il Guernsey; 881 8½ (1963); 122 (Altezza persona - 25) : 2. (Se una persona fosse alta 173 cm. il risultato sarebbe 74 cm.).

SCHEDA 25 657 La zip per l’allacciatura dei pantaloni; 221 Vero; 446 La linea piatta; 372 Tassel Loafer nero; 96 Tab collar; 191 La percentuale di olio profumato. (2% per l’EdT, 15-45% per l’EdP); 858 Drittofilo; 556 Da 80’S a 250’S; 85 Box cloth; 951 Pierre Cardin. (Nato Pietro Costante Cardin, è stato uno stilista italiano naturalizzato francese).

SCHEDA 27 330 Vero; 603 Velluto; 129 Royal Navy; 811 Oasi Zegna. (Avviata negli anni ‘30, conta oltre 500mila conifere piantate intorno al lanificio); 773 Per risparmiare il tempo; 110 Twill a spina di pesce. (Herringbone); 895 Challis; 728 Duca di Kent; 618 Taxi Driver; 964 Che sono dritte. (Ovvero che non sono spioventi come nella maggior parte dei casi).

SCHEDA 29 798 La striscia di tessuto che forma il colletto; 229 Falso. (Sono impiegati per la confezione di abiti pesanti, giacconi e cappotti); 356 Slipper; 429 Il Cilindro; 393 Le tasche applicate; 305 Militare; 777 Cupro. (Spesso chiamato con il nome del famoso marchio Bemberg); 736 Occhio di pernice; 968 Fred Astaire; 827 Cravatta Lavallière. (Dal nome di Louise de la Vallière, la prima delle grandi favorite di Luigi XIV).

SCHEDA 22 708 Vero. (La stiratura è importante e richiede determinate capacità, oltre che un ferro professionale); 490 Vero; 256 La struttura interna più leggera; 842 Rope stripe; 437 Paglietta; 642 La cerimonia di consegna dei premi Nobel; 890 Teba. (Dall’omonimo Conte di Teba che la ricevette in regalo dal re Alfonso XIII di Spagna); 718 Affrancatura; 667 Demob suit. (Realizzato dalla ditta Burton e soprannominato “the full Monty”); 750 Finissaggio.

SCHEDA 24 220 Lana pettinata; 2 Vero; 77 Collo e polsi di ricambio; 489 A piega dritta; 399 Un lungo sfondopiega verticale nella parte posteriore; 176 Savile Row; 543 Poco più della lunghezza della schiena; 638 350 grammi; 146 Jesse Langsdorf; 390 Railroading.

SCHEDA 26 31 Falso. (Il low profile è tipicamente britannico); 174 Spostata; 852 Ampia. (Si posiziona più orgogliosamente sul petto e dona una silhouette più lusinghiera); 739 Di fantasia a righe. (Rigato); 324 Agli Stati Uniti d’America; 665 Alle scimmie degli organetti da strada; 700 Papillon; 891 Dai militari Gurkha. (Assoldati dal governo britannico per combattere la guerra anglo-nepalese del 1814); 366 Per verificare l’accollatura; 670 Crottle.

SCHEDA 28 930 Dalla città Nîmes. (Dove fu per la prima volta fabbricato questo tessuto); 716 Falso. (Vanno riempite di carta di giornale e lasciate asciugare); 433 La Bombetta; 499 Le scarpe; 384 Le mostrine sulle spalle; 57 Fissare il gambo di un fiore infilato all’occhiello; 239 Nelle isole Ebridi Esterne. (Scozia); 471 Grande Complication; 531 Aran; 756 Sapeurs. (Société des Ambianceurs et des Personnes Élégantes).

SCHEDA 30 291 Vero. (Le prime si riferiscono al navy blazer, le seconde alle giacche del Lady Margaret Boat Club); 995 All’americana. (Per via della loro funzionalità e dello stile più sportivo); 909 Lana merino; 483 Wayfarer; 573 Era il suo soprannome da tennista; 312 Full-Brogue; 117 Tattersall; 724 Una giacca che rimane accollata alzando il braccio; 659 Marcella; 449 Il “Royal Ascot”. (Nel mese di giugno).

TEST 31-40

SCHEDA 31 320 Vero; 159 Abito blu; 91 Gianni Agnelli; 277 Casual; 841 Misto. (Le misure stimate derivano dal sistema proporzionale); 268 Granulare. (Il nome deriva dalla parola italiana “affresco”); 481 Keepall; 627 Un pantalone con prolungamento sul busto a forma di pettorina; 212 Pince a martello; 676 Stetson.

SCHEDA 33 979 Vero; 516 Capre; 133 Conferire il giusto volume; 867 Giallo. (Tendente al senape); 359 Slipper; 187 Battitacco; 749 Bagno d’acqua o vapore; 472 Amicizia, fedeltà, amore; 567 “La Grand National di Aintree”. (Liverpool); 889 Orbace. (Viene utilizzata per realizare accessori artigianali, oltre ai costumi locali della tradizione).

SCHEDA 35 454 Vero; 486 Di lino bianca; 398 L’impermeabilità; 111 Jermyn Street; 780 Abbondanza; 231 Mohair; 336 Concia in fossa; 61 Dalle uniformi militari; 661 Giacca Nehru. (Pandit Jawaharlal Nehru, Primo Ministro indiano dal 1947 al 1964); 967 Prova in “bianco”.

SCHEDA 37 993 Far scivolare meglio il tessuto sul corpo; 512 Vero. (L’elenco degli animali sarebbe comunque più lungo); 464 Cartier; 580 Diamond; 392 Ulster; 900 k-Way. (Nacque da un’intuizione di Leon-Claude Duhamel); 862 Per poter all’occasione agganciare le code. (In origine erano presenti anche due asole sul fondo); 787 Le due parti davanti con l’abbottonatura; 915 Tela; 436 Lobbia. (Dal nome del deputato Cristiano Lobbia, 1832-1870).

SCHEDA 39 459 Breguet; 666 Il blazer. (Anche detto club blazer); 598 Falso. (È sempre monopetto); 103 Un centimetro se non di più; 819 A bocca di pesce; 519 Super 150’s; 476 Humidor; 630 Superpippo; 402 Riding Mac; 894 Che il rimesso di manica e spalla sono entrambi appiattiti con il ferro da stiro. (Il colmo della manica si attaccherà alla spalla in modo morbido e liscio).

SCHEDA 32 555 Vero. (Il Monadh prospera negli altipiani scozzesi e produce una lana merino di qualità superiore); 81 Ottone; 613 Alla stellina sulle spalle; 154 Pantacoulisse. (Simili ai pantaloni di una tuta da ginnastica, sono elasticizzati con filati sintetici); 776 Perché costa meno; 762 Giza 45; 584 Due galloni lungo l’esterno gamba, anziché uno solo; 333 Sperry. (Modello Top Siders); 422 Hunting McKinnon; 475 Churchwarden. (Può essere lunga fino a 40 cm.).

SCHEDA 34 30 Vero; 569 Il cardigan; 4 La ribattitura; 755 A nido d’ape; 241 La stessa del revers; 371 Full-Brogue marrone; 417 Un faro; 779 Ardiglione; 916 Rammendo; 969 Cecil Beaton.

SCHEDA 36 905 Fustagno; 702 È indifferente. (L’importante è che imbottiscano nel modo giusto le spalle della giacca); 75 Fine Ottocento; 497 Pecari; 414 Le ampie tasche a toppa; 781 Vero; 722 Lurex. (Le paillettes sono dischetti di metallo lucido, cuciti come guarnizione); 83 Corozo; 621 All Star “Chuck Taylor”; 907 Cerata.

SCHEDA 38 952 Quattro. (A soffietto); 69 Una salvietta calda; 202 Cotone; 807 Australia. (La lana merino è soffice, estremamente fine e viene utilizzata per i tessuti più preziosi); 345 Mai. (Lucidandole si rovinerebbero); 272 Falso. (Pantalone e giacca dovrebbero essere di analoga consistenza); 792 Hubertus. (Gli altri due modelli sono caratterizzati da una mantella sulla schiena); 210 Appiombo delle maniche; 554 La tabella inglese Bradford; 609 Il giubbotto di jeans. (Il modello era con fodera in lana scozzese e colletto di velluto a coste).

SCHEDA 40 654 Stonewash; 713 Falso. (È vero il contrario); 863 Arancione. (Tendente al giallo); 488 Con le punte rivolte verso l’alto; 421 Beagle; 840 Proporzionale. (Semplice e veloce, è adatto per lo più alle conformazioni regolari); 300 “The Masters Tournament”. (Si svolge ad Augusta-Georgia, USA); 674 Rayon; 318 Wingtip Blucher; 517 Il numero di fili uniti insieme.

TEST 41-50

SCHEDA 41 727 Falso. (Al contrario, petto forte, vita stretta e bicipiti sviluppati sono tra le correzioni più difficili); 563 Lana; 348 Il portasigarette; 445 Il frac; 425 Husky; 59 Seta; 673 Hawaiana; 577 Dinner jacket; 745 Cimossa. (In caso di stampigliatura si chiama “cimossa parlante”); 856 Repp stripe tie. (Le righe sono disposte in modo opposto, ovvero dall’alto destra al basso sinistra).

SCHEDA 43 703 Vero. (Appenderli a una normale gruccia antiscivolo è comunque un metodo valido e salvaspazio); 347 Nero; 831 Termina alla vita. (In voga nell’Ottocento, oggi è utilizzato esclusivamente nelle uniformi); 26 Derek Rose; 849 A scialle. (A volte i tagli di tessuto sono due, con una giunzione dietro il collo); 235 Harris Tweed; 334 Dallo struzzo; 650 Vero. (Da questo dettaglio si riconosce facilmente se l’abito è su misura o no); 131 Duffle coat; 679 Balaclava.

SCHEDA 45 655 Sciancratura; 511 Vero. (La fibra tessile si chiama “Chiengora”); 135 Strisce; 6 Il Panama; 279 Appena sopra; 106 Soft roll collar; 530 Burlington Arcade; 774 Spighetto; 247 Pepita; 82 Dal nocciolo di una palma. (Hyphaene).

SCHEDA 47 711 Falso. (Le cravatte non andrebbero mai lavate e le macchie vanno rimosse una per una); 955 Non fare uscire accidentalmente gli oggetti; 273 Flanella grigia; 491 Infilato casualmente; 949 I pantaloni; 130 Loden; 721 Preppy; 332 Veldtschoen; 825 Solino; 646 Infaldature.

SCHEDA 49 991 Vero. (Le spalline sono assenti solo nelle cosiddette giacche “destrutturate”); 540 Super 200’s/230 gr. (Più è alto il titolo “Super”, maggiore è la finezza del tessuto); 309 Il pellame; 44 Pinstripe blu; 583 Gallone; 58 48; 299 Boating blazer. (Monopetto con righe vivaci e/o profili in passamaneria); 733 Grisaglia; 976 Serge Gainsbourg. (Oltre che “brutto”, come lui stesso affermava, il disordine era la sua cifra di stile); 144 Exeter.

SCHEDA 42 524 Il pullover; 121 Strizzando i capelli; 105 Vero; 136 Self-tipped; 804 La sostenibilità. (L’azienda vanta ben 6 certificazioni tra cui la GOTS - Global Organic Textile Standard); 579 Batwing; 826 Paperon de’ Paperoni. (Noto anche come “zio Paperone”); 823 Un taglio sulla vita che divide il corpino dalla coda; 285 Dare più peso all’orlo facendo cadere meglio il tessuto; 568 Madras.

SCHEDA 44 550 Che ha un aspetto gonfio e peloso; 327 La morbidezza; 866 Rosso. (Tendente al bordeaux); 165 Norfolk; 416 Barbour; 853 Vero. (Altri dettagli sono il giromanica “a camicia” e le maniche “a mappina”); 559 Hunting; 545 19,5 μ; 677 Pendleton; 434 Un copricapo per i guardacaccia. (Che non rimanesse impigliato in rami e arbusti).

SCHEDA 46 406 Vero; 189 Eau d’Hermès; 60 I bottoni con la finta; 223 Nasconde bene le macchie; 354 Rossiccia; 581 Drawn; 528 Oggetti quotidiani della vita dei pescatori; 859 In perfetto appiombo; 619 Cargo; 509 La vigogna (vicuña). (Ai sudditi era proibito indossare indumenti realizzati con questa fibra).

SCHEDA 48 274 Vero; 501 Il cashmere; 36 All’occasione; 126 Alamaro; 377 L’abbigliamento che si nasconde sotto; 243 L’imbottitura; 636 Inghilterra. (Più precisamente nel sud della regione, a Exeter); 323 Tassel Loafer; 120 Dal mercato dei cavalli di Richard Tattersall; 973 Gabriele D’Annunzio.

SCHEDA 50 181 Levi’s 501; 245 Il ferro da stiro; 896 Giorgio Armani; 288 Falso. (Per l’abito scuro è più adatta una cintura liscia); 293 Ha 6 bottoni, ma se ne allacciano solo 2; 167 Per la presenza del fianchetto. (Soluzione che facilita la costruzione del capo); 669 Highlands; 219 Preparatory School. (Le scuole private di preparazione al college); 620 Monkstrap. (Anche dette più semplicemente Monk); 671 Floccatura.

TEST 51-60

SCHEDA 51 442 Falso. (Il fiocco è sul lato sinistro come nella maggior parte dei cappelli da uomo); 156 Smoking; 100 A zampa di gallina; 812 #UseTheExisting; 259 La parte anteriore; 418 Cotone egiziano a fibra lunga; 625 Docksides Portland; 478 Toile Monogram; 387 Ricoperti in pelle; 208 Crine di cavallo.

SCHEDA 53 987 “Salute!”. (Sant’Omobono è peraltro il protettore dei sarti e si festeggia il 13 novembre); 714 Vero; 98 Venezia; 699 A righe. (Le altre fantasie citate sono comunque ammesse); 541 Lana Superfine. (Il diametro del filato arriva al massimo a 19,5 micron); 428 Gli spacchi laterali corredati da bottoni automatici; 576 Tuxedo; 795 Del colore più vicino a quello del tessuto; 738 Saxony; 706 Cocchielle.

SCHEDA 55 307 Un paio di scarpe dozzinali; 484 Falso. (Al contrario, può dare un tocco di eleganza a un abbigliamento sportivo); 185 Negli anni ‘70; 833 Cool hunters; 847 È destrutturata. (Le spalle sono costruite senza l’ausilio di spalline di ovatta); 522 3 metri; 480 Toile à Damiers; 786 Forma tridimensionale del petto. (Tipico della manifattura sartoriale); 383 British Warm; 658 Fraser. (Simon Fraser, XIV Lord Lovat, ne aveva concesso l’utilizzo).

SCHEDA 57 203 Medio; 275 Vero; 325 Mocassino; 458 Gianni Agnelli; 590 Sparato. (Lo sparato in piquet talvolta viene inamidato per risultare rigido); 15 Francese; 820 Teddy boy jacket; 837 Cannello; 922 Mouliné. (Come ad esempio il covert); 147 Kipper tie.

SCHEDA 59 485 Falso. (Un tale abbinamento è segno anzi di mancanza di stile); 513 Alle attività sportive; 452 Ecuador. (Il nome gli deriva dai tempi dello scavo del famoso canale tra Atlantico e Pacifico); 870 Marrone. (Tendente al beige); 200 La matita bianca. (La matita in grafite nel caso il tessuto fosse bianco); 289 Hopsack; 571 Balene. (In origine, le stecche erano di fanone di balena); 778 Piccanello; 871 Pitti Immagine; 171 Norfolk.

SCHEDA 52 908 Un tessuto esclusivo dell’azienda Loro Piana; 715 Tendiscarpe. (I migliori sono quelli in legno di cedro); 864 Blu. (Tendente al celeste); 505 Vero; 49 Inglese; 813 Interfodera; 615 L’ancora ammarata. (Avvolta nella cima); 637 Adeguato e resistente ai raggi solari; 365 Argyle; 186 Ginocchiera.

SCHEDA 54 184 Vero; 572 Un coccodrillo; 201 I punti sul fondo sono irregolari; 225 Houndstooth; 351 Suède; 213 Il Duca di Windsor. (Negli anni ‘30); 648 Ricoperti di seta a piccoli motivi; 815 Il pelo di cammello; 63 Il fiore all’occhiello; 691 Imprimé.

SCHEDA 56 224 Herringbone; 328 Vero; 73 Anni ‘30; 369 Derby marrone scuro; 170 Flanella grigia; 13 La grande bellezza di Paolo Sorrentino. (Premio Oscar 2014); 538 Lambswool; 797 Pinzature di tessuto sui quarti anteriori. (Necessarie per dare forma e vestibilità); 143 Spectator; 763 Tabarro.

SCHEDA 58 523 Il cardigan; 927 Spugna; 197 Le pezze di stoffa; 270 Vero; 311 Full-Brogue; 506 Shatoosh. (L’animale è l’antilope tibetana, detta chiru); 651 Studs; 836 Fianchetto. (Serve per facilitare la costruzione del capo); 391 Una grande tasca per provviste e munizioni; 914 Batavia.

SCHEDA 60 88 Button-down; 261 Vero; 258 Napoletana. (La cosiddetta manica “a mappina”); 228 Cavalry twill; 316 Derby; 668 La giacca di tweed; 734 Pied-de-poule. (Houndstoots); 539 Circa 28 grammi. (Per l’esattezza 28,35 grammi e si indica col simbolo oz.); 717 Balmacaan; 145 Macclesfield tie.

TEST 61-70

SCHEDA 61 772 Baciati. (Tipici della giacca napoletana); 803 “Lotus Flower”. (La fibra è ricavata dal fiore di loto, che cresce sui laghi birmani in Myanmar); 322 Vero; 588 In crociera. (In ogni caso, d’estate, al mare o comunque all’aperto); 405 Le maniche raglan; 292 Blazer; 818 L’angolo di spazio che separa il collo dal revers; 741 Delavé; 635 La T-Shirt; 317 Borsalino.

SCHEDA 63 308 Reversibile; 587 Neri; 410 Vero; 125 Cinghiale; 14 L’incrocio perfetto del disegno; 233 Huddersfield; 341 Charles Goodyear; 21 Guernsey; 664 Monkey jacket; 945 Che è a forma di cuneo.

SCHEDA 65 982 Vero; 163 Tweed; 502 Foderata in seta; 578 Butterfly; 382 Tessuto spinato grigio e collo applicato in velluto nero; 796 Profilate. (Dette anche “a filetto”); 192 Lorenzo Villoresi; 753 Chimico con formaldeide; 337 Boxcalf; 970 Micheal Caine. (Il personaggio anti-Bond si chiamava Harry Palmer).

SCHEDA 67 447 Basco; 287 Vero; 94 Pantaloni alla zuava; 785 Il taschino a barchetta; 520 Super 100’s; 84 Capretto; 622 Dr. Martens; 378 Si indossa sopra il colletto della camicia. (L’Ascot, in Italia, è anche detto Plastron); 965 Che sono particolarmente spioventi; 975 Alain Delon.

SCHEDA 69 768 Vero; 226 Melton; 362 Gomma; 35 All’ora della giornata; 910 Il secondo è il corpetto che si utilizza sotto gli abiti eleganti. (Il gilet è un capo di maglieria, sportivo e senza bottoni); 255 Il giro manica stretto; 872 Milano Unica; 542 1,5 metri; 695 Marsina; 435 Bad Homburg.

SCHEDA 62 9 Kilt; 3 Cuba; 839 Vero. (Data la sua complessità, viene spesso preferito il più semplice sistema proporzionale); 843 Pin stripe; 353 Saddle Shoe; 304 La finanziera; 600 I polsini singoli. (Anziché doppi); 388 Covert Coat; 20 Virgola; 564 Rattinatura.

SCHEDA 64 222 Falso. (È quello proveniente dall’Irlanda); 466 Omega; 868 Blu. (Tendente al verde); 319 Oxford; 400 L’abbottonatura doppiopetto; 214 Elegante sportivo; 794 Cuciture sul tessuto a punti più o meno distanti. (Solitamente eseguite sui bordi del revers); 546 La razza dell’animale di origine; 448 Conformateur; 608 Cappotto russo.

SCHEDA 66 95 Pin collar; 591 Slanciare la figura. (Alzando visivamente il punto vita del pantalone); 848 Falso. (Una giacca destrutturata può essere sia sfoderata che foderata); 845 Chalck stripe. (Solitamente è un tessuto flanellato di un certo spessore); 340 Northampton; 451 Vero. (Il tight è richiesto solo per accedere alla “Royal Enclosure”); 420 Antirovo; 218 Bengal stripes; 614 Chiodo; 966 Che è curva all’indietro.

SCHEDA 68 830 Drill; 855 Obliquo dall’alto sinistra al basso destra. (Le sue origini militari dicono: “dal cuore alla spada”); 500 In pelle nera; 37 Doppiopetto; 12 Massima libertà di movimento; 557 Falso. (Al contrario, maggiore è il numero, più leggera e delicata sarà la stoffa); 602 Fred Astaire; 346 Vibram. (La ditta produttrice è italiana, fondata nel 1937); 422 Contrast collar. (Il tessuto colorato è solitamente a righe); 878 La Mille Miglia. (La gara è da sempre un evento di eleganza, tra innovazione e tradizione).

SCHEDA 70 525 Le toppe sui gomiti. (Utili anche per prevenire abrasioni del tessuto); 260 Vero; 851 Ha sfumature di tonalità diverse e un aspetto irregolare. (Dovuto all’utilizzo di più fili ritorti e colorati); 467 Subacquea; 294 Ha due file da 4 bottoni sul davanti; 782 Ulteriori punti dati a mano lungo le principali cuciture; 688 Blu e bordeaux; 238 Un sistema di classificazione della finezza dei tessuti pettinati; 822 Da riding coat o raining coat; 180 Bermuda. (La divisa si completa di calze lunghe e mocassini con nappa).

TEST 71-80

SCHEDA 71 503 Le sciarpe in pura seta; 158 Tight; 182 Levi Strauss; 149 “Royal Warrant”; 854 Vero; 562 Rosso aranciato; 343 Tricker’s. (Modello Malton); 119 Il Duca di Windsor. (Negli anni ‘30); 297 Dal colore rosso “fiammeggiante” (blazing) delle giacche del Lady Margareth Boat Club nel 1825; 62 Tele sintetiche termoadesive. (Da cui il termine di abito “adesivato”).

SCHEDA 73 193 Vero; 906 L’armatura diagonale; 457 Digitale con cinturino nero; 8 Il frac; 306 Bottoni in metallo; 999 Per poterlo confrontare in un secondo momento. (Al cambio di peso corrisponde spesso il cambio delle misure); 604 Verde scuro; 742 Principe di galles. (Nome da attribuire esclusivamente al glen chek grigio con riquadro rosso); 682 Rollagas; 633 Il focale.

SCHEDA 75 887 Mosca. (Talvolta riporta il logo dell’atelier); 443 Vero; 39 Cutter; 857 Righe colorate molto vivaci. (Corrispondenti ai colori dello stemma del club); 996 Sarcitura; 876 Bouclé; 339 Scotchgrain; 55 Bespoke Tailoring; 972 Brad Pitt. (L’attore è anche padre di 6 figli, tre dei quali frutto di adozione internazionale); 209 Quella di staccare le maniche dal giro, accorciandole “dall’alto”.

SCHEDA 77 195 Vero; 800 “Tasmanian”; 438 La Paglietta; 606 Oxford; 394 I polsini sulle maniche e la martingala; 940 A soffietto; 560 Il Vittoriale degli Italiani; 558 Dal termine indiano shirushaker; 846 Liqui liqui. (Solitamente è realizzato in irish linen color bianco); 683 Meisterstück 149. (La stella rappresenta la vetta innevata del Monte Bianco).

SCHEDA 79 80 Madreperla; 575 Bianca. (Perché pensata per il tennis); 161 Hacking jacket; 93 8; 375 Creare una certa distanza dal mondo esterno; 790 Falso. (La cerniera è una scelta discrezionale del cliente che non altera la qualità del pantalone); 935 Shantung; 138 Winston Churchill; 748 Decatissaggio; 929 Corduroy.

SCHEDA 72 821 Modal. (Simile al cotone e utilizzato per l’abbigliamento sportivo); 331 Falso; 34 Alla stagione; 128 Montgomery; 994 Tirapancia; 926 Irish linen; 592 Dall’omonimo club del New Jersey in cui è nato nel 1886; 482 Gladston Bag; 942 Pastrano; 873 Forbici d’oro.

SCHEDA 74 87 Che è stato cucito obliquo. (Ovvero che la lunghezza davanti è più corta di quella del dietro); 68 Privi di alcool; 989 Falso. (Lo appoggerà sul punto più stretto, poiché quello più largo rappresenta lo “stomaco”); 692 La mano; 344 Espadrillas; 217 In cucitura; 278 Falso. (Può essere di qualsiasi colore); 565 Mantelline per cavalcature. (Destinate alla copertura degli animali da traino); 194 Differenza tra semicirconferenza torace e semicirconferenza vita; 269 Tela.

SCHEDA 76 641 Falso. (Il “Solaro” è un tessuto medio-pesante); 358 Slipper; 998 La larghezza della coscia. (Si misura appena sotto il cavallo); 236 Covert; 137 Più simmetrico; 404 Il tessuto composto in gomma; 817 Le parti interne rifinite con lo stesso tessuto del capo; 874 Fiat 500 Spiaggina ‘58; 701 Plastron; 152 Quo vadis? (1951).

SCHEDA 78 264 Vero; 938 Alette. (Dette anche pattine); 806 Sudafrica. (I migliori allevamenti della capra d’Angora sono situati sulle pianure del Capo Orientale); 453 Palma. (Per la precisione, palma Toquilla, Corludovica palmata); 315 Scamosciata; 424 Sparare al poligono di tiro; 961 Per verificare il giro manica e l’appiombo; 861 Per poter all’occasione abbottonare il collo. (Ammesso che vi sia il controbottone); 761 Sea Island; 899 Hublot. (Le prime edizioni avevano il cinturino profumato alla vaniglia).

SCHEDA 80 386 Seta stampata; 469 Rolex. (Modello Oyster); 370 Derby marrone scamosciato; 101 Vero; 66 Tasso; 939 A toppa; 432 La Bombetta; 114 Giza 45; 141 Sette pieghe; 173 Fair Isle.

TEST 81-90

SCHEDA 81 791 Per facilitare le successive modifiche di larghezza della vita; 552 Vero; 456 Flat crown; 884 Cannolo. (È un dettaglio a richiesta); 349 Mocassini scamosciati marroni; 123 Durante un viaggio non fuoriesca dalla bottiglia; 784 A barchetta. (Caratteristico della manifattura sartoriale); 640 Cotone; 479 In ottone massiccio. (Con placcatura in oro oppure in argento); 155 Kingsman: Secret Service (2014).

SCHEDA 83 468 Royal Oak. (È un modello della marca Audemars Piguet); 215 Vero; 48 Italiano; 828 Una tecnica di lucidatura della scarpa. (Per dare lucentezza e levigatura, l’effetto “a specchio”); 984 Mezzaluna; 518 La finezza; 690 Gamba. (Il termine per la parte più stretta è “gambetta”); 723 Che alzando il collo può essere abbottonato; 296 Dal nome della nave HMS Blazer della Royal Navy, il cui equipaggio la adottò come divisa nel 1837; 725 Dente.

SCHEDA 85 769 Vero; 924 Tropical; 470 TAG Heuer; 157 Frac; 381 Chesterfield; 246 Proteggersi nell’infilare l’ago innumerevoli volte; 805 Garzatura. (L’iconico articolo si chiama Melton, dalla cittadina inglese di Melton Mowbray); 441 Indiana Jones. (Interpretato da Harrison Ford); 302 La “Henley Royal Regatta” che si svolge a Henley on Thames (Oxfordshire, UK); 321 College.

SCHEDA 87 684 Aviator; 582 Il raso di seta; 183 Falso. (Sono quelle rivolte verso l’interno); 431 Anni ‘60; 960 Quella in alto a destra; 109 Twill; 352 Chiusa come una Oxford; 113 Due; 409 Degli anelli metallici a forma di “D” sulla cintura. (Servivano a fissare le parti dell’equipaggiamento bellico); 974 Miles Davis.

SCHEDA 89 816 Vero. (Il difetto emerge anche con il lavaggio in tintoria); 917 Fallo; 652 Dal pugilato; 594 Nessuno; 16 Inglese; 789 Bottoni; 737 Panama; 663 Navy blazer; 902 Dainite. (Il nome deriva dalle parole day night, in quanto la fabbrica era aperta giorno e notte); 162 Sloan Rangers.

SCHEDA 82 953 Sono trapuntati; 67 Ciotola di legno; 981 Che va scomposta e stesa sul tavolo. (Per poter meglio effettuare le correzioni); 230 Dalla papalina. (Tessuto per il Papa); 363 Un mocassino; 599 Piquet di cotone; 860 Per poterle all’occorrenza rimboccare. (Sebbene oggi non sia più un’abitudine); 389 Quattro impunture parallele sui polsini e sull’orlo; 944 Americana; 553 Al numero di Hanks. (Matasse da 560 iarde di filo, ottenute da una libbra di filato greggio).

SCHEDA 84 521 Falso. (Tale indicazione è riferita alla finezza del tessuto); 286 Seta intrecciata; 865 Blu. (Tendente al celeste); 423 La giacca di montone; 282 Risultare comodi anche da seduti; 108 Royal oxford; 698 Monopetto scollato a 4 bottoni; 629 Northamptonshire; 678 Breton; 832 Mess jacket.

SCHEDA 86 86 Bacchette estraibili; 22 Seta; 53 Falso. (Vengono forate con martello e punzone); 808 Cina. (Dalla regione dell’Alashan); 494 Cervo; 956 Agevolare la montata a cavallo; 19 Francis Scott Fitzgerald; 265 Con due pinces. (La linea senza pinces è carattersica della confezione industriale); 206 Che il rimesso di tessuto della manica è cucito verso la spalla; 172 La serge pettinata. (Twill).

SCHEDA 88 686 Dalla cerniera. (Zipper); 801 Record Bale. (Il primato lo detiene una balla australiana del 2014 con il traguardo di soli 10,3 micron); 585 Trilby; 266 Nessun passante e cinturini laterali; 992 Travette; 357 La suola di cuoio e il tacco; 919 Gros-grain; 566 Il lanificio di Stia. (In provincia di Arezzo); 64 Douglas Hayward; 408 Gabardina di cotone.

SCHEDA 90 729 Alla carrettiera; 593 Vero; 988 Tracciato; 744 Chambray; 958 Le pedule con le stringhe rosse; 465 Reine de Naples. (È un modello della marca Breguet); 990 Il ferro da stiro; 97 Frac; 605 Pump. (La sua forma risale al XVI secolo); 498 Deerstalker.

TEST 91-100

SCHEDA 91 631 Un completo di lana costituito da maglia a manica lunga e mutandoni uniti insieme; 589 Vero; 283 Orizzontali; 25 Anni ‘30; 11 La stoffa; 760 Cotone makò. (Nobilitato con la mercerizzazione); 731 Norvegese; 536 Quello a 2 fili è più pesante. (E di conseguenza più costoso); 977 Cary Grant; 46 Nell’ultima fase. (Quando il cliente è pienamente soddisfatto di tutti gli aggiustamenti).

SCHEDA 93 985 Braccio da stiro; 1000 Black watch; 693 Mano piena; 262 Vero. (In genere è confezionato con tessuti rustici dalle tinte naturali); 385 La rouche; 835 Il giro della manica; 153 Titus Petronius Niger; 923 Sablé; 624 Beef-Roll; 645 Tail coat.

SCHEDA 95 342 Bordeaux; 954 Smoking jacket; 216 Falso. (È vero il contrario); 76 Farla lavare spesso; 892 Una fascetta di fodera; 764 Mercerizzazione; 653 Nick Kamen; 903 Baronetto; 52 La stiratura; 295 I bottoni personalizzati con il logo del club.

SCHEDA 97 705 Vero; 759 Cupro; 685 Zippo; 367 Oxford nera; 882 Cannoncino. (È un dettaglio a richiesta); 190 Nota di base; 983 Viene tenuto nell’archivio della sartoria per futuri ordini; 735 Punta spillo; 766 Pince-nez; 971 Gary Cooper.

SCHEDA 99 310 Brogue; 597 Vero. (Le bretelle dovrebbero essere del tipo con bottoni); 92 Delle maniche; 689 Onassis; 788 Delle pieghe di tessuto sul davanti per dare vestibilità. (Caratteristiche della manifattura sartoriale); 925 Filà-fil; 361 Hunter; 529 Il davanti e il dietro sono uguali; 913 Il disegno che regola l’intrecciarsi della trama con l’ordito; 65 Anthony Sinclair.

SCHEDA 92 747 Falso. (Rappresentano la trama, mentre l’ordito sono i fili verticali); 461 Breitling; 164 La cintura; 936 Una tasca tagliata dritta e profilata; 911 È composto da due o più fili attorcigliati; 338 Francia; 254 Hacking jacket; 617 Il trench; 395 Ulster; 301 Alla “Congressional Cup Regatta” che si svolge a Long Beach (California, USA).

SCHEDA 94 89 Polo; 47 Vero; 997 L’altezza della vita; 918 Cappello da prete. (Barley Corn); 462 Navitimer; 920 Anche loro in gros-grain; 38 Doppiopetto; 937 Alla manica esterna; 547 Il peso per metro lineare; 607 Blouson.

SCHEDA 96 115 Voile; 632 Car Shoe; 263 Un golfino sulle spalle; 32 L’ultimo bottone della manica slacciato; 980 Falso. (La misura del bacino servirà per stabilire la larghezza del fondo); 928 Fency linen; 616 Peacoat; 280 Red selvage; 427 È molto pesante; 660 Continental crossover.

SCHEDA 98 90 Alla coreana; 978 Vero; 912 Trama. (L’ordito, o catena, sono i fili verticali); 694 Manopesca; 921 Lo smoking; 426 Fibra sintetica; 770 Permettere di allungare il colletto; 151 Quo vadis? (1896); 740 È tessuto eslusivamente con lana merino; 28 Guayabera.

SCHEDA 100 757 Vero; 492 Dipende essenzialmente dal senso estetico individuale; 290 Abbottonatura a doppiopetto; 455 Optimo crown; 5 L’artigianalità del capo; 17 Whipcord; 460 Royal Oak; 612 Grand Tour. (Aveva una durata non definita e di solito l’Italia come destinazione); 932 Le coste devono essere sottili; 623 Irish Setter.
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Grazie per aver scelto di leggere questo libro!

Il team Prata & Mastrale – House of Tailoring
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Informazioni sul Libro

IN UN MONDO DOVE IL SETTORE DELL’ABBIGLIAMENTO È ORMAI DOMINATO DAL FAST FASHION CHE PROPINA SOLO CLICHÉ A BASSO COSTO, HA ANCORA SENSO PARLARE DI ELEGANZA? E DI ELEGANZA CLASSICA MASCHILE?

Questo libro, attraverso una serie di domande di difficoltà crescente e la presentazione di cinque “profili” inediti, guida il lettore nel mondo dello stile e dell’eleganza classica maschile, con particolare focus sull’esperienza dell’Alta Sartoria su misura.

Le 1.000 domande contenute nel libro (suddivise in 100 schede) toccano tutti gli argomenti legati alla cultura del ben vestire e alle passioni dell’uomo elegante, a cominciare dai capi di abbigliamento - abito, giacca, camicia, con particolare approfondimento sui relativi tessuti - alle nozioni di modellistica e di tecniche sartoriali di produzione e perfetta vestibilità, indispensabili durante la “prova” in sartoria. Solo così l’uomo che vuole essere elegante sarà in grado di intendersi con il sarto e realizzare un guardaroba a misura del proprio carattere e della propria personalità.

Altri argomenti toccati sono lo stile, del quale viene definito un nuovo ed inedito paradigma, gli accessori di qualità, il lifestyle, qualche accenno di cinema e letteratura e tutto ciò che, considerando l’eleganza una forma di cultura, è ritenuto opportuno da sapere per potersi definire un potenziale esperto in materia.
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ALDO INVITTI DI CONCA è fondatore dell’azienda sartoriale Prata & Mastrale — House of Tailoring a Milano ed è esperto di Marketing strategico e comunicazione dei beni di lusso. Appassionato di Bespoke, è stilista dell’élite milanese e del mondo dei professionisti a livello internazionale. Attraverso il selezionatissimo team di lavoro che dirige è membro dell’Accademia Nazionale dei Sartori.
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Come si definiscono le tasche dei pantaloni
tagliate in senso orizzontale come nei jeans,
anziché oblique o diritte lungo la cucitura dei
fianchi: profilate, all'americana, alla carrettiera?

1l termine “smoking” deriva dall'inglese smoking
Jjacket, un’elegante giacca da camera che veniva
indossata dagli uomini nelle stanze per fuma-
tori allo scopo di preservare I'abito dall'odore
del tabacco. Vero o falso?

Come si chiama la base geometrica di un carta-
modello, ovvero i riferimenti dai quali il sarto,
dopo aver preso le misure fisiche sul cliente,
partira per disegnare il taglio specifico del
capo che intende realizzare: tracciato, tavola
sinottica, rilievo?

Sartoria

Qual é il nome del tessuto di cotone nato in
Francia, molto simile al denim, ma dalla mano
decisamente piu morbida, adatto per colorate
camicie sportive: fil-a-fil, chambray, mouliné?

Che tipo di scarpe indosserete per una pas-
seggiata glamour a Sankt Moritz, in Engadina,
nella stagione invernale: i Moon Boot, un paio
di mocassini scamosciati con le nappe, le pedu-
le con le stringhe rosse?

Dress-Code

Quale fra i seguenti famosi modelli di orologio
non appartiene alla collezione della Cartier,

collo di una giacca su misura: la mezzaluna, il
ferro da stiro, il curvilinea?

All'inizio del XX secolo il colletto diplomatico
con le alette, il cosiddetto wings, faceva parte
dell’abbigliamento dell'uomo d’affari, mentre
oggl viene assoc1ato quasi esclusivamente a uno
i tto, tight, frac?

E Aeeessirl marca di antica tradizione fondata a Parigi nel

; 1847: Tank, Panthére, Reine de Naples?

T - - - T H
: Qual € lo strumento di laboratorio con il quale

: 5 il sarto riesce a dare la perfetta rotondita al

- Sartoria

Guardaroba

: Come si chiama la particolare scarpa in vernice
. Dress-Code che la tradizione imporrebbe di indossare con

i lo smoking e il frac?

Come si chiama il tipico cappello del personag-
gio letterario Sherlock Holmes, caratterizzato
dalla possibilita di poter annodare i parao-
recchie sulla testa e indossato in particolare
durante lo stalking dei cervi?

Cultura
della Moda
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Che tipo di indumento si intende con il termine
union suit: un completo monocolore, un com-
pleto dilana costituito da maglia a manica lun-
ga e mutandoni uniti insieme, una salopette?

Accessori 631

N Ca—

Seguendo il criterio estetico classico, la camicia
da smoking deve sempre avere i polsini doppi
per i gemelli, mentre 'abbottonatura puo esse-
re nascosta oppure a vista. Vero o falso?

Dress-Code

e - i N

Come sono tagliate le tipiche tasche del panta-
lone da cavallerizzo: dritte, oblique, orizzontali?
In quali anni il pigiama divenne diretto con-
corrente della camicia da notte, affermandosi
con decisione nel gusto maschile per I'ab-
bigliamento da casa: anni ‘30, anni ‘50, fine
Ottocento?

Qual ¢, in un buon capo di sartoria, la condi-
zione imprescindibile per la sua alta qualita: i
dettagli personalizzati, la stoffa, il colore scuro?

Qual e la composizione del filo di scozia, il
tessuto che ha origine fin dalla seconda meta
Tessuto del 1800 nelle Lowlands scozzesi, utilizzato per
la biancheria piu fine e della migliore qualita:
cotone mako, lana e seta, seta pura?

Come si chiama il modello di scarpa, tipo

Derby, caratterizzato da una cucitura a punti
Accessori grossi nella parte anteriore che si estende cen-
tralmente sino alla punta: scandinava, svedese,
norvegese?

Che differenza sostanziale passa, a parita di
modello, tra un pullover in cashmere a1 filo e

E SUEEREHS uno a2 fili: quello a 2 fili & di 2 colori, & piu

pesante, o € meta cashmere e meta agnello?

Quale celebre attore statunitense degli anni
‘50, famoso per il suo stile sartoriale, indosso
lo stesso abito grigio in tutte le scene di un film
di spionaggio di Alfred Hitchcock senza che lo
stesso risultasse mai sgualcito?

Cultura
della Moda

In quale fase della realizzazione di un abito su

Sartoria 5 P oo
misura vengono cuciti gli occhielli?

e ST S W T S S
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Conlo stesso termine knickerbocker si intende
sia un tipo di calzoni sportivi alla zuava che un tes-
suto caratterizzato dalla presenza di piccolissimi

puntini, molto simile all’irish donegal. Vero o falso?

Qual ¢ la regola per abbinare la pochette al
resto dell'abbigliamento, al fine di raggiungere
un risultato interessante e che abbia stile: deve
essere uguale alla cravatta, deve essere uguale
alla camicia, dipende essenzialmente dal senso
estetico individuale?

Dress-Code | 492
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11 nayy blazer non € una qualsiasi giacca blu e, per
potersi definire tale, quale delle seguenti caratte-
ristiche € necessario che abbia: abbottonatura a
doppiopetto, fodera colore rosso, tasche a toppa?

Come si chiama la variante di Panama predi-
letta dai puristi di questo elegante copricapo,

Accessori in cui la calotta forma una sorta di cresta che
permette di piegare il cappello senza sgualcirlo:
optimo crown, Coloniale, Havana?

Che cosa garantisce, in un capo di prestigio, il
Sartoria taglio del tessuto eseguito a mano: la sua morbi-
dezza, I'artigianalita del capo, la linea perfetta?

Qual & il nome del tessuto in lana ad armatura
diagonale, molto marcata, usato per robusti
pantaloni invernali da abbinare a giacche spor-
tive: harris tweed, whipcord, donegal?

Tessuto

Qual ¢ il modello principale della marca di oro-
logi Audemars Piguet, in commercio dal 1972, fa-
cilmente riconoscibile per il caratteristico design
ottagonale: Tourbillon, Royal Oak, Daytona?

Qual era il nome del lungo viaggio nell’Europa conti-
nentale intrapreso dai ricchi dell’aristocrazia inglese
Cultura a partire dal XVIII secolo, destinato a perfezionare il
della Moda loro sapere e che al contempo ¢ stato fonte di grande
contaminazione stilistica tra le diverse scuole sarto-
riali: Grand Tour, Culture Club, Touring Club?

E Come si riconosce la qualita di una buona ga-

: bardina di cotone: le coste devono essere sotti-
. Guardaroba ! R § o &

: 1i, le coste non si devono, i fili in ordito devono
: essere di colore diverso da quelli in trama?

E Qual é il nome dello scarponcino da lavoro

: simbolo della famosa azienda americana

. Lifestyle Red Wings con la tipica suola bianca e la tomaia
E rossiccia, ispirato a un look da operaio
“elegante” e apprezzato per la robustezza?

T e e e T T |
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. Categorie

A che colore corrisponde il kaki: arancione,
giallo-marroncino, verdone?

. Guardaroba

Quale fra i seguenti materiali adatti a realizzare
un pettine € quello che causa meno danni al
capello: bachelite, corno, legno di cedro?

Come si chiama la curvatura di un revers, ovve-
ro I'abbondanza di tessuto che si estende nella
porzione centrale oltre quella che altrimenti
sarebbe stata una linea dritta tra I'inizio e la
fine del risvolto: bombé, pancia, sciancratura?
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Quale tessuto risultera piu adatto se in sartoria
voleste farvi confezionare un paio di pantaloni
sportivi, molto pesanti, da usare per lo pit

nell'outdoor: bedford cord, lino delavé, seersucker?

Come si chiama I'iconica fantasia a coste colo-

rate della Gallo, l'azienda italiana fondata nel
Accessori 1927 che ha rivoluzionato il design della calza
da uomo puntando sull’eleganza e sullo stile
sartoriale: twin rib, bicolor, dandy?

La giacca con le code del tight e quella del frac,
oltre al fatto che la prima si allaccia con un
bottone e la seconda non si puo allacciare, sono
uguali. Vero o falso?

:
. Dress-Code
.

Qual ¢ la principale, quanto sorprendente
peculiarita dei pullover in maglia prodotti nell’i-
sola di Guernsey, nella Manica: la pesantezza,
I'impermeabilita, la resistenza?

Guardaroba

Che cosa si intende per “piegone” riferito alla
finitura posteriore di un cappotto: un ampio
soffietto che conferisce vestibilita, uno spacco
molto lungo, una mezza cintura con bottoni?

Qual ¢ il nome dell’abito da ufficio apparso nel
film interpretato da Gregory Peck L'uomo dal
vestito grigio (USA 1956), primo esempio di abito
decostruito, comodo e informale, che rappre-
sento una nuova tendenza della sartoria?

Cultura
della Moda

Qual ¢ il nome di origine del tessuto noto in
Italia come principe di galles, caratterizzato da

Tessuto un pattern a riquadri incrociati e di diverse di-
mensioni, che rientra nella famiglia dei tessuti
tartan scozzesi?






OPS/images/s98.jpg
. Categorie

Come si chiama il modello di colletto per ca-
micia costituito esclusivamente dalla pistagna,
ovvero senza la parte di tessuto che forma le
vele: alla coreana, alla pechinese, alla tibetana?

Guardaroba

Per realizzare una giacca su misura € necessario
che il sarto prenda anche la misura del collo
della persona, come avviene per la camicia.
Vero o falso?

- e e
e R

Come vengono definiti i fili orizzantali che co-
stituiscono un tessuto: trama, ordito, catena?

Tessuto

Come si definisce la sensazione che conferisce
al tatto un tessuto particolarmente morbido e
leggermente peloso, come la buccia di una pe-
sca, tipico delle cravatte in seta madder: rustica,
serica, manopesca?

Accessori

Qual e l'abito da indossare alla Prima della
Scala di Milano, la celebre inaugurazione della
stagione teatrale che viene organizzata il 7
dicembre di ogni anno?

Dress-Code

Di che materiale é fatto I'Husky, la giacca leg-
gera e trapuntata con il colletto in velluto nata
come abbigliamento per il poligono di tiro:
cotone, fibra sintetica, lana?

Guardaroba

Qual ¢ la funzione del riporto di tessuto
visibile nel sottocollo di una giacca sartoriale:
permettere di allungare il colletto, rinforzare il
colletto, nascondere il materiale in feltro?

Sartoria

In quale romanzo di Henrick Sienkiewicz ebbe
larga diffusione il soprannome di Arbiter Elegan-

.
.

~ Cultura
: tiarum, dato a Caio Petronio?

della Moda

Qual ¢ la caratteristica del tessuto denominato
saxony tweed: & prodotto in Sassonia, e tessuto
esclusivamente con lana merino, é utilizzato
delle bande musicali?

Tessuto

Qual € il nome della camicia bianca diffusa

in America Latina, nota anche come camicia
nuziale messicana, caratterizzata da quattro
tasche e da pieghettature verticali sia sul da-
vanti che sul dietro?

Lifestyle
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: 3 La Paglietta, il tipico copricapo di paglia tondo
' Accessori BE9 erigido, &€ I'unico modello di (foprlcapo che
: ! non presenta un nastro tutto intorno alla calot-
: ! ta. Vero o falso?
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: : Quale film del 1986, interpretato da Tom
: i Cruise, ha contribuito a rilanciare la moda del
, Cultura = 5 o & P
. . 681 . giubbotto da aviatore, I'iconico capo in pelle
. della Moda A ) ) ! %
: s con chiusura a cerniera in dotazione all’aero-
: ! nautica militare degli Stati Uniti?
: ] Con quale tipo di stoffe viene confezionato il
- Guardaroba . 380 . Crombie, il tipico cappotto inglese da citta:
. ¥
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tessuto pesante, tartan scozzese, cotone?

Qual é il nome dell’azienda che ¢ stata la prima
ad acquisire il brevetto delle car-shoes, i celebri
Lifestyle mocassini da guida con i chiodini di gomma:
calzaturificio Mostile di Vigevano, calzaturificio
Miserocchi di Domodossola, gruppo Prada?
Quale stile sartoriale rappresenta maggior ga-
Sartoria ranzia di eleganza internazionale per una giacca
sportiva su misura: francese, italiano, inglese?

Dal vello di quale animale da tosa si ricava il
tessuto mohair, utilizzato per gli abiti da sera e
gli smoking: dalle pecore Shetland, dalle pecore
Merino, dalle capre d’Angora?

Qual ¢ la caratteristica che permette di rico-
noscere a prima vista una calzatura realizzata

Accessori con il cosiddetto “metodo Goodyear”: la suola
in gomma, la presenza del guardolo, la totale
assenza di cuciture?

Come si chiama la lavorazione a costa inglese
dei pullover piti pesanti per attivita all'aria aperta

e passeggiate, che grazie alla sua struttura dona
elasticita al capo: rib knit, cable knit, braid knit?

.. _ A SR A ——
Qual ¢ il colore piu tradizionale del panciotto
del tight, una via di mezzo tra il giallo e il beige,

perfetto per essere abbinato durante i ricevi-
menti nuziali nelle ville di campagna?

Che cosa si intende, in gergo sartoriale, per gi-
romanica di “tipo chiuso”: che il giro manica &

Sartoria molto stretto, che il rimesso di manica e spalla
€ cucito per entrambi verso la manica, che non
¢ presente la spallina?
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Come si chiama il modello di scarpa Oxford in
cui la cuciture sono decorate con fori punzona-
ti: Brogue, Loafer, sneaker?
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I pantaloni da smoking sono di regola privi di
passanti per la cintura e, se necessario, vanno
sostenuti con un paio di bretelle. Vero o falso?

: Nelle camicie di qualita a righe o a quadretti

E si presta attenzione affinché la fantasia della

~ Guardaroba stoffa coincida alla perfezione, in particolar

: modo nelle zone di attaccatura: dei polsi, del

E collo, delle maniche?

Come si chiama il particolare nodo di cravatta
reso famoso negli anni Sessanta dall’omonimo
armatore greco, che lo realizzava come il
four-in-hand, ma senza eseguire 'ultimo pas-
saggio, lasciando libera la pala a mo’ di Ascot:
Onassis, Niarchos, Porter?

Lifestyle

Che cosa sono, in gergo sartoriale, le pinces dei
pantaloni: il risvolto sul fondo della gamba, delle
pieghe di tessuto sul davanti per dare vestibilita,
dei cinturini laterali per stringere la vita?

Sartoria

Come si chiama il tessuto in cotone per cami-
cie, molto leggero, caratterizzato dall’intreccio
di fili bianchi e fili colorati e per questo detto
anche “millerighe”?

Tessuto

E Qual ¢ il nome dell'azienda scozzese, fornitrice
] Avcessor. ufficiale della Corona inglese, produttrice sin

: dal 1954 dei famosi stivali di gomma color ver-
E de: Church’s, Hunter, Edward Green?

Qual e I'insolita caratteristica del pullover im-
permeabile Guernsey, prodotto sull'omonima
isola della Manica: il davanti e il dietro sono
uguali, di colori diversi o di lunghezza diversa?

Guardaroba

Che cosassi intende con il termine “armatura”
di un tessuto: il rinforzo dato dalla ritorcitura,
la compattezza, il disegno che regola I'intrec-
ciarsi della trama con 'ordito?

Sartoria

Qual ¢ il nome del sarto inglese che ha vestito
l'attore Sean Connery nei panni di James Bond,
l'agente segreto 007?

Cultura
della Moda
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Qual ¢ il nome del finissimo tessuto in cotone,
quasi trasparente, utilizzato per le piu raffinate
camicie diplomatiche con il classico sparato:
popeline, fil-a-fil, voile?
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Qual ¢ il nome del famoso modello di scarpa
da automobilista che si distingue per la suola
costituita da tante sferette di gomma nera che
risalgono oltre il tallone e per questo noto
anche come “gommino”?

Accessori 632

R, . SR VAN
N, _ _ _ ool --ooog

Quale indumento indosserete per una passeg-
giata glamour nella piazzetta di Portofino, in
Riviera, volendo apparire come un habitué

del posto e non un turista di passaggio: un nayy
blazer, una giacca bianca, un golfino sulle spalle?

,
:
. Dress-Code
.
.
.

Qual ¢ il dettaglio mostrato talvolta da chi
indossa un abito di sartoria per sottolineare
una manifattura di buona qualita: il fazzoletto
da taschino, I'ultimo bottone della manica
slacciato, il colletto alzato?

- Guardaroba
:

Per stabilire la lunghezza di una giacca realiz-
zata su misura € necessario che il sarto prenda
anche la misura del bacino della persona.
Vero o falso?

Sartoria

Qual é il nome del tessuto in lino lavorato con
un effetto shantung, spesso in combinazione
con la seta, adatto a eleganti blazer estivi: irish
linen, fency linen, prunelle linen?

Tessuto

Come si chiama la giacca da marinaio nata
come uniforme dei sottufficiali della Royal
Navy verso la fine del XIX secolo, in lana pesan-
te blu, doppiopetto, con collo ampio e grossi
bottoni disposti su due file parallele?

.
,
|
. Lifestyle
,
.
.
.

Come si chiama la cimossa rossa delle vecchie
stoffe denim, visibile sull'orlo rovesciato dei
jeans originari?

. Cultura
E della Moda

Quali delle seguenti caratteristiche non cor-
risponde all’'Husky, la giacca trapuntata con

il colletto in velluto nata come abbigliamento
per il poligono di tiro: € molto pesante, € molto
robusta, puo essere lavata in lavatrice?

Guardaroba

Come si chiama l'accessorio che puo sostituire il
cravattino dello smoking, costituito da una sem-
plice striscia di seta che si sovrappone nel punto
del nodo e si chiude con un bottone automatico?

e R R R i R T A R S r I S e M A R e T . ST e S ST e A e e e

.
j
. Accessori
.
:
.
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Irisvolti dei pantaloni sono veri e propri ricet-
tacoli di polvere e andrebbero rovesciati spesso,

705 . per questo motivo € possibile richiedere al
proprio sarto di sostituire I'affrancatura dell'orlo
con un occhiello e un bottone. Vero o falso?

.
.
.
:
. Sartoria
:
.
,
:

Quale dei seguenti filati artificiali corrisponde
al Bemberg, il famoso marchio di tessuto dall’a-
spetto serico, utilizzato come fodera nei capi di
alta sartoria: acetato, viscosa, cupro?

s S T i T A e S

Qual é il nome del famoso accendino, icona
americana durante la Seconda Guerra Mon-

Accessori 685 - diale, che mantiene accesa la fiamma anche in
presenza di vento grazie alla struttura preforata
del fornello?

Seguendo il criterio estetico classico, quale fra le
seguenti scarpe e piu adatta per essere indossata
con un abito elegante di colore grigio scuro:
Derby beige, Oxford nera, mocassino blu?
Come si chiama, quando é presente, il piccolo
risvolto sul davanti di una camicia sartoriale
che corre lungo tutta la fila dei bottoni: can-
noncino, aletta, jabot?

Dress-Code

-~ Guardaroba

Quale delle seguenti definizioni rappresenta la
Lifestyle terza sfumatura olfattiva di un profumo com-
posito: accordo, nota di base, nota speziata?

Che cosa viene fatto del cartamodello utilizzato
per realizzare un abito su misura, dopo che il
capo ¢ stato consegnato al cliente: viene elimi-
nato in quanto non piu servibile, viene conse-
gnato al cliente insieme all’abito, viene tenuto
nell’archivio della sartoria per futuri ordini?

Sartoria

Qual ¢ il nome del tessuto, sia per abiti che per
camicie, con la tipica fantasia a puntini e adatto
a capi eleganti di un certa formalita: donegal,
punta spillo, pie-de-poule?

Tessuto

Qual ¢ il termine francese della tipologia di
occhiali senza stanghette, particolarmente po-
polari nel XIX secolo, con le lenti unite da una
molla a ponte per sostenerli sul naso?

Accessori

Quale celebre attore statunitense degli anni
‘50, famoso per il suo stile sartoriale, & stato
immortalato nel brano di Irving Berling Puttin’
on the Ritz per via della sua personalita magneti-
ca e della sua eleganza in ogni occasione?

della Moda
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.
:
. Cultura






OPS/images/s94.jpg
punte sono fermate all’estremita da un piccolo
bottone: calcio, polo, vela?
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Le corse di cavalli, le battute di caccia e la vita di
campagna sono le occasioni in cui si indossa I'a-
bito completo in tweed, mentre in citta sarebbe

47
| fuoriluogo persino in Inghilterra. Vero o falso?

Che cosasi intende, in gergo sartoriale, per
“monta” del pantalone: I'altezza della vita, la lar-
ghezza del bacino, la sua particolare costruzione?

Sartoria

. - E S

Come si chiama il tessuto il cui disegno richia-
ma il tricorno dei preti del Settecento: clerica-
le, cappello da prete, occhio di pernice?

.
.
.
~ Tessuto
:

Quale famoso modello della Breitling, la marca
di orologi specializzata in cronografi per I'avia-
zione, mostra accanto all’ora e alla data anche
I'angolo di salita e quello di discesa del velivolo:
Premier, Navitimer, Avenger?

Accessori

.
: Di che tessuto dovrebbero essere la fascia e

4 . : . s &
: il papillon da indossare con uno smokingi cui
- Dress-Code

.

y

.

.

.

revers siano stati confezionati in gros-grain, an-
ziché in raso di seta: in ogni caso in raso di seta,
anche loro in gros-grain, in velluto liscio?
S S N ——
Quale dei seguenti modelli di giacca presenta i
revers esclusivamente a punta di lancia: mono-
Guardaroba

petto a tre bottoni, monopetto a due bottoni,
doppiopetto?

A quale parte della giacca corrisponde il so-

Sartoria pramanica: alla spalla, alla manica esterna, alla
parte alta del braccio?

s s e I o oo o s S R e R R
Quale fra i seguenti elementi non ¢ indicativo per
determinare la qualita di un tessuto utilizzato per

Tessuto realizzare capi sartoriali: 'ondulazione e la lun-

ghezza delle fibre originali, i trattamenti chimici
subiti dal vello, il peso per metro lineare?

Che modello é I'iconico giubbino in cotone con
collo rialzato, maniche raglan e tasche oblique,

commercializzato dalla Baracuta e reso celebre
da James Dean nel film Gioventu bruciata?

Cultura
della Moda
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A quali delle seguenti giacche si addice mag-
954 = giormente un collo sciallato: norfolk jacket,
. smoking jacket, hacking jacket?

Il risvolto dei pantaloni aiuta a slanciare la
figura, pertanto si addice agli uomini di bassa
statura. Vero o falso?

Sino alla fine del XIX secolo la camicia bianca
era il simbolo dell’agiatezza, in quanto solo le
persone piul abbienti potevano permettersi
di: indossarla in pubblico, acquistarla, farla
lavare spesso?

Lifestyle

.
E Quale soluzione viene talvolta adottata dal sar-
; Savtora to, su espressa richiesta del cliente, per tenere

: chiusi gli spacchi della giacca: dei bottoni, dei

I pesi in metallo, una fascetta di fodera?

.

Qual ¢ il nome del particolare finissaggio con
soda caustica che viene dato al filato di cotone
per rendere il tessuto piu lucente e resistente:
sanforissaggio, decatissaggio, mercerizzazione?

Tessuto
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Qual ¢ il cantante protagonista del celebre spot
Levi’s degli anni ‘80, girato in una lavanderia,
in cui si spoglia e rimane in boxer lanciando
una vera e propria tendenza per questo capo
intimo: Ricky Martin, Nick Kamen, Gazebo?

Accessori

Come si chiama il modello di cappotto corto,
monopetto a tre bottoni, la cui lunghezza su-
pera di poco quella della giacca: Chesterfield,
Baronetto, caban?

Guardaroba

Qual € la lavorazione che nel lungo processo di
realizzazione di un abito sartoriale su misura
conferisce al capo la sua forma definitiva: la
cucitura delle maniche, la cucitura delle asole,
la stiratura?

Sartoria

Qual é I'elemento distintivo di un blazer, tale
per cui, anche in assenza dell'eventuale stemma
cucito sul taschino, risulta sempre possibile di-
stinguere l'appartenenza a un particolare club?

Cultura
della Moda
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Nell'armatura di un tessuto i fili orizzontali
rappresentano l'ordito. Vero o falso?
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Quale fra le seguenti marche di orologi da pol-
so raggiunse la notorieta realizzando cronogra-
fi per le piu sofisticate esigenze professionali
dell'aviazione: Rolex, Omega, Breitling?
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Quale caratteristica contraddistingue, in modo
particolare, il modello di giacca alla norfolk
rispetto alle altre giacche sportive: i quattro
bottoni, la cintura, il tessuto in tweed?

Guardaroba

Cosa si intende per “tasca a filetto” di una
giacca: una tasca tagliata dritta e profilata, una
tasca applicata, una tasca chiusa con il filo?

Sartoria

Con il termine “ritorto” riferito a un tessuto si
intende che il suo filato: presenta un’evidente
gobbosita, &€ composto da due o piu fili attorci-
gliati, € stato trattato per non essere stirato?

Tessuto

E Da quale paese proviene tradizionalmente la

] . miglior qualita di Boxcalf, il cuoio di vitello

~ Accessori : i

: per le calzature da uomo: Francia, Inghilterra,

: Ungheria?

.

Come si chiama la tipica giacca del countrywear
inglese con linea aderente, vita alta, uno spacco
posteriore e tasche oblique, adatta in particola-
re per montare a cavallo?

Dress-Code

B et T i T e et T T

Quale capo di abbigliamento é diventato una
vera e propria icona grazie a Humphrey Bogart
che lo ha indossato nell'interpretazione di
personaggi come Sam Spade, Philip Marlowe e
soprattuto Rick Blain in Casablanca?

Cultura
della Moda

E Quale dei seguenti modelli di cappotto, tra

~ Guardaroba iclassici, € caratterizzato dall’abbottonatura

: doppiopetto: Loden, Ulster, Crombie?

In quale evento di regate il blazer color cremisi
& tutt’oggi considerato il simbolo della vittoria
e viene consegnato allo skipper vincitore, insie-
me alla coppa, durante la premiazione?

Lifestyle
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Come si chiama lo strumento a forma di piedi-

stallo lungo e stretto che in laboratorio aiuta il
Sartoria sarto nello stiro professionale delle maniche

di un capo: cuscinetto, cuscino da stiro, braccio

da stiro?

Qual é il nome del tessuto tartan con i tipici
quadretti verdi, blu e neri, riferito al’'omonimo
reggimento della British Army e tradizional-
mente reclutato in Scozia: black hawk, black
watch, scotland watch?

Tessuto

Come si definisce, nel gergo sartoriale, la
sensazione che conferisce al tatto una cravatta
che, grazie al suo tessuto e alla sua confezione
risultera “decisa e corposa”: bella mano, mano
morbida, mano piena?

Accessori

Con il termine “abito sportivo” si intende un
completo costituito da giacca e pantaloni ab-
binati che non viene indossato per il business
in citta, bensi per il tempo libero in campagna.
Vero o falso?

Qual ¢ la finitura piu sfarzosa ed elegante per
lo sparato di una camicia da smoking, la stessa
che indossava George Lazenby nel film

Al servizio segreto di sua Maesta: la finta inglese,

larouche, il piquet?

Dress-Code

Guardaroba

Che cosa si intende, nel gergo sartoriale, per
“scalfo” della giacca: la zona della pancia, il giro
manica, la rotondita del collo?

Sartoria

Chi viene riconosciuto dalla letteratura come
primo Arbiter Elegantiarum, colui che fu pre-
cettore dell'imperatore Nerone e autore del
Satyricon, il piu celebre romanzo della latinita?

Cultura
della Moda

Come si chiama il tessuto dall'aspetto granuloso,
uniforme e tendente al lucido, spesso utilizzato
per abiti da cerimonia: shantung, sablé, satin?

Tessuto

Qual ¢ il nome della particolare cucitura in rilie-
vo, ai lati della fascetta, introdotto sui mocassini
Penny Loafer dall'azienda americana Sebago?

Accessori

Qual & il nome nei paesi anglosassoni della
giacca del frac, derivante dalla sua caratteristica
forma “a coda di rondine”?

Lifestyle
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In quale citta la camicia “sartoriale su misura”
viene cucita, completamente a mano, con le
maniche leggermente a sbuffo: Napoli, Londra,
Vienna?

Togliersi la giacca in presenza delle signore vie-
ne tutt’ora considerata una mancanza di stile
in quanto, per tutto il XVIII secolo, rimanere in
camicia significava mostrare un indumento: da
lavoro, sportivo, intimo?

Quale delle seguenti attivita rappresenta una
fase esclusiva della produzione artigianale di
abiti su misura, fatti a mano: la stiratura, I'in-
collatura, il taglio con le forbici?

Di che tessuto sono i pantaloni chinos: lana,
lino, cotone?

Qual & il nome della madreperla, simile a
quella australiana, con cui vengono realizzati

i bottoni per camicia di alta qualita: Madras,
Trocas, Cassis?

La francesina, la classica scarpa elegante da
citta, ha origini rurali e i caratteristici intarsi
della pelle derivano dalla vecchia abitudine dei
contadini di praticare fori nelle calzature affin-
ché si asciugassero meglio. Vero o falso?

Qual ¢ il classico tessuto adatto per realizzare
il frac: 1a barathea colore nero, il panno colore
nero, il panno colore bianco?

Come si chiama il tipico quadretto della fodera
degli impermeabili Burberry, diventato ormai
di fama planetaria?

Come si chiama, in gergo sartoriale, il risvolto
alle maniche che viene applicato su alcuni mo-
delli di cappotto o di giacca, per fini estetici pit
che funzionali, derivante dalle protezioni delle
antiche armature ferrate?

Qual ¢ il nome della particolare lavorazio-

ne della trama inventata dalla Champion, il
marchio famoso per le felpe, che riduce la de-
formazione e l'allungamento del tessuto anche
dopo numerosi lavaggi?
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Cultura
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Se dopo l'uso la cravatta fosse molto spiegazza-
ta, il consiglio € quello di prenderla dall’estre-
mita pil stretta, avvolgerla intorno al pugno e
riporla cosi arrotolata per tutta la notte.

Vero o falso?

Cosa vi mettete se sull’'invito che avete ricevuto
c’e scritto Cocktail Attire: blazer, smoking, abito
scuro?

. Da che cosa € composto, oltre che da due strati

di cotone, il tessuto del Riding Mac, 'autentico
impermeabile inventato nel 1822 dal chimico
scozzese Charles Macintosh: cuoio, gomma, seta?
Qual ¢ il nome di uno dei pit famosi profumie-
ri inglesi, la cui insegna é stata fondata nel 1875
ed é tutt’ora presente a Londra al numero 1 di
Duke of York, all'angolo con Jermyn Street: Geo
F. Trumper, Creed, Guerlain?

Cosa si intende quando, in gergo sartoriale, si
definisce il modello di una giacca “tre stirato

a due”: che ha due bottoni, che ha tre bottoni
tutti allacciabili, che ha tre bottoni ma se ne
possono allacciare solo due?

11 colore giallo-marroncino, adottato dalle di-
vise ordinarie del reggimento inglese di stanza
in India, prende il nome dalla parola kaki che in
hindi significa: legno, polvere-terra, frutta?
Quale dei seguenti modelli di scarpa presenta
T'allacciatura chiusa, ovvero con i gambetti
tenuti insieme dalle stringhe cucite sotto la
mascherina: Derby, Oxford, mocassino?

Qual ¢ il capo di maglieria sul quale negli anni ‘50
gli studenti meritevoli delle universita americane
cucivano una grande lettera in ciniglia, iniziale
del proprio college: pullover, slipover, cardigan?
Come si chiama lo stile di abbigliamento che
divenne molto popolare fra le comunita afroa-
mericane e italoamericane degli anni ‘40, consi-
stente in una lunga giacca a spalle molto larghe,
pantaloni a vita altissima e cappello Borsalino?
Qual € una delle caratteristiche della giacca de-
rivante dalla scuola sartoriale inglese: € senza
spacchi, ha il cannello, ¢ doppiopetto?
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Qual ¢ la principale caratteristica che deter-
mina la qualita di un tessuto selezionato per
realizzare capi sartoriali: la tipologia delle fibre
utilizzate, la complessita della sua fantasia, la
particolarita del suo colore?

Per allungarne la durata, un paio di scarpe non
andrebbe mai indossato per piu di tre giorni
consecutivamente. Vero o falso?

Quale modello di cappello indossa Indiana
Jones, il celebre personaggio cinematografico
interpretato dall’attore Harrison Ford: Trilby,
Borsalino, Fedora?

Quali sono i guanti eleganti che ancora oggi
vengono indossati nei luoghi chiusi, cosi come
era educazione fino al XIX secolo: i guanti

grigi del tight, i guanti bianchi del frac, i guanti
sfoderati in pecari?

Di che colore era il duffle coat che indossava

il generale Montgomery durante la Seconda
Guerra Mondiale, il cappotto che divenne po-
polare con il suo stesso nome: beige, blu navy,
verde militare?

Quanti metri di tessuto occorrono in media per
poter confezionare una giacca sartoriale su mi-
sura per un soggetto regolare alto 175 cm.: circa
3,5 metri, circa 2 metri, non piu di 1 metro?
Che aspetto ha al tatto un tessuto di lana dopo
che e stata eseguita 'operazione di “follatura”: e
piu spesso e morbido, € piu piatto e morbido, e
piu piatto e ruvido?

Chi fu il dandy leggendario e grande stilista
inglese che nel XIX secolo introdusse la moda
di annodarsi al collo un fazzoletto bianco,
dando origine a ci6 che sarebbe poi diventata
la cravatta cosi come oggi la conosciamo?
Quale grandissimo attore cinematografico
italiano, famoso per l'ironia oltre che per la
grande eleganza, recitava la frase: “Signori si
nasce! E io 1o nacqui, modestamente!”?

Quale dei seguenti modelli di spalla di una
giacca risulta essere piu formale: “a camicia”, “a

rollino”, “a mappina”?

s i e
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Che cosa sintende, in gergo sartoriale, per
“fessino” della camicia: la piega a soffietto sulla
schiena, I'apertura sull’avambraccio, un’asola
per i bottoni orizzontale anziché verticale?

Che cosasi intende per “pettinato” riferendosi
aun tessuto utilizzato per realizzare capi sarto-
riali: che € molto costoso, che é liscio e rasato,
che la fantasia é a righe parallele?

.
]

I

. Tessuto

I

.

.

Accessori

' Dress-Code
l

Qual ¢ la principale funzione delle bretelle in un
abito su misura di Alta Sartoria: evitare i passanti
della cintura, assicurare la perfetta caduta dei
pantaloni, evitare il vincolo di abbinamento
cromatico tra scarpe e cintura?

B e e e e e e e s oy

Seguendo il criterio estetico classico, quale fra
le seguenti scarpe e piu adatta per essere in-
dossata con un abito in tweed: Oxford marrone
scamosciata, Oxford nera, mocassino nero?

Labbottonatura dell’autentico trench, 'imper-

meabile di origine militare prodotto dalla Bur-
Guardaroba berry, & garantita da una fila di ben 5 bottoni,

oltre a due ganci metallici per il colletto.

Vero o falso?

Chi fu a lanciare la moda, durante le sue spe-
rimentazioni, della dinner jacket doppiopetto
con collo a scialle: Winston Churchill, il Duca di
‘Windsor, Gianni Agnelli?

Quale sara il drop di un capo di abbigliamento
adatto a una persona di conformazione robusta
e particolarmente panciuta: drop O (zero), drop
7, drop 8?

Come si definisce un tessuto in cashmere il cui
aspetto risulta simile a quello di una pelliccia
a pelo raso a seguito dell’omonimo processo di
rifinitura della stoffa?

3
2
2
2
£
g

Qual & il nome dell'indumento monopezzo
che poteva essere indossato rapidamente per
correre nei rifugi quando in Gran Bretagna,
durante la Seconda Guerra Mondiale, le sirene
annunciavano un’incursione aerea?

Cultura
della Moda

Qual & il nome del tipico copricapo di origine
marocchina a forma cilindrica realizzato in fel-
tro, solitamente rosso, e talvolta con una nappa
attaccata alla sommita?

Accessori
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Tessuto

L

Lautentico abito in tweed ha la giacca a tre bot-
toni, un solo spacco centrale, tre tasche oblique
e pantaloni aderenti. Vero o falso?

Oltre all'Inghilterra, la nazione che detta la
moda maschile nel campo dell’abbigliamento
classico é: la Francia, I'Italia, I'Austria?

Quale delle seguenti caratteristiche é segno di
una pochette di qualita: il ricamo delle iniziali,
la forma perfettamente quadrata, l'orlo rifinito
amano?

Di quale materiale é fatta la “chemise Lacoste”, la
famosa maglietta polo che presenta le caratteri-
stiche ideali per lo sport e il tempo libero: jersey
di cotone, piquet di cotone, misto lino e cotone?

Qual & il nome del piti noto modello di mu-
tande, lanciato in America nel 1934, ispirato
ai costumi da bagno della Costa Azzurra, con
T'aggiunta di un taglio anteriore a forma di Y
rovesciata: Boxer, Jockey, Saint-Tropez?

Qual ¢ il dress-code per gli ospiti che prendono
parte alla “Royal Enclosure” durante il concor-
so ippico di Ascot, in Inghilterra: abito scuro,
tight, smoking?

Come si chiama il cappotto, spesso abbinato a
tweed e velluto, realizzato nellomonima lana
follata tipicamente color verde bosco: Brunick,
Innsbruck, Loden?

Qual ¢ il nome del materiale in lana mista e
infeltrita presente nel sottocollo di una giacca o
di un cappotto: crine, pelocammello, melton?

Qual ¢ il nome dell'azienda, fondata nel 1851
negli Stati Uniti, che nel secondo dopoguerra ha
portato allo sviluppo della T-Shirt in semplice
cotone bianco cosi come la conosciamo oggi?

Qual ¢ il termine inglese che significa letteral-
mente “pelliccia di talpa” con cui viene definito
il fustagno di cotone, il classico tessuto per
pantaloni sportivi invernali?
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Ibottoni di una giacca da smoking possono
essere ricoperti con lo stesso tessuto del revers
o, in alternativa, di semplice corozo lucidato
come quelli di una normale giacca elegante.
Vero o falso?

Accessori 242

Cultura Chi era piu elegante fra Sua Altezza il Principe di

Galles, il Re Edoardo VIII, il Duca di Windsor?

della Moda

......

Seguendo un criterio classico, quale dei seguenti
tessuti risultera piu appropriato per un abito da
indossare nellambiente dei broker e degli agenti
di banca: righine bianche su fondo grigio, princi-
pe di galles, tinta unita marrone chiaro?
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Come si chiama il modello di cappotto di
provenienza militaresca contraddistinto dalla
tipica allacciatura con alamari in corno: Macin-
tosh, Montgomery, Ulster?

Qual ¢ la differenza tra un normale ombrello

e il tradizionale ombrello da golf, oltre alla
maggiore ampiezza e agli spicchi della calotta a
colori alternati: 'impugnatura dritta, il nume-
ro di stecche, I'assenza del cappellotto?

; Quali delle seguenti figure della sartoria

: inglese, in assenza di indicazioni da parte del

I . cliente, ha il compito di scegliere I'occorrente

~ Sartoria . o

: per completare la confezione dell’abito, ovvero
.

'
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+
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'
'
1
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'
'
'
+
'
'
'
'
'
'
'
'
'
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bottoni, imbottiture, fili e fodere: trimmer,
cutter, coat maker?

Quale dei seguenti tessuti & quello tradizio-
nalmente utilizzato per confezionare un abito

Tessuto da sera elegante come lo smoking: saglia di lana
Superfine, barathea di lana mista a mohair, twill
di cotone?

Qual ¢é la caratteristica che permette di rico-
noscere, a prima vista, una calzatura realizzata

Accessori con il cosiddetto “metodo Blake”: la presenza
del guardolo, la cucitura che attraversa il sotto-
piede, I'interno a sacchetto?

Qual é il nome del pesante pullover color verde
militare, derivato dall’esercito britannico, do-
tato dei caratteristici inserti in camoscio sulle
spalle e sui gomiti?

Come si chiama la fase in cui le singole parti de!
cartamodello vengono appoggiate sul tessuto
Sartoria scelto steso sul tavolo, in modo tale che le stesse
nonsi sovrappongano e consumino meno
stoffa possibile?

-
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Come si chiama la fibra sintetica che, mischiata
insieme alla lana o al cotone, conferisce al tessuto
una particolare elasticita: bemberg, elastic, elastam?

Spazzola e vapore sono due autentiche panacee
per il sarto e il maggiordomo contro lo sporco e
le pieghe degli abiti, molto meglio che il lavag-
gio a secco e la stiratura in tintoria.

Vero o falso?

Quale abbinamento di foggia deve seguire

la sciarpa con il resto dell’abbigliamento per
ottenere un insieme armonioso: quello delle
scarpe, del cappotto, del cappello?

Come si chiama la caratteristica linea delle
giacche di stile inglese, con la vita alta e le falde
che cadono morbide e lunghe sui fianchi:
vespa, vite, clessidra?

Secondo la cultura del cappotto, aiutare una
persona a indossarlo € segno di: amicizia,
deferenza, distacco?

Come si chiamano, in gergo sartoriale, le
abbondanze di fodera cucite lungo la cintura
interna di un pantalone artigianale, allo scopo
di poter allargare o stringere la vita senza pro-
blemi: borse, minigonne, volant?

In quale regione del mondo vive la vigogna
(vicunia), il camelide da cui si ricava la pregiatis-
sima fibra tessile: sull’altopiano del Tibet, sui
monti del Nepal, sulle Ande?

Quale accessorio fu il vero precursore della
cravatta, entrando a far parte dell’abbigliamen-
to maschile dalla meta del XVII secolo?

Come si chiama la passerella del Festival di
Cannes, la scalinata verso I'ingresso della sala
proiezioni che percorrono ogni anno le star del
cinema sfoggiando il loro glamour: Croisette,
Montée des Marches, Promenade des Anglais?
Come si chiama il tessuto misto che unisce

il calore della lana alla vestibilita del cotone
utilizzato per cucire camicie sportive con il
disegno a quadretti tattersall?
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Qual € la caratteristica di una cosiddetta cami-
cia no-iron: che non necessita di essere stirata,
che non necessita di essere lavata, che non
contiene componenti ferrose?

E Guardaroba

Per un perfetto baciamano bisognerebbe
prendere la mano destra della dama, sollevarla
delicatamente, guardare la dama negli occhi e
accennare un inchino portando il dorso della
mano verso le labbra, ma senza dare nessun
bacio. Vero o falso?

Quale strumento utilizza il sarto durante la
prova per segnare direttamente sulla stoffa la
posizione delle asole: gli spilli, il gessetto da
sarto, la matita bianca?

765
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Quale delle seguenti caratteristiche corrispon-
de all'irish linen, il tessuto da sempre molto

Tessuto apprezzato per realizzare eleganti abiti estivi: &
estremamente leggero, € sempre in tinta unita,
€ ad armatura saia?

Qual ¢ la consistenza della pelle velour, adatta
auna scarpa Full-Brogue da indossare con

immortalandole cosi come status symbol nel
mondo degli affari?

SECRSSOT abiti sportivi o in tweed: liscia, simile al velluto,
scamosciata?
E In quale film, diventato un classico internazio-
: nale, il famoso attore Micheal Douglas indos-
: b sava delle bretelle a righe molto particolari
~ della Moda 4

Quali dei seguenti accessori fanno parte del
White Tie, il dress-code che richiede di indossare
il frac: guanti bianchi e Cilindro, sciarpa bianca e
bastone, cravattino e fusciacca bianchi?

Come si definisce, nel gergo della maglieria,
la realizzazione di un capo attraverso I'assem-
blaggio a mano di ogni sua singola parte: fully
canvas, fully fashioned, fully sewn?

Quale citta italiana ha ospitato a partire dal 1951 e
Sartoria sino agli anni ‘70 il celebre Festival della Moda Ma-
schile, il concorso dei maestri sarti del su misura?

Qual ¢ il nome del tessuto per cappotti in
pelliccia che si ottiene con le pelli del karakul,
Tessuto una pecora originaria dell’Asia centrale la cui
caratteristica, oltre al vello nero, ¢ il pelo corto
e lucido?
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Quale misura del corpo corrisponde alla taglia
di una camicia industriale, in base alla clas-
sificazione italiana: la semicirconferenza del
torace, la circonferenza del collo, la lunghezza
del braccio?

B T T

E Sartoria 267

11 cheviot € un filato della famiglia dei tweed
molto resistente e particolarmente ruvido, il
cui nome deriva dall'omonima razza di pecore
originarie del Northumberland nei confini
scozzesi. Vero o falso?

Tessuto 252

Che cosa nasconde al suo interno la prestigiosa
cravatta sette pieghe realizzata a Napoli da Vin-
cenzo Ulturale e denominata, ironicamente,
“Tie”: una statuetta di Pulcinella, un cornetto,
un Occhio di Santa Lucia?
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A quale famiglia di colori appartiene il “testa di
moro”, adatto per esempio a un paio di scarpe
in pelle scamosciata: giallo, marrone, nero?

Cultura
della Moda

Di che tessuto sono i guanti bianchi che si
indossano con il frac: seta, cotone, pelle?

Come si definisce nella sartoria britannica I'a-
bito “personalizzato”, ovvero quello che nasce

Guardaroba da una linea standard per poi essere adattato
alle misure del cliente: Made to Order, Made to
Measure, Made in England?

Come si chiama il modello di pipa curva che,
grazie al baricentro basso del fornello, é ideale
da tenere in bocca quando si hanno le mani
occupate: Dublin, Prince, Bent?

A quale modello di scarpa corrisponde il
Chukka Boot, la calzatura in pelle scamosciata
adatta a un abbigliamento sportivo elegante:
uno stivale, un polacchino, un mocassino?

Cosa siintende, in gergo sartoriale, col termine
“cavallo” dei pantaloni: la lunghezza della gamba
esterna, la differenza di lunghezza trala gamba
esterna e quella interna, 'ampiezza del bacino?
Come si chiama il tessuto speciale, a prova di
Tessuto spine, con cui sono realizzate le famose giacche
cerate prodotte dalla Barbour?
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Per la pulitura di un abito su misura é possibile
rivolgersi al sarto, il quale lo affidera responsa-
bilmente ad altri per smacchiarlo e rinfre-
scarlo, ma provvedera poi personalmente alla
stiratura. Vero o falso?

In caso di imminente necessita, il fazzoletto da
taschino di cotone bianco puo essere estratto e
diventare un fazzoletto “d’uso”. Vero o falso?

Qual e stato il maggior contributo della sartoria
italiana nell’evoluzione della giacca sportiva,
originaria del countrywear inglese: la riduzione
delle misure, la linea della vita piu alta, la strut-
tura interna piu leggera?

Come si chiama il tessuto gessato la cui riga
formata da piccoli trattini disposti in senso dia-
gonale, che nell'insieme ricordano una corda:
rope stripe, chalck stripe, pin stripe?

Quale dei seguenti copricapo era in origine
preferito dai macellai inglesi prima di affer-
marsi a livello internazionale come cappello
estivo, a partire dagli anni ‘20: Panama, Pagliet-
ta, Bombetta?

Quale delle seguenti occasioni mondane ¢ nota
per richiedere di indossare il frac: la cerimo-
nia di consegna dei premi Nobel, la prima al
Teatro alla Scala di Milano, il Ballo della Rosa a
Montecarlo?

Come si chiama la giacca spagnola con colletto
unito al bavero, tasche applicate con patta e
fondo manica con polsino da camicia, utilizzata
come elegante tenuta da caccia e per il tempo
libero: escorial, teba, sastreria?

Come si definiscono, in gergo sartoriale, i pun-
ti che bloccano una cucitura in modo che la
stessa non corra il rischio di aprirsi o sfilacciar-
si: legatura, rilegatura, affrancatura?

Qual era il nome del completo tre pezzi fornito
alla fine della Seconda Guerra Mondiale a tutti
i militari inglesi per il ritorno alla vita civile,
anche detto abito della smobilitazione?

Come si definisce I'insieme di operazioni e
trattamenti eseguiti per conferire a un tessuto
determinate caratteristiche, ad esempio per
renderlo pitt morbido, piu resistente, idrore-
pellente o antipiega?
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Qual ¢ il termine che il comparto moda utilizza
per definire le fibre di un tessuto sintetico o
artificiale, spesso utilizzate per i cosiddetti
“tessuti tecnici” dei capi sportivi: elastan, techno,
man made?

Tessuto 754

realizzare i “tendicollo”, ovvero le stecche per
le camicie: oro, argento, acciaio, madreperla,
fanoni di balena, corno e plastica. Vero o falso?

In quale ambito fecero la loro comparsa i primi
abiti completi, a partire dalla fine del XIX
secolo, prima di perdere a poco a poco la loro
iniziale connotazione e affermarsi nel mondo

© degli affari: sportivo, militare, aristocratico?

Cultura

della Moda

i
|
i
:
H
|
|
|
|
|
|
]
|
]
l
. Tutti i seguenti materiali sono adatti per
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Seguendo un criterio estetico classico, quale
dei seguenti elementi va tenuto in considera-
Dress-Code zione, oltre al colore, per scegliere la scarpa
giusta in base all'abbigliamento che siindossa:
la forma, le stringhe, la superficie del pellame?

Qual ¢ la caratteristica finitura della parte

posteriore dell'Ulster, I'elegante cappotto
Guardaroba inglese di origine militare: uno doppio spacco,
un lungo spacco con asole e bottoni, i soffietti
intorno al giromanica?

i 5 e 50 o ) e s M

La parola pigiama deriva da un'espressione
persiana pae-jamah, che significa: camicia da
notte, giacca leggera, calzoni?

Qual e I'insolita caratteristica tecnica della
giacca del frac, a differenza di tutte le altre
Sartoria giacche degli abiti eleganti: &€ senza bottoni,
non e possibile abbottonarla, e pit lunga dietro
che davanti?

Che tipo di tessuto ¢ lo shetland: una cotone
americano per la maglieria, unalana inglese per
giacche sportive, una seta indiana per camicie?

o T T T s s s ST

Come si chiama il tipico cappello alla pesca-
tora, con la caratteristica forma a secchiello
rovesciato e la falda spiovente lungo tutta la sua
circonferenza?

Come si chiama la cintura di stoffa che &
Guardaroba presente nella parte lombare di determinati
modelli di giacche e cappotti?
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Che cosa sintende, in gergo sartoriale, per
“pistagna” della camicia: la striscia di tessuto
che forma il colletto, il risvolto lungo I'abbotto-
natura, l'apertura sull'avambraccio?

La caratteristica dei tessuti “cardati” ¢ la loro
leggerezza, pertanto sono adatti per confezio-
nare abiti da cerimonia. Vero o falso?

Su quale modello di scarpa puo essere deciso
di ricamare le proprie inziali: Oxford, Derby,

« Slipper?

Quale cappello ¢ piu adatto per essere indos-
sato nelle ricorrenze in cui e richiesto 1'uso di
una giacca a falde lunghe quali il tight o il frac: 1a
Bombetta, il Cilindro, il Fedora?

Quale dei seguenti dettagli € una caratteristica
dell'Ulster, 'elegante cappotto inglese di ori-
Guardaroba gine militare con la martingala e i polsini alle
maniche: le tasche applicate, 'abbottonatura
nascosta, il collo applicato in velluto?

Labbinamento navy blazer e pantalone cavalry
twill marrone chiaro é considerato I'uniforme
inglese per eccellenza, probabilmente perché
entrambi i capi hanno origine: sportiva, milita-
re, aristocratica?

5
5
g
2
o

Qual € la composizione di una fodera di qualita
superiore, escludendo la seta, adatta per confe-
zionare un abito sartoriale su misura: acetato,
viscosa, cupro?

»n
19
=
a
=}
=
=X
)

Qual é il nome del tessuto spiccatamen-

te business caratterizzato dall'armatura “a
Tessuto pallini”, grigio nel suo colore di riferimento e

adatto esclusivamente a completi di una certa

formalita?

Quale celebre ballerino statunitense degli anni

‘30, famoso per il suo stile sartoriale, metteva la
cintura con la fibbia spostata di lato o, in modo

ancora piu caratteristico, sosteneva i pantaloni

con una cravatta?

Cultura
della Moda

Qual & il nome dell’estrosa cravatta a fiocco,
Accessori simile a un gigantesco papillon, di moda sino
all’Ottocento?

e T T S et e T T e ST T TR
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La scarpa Monkstrap € cosi denominata perché
la sua fibbia ricorda i sandali dei monaci.
Vero o falso?

'
'
'
'
i
H
E Qual ¢ il tessuto utilizzato per realizzare la
. smokingjacket, I'elegante giacca da camera che
603 E
]
1

Dress-Code veniva indossata nelle stanze per fumatori al

fine di preservare I'abito dall'odore del tabacco:

mobhair, velluto, seta?

A quale corpo militare si deve I'introduzione
nella moda maschile del cappotto Montgo-

Guardaroba mery: Royal Hannoverian Army, Royal Navy,

Rifle Corps?

e B R S e S sy

Come si chiama la riserva naturale di 100 chi-
lometri quadrati che si estende da Trivero alle
vette delle Alpi di Biella, il patrimonio ambien-
tale voluto da Ermenegildo Zegna come bene di
tutti: Parco Zegna, Oasi Zegna, Filosofia Verde?

1
:
i
\
i
i
i
H
i
.
.
i~
Per quale motivo alcune sartorie eseguono solo |

tre asole sulle maniche delle giacche, anzichéle |

Sartoria pitt classiche quattro: per risparmiare tempo, |
per imitare lo stile inglese, per dare la possibili- E
:

i

i

.

h

:

H

H

i

i

i

ta di distinguersi?

i Come si chiama il tessuto per camicia molto

l simile al twill, realizzato invertendo la direzione
. Tessuto della filatura all’incirca ogni mezzo centime-

E tro e creando cosi un effetto a zigzag: spina di

: pesce, Oxford, zephir?

E Come si chiama il tessuto per cravatta che com-
I bina il peso della lana con una certa semitra-

. Accessori sparenza, nato nell'Inghilterra del XIX secolo

E e talvolta stampato a piccoli motivi floreali:

: challis, tricot, jacquard?

Come si definisce un doppiopetto 6x1 oppure 4x1,
ovvero i modelli stirati in modo che I'abbottona-
tura avvenga alla fila di bottoni inferiore: Duca di
Kent, Duca di Windsor, Principe di Galles?

In quale film Robert De Niro indossa un’iconica
“giacca militare” verde oliva con quattro tasco-

Cultura s ) b '
kg ni, diventata popolare in ambito civile dopo la '
della Moda . g : !
guerra del Vietnam e scelta dal cinema per il !
suo look controcorrente? H
] Che cosa i intende, in gergo sartoriale, quando si
¢ dice che una persona ha le spalle “alte”: che sono
Sartoria

ad oltre 180 cm. di altezza dal suolo, che sono drit-
te, che sulla schiena sono ben visibili le scapole?
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. Categorie | E
B H
E E Da dove deriva il termine denim, il resistente
[ ' tessuto di cotone ad armatura saia utilizzato
Tessuto ! 930 ! X i TR "
E | per realizzare i jeans: dalla citta di Genova, di
i . Nimes, o di Saint-Denis?
____________ I ..o o o e S B S BB S WS S
¥ . Se le scarpe si sono bagnate molto, per asciu-
Accessori . 716 . garle vanno poste a contatto diretto con una
[ . fonte di calore. Vero o falso?
E ; Quale cappello rimane uno dei piu rinomati
Cultura ! 433 simboli nazionali dell'Inghilterra, insieme al
della Moda | . bulldog, al Big Ben e al té delle cinque: il Cilin-
¢ 1

dro, la Bombetta, la Paglietta?

Quale abbinamento cromatico devono seguire
i guanti con il resto dell’abbigliamento, per
ottenere un insieme armonioso: le scarpe, il
cappotto, il cappello?

E Dress-Code

Qual ¢ la caratteristica distintiva del modello
British Warm, il cappotto di origine militare
realizzato in spessa lana melton: il cappuccio, la
martingala, le mostrine sulle spalle?

In un abito di sartoria qual € la funzione della
travetta orizzontale che talvolta viene cucita die-
tro al revers sinistro, poco al di sotto dell'asola?
In quale precisa area geografica del Regno Uni-
to deve essere prodotta la famosa lana cardata
e filata a mano per potersi fregiare dell’ambita
etichetta “Harris Tweed”?

Tessuto

Come si definisce, nel gergo dell'orologeria
classica, la presenza, in unico modello di cro-
Accessori nografo, di pitt meccanismi accessori quali il
calendario, il fuso orario e le fasi lunari: Gran-
de Complication, Tourbillon, Jubilee?

Come si chiama il celeberrimo e pesante
maglione lavorato ai ferri con fantasie a trecce
prodotto nelle omonime isole irlandesi, ultime
terre a ovest prima di raggiungere ’America?

. Guardaroba

Qual ¢ il nome degli appartenenti alla Sape, il
movimento nato a Brazzaville, nel Congo, e che
Lifestyle abbraccia I'eleganza nello stile e nelle maniere
dei dandy dell’era coloniale, come mezzo di
resistenza al colonialismo belga?






OPS/images/s25.jpg
Sartoria

Tessuto

Accessori

Dress-Code

Guardaroba

Sartoria

Tessuto

Cultura
della Moda

e e g e o o e s

657

o I

Quale innovazione introdotta negli anni ‘30
era considerata troppo radicale per la “vecchia
guardia” della sartoria su misura: la giacca
destrutturata, la zip per l'allacciatura dei pan-
taloni, il risvolto dei pantaloni?

La caratteristica dei tessuti pettinati € il loro
aspetto liscio e lucido. Vero o falso?

Quale caratteristica contraddistingue la Cop-
pola inglese in tweed, indossata in particolare
durante la caccia o la pesca: il bottone sulla
visiera, la linea piatta, la fodera trapuntata?
Seguendo il criterio estetico classico, quale fra
le seguenti scarpe sarebbe piu adatta per essere
indossata con un abito grigio scuro punta spil-
lo: Brogue marrone chiaro, Tassel Loafer nero,
Penny Loafer bordeaux?

Come si chiama il modello di colletto per cami-
cia che ricorda le forme del XIX secolo, in cui
le vele non superano in altezza la pistagna: roll
collar, tab collar, round collar?

Cosa differenzia principalmente una soluzione
Eau de Toilette da una Eau de Parfum: la percen-
tuale di alcool, la percentuale di olio profuma-
to, la percentuale di acqua?

Come si definisce, in gergo sartoriale, la
verticale di un tessuto che deve seguire un car-
tamodello affinché la riuscita del relativo capo
di abbigliamento abbia un perfetto appiombo:
sbieco, drittofilo, ripresa?

Qual é sulla scala “Super S” il range di finezza,
per una lana pettinata, codificato dall’'Inter-
national Wool Textile Organization IWTO): da
80’Sa 250’S,da100’S a200’S, da130’S a 200'S?

Come si chiama il nastro di tessuto rigido usato
per alcuni modelli di bretelle con bottoni?

Qual é il nome del grande stilista degli anni
‘60 da cui deriva lo stile sartoriale della scuola
francese che proponeva giacche con spalle
rollinate molto imbottite e pantaloni a zampa
di elefante senza pinces?
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La differenza principale tra abbigliamento
inglese e abbigliamento italiano € che il primo
si distingue per la voglia di protagonismo e il
secondo per il cosiddetto low profile.

Vero o falso?

Durante le fasi della manicure, dopo che i
polpastrelli vengono immersi in una tiepida
soluzione saponata, la cuticola, ossia la pellici-
na intorno all’attaccatura delle unghie, viene:
spostata, tagliata, limata?

Potendo scegliere fra diverse larghezze del
revers della giacca, quale preferiranno i puristi
e gli appassionati di stile sartoriale: ampia,
stretta, strettissima?

Cosa si intende con il termine “gessato” riferito a
un tessuto in flanella da utilizzare per un abito su
misura di Alta Sartoria: particolarmente rigido, di
fantasia a righe, che presenta segni di gesso?

A quale nazione si deve I'invenzione del mo-
cassino: all'Ungheria, agli Stati Uniti d’America,
all'ltalia?

Da dove deriva il nome monkey jacket, riferito ai
blazer a 8 bottoni dorati della Marina inglese:

ai marinai che si arrampicavano sul sartiame
come scimmie, alle scimmie degli organetti da
strada, al vascello HMS Monkey?

Quale tipo di cravatta non ¢ ammessa con il
tight: papillon, plastron, sette pieghe?

Da dove deriva il pantalone con abbotto-
natura incrociata, formata dal sormonto di
due cinturini che si agganciano a delle fibbie
laterali: dalla fascia dei gondolieri veneziani,
dall’'uniforme dei militari Gurkha, dal costume
dei matador?

Per quale motivo durante la prima prova di

un abito su misura puo accadere che il sarto
“strappi” letteralmente il collo imbastito dalla
giacca del cliente: per verificare I'accollatura,
per verificare la postura, per verificare la tenu-
ta della cucitura?

Qual & il nome del lichene utilizzato per la tin-
tura del tweed, che, oltre alle screziature color
marrone-dorato o bruno-rossastro, conferisce
al tessuto un odore caratteristico?
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continua a indossare il cappotto: che ha molto
freddo, che é la persona pitt importante, che ha
un senso di distacco?
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. Categorie | Domande

A A —
i E Quale dei seguenti materiali € piu adatto per i

' Accessori | bottoni di una giacca sportiva su misura: pelle,

: ¢ madreperla, ottone?

[ b 7aieiniiiiniitt ittt
: ! Una giacca da smoking puo essere monopetto o

" Dress-Code | doppiopetto, dipende dai gusti e dall’occasione

I 3 pitt 0 meno formale. Vero o falso?

: : Ch i chinos: taloni di I; t

' Guardaroba | e cosa sono i chinos: pantaloni di lana, panta-
. 3 loni di tela colorata, pantaloni corti?

, '

: Che messaggio manda una persona che

. . ? "

| all'interno di un luogo privato e adeguata-

i Lifestyle mente riscaldato, come una casa o un ufficio,

.

Quale caratteristica sartoriale presentano le
maniche raglan: sono completamente ribattute,
sono senza cuciture, hanno dei soffietti intorno
al giro?

Come si chiama la particolare tipologia di tweed
che presenta innumerevoli puntini bianchi e
spesso anche di diversi colori: shepherd’s check,
herringbone, donegal?

.
~ Tessuto
.
.
.

Come si chiama il nodo per cravatta, molto
diffuso, che si compone in quattro semplici
passaggi?

.
: Quale pullover assunse gli onori militari

E diventando parte della dotazione invernale

- Guardaroba dei soldati della guarnigione di Halifax nella

: provincia canadese della Nuova Scozia: il polo, il
E Guernsey, il dolcevita?

In quale film diretto da Federico Fellini, il
famoso attore Marcello Mastroianni ammoniva

: Cultura . A e .
: un uomo in camicia dicendo “Si metta la giacca
~ della Moda . q . s
. prima di parlare con me!”: 8%, La dolce vita, La
: citta delle donne?
s __ T e SR
Con quale formula si puo facilmente calcolare
. la lunghezza di una giacca classica contempora-
Sartoria

nea: (altezza persona - 25) : 2, altezza persona :
2, altezza persona - lunghezza gamba?
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Guardaroba

Quale dei seguenti tessuti per abito € piu
resistente alle sgualciture: lino, cotone, lana
pettinata?

I gemelli per polsino realizzati in colorati nodi-
ni di stoffa sono spesso venduti dalle sartorie e
dai camiciai in grandi vasi di vetro per caramel-
le. Vero o falso?

Quali sono gli accessori che possono essere
realizzati dal sarto, su specifica richiesta del
cliente, all'ordine di una camicia su misura:
collo e polsi di ricambio, spilla e fermacravatta,
gemelli e bottoni in pietra dura?

Quale dei seguenti modi non é adatto per
infilare nel taschino una pochette in seta con
fantasia paisley: a sbuffo, con le punte rivolte
verso l'altro, a piega dritta?

Qual ¢ la caratteristica del Loden, il modello di
cappotto di colore verde tipicamente associato
alle regioni alpine: 'abbottonatura doppiopet-
to, un lungo sfondopiega verticale nella parte
posteriore, la cintura?

Come si chiama la via londinese a Mayfair con-
siderata la Mecca della sartoria inglese?
Quanti metri di tessuto occorrono in media
per poter confezionare un panciotto sartoriale
su misura, a prescindere dalla corporatura

del soggetto: 1,5 metri, 1 metro, poco piu della
lunghezza della schiena?

Qual ¢ il peso medio per metro lineare del
“Solaro - Superfine Wool Worsted Made in
England”, il famoso tessuto pettinato con
effetto cangiante beige e il rovescio color rosso
mattone: 250, 280 o 350 grammi?

Qual ¢ il nome del newyorkese che fu il primo
arealizzare una cravatta tagliando il tessuto a
45 gradi rispetto al drittofilo e cucendo insieme
tre delle strisce ricavate?

Come si chiamano le quattro impunture
parallele sui polsini e sull’orlo del Covert Coat,
il cappotto inglese stretto e attillato con il collo
applicato in vellluto e realizzato nell'omonimo
tessuto?
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Da dove deriva il nome “jeans”, per definire
i classici pantaloni realizzati in cotone denim:
dalla citta di Genova, dalla tintura vegetale
color indaco, dal termine latino iuvenis?

Tessuto

bottoni di un capo sartoriale su misura: pelle,
corno, plastica?

~ In quale epoca del Novecento l'abito a tre pezzi,
composto da giacca, pantaloni e panciotto, si

. afferma come tenuta quotidiana per l'ufficio:

~ anni 20, ‘30, 0 ‘50?

Cultura

i
i
i
i
+
:
i
E Quale dei seguenti materiali non é adatto per i
]
della Moda 1
]
]
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Seguendo un criterio classico, quale dei
seguenti tessuti risultera pit appropriato per
Dress-Code un abito da indossare nell’ambiente dell’alta
finanza: principe di galles, righine bianche su
fondo grigio scuro, azzurro tinta unita?

11 pullover irlandese Aran e uno dei pit vecchi
modelli conosciuti e i suoi disegni ricamati

Guardaroba simboleggiano il tree of life, “I'albero della vita”,
ovvero il senso di appartenenza alla famiglia.
Vero o falso?

Quale fra le seguenti taglie di sigaro risulta pit
tozza nel rapporto fra lunghezza e larghezza:
Especial, Robusto, Panetela?

Quali sono le parti di un abito su misura di
Alta Sartoria su cui, al fine di sottolinearne la
Sartoria qualita della lavorazione, vengono eseguite le
impunture a mano: maniche e spalle, fondo
manica e pantaloni, tasche e taschino?

Quale fra i seguenti animali produce la fibra
tessile piui fine e preziosa: la capra d’Angora,
T'alpaca, la vigogna?

Come si chiama il modello di scarpa stringata
e con la suola dal tipico colore rossiccio amata
dagli studenti e professori americani della
East Coast?

Come si chiama il chimico e inventore scozzese
che nel 1822 brevetto 1" India Rubber Coat”
come tessuto impermeabile da cui derivo il
famoso trench che porta il suo nome?

Guardaroba
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Per I'ottimale conservazione un abito, prima

di essere riposto, andrebbe passato con una
spazzola in setole naturali, evitando se possibile
irotoli adesivi ai quali dovrebbero attaccarsi i
pelucchi. Vero o falso?

.
:
.
|
. Accessori
.
:
:
.
.

Quale capo, a differenza di altre icone dell'ab-
bigliamento, non ha un‘origine legata a un
marchio, né una funzione particolare: la giacca
avento, il cappello, il completo su misura?

Cultura
della Moda

Quale dei seguenti modelli di giacca risulte-
rebbe pit appropriato da indossare se foste
invitati a un pranzo allo Yacht Club: norfolk,
hacking jacket, nayy blazer?

L 2S  aa  ae ee  Csas

Uno dei riferimenti per la lunghezza della ma-
nica della camicia ¢ il polsino che poggia: sul
dorso della mano, sull’attaccatura del pollice,
sull’articolazione del polso?

Come si chiama il principio in base al quale i
capi di abbigliamento sportivo vengono ideati
per uno scopo ben definito, come ad esempio
la caccia: follow the action, form follows function,
action back?

Come si chiama, in gergo sartoriale, la tipica
manica della giacca napoletana rifinita voluta-
Sartoria mente increspata, ossia con una leggera abbon-
danza di tessuto intorno al giro: “a sbuffo”, “a
mappina”, “a rollino”?
Da quale animale che vive sulla catena mon-
tuosa dell’'Himalaya deriva la pashmina, la
Tessuto pregiatissima fibra tessile con cui si realizzano
le omonime e preziose sciarpe: capra (hircus),
antilope (chiru), bue (yak)?
Qual é il nome del famoso sandalo che, dietro
alla sua immagine spartana, dedica un alto
Accessori grado di attenzione alla fisiologia e rappresenta
la calzatura degli amanti della natura e di uno
stile di vita alternativo?

Qual é il nome dei tipici calzoni rimboccati a
Guardaroba sbuffo e fermati al ginocchio, alla zuava, da un
cinturino con la fibbia?

Come si chiama, all'interno delle tasche di una
Sartoria giacca, la parte realizzata in fodera: mostra,
sacco, scomparto?

i T e R e e e e e e i
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Le fibre della lana hanno bisogno di umidita
per restare elastiche, pertanto un abito, dopo
essere stato indossato, per un'ottimale conser-
vazione andrebbe trattato con: un bagno d’ac-
qua, un bagno di vapore, una pulitura a secco?

rivestimento del celebre Philishave, il primo
rasoio elettrico a essere stato prodotto: legno,
bachelite, caucciu?

Quali delle seguenti misure dovra prendere il
sarto per poter realizzare con successo la giacca
Bespoke di un soggetto particolarmente curvo:
centro nuca linea ascellare, altezza spalle davan-
ti, larghezza spalle?
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. Di che materiale erano I'impugnatura e il
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Come si chiama il famoso tessuto di lana per cap-
potti di origine toscana, che viene infeltrito per
renderlo impermeabile e garzato per ottenere un
lato peloso: Casentino, Aretino, Fiorentino?

Qual ¢ la provenienza della madreperla di miglio-
re qualita utilizzata per realizzare i bottoni delle
camicie sartoriali: australiana, indiana, africana?
Qual ¢ il tipico tessuto del countrywear inglese
adatto in particolare a giacche da cavallerizzo,
le cosidette hacking jacket: gabardina di cotone,
cashmere, covert?

Come si definisce, in gergo sartoriale, la cintu-
ra di un pantalone a vita alta che presenta uno
spacco posteriore alle cui estremita si aggancia-
no direttamente le bretelle: fusciacca, coda di
pesce, suspender?

Lusanza di cucire la “cimossa parlante” all'inter-
no delle tasche di un abito su misura deriva da
un‘accortezza dei sarti per poter risalire all'esatto
tessuto in caso di future riparazioni. Vero o falso?

Qual é stata la miglior rappresentazione cine-
matografica della giacca safari, la pellicola che
ne ha determinato il fascino indiscusso legando
I'indumento all'immaginario dell’avventura:
Mogambo, Lawrence d’Arabia, Australia?

Qual ¢ la variante di base che, insieme a twill, spi-
nato stretto e spinato largo, fa parte della collezio-
ne “Solaro”, il famoso tessuto pettinato con effetto
cangiante beige e il rovescio color rosso mattone?
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In quale punto di una giacca su misura viene
solitamente cucita I'etichetta con il nome della
sartoria: dentro la tasca interna sinistra, dentro
la tasca interna destra, sotto il piccanello?

Il termine homespun che identifica il pesante
tessuto nodoso, utilizzato per giacche sportive
e cappotti, deriva dal fatto che originalmente
veniva realizzato a mano all'interno delle case.
Vero o falso?

Cosa si intende con il termine four-in-hand: un
numero di bottoni sulla manica, un nodo di
cravatta, un modello di cravatta?

Qual € il nome delle giacche con un distintivo
cucito sul taschino adottate dai club o dalle
scuole allo scopo di creare senso di apparte-
nenza: regimental blazer, club blazer, badge blazer?

Una giacca da smoking puo avere i revers a pun-
ta dilancia oppure a scialle, dipende dai gusti.
Vero o falso?

Come viene anche definita la camicia hawa-
iana, internazionalmente riconosciuta come
il simbolo del 50° Stato americano: united, sea
island, aloha?

Come si chiama il modello di pipa pitt impor-
tante e diffuso, con testa piuttosto alta, pareti
verticali e angolo pressoché retto tra fornello e
cannello: Pot, Billiard, Dublin?

Come viene definito nella realizzazione di un
cartamodello il sistema di misurazione che
riporta le misure fisiche della persona senza
nessun tipo di stima o proporzione: cartesiano,
accademico, diretto?

Come si chiama I'armatura che a telaio realizza
un tessuto per camicia morbido, ma allo stesso
tempo molto resistente, ottenuto dall'intreccio
di fili colorati e fili bianchi?

Qual ¢ il termine inglese per definire lo stivale
di gomma color verde utilizzato nel mondo
occidentale da cacciatori e appassionati di
giardinaggio?

T e T

e T T e e






OPS/images/s2.jpg
Categorie Domande

Le cravatte a strisce oblique rappresentanti i
colori di un reggimento, di un college o di un
club sono dette: striped, regimental, ambassador?

Le possibili occasioni in cui potrebbe essere
richiesto di indossare il frac includono ricevi-
menti in ambasciate, cene di Stato, incorona-
zioni di regnanti, prime teatrali, balli e udienze
presso il Papa. Vero o falso?

Quali delle seguenti figure individuate dall’Alta
Sartoria inglese rappresenta colui che, con

ago e filo, realizza concretamente I'abito: tailor,
cutter, designer?

E Dress-Code | 643

e S

In quale localita italiana si svolge ogni anno I'e-
sclusivo e raffinatissimo “Concorso d’Eleganza”
per automobili d’epoca costruite a partire dal
1920: Cernobbio, Brescia, Roma?

Che cosa sonoi “punti lenti”, ovvero quelli che
in fase di imbastitura e prova di un abito su
Sartoria misura vengono eseguiti con un filo bianco per
segnare gli appiombi: punti dati lentamente,
punti dati accuratamente, punti distanziati?

Come si definisce, in un tessuto gessato, la
distanza presente tra una riga e I'altra: passo,
spaziatura, frequenza?

In quale Distretto Calzaturiero ha sede I'a-
zienda Santoni, fondata nel 1975 e diventata
simbolo del Made in Italy nel mondo grazie alla
qualita del design, la ricerca dei migliori ma-
teriali e la cura nella realizzazione artigianale:
Toscano, Marchigiano, della Riviera del Brenta?

.
.
.
|
. Accessori
.
.
.
:
.
,

Qual ¢ la carattersitica del modello Crombie, il
tipico cappotto inglese da citta: € doppiopetto,
€ monopetto con I'abbottonatura nascosta, ha

il collo applicato in velluto?

Qual era I'indumento identificativo dello stile
mod nell'Inghilterra degli anni Sessanta, adot-
tato dall'equipaggiamento dalla Royal Air Force
e indossato nel film cult Quadrophenia tratto
dall'omonimo album degli Who?

Cultura
della Moda

Cosa siintende, in gergo sartoriale, per

taschino “a pistagna”, riferendosi a una giacca
Sartoria su misura: che é realizzato con un riporto di
tessuto, che hal'aletta, che € applicato come
una toppa?
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Per la fodera delle giacche sartoriali si usano
esclusivamente fibre naturali come la seta o il
cotone. Vero o falso?

Qual ¢ la differenza sostanziale di un tessuto
“pettinato” rispetto a uno “cardato”: il peso
per metro lineare, I'aspetto liscio e rasato, la
fantasia a righe?

3
»
7]
=1
=
©

Che tipo di accessorio € lo jabot: un astuccio
porta sigarette, un ornamento cucito o applica-
to sul petto delle camicie, un particolare tipo di
ferma cravatta?

B e s B s

Quale artista della Pop Art fu il primo a lan-
ciare la moda dei jeans indossati con giacca

e cravatta, dando vita cosi a un look del tutto
originale: Andy Warhol, Roy Lichtenstein, Claes
Oldenburg?

. Cultura
E della Moda

Come si chiama la tipica cravatta in maglia,
generalmente tagliata con il fondo dritto,
adatta a un look elegante sportivo: tricot, tartan,
regimental?

.

: Una camicia sartoriale, per meglio adattare la

: lunghezza del dietro all'altezza della persona,

E Guardaroba evidenzia un particolare non presente nelle

: camicie di confezione industriale, ossia: il can-

: nolo, il carré separato, il fondo curvo?

e 8
Che cosa sono, in gergo sartoriale, le “picchet-
tature”: spilli inseriti nel giromanica prima di

Sartoria eseguire I'imbastitura, i rimproveri dei Maestri
Sarti verso gli assistenti, punti di cucito per
fermare le tele?

Quali dei seguenti tessuti ¢ adatto per un navy
blazer di peso sostenuto adatto alla stagione

Tessuto invernale, in alternativa alla classica e piu
tradizionale serge pettinata: panno di flanella,
canapa, hopsack?

Quale marca di orologi realizza il famoso
Reverso, la cui cassa € montata sulla piastra in
modo da consentire una rotazione di 180 gradi
e proteggere dagli urti il delicato quadrante?

Come viene definita in America una scarpa con
Accessori allacciatura chiusa, modello che in Europa e
noto come Oxford?
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Con il termine “Solaro” si definisce un tessuto
estivo molto leggero colore beige con il rove-
scio rosso mattone. Vero o falso?

Quale dei seguenti modelli di scarpe risulta un
cliché irrinunciabile quando si vuole evocare
un’atmosfera casalinga: Saddle Shoe, Slipper,
sneaker?
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Che cosa siintende, in gergo sartoriale, per
“squarcio” della coscia: la larghezza della coscia,
uno strappo sul tessuto del pantalone, il taglio
che caratterizza il pantalone?

Sartoria

Come si chiama il tipico tessuto del countrywear
Tessuto inglese adatto in particolare ai soprabiti con il
colletto ricoperto in velluto liscio?

Rispetto al nodo di cravatta four-in-hand, quello
soprannominato Windsor risulta: piu stretto e
allungato, piti simmetrico, con meno passaggi?
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Che differenza sostanziale passa tra un nor-
male trench in gabardina e un impermeabile
Macintosh: le maniche raglan, il colletto rove-
sciato, il tessuto composto in gomma?

Guardaroba

Che cosa sono, in gergo sartoriale, le
“paramonture” di una giacca: le toppe sulle
maniche, le parti interne realizzate con lo stes-
so tessuto del capo, le mostrine sulle spalle?
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Qual ¢ il nome dell'iconica cabriolet di piccole
dimensioni comparsa sulle strade di Capri nel
1958 e diventata I'emblema della Dolce Vita,
rilanciata da Lapo Elkan in tempi recenti?

Qual ¢ il nome del fazzoletto da collo nello stile
Dress-Code della cravatta del XIX secolo che ¢ possibile
indossare con il tight?

In quale film kolossal, I'attore Leo Genn inter-
preta Caio Petronio, definito dalla letteratura il
primo Arbiter Elegantiarum?

Cultura
della Moda
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| Perlafodera delle giacche sartoriali si usano

. solitamente fibre di origine artificiale, come la
: viscosa o il cupro. Vero o falso?
]
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Qual é il nome del tessuto realizzatto dall'a-
zienda Loro Piana che € entrato a far parte
addirittura di un lemma dell’enciclopedia Trec-

cani: “Australis”, “Tasmanian”, “Zelander’
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Quale cappello viene indossato durante la tra-
dizionale “Henley Royal Regatta”, nell'Oxford-
shire: il Panama, la Paglietta, la Coppola?
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Quale, fra i seguenti modelli di scarpa elegante,
risulta piu appropriato da indossare con lo
smoking: Monkstrap, Tassel Loafer, Oxford?

Dress-Code

Che cosa differenzia I'Ulster, I'elegante cappot-
to inglese di origine militare, da un normale
modello di cappotto doppiopetto: i polsini
sulle maniche e la martingala, le mostrine sulle
spalle, il tessuto pesante?

Guardaroba

Come si chiamano le tasche di una giacca
sportiva quando presentano un’abbondanza
di stoffa ripiegata, lungo la parte centrale, per
poterne aumentare la capacita: a spacco, a
soffietto, a cannello?

Sartoria

Qual ¢ il nome dell’'ultima dimora del poeta e
patriota Gabriele D’Annunzio, vera e propria
Casa Museo custode, fra gli altri cimeli, del suo
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della Moda

Da dove deriva il termine “seersucker”, il famoso
tessuto ondulato per la stagione estiva tipi-
camente in fantasia a righine celesti su fondo
bianco: dall'indiano shirushaker, dall'inglese
sugar seeker, dal tedesco sear kraus?

Tessuto

Come si chiama I'abito di origine venezuelana
composto da giacca alla Nehru a 6 bottoni e
tasche con pattine, utilizzato anche in Europa
nelle serate estive al posto dello smoking bianco
e in altre occasioni formali?

Lifestyle

Come si chiama I'iconica penna stilografica
della Montblanc simbolo di stile e di prestigio,
caratterizzata dal corpo in resina nera con tre
anelli placcati in metallo e una “stella” bianca a
sei punte intarsiata in cima al cappuccio?

Accessori
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Che cosa si intende quando, in gergo sartoriale,
un pantalone ¢ stato cucito con l'orlo “spero-
nato”: che ¢ stato cucito obliquo, che la piega
in mezzo forma una punta, che é da indossare
insieme agli speroni?

.
:
E Guardaroba
|

Per una pelle rilassata e liscia dopo la rasatu-
ra, il profumiere di lunga tradizione Taylor of
Old Bond Street consiglia i suoi balsami: con
miele di acacia, con sostanze emollienti, privi
di alcool?

Lifestyle

Nel prendere la misura della “vita”, sulla perso-
na, il sarto appoggera il centimetro sul punto

Sartoria o : s
pit largo della circonferenza dell'’addome.
Vero o falso?
s IO . s e e 5 S
Come si definisce, nel gergo sartoriale, la par-
Tessuto ticolare sensazione che un tessuto conferisce al

tatto: il tocco, la mano, il feeling?

Qual & il modello di scarpa in tela con la suola
in corda, ideale per passeggiate sulla spiaggia,
che completa un outfit semplice senza rinun-
ciare allo stile: espadrillas, slipper, infradito?

Accessori

Qual ¢ il modello di tasca corretto per un
pantalone da smoking: profilata, in cucitura,
all'americana?

Si definisce chinos un pantalone in tela di
cotone purché esclusivamente in color kaki.
Vero o falso?

Guardaroba

Quale fu il primo utilizzo del famoso panno
Casentino, commercializzato a partire dal 1890
dal lanificio di Stia che ne volle sfruttare la
proverbiale resistenza all'usura: mantelline per
cavalcature, cappotti, coperte?

Cultura
della Moda

Come si ottiene la misura del drop, espressa

in centimetri: differenza tra vita giacca e vita
pantalone, tra taglia giacca e taglia pantalone,
o tra semicirconferenza torace e semicirconfe-
renzavita?

Sartoria

Qual ¢ la tipica armatura del tessuto fresco
dilana?

Tessuto
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Come si chiama il piccolo rinforzo di tessuto
che si applica sul fondo delle camicie sartoriali,
in corrispondenza della cucitura fra il davanti e

1l Fedora, il classico ed elegante cappello per le
piu svariate occasioni, ha la tesa morbida che
puo essere rivolta verso l'alto oppure verso il
basso senza trasgredire nessuna regola.

Vero o falso?

Quale delle seguenti figure individuate dall’Alta
Sartoria inglese rappresenta l'architetto
dell’abito, colui che prende le misure e taglia il
tessuto: tailor, cutter, coat maker?

Quale caratteristica estetica presentano i
boating blazer, le giacche monopetto adottate
dai club sportivi, dediti in particolare al canot-
taggio: revers a lancia, righe colorate molto
vivaci, le toppe sui gomiti?

Come si chiama, in gergo sartoriale, il rammen-
do invisibile che permette di riparare i piccoli
danni subiti dal tessuto, quali buchi o strappi
accidentali: rattoppo, rappezzo, sarcitura?
Qual é il nome del tessuto in lana cardata con
la caratteristica superficie a nodi e riccioli, uti-
lizzato per i cappotti pit pesanti: bouclé, melton,
harrys tweed?

Come si chiama la particolare lavorazione del
vitello per ottenere I'effetto granulato delle
scarpe in pelle: scotchgrain, embossed, boarded?

Come viene definita dall’Alta Sartoria inglese la
manifattura in cui I'abito viene “tagliato su un
individuo, per un individuo, da un individuo”:
Bespoke Tailoring, Taylor Made, Made to Measure?
Quale celebre attore statunitense contempora-
neo, testimonial di stile sartoriale e nominato
piu volte star piu sexy nella storia del cinema,

€ particolarmente impegnato nel sociale attra-
verso continue donazioni umanitarie?

Quale soluzione piuttosto complessa andra
richiesta al sarto affinché, dovendo accorcia-

re le maniche di una giacca gia confezionata,
venga rispettata la distanza di 4 cm. tra il fondo
manica e la prima asola?
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Per essere eleganti € necessario che l'abito
indossato sia appropriato alla stagione e all'ora
della giornata, quindi a quale dei precedenti
attributi farete riferimento dovendo scegliere il
peso del tessuto?

: i i
-~ Categorie Domande E
- —— . S — i
: 1 Qual ¢ il nome della fibra tessile biodegradabile |
I 4 ottenuta dalla filatura della cellulosa estratta !
. Tessuto g e & '
: ! esclusivamente da alberi di faggio: rayon, modal, !
: ! eco-fashion? !
e W T b
| secesei. | Le scarpe cqn cuc1tura'a'guardolo sono per- '
: ] fettamente impermeabili. Vero o falso? !

Quale modello di cappotto, nella cerchia dei
classici, € 'unico ad aver il cappuccio: Crombie,
Montgomery, Loden?

i
|

I

.
Come si definisce, in gergo sartoriale, il prolun- E
gamento della patta di un pantalone su misura |
Sartoria che, abbottonandosi internamente, consente |
di mantenere ben teso il tessuto del montante E
i

1

i

I

i

davanti: ardiglione, tirapancia, cavallino?

Qual ¢ il tessuto in lino piu adatto per confezio-
nare un abito completo, caratterizzato dalla sua
compattezza e dall’essere meno incline allo stro-
picciamento: lino delavé, lino canvas, irish linen?

Tessuto

Da dove deriva il termine tuxedo, I'abito da sera
che in Italia € chiamato smoking: dal personag-
gio che lo ha inventato, dall'omonimo club del
New Jersey in cui € nato nel 1886, da un famoso
cocktail internazionale?

Cultura
della Moda
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Come si chiama la caratteristica borsa da viag-
gio in pelle in voga nel secolo scorso, costruita
attorno a un telaio metallico rigido in grado di
aprirsi dall'alto in due parti uguali: Westmin-
ster, Gladston, Beard?

Accessori

Qual ¢ il termine corretto per un pesante
soprabito invernale, abbastanza diffuso anche
per indicare il tipo di cappotto portato dagli
ufficiali e dalla truppa di un esercito: trench,
Covert Coat, pastrano?

Guardaroba

Qual ¢ il nome dell'ambito trofeo organizzato
ogni anno dall’Accademia Nazionale dei Sartori
per premiare i Maestri Sarti che per competen-
za tecnica, sensibilita stilistica e capacita ma-

nuali meglio interpretano il mestiere di sarto?

Lifestyle
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Le asole di una giacca su misura sono sempre
cucite a mano e nella sartoria napoletana sono
in genere piccole e grasse, al contrario di quelle
milanesi che sono lunghe e sottili. Vero o falso?
Quale caratteristica presenta la gabardina di
cotone: 'armatura a coste, 'armatura diagona-
le, l'aspetto perfettamente liscio?

Quale tipo di orologio da polso sara piu indica-
to da abbinare a un abito scuro, in circostanze
formali, come una cena di gala: digitale con
cinturino nero, digitale con cinturino colorato,
analogico con cinturino marrone chiaro?

: Qual € I'unico capo adeguato per partecipare
E Dress-Code al ballo dell’'Opera di Vienna: lo smoking, il frac,
| il tight?

Quale delle seguenti caratteristiche deve avere
una giacca blu per potersi definire navy blazer:
taschino a barchetta, bottoni in metallo, tasche
a patta?

E Guardaroba

Per quale motivo durante la presa delle misure
il sarto puo chiedere anche il peso della per-
sona: per consigliare la struttura della giacca,
per consigliare il peso del tessuto, per poterlo
confrontare in un secondo momento se fosse
cambiato?

Sartoria

Qual € uno dei classici colori della smoking
Jjacket, 'elegante giacca in velluto liscio con
collo a scialle e abbottonatura con alamari in
passamaneria: bianco, grigio, verde scuro?

Lifestyle

Come viene chiamato impropriamente in Italia
ogni tipo di tessuto glen check, il pattern carat-
terizzato da un incrocio di motivi e un quadro
colorato di maggiori dimensioni: principe di
galles, pied-de-poule, finestrato?

Tessuto

: Come si chiama l'iconico ed elegante accendino
: della Dunhill dal caratteristico design con rullo
E Accessori di accensione sul bordo e cappuccio a cerniera,
: lanciato nel 1955 e da allora rimasto invariato

: pur vantando un'ampia gamma di finiture?
Qual ¢ il primo esempio documentato della
cravatta, l'accessorio rappresentato sulla Colon-
na Traiana (113 d.C.) come una sorta di sciarpa
intorno al collo di alcuni legionari romani?

.
:

. Cultura
- della Moda
:
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Guardaroba

Qual é la finitura che é possibile dare a una
giacca sportiva, di nuova fattura, affinché
acquisti sin dal primo momento un’aria vissuta
e confortevole: le toppe sui gomiti, il colletto in
velluto, i bottoni di corno?

Una caratteristica distintiva delle giacche sarto-
riali su misura, a differenza di quelle confezio-
nate industrialmente, ¢ il fondo delle maniche
con le asole aperte e che di conseguenza si
possono sbottonare. Vero o falso?

Qual ¢ la caratteristica del tessuto denomina-
to jaspé: € morbido e levigato, € ricamato con
fantasie tipicamente orientali, ha sfumature di
tonalita diverse e un aspetto irregolare?

Per quale attivita la marca di orologi Omegasi e
guadagnata un nome, oltre che per essere partner
di tutti i programmi spaziali della NASA sin dall’allu-
naggio del 1969: aviazione, equitazione, subacquea?

Se un blazer ha I'abbottonatura “8x3” significa
che: ha due file da 4 bottoni sul davanti, ha in
totale 24 bottoni, ha 8 bottoni sul davantie 3
sulle maniche?

Che cosa sono, in gergo sartoriale, le “ribat-
titure”: ulteriori punti dati a mano lungo le
principali cuciture, pressioni sulle principali
cuciture per appiattire il tessuto, il rifacimento
delle cuciture?

Qual & I'abbinamento di colori presente sulle
cravatte regimental ispirate alla “Brigata delle
Guardie” dell’esercito britannico e ripreso in
particolare dallo stile Iyy League: blu e verde,
blu e bordeaux, blu e marrone?

Che cos’¢ la tabella inglese Bradford: un siste-
ma di classificazione della finezza dei tessuti
pettinati, un manuale di riferimento per la
creazione dei cartamodelli, un sistema di valu-
tazione della resistenza dei tessuti cardati?

Da dove deriva il nome “redingote” dato dai francesi
per riferirsi al frock coat, I'attillato e leggero cappot-
to doppiopetto in voga nell’alta societa a partire
dall’Ottocento e sino ai primi del Novecento?

Qual é il nome dei pantaloncini corti di lun-
ghezza appena sopra il ginocchio che, abbinati
a blazer e cravatta regimental, fanno parte della
tenuta nazionale dell'omonima isola atlantica?
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Quali sciarpe hanno una funzione esclusiva-
mente simbolica nell'abbigliamento elegante e
scaldano assai meno delle loro pari in cashmere:
le sciarpe in pura seta, in pura lana vergine o in
lambswool?

Cosa vi mettete se sull'invito che avete ricevuto

c’é scritto Morning Suit: frac, tight, smoking?
Qual é il nome dell’azienda di abbigliamento
americana fondata nel 1853, soprannominata
“la madre dei jeans”?

Come si chiama il certificato dei fornitori
ufficiali della corte britannica, che rappresenta
una garanzia di qualita anche al di fuori del Re-
gno Unito: “Royal Supplier”, “Royal Warrant”,
“Royal Purveyor”?

Quando il giromanica di una giacca & costruito
“a camicia”, significa che il rimesso della mani-
ca e inserito al di sotto della spalla.

Vero o falso?

Qual ¢ il colore originale del famoso panno
Casentino, il tessuto di origine toscana utiliz-
zato per confezionare 'omonimo cappotto,
inconfondibile per i suoi caratteristici riccioli:
marrone, blu scuro, rosso aranciato?

Qual ¢ il nome della piti famosa marca inglese

di Country Boot, il robusto stivaletto creato per
la vita in campagna ma indossato anche dagli
amanti delle scarpe fashion: Clarcks, Tricker’s,
Church’s.

Chi fu il creatore della moderna camicia da
smoking con morbido sparato plissettato, che
sostitui la classica camicia rigida da frac: Thomas
Lewin, il Duca di Windsor, Charles Hilditch?
Qual é 'origine del nome blazer con cui viene
definita una giacca monopetto di vari colori,
purché in tinta unita, da indossare con panta-
loni non abbinati?

Un abito “intelato” di Alta Sartoria presenta in-
serti in canape di lino, crine di cavallo e cotone
cuciti a mano con innumerevoli punti mentre,
per velocizzare il processo, quali sono gli inserti
di un abito di confezione industriale?
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Un pantalone sartoriale di tradizione inglese
presenta tutte le seguenti caratteristiche: linea
aderente, cinturini laterali, bottoni per bretelle
e pinces rovesciate. Vero o falso?

; Come si chiamano le linguette di stoffa che
. fuoriescono dalle tasche a filetto della giacca
Sartoria 938 . e che all'occasione possono essere ripiegate
E all'interno della tasca stessa: paramonture,
]
1

alette, pistagne?
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.
: In quale paese del mondo la Vitale Barberis

: Canonico, azienda italiana fondata nel 1663, se-
. Tessuto leziona la lana mohair per i suoi pregiati tessuti

: dedicati agli abiti estivi: Sudafrica, Sudamerica,
: Australia?

: Con quale materiale particolarmente elastico
I . e realizzato il Panama, il cappello la cui carat-
. Accessori AP 5

: teristica e quella di poter essere arrotolato e

: infilato in tasca: paglia, palma, canapa?

E Qual € la consistenza della pelle suéde, adatta

| Dress Gode aun moc'ass.mo con nappe, da indossare con

: pantaloni di flanella, velluto a coste o fustagno:
: liscia, simile al velluto, scamosciata?
Linventore dell’Husky, la giacca leggera e tra-
puntata con collo in velluto, era un colonnello
americano che la progettd come proprio ab-
bigliamento adatto per: sparare al poligono di
tiro, montare a cavallo, andare in motocicletta?

Guardaroba

Per quale motivo, durante la prima prova di
un abito su misura, la giacca viene talvolta
presentata senza una manica: per verificare il
movimento della spalla, per meglio misura-
re il braccio, per verificare il giro manica e
I'appiombo?

Sartoria

Cultura Per quale motivo sul revers sinistro delle giac-
della Moda che é presente un’asola?

Qual ¢ il cotone considerato della migliore
qualita al mondo, utilizzato per i capi piu lus-
suosi della camiceria su misura, proveniente da
Barbados e da altre isole caraibiche?

Tessuto

Qual & la marca di orologi di lusso che nel
1980 é stata la prima a realizzare un modello,
diventato iconico, con il cinturino in caucciu,
associando la praticita della gomma naturale a
un materiale nobile come l'oro?

Lifestyle
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l : Quale dei seguenti materiali ¢ piu adatto per '
. Accessori ibottoni di un elegante abito in grisaglia su |
: ! misura: pelle, madreperla, ottone? '
e L e |
E E Di quale colore era la prima maglietta polo, con E
- L il coccodrillo, presentata da René Lacoste nel !
'~ Cultura ! T '
: b lontano 1933 e ancora adesso commercializzata !
~ dellaModa | 5 ik " . N H
. : in una vastissima scelta di tonalita: verde oliva, :
: i giallo scuolabus, bianca? i
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Quale dei seguenti modelli di giacca risulte-

rebbe piu appropriato da indossare se foste

invitati a una passeggiata a cavallo: norfolk,
hacking jacket, blazer?
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Quanti punti contano per centimetro le cuci-
ture di una camicia sartoriale di alta qualita:
6, 8,127
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e
o
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=
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©

Oltre a quella principale di riparare dal freddo,
qual ¢ un‘altra tipica funzione del cappotto:

Lifestyle creare una certa distanza dal mondo esterno,
proteggere l'abito che si sta indossando, avere
piu tasche per infilare gli oggetti?

In un pantalone sartoriale su misura la chiu-
sura della patta con la cerniera al posto dei
tradizionali bottoni e segno di scarsa qualita
della manifattura. Vero o falso?

©»
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=
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Qual ¢ il nome del tessuto in seta dall’aspet-
to ruvido e caratterizzato da nodi, dovuti a

Tessuto un’irregolarita della materia prima che ne
costituisce al contempo il pregio: shantung,
faille, plain weave?

Quale famoso statista inglese era noto per indos-
sare spesso un cravattino con la fantasia a pois?

Come si chiama l'operazione eseguita dal sarto,
che consiste nel togliere 'appretto che in tes-
Sartoria situra é stato applicato alle stoffe per renderle
soffici e far si che non subiscano ritiri durante
la confezione o il futuro uso dei capi?
Qual é il nome internazionale del velluto a
coste che deriva dal francese “corte del re”,
quando questo tessuto veniva utilizzato per le
divise da caccia dei domestici?

Tessuto
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Qual & la composizione del pregiato tessuto
della collezione Narciso di Carnet, che racconta
tutta I'artigianalita manifatturiera e la ricerca-
tezza creativa dell'immenso archivio Ratti, nel
realizzare fodere per la personalizzazione di un
abito su misura: viscosa, cupro, seta stampata?

Tessuto 386

Quale famosa marca di orologi invento nel
1926 il primo modello impermeabile, resistente
oltre che all'acqua anche alla polvere: Omega,
Rolex, Tudor?

469

e e e e Ly s
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Seguendo il criterio estetico classico, quale
frale seguenti scarpe € piu adatta per essere

Dress-Code . 370 . indossata con una giacca in tweed oppure in
cheviot: Derby marrone scamosciata, Derby
nera, mocassino blu?

Se per sostenere i pantaloni si scegliesse di
utilizzare le bretelle con bottoni, gli stessi pan-
taloni non dovrebbero avere anche i passanti
per la cintura. Vero o falso?

I pennelli da barba del produttore britannico
A. Simpson & Co., fabbricati a mano seguendo
gli stessi metodi utilizzati dal 1919, sono in pelo
di: cammello, tasso, cavallo?

Lifestyle

Come si definiscono le tasche di una giacca
quando le stesse, invece di essere tagliate nella
stoffa, vengono applicate esternamente: a
sacchetto, a toppa, a cannello?

Sartoria

Quale modello di cappello indossava la famosa
coppia di comici americani Stanlio e Ollio
(Laurel & Hardy)?

Cultura
della Moda

Come si chiama il prezioso cotone egiziano uti-
Tessuto lizzato per le camicie, le cui fibre sono cosi sottili
che 1.000 metri di filo pesano solo due grammi?

Come si chiamano le preziose cravatte, prive di
imbottitura in lana o cotone, che ricavano il pro-
prio interno ripiegando piu volte I'abbondanza
di tessuto utilizzato per la loro confezione?

Accessori

Come si chiama il pullover sportivo e colorato
azig-zag che il Duca di Windsor lancio come
moda indossandolo nel 1922 da capitano del
Royal and Ancient Golf of Saint Andrews?

Guardaroba
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Accessori

Dress-Code

Lifestyle

L S

Come si chiama il pit venduto dei modelli

di occhiali da sole della Ray-Ban, con le lenti
agoccia e le asticelle in metallo, la cui forma
ricorda le prime mascherine in dotazione agli
aviatori: Wayfarer, Aviator, Top Gun?

Qual ¢ il tessuto utilizzato per realizzare il
papillon e gli altri dettagli che impreziosiscono

lo smoking rispetto a un generico abito completo
color nero: raso di velluto, raso di seta, barathea?
Con il termine reversed pleat, ovvero pinces rove-
sciate, si intendo le pinces dei pantaloni rivolte
verso l'esterno. Vero o falso?

Sino a quale periodo del Novecento indossare
il cappello era considerata una norma di costu-
me per gli uomini: anni ‘50, ‘60, 70?

Sartoria

Tessuto

Quale delle seguenti tasche interne di una giac-
ca o di un cappotto presenta un bottone per
poterla chiudere evitando l'accidentale fuoriu-
scita di oggetti: quella in alto a destra, quella in
alto a sinistra, quella in basso a sinistra?

Come si chiama il tessuto per camicia dalla
caratteristica armatura diagonale adatto alle
occasioni piu formali: oxford, popeline, twill?

.
:
.
'~ Accessori
.
.

Che tipo di allacciatura presenta la Saddle
Shoe, la tipica scarpa americana bicolore per il
fine settimana: aperta come una Derby, chiusa
come una Oxford, non presenta allacciatura?

Sartoria

Quante camicie di taglia media si possono
realizzare avendo a disposizione una pezza di
tessuto di 4 metri?

Guardaroba

Quale dei seguenti dettagli e caratteristico
dell'autentico trench, 'impermeabile di origine
militare prodotto dalla Burberry: 'abbottona-
tura doppiopetto, i cinturini alle maniche, de-
gli anelli metallici a forma di “D” sulla cintura?

Cultura
della Moda

Quale celebre trombettista statunitense degli
anni ‘70, famoso per il suo stile hipster, divenne
T'archetipo del superuomo indossando ogni tipo
di indumento, dagli abiti sartoriali ai soprabiti
in pelliccia con occhiali da sole extra-size?
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Da quale suo elemento caratteristico deriva il
nome Zippo, il modello di accendino antivento
icona americana durante la Seconda Guerra
Mondiale: dalla molla, dalla cerniera,

686
E dal cappuccio?

Accessori

Come viene definita, ogni anno, la balla di lana
merino migliore per qualita e finezza prove-
niente dall’Australia o dalla Nuova Zelanda e che
T'azienda Loro Piana é solita aggiudicarsi sin dal
1997: Record Bale, Great Bale, Micron Bale?

Tessuto 801

B BTN

Quale modello di cappello é considerato in
tutto il mondo il segno distintivo degli appas-

Dress-Code : 58 sionati di ippica, spesso indossato insieme
all'abito di tweed e agli stivali di gomma verde:
Fedora, Trilby, Homburg?

Quale dei seguenti dettagli stilistici € tipico della
Guardaroba linea tradizionale inglese dei pantaloni: vita bassa,
gamba larga, nessun passante e cinturini laterali?

Come si chiamano le cuciture a forma di mez-
zaluna che, su un abito sartoriale su misura,
vengono eseguite ai bordi delle tasche con
funzione di sostegno e di rinforzo: piccanelli,
travette, lunette?

Sartoria

Che cosa caratterizza una Slipper da una nor-
male pantofola: I'essere chiusa sul calcagno, la
suola di cuoio e il tacco, il ricamo delle iniziali o
di uno stemma?

Accessori

Come si chiama il tessuto canettato che si utiliz-
za in alternativa al raso di seta per confezionare i
revers dello smoking: cavalry, barley, gros-grain?

Tessuto

Quale fu il lanificio che per primo, nella se-
conda meta dell’Ottocento, sfrutto la prover-
biale resistenza all’'usura del panno Casentino
producendo delle mantelline destinate alla
copertura degli animali da traino e successiva-
mente eleganti cappotti?

Lifestyle

Qual & il nome del sarto inglese che ha vestito
I'attore Roger Moore nei panni di James Bond,
l'agente segreto 007?

Cultura
della Moda

Di che materiale é fatto il famoso trench, I'im-
permeabile di origine militare brevettato da
Thomas Burberry nel 1879?

Guardaroba
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Sartoria

Dress-Code

Guardaroba

Sartoria

Tessuto

Cultura
della Moda

Lifestyle

Accessori

Uno dei motivi per cui un abito di confezione
evidenzia difetti di linea rispetto a uno sarto-
riale & perché le tele interne non sono state
tagliate insieme alla stoffa, ma preformate in
base alla taglia. Vero o falso?

769

Come si chiama il tessuto ad armatura a tela,
leggero, resistente e areato di cui una nota va-
riante ¢ il fresco di lana: tropical, tweed, “Solaro”?

Sl S ey e
e R

Quale fra le seguenti marche di orologi, fon-
data in Svizzera nel 1860, € piu legata al mondo
dei motori a due e quattro ruote: Zenith,
Hamilton, TAG Heuer?

Cosa vi mettete se sull’'invito che avete ricevuto
c’é scritto White Tie o, tradotto in italiano,
“cravatta bianca”: frac, tight, smoking?

Qual ¢ il nome del cappotto intitolato all'aristo-
cratico inglese che lo ha reso popolare, realiz-
zato in filato di lana a spina di pesce, abbot-
tonatura nascosta e collo applicato in velluto:
Kensington, Chesterfield, Berkeley?

Qual ¢ la funzione principale del ditale indos-
sato dal sarto: evitare di scottarsi, evitare di
tagliarsi, proteggersi nell'infilare 'ago innume-
revoli volte?

Qual ¢ il particolare finissaggio che permette
alla Canclinil925, azienda italiana per camice-
ria di alta qualita, di realizzare un tessuto in co-
tone morbido e caldo come la lana: goffratura,
garzatura, cimatura?

Quale personaggio cinematografico protagoni-
sta dell'omonima serie di avventurose pellicole
€ connotato dal Fedora, il tipico cappello con la
tesa morbida e piuttosto larga?

Qual & probabilmente oggi il miglior evento di
tutto il mondo per gli amanti del rowing blazer,
la giacca elegante a strisce colorate dei club di

canottaggio?

Qual & il nome alternativo, nella versione ame-
ricana, del mocassino Penny Loafer?
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Una camicia di qualita, al fine di conferire al
colletto la giusta curvatura e impedire alle
punte di rialzarsi, € munita di: bottoncini,
bacchette estraibili, spilla?

Qual ¢ il tessuto della classica vestaglia da casa,
simbolo dell'eleganza mattutina e di uno stile
particolarmente raffinato: canapa, seta, tweed?

Secondo i metodi tradizionali della sartoria su
misura, le asole, tracciate dal sarto con il gesso,
vengono aperte con forbici pit piccole rispetto
a quelle con cui si tagliano i tessuti.

Vero o falso?

In quale paese del mondo la Vitale Barberis
Canonico, azienda italiana fondata nel 1663,
seleziona il miglior cashmere per i suoi pregiati
tessuti dedicati agli abiti da cerimonia: Cina,
Sudamerica, Sudafrica?

Di che materiale sono i guanti grigi in pelle che si
indossano con il tight: pecari, montone, cervo?

Qual é 'originale funzione dello spacco singolo
sul dietro di una giacca: agevolare la montata a
cavallo, le conformazioni corpulente o il movi-
mento durante le danze popolari?

Chi é 'autore del romanzo dal quale é tratto
T'omonimo film Il grande Gatsby interpretato da
Leonardo Di Caprio?

Quale dei seguenti modelli di pantaloni risulta
avere una linea piu sartoriale oltre che una
miglior vestibilita: senza pinces, con una pince,
con due pinces?
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Cosa si intende, in sartoria, quando la spalla
della giacca é cucita “a camicia”: che ¢’¢ una
doppia ribattitura, che il rimesso di tessuto
della manica € cucito verso la spalla, che c’e¢ un
importante rollino?

Qual &, a detta degli intenditori, il tessuto origi-
nale del navy blazer?
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Quale fra i seguenti famosi modelli di orologio
non appartiene alla collezione della Patek Phi-
lippe, marca di antica tradizione fondata a Gi-
nevra nel 1839: Nautilus, Royal Oak, Calatrava?

Il risvolto si addice a quasi tutti i tipi di pantalo-
ne, le uniche eccezioni sono costituite dal frac,

. dallo smoking e dal tight. Vero o falso?

A quale stile di abbigliamento corrispondono
maggiormente gli aggettivi “individualita”,
“personalita” ed “esclusivita” riferiti a un elegan-
te abito su misura: italiano, inglese, americano?

Che cosa siintende per arte del cirage: una tecnica
dilucidatura della scarpa, un modo di annodare
la cravatta, un modo di piegare la pochette?

Sartoria

.
,
~ Tessuto
:

Accessori

Guardaroba

Cultura
della Moda

Come si chiama lo strumento in legno massello
che in laboratorio aiuta il sarto nello stiro
professionale di spalle, fianchi e tutte le altre
parti concave di un capo di abbigliamento:
cuscinetto, curvilinea, mezzaluna?

Che cosa indica il titolo “Super 130’s” presente
sull’etichetta di un tessuto da utilizzare perla
confezione di eleganti abiti sartoriali: il peso, la
finezza, la composizione?

Qual &, nel gergo sartoriale, il termine alterna-
tivo per indicare la pala della cravatta, ossia la
parte piularga?

Cosa si intede per revers “doppio uso” di un
cappotto: che puo essere staccato e utilizzato
nell’altro verso, che alzando il collo puo essere
abbottonato, che nasce a dente ma puo trasfor-
marsi a lancia?

Qual & 'origine del nome nayy blazer con cui
viene definita la leggendaria giacca blu doppio-
petto con i bottoni in metallo dorato?

Sartoria

Qual & il nome dei revers “standard”, in cui
I'apice del risvolto non si estende lateralmente
oltre il colletto, come avviene invece nel mo-
dello punta a lancia: sagoma, angolo, dente?
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: i . Di che materiale sono i cinturini per abbot- ;
' Accessori JOOCE tonfire l§ piu r_affmate bretelle p_er gli abiti da N
: ! . cerimonia, solitamente nere o bianche: pelle di !
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A quale famiglia di colori appartiene il ceruleo, |

Gllfura adatto, per esempio, alla maglieria in lambswool: |
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10sso, blu, rosa?

Quale dei seguenti indumenti ricorda quello
con cui i primi aviatori si riparavano dal vento
e dal freddo durante i voli pioneristici: la
giacca a vento, la giacca di montone, la giacca
trapuntata?

Guardaroba

Qual & una delle principali funzioni delle
pinces per la vestibilita dei pantaloni: risultare
comodi anche da seduti, ampliare la larghezza
della vita, consentire di essere indossati con le
bretelle?

Sartoria

Come si chiama la versione piu fine del norma-
le tessuto Oxford, ottenuta da un’armatura con
intreccio di fili colorati e fili bianchi piu sottili:
panama oxford, light oxford, royal oxford?

Tessuto

Qual ¢ il modello di panciotto consigliato per
lo smoking, qualora si preferisca indossarlo al
posto della fusciacca: doppiopetto a 8 bottoni,
monopetto a 6 bottoni, monopetto scollato a 4
bottoni?

Dress-Code

Qual ¢ considerata la patria dei laboratori
artigianali della calzatura inglese fatta a mano,
dove si realizzano eleganti scarpe Brogue sin
dalla meta dell'Ottocento: Oxfordshire, Nor-
thamptonshire, Surrey?

Accessori

.
; Qual ¢ il nome della maglia marinara a righe

. Guardaroba orizzontali bianche e blu, considerata un’icona
E dell'abbigliamento francese?

Come si chiama la giacca di derivazione mi-
litare che termina in vita, in voga negli anni
‘30 come alternativa allo smoking bianco e per
occasioni formali nei periodi piu caldi e nelle
zone tropicali?

Lifestyle
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Per quale motivo in un pantalone sartoriale gli
eventuali passanti per la cintura non capitano
mai nell’esatto centro-dietro: ce n'é sempre
uno di meno, per facilitare le successive mo-

'
'
'
'
791
E difiche di larghezza della vita, per distinguersi
1
1

Sartoria

dalla confezione?

La differenza tra tessuti “pettinati”, lisci e rasa-
ti, e tessuti “cardati”, piu ruvidi e leggermente
gonfi, deriva dalla lunghezza delle fibre tessili
impiegate per realizzarli, lunghe per i primie
corte per i secondi. Vero o falso?
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Come si chiama la variante di Panama che, a
differenza della piu tradizionale optimo crown,
non presenta la piega sulla calotta, assomi-
gliando di piu a un Fedora: no crown, flat crown,
original crown?

E Come si chiama, quando é presente, il risvolto

I di tessuto sul centro-dietro di una camicia sar-
. Guardaroba i .

: toriale che corre lungo tutta la schiena per dare
: agio ai movimenti: ripresa, cannolo, soffietto?
Quali delle seguenti scarpe sono un classico

da indossare nel fine settimana abbinate a dei
pantaloni chinos: Oxford nere, Full-Brogue
marroni, mocassini scamosciati marroni?

La famosa ditta inglese D.R. Harris & Co. realiz-
zauno shampoo in pasta affinché il prodotto:
faccia molto piu schiuma, pulisca con maggior
efficacia, durante un viaggio non fuoriesca
dalla bottiglia?

Dress-Code

Lifestyle

Come si definisce, in gergo sartoriale, il taschi-
no della giacca a forma curva, con il lato ester-
no della pistagna piu alto e un po’ stondato: a
barchetta, a lunetta, a curvetta?

Qual era la stoffa originale del “Solaro”, il
famoso tessuto pettinato con effetto cangiante
beige e il rovescio color rosso inventato all’ini-
zio del ‘900 per proteggere i militari inglesi di
stanza ai tropi ino, cotone, canapa?

Tessuto

Di che materiale sono fatti i bottoni in metallo,

Accessori della migliore qualita, adatti a un club blazer?

Qual ¢ il nome della saga cinematografica di
spionaggio, con Colin Firth, in cuii protagoni-
sti hanno la loro base presso una nota sartoria
di Savile Row e I'iniziazione degli agenti segreti
avviene con la consegna di un abito su misura?

Cultura
della Moda
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Quale caratteristica possono presentare i
revers in seta di una giacca da camera, la co-
siddetta smoking jacket: sono a punta di lancia,
color fumo di Londra o trapuntati?

958]

- Guardaroba

ARR s -

1l sapone da barba rappresenta una variante
di grande stile e rispettosa dell'ambiente se 1o
stesso € contenuto in: una scatola di vetro, un
foglio di carta, una ciotola di legno?

67

.
E Che cosa si intende, in gergo sartoriale, quando

; Sarforia inlaboratorio si rende necessario mettere la

: giacca “piatta”: che va stirata, che va scomposta e
l stesa sul tavolo, che vanno eliminate le spalline?
.

Da cosa deriva il nome popeline, il pregiato
tessuto di cotone per camicie che si ottiene
intrecciando fili di ordito piu sottili con fili in
trama piu spessi?

Tessuto

e e e Tt |

Che modello di scarpa ¢ il Bass Weejuns,

.
I

.

: " riconoscibile per la caratteristica fascetta sulla
'~ Accessori

.

.

.

.

mascherina con un intaglio a forma di labbra:
un mocassino, un polacchino, uno stivaletto?

o R

.

: Qual ¢ il tessuto utilizzato per realizzare il tra-

- Dress-Code dizionale panciotto bianco di cui si compone il

: Jfrac: twill di cotone, piquet di cotone, raso di seta?

| . . .

~ Cultura Per quale motivo le maniche delle giacche

'~ della Moda hanno sul fondo asole e bottoni?

Qual ¢ il particolare dettaglio del Covert Coat,
il cappotto inglese corto e attillato con il collo
applicato in velluto: I'abbottonatura doppio-
petto, quattro impunture parallele sui polsini e
sull’orlo, il colore blu scuro?

Guardaroba

.
E Quale delle seguenti scuole sartoriali realizza la
: Sastoria giacca con la caratteristica natural shoulder det-

: tata dall'imperativo categorico della comodita:
: inglese, americana, tedesca?

A cosa corrisponde il numero che precede la
“s”, presente sulle etichette dei tessuti pettinati
aindicarne la finezza?

Tessuto

B et T T e
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Qual € il nome del tessuto dell'azienda Loro Piana
realizzato esclusivamente con pecore di colore
scuro: “Tasmanian”, “Australis”, “Pecora Nera"?
Di che colore sono le pietre tipicamente
incastonate nei gioielli della cultura Navajo,
utilizzate per impreziosire anelli e braccialetti
indossati dai seguaci del dandysmo materico:
bianche, nere, turchesi?

1l colore tradizionale dello smoking € il nero e
l'unica variante ammissibile, secondo il criterio
estetico classico, € la versione midnight blu e con
pantaloni dello stesso colore. Vero o falso?
Qual e I'elemento fondamentale che distingue
la realizzazione degli abiti su misura da quelli
prodotti in serie: il cartamodello personaliz-
zato, le asole aperte sulla manica, le iniziali
ricamate a mano?

Qual & la provenienza della piu pregiata ma-
glieria in cashmere venduta nell’esclusivo West
End londinese: Italia, Austria, Scozia?

Quale misura del corpo corrisponde alla taglia
di una giacca di confezione industriale in base
alla classificazione italiana: la semicirconferen-
za della vita, la semicirconferenza del torace, la
lunghezza della schiena?

Come si chiama la variante di herringbone tweed,
il tipico tessuto spinato per giacche sportive,
nella quale vengono tessuti anche fili di colore
diverso: check herringbone, varied herringbone,

new herringbone?

Qual & il nome del colletto per camicia con le
punte arrotondate, simile esteticamente ai collet-
ti intercambiabili che si usavano nell'Ottocento?
Qual & il nome della pit antica associazione
italiana del settore abbigliamento, le cui origini
risalgono al 1575, che comprende i sarti e gli stili-
sti che maggiormente hanno conferito impulso
e decoro all'Arte della sartoria su misura?

Come si chiama la fodera di cotone resistente
all’'usura e allo strappo utilizzata in sartoria per
rifinire I'interno dei pantaloni, comprese le
tasche e la cintura?
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Qual é la regola ferrea riferita all'indossare le
calze, specialmente se abbinate a un abito com-
pleto: non devono essere bianche, non devono
essere troppo corte, devono essere a coste?

Qual & il famoso logo creato dal graphic desi-
gner Milton Glaser apparso fin dagli esordi su
milioni di T-Shirt, contribuendo alla diffusione
mondiale di tale semplice capo di biancheria:
“I®NY”, “Keep Calm”, “Champion”?
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Quali fra i seguenti guanti sono piu adatti a ’[
essere indossati durante una passeggiata in K
campagna nella fredda stagione invernale: :
marroni in pelle di pecari, marroni in pelle di ;‘
agnello, grigi in pelle di cervo? i
Fra i tanti dettagli dell'autentico trench, I'im- E
permeabile di origine militare prodotto dalla |
Burberry, ci sono la piccola mantella posteriore
e un rinforzo sul davanti di entrambe le spalle. f
Vero o falso? '
i

i

i

]

]

]

A quale classificazione della persona fa rife-
rimento il drop nella confezione industriale
di un capo di abbigliamento: all’altezza, alla
conformazione, al peso?

Quale tessuto viene utilizzato per foderare le
tasche dei rinomati giacconi Barbour, in quan-
to morbido e soffice al tatto come una pelliccia:
melton, moleskin, madras?

Che cos’¢ il “guardolo”, ossia 'elemento base
della calzatura realizzata con lavorazione Goo-
dyear: una cucitura di rinforzo visibile sotto la
suola, un tramezzo di rinforzo tra suola e toma-
io, una striscia traforata applicata sul puntale?

Quale caratteristica presenta l'originale pullover
da cricket color crema con le trecce e la scol-
latura a V: un decoro colorato intorno al collo

e sul fondo, un grosso numero ricamato sulla
schiena, delle protezioni in nylon sulle spalle?

Qual é il nome del giubbotto double-face dell’A-
eronautica e della Marina Militare Americana
color verde salvia con I'interno arancione, di-
ventato di moda a partire dagli anni Settanta?

Che cosa si intende, in gergo sartoriale, con il
termine “rollino” della manica: un cordoncino
cucito intorno al giro, un nastro di ovattina
arrotolato intorno al giro, un nastro di ovattina
cucito tra la spalla e la manica?






OPS/images/s89.jpg
Domande

Adifferenza degli abiti “intelati” di Alta Sartoria,
quelli confezionati industrialmente hanno
interni termoadesivi che, oltre a conferire mag-
giore rigidita al tessuto, tendono a deformarsi
col tempo creando delle bolle. Vero o falso?

Sartoria

Come si definisce in tessitura il difetto che ren-
de una stoffa non idonea alla confezione di un
capo sartoriale: fallo, baco, smerigliatura?

P B S g ot e o o i S D

Da dove deriva il nome “boxer”, il modello di
mutande che offre la possibilita di sperimen-
Accessori tare fantasie, colori e tessuti poco ammessi nel
normale guardaroba maschile: dal pugilato, da
una razza canina, dalle motociclette?
Quanti spacchi presenta il dietro della giacca
da smoking, volendo rispettare la tradizione di
questo elegante abito da sera: uno centrale,
due laterali, nessuno?

Quale dei seguenti colletti per camicia risulta
piu chiuso e presenta, una volta abbottonato,
la minor distanza tra le punte: inglese, france-
se, italiano?

Che tipo di chiusura si addice maggiormente,
secondo la tradizione sartoriale, alla patta di
un pantalone sartoriale su misura: cerniera,
bottoni, alamari?

Qual € il nome del tessuto con armatura a tela
piuttosto larga che permette di raggiungere

Tessuto pesi consistenti rimanendo fresco e areato,
adatto in particolare alla realizzazione di blazer
e giacche spezzate in tinta unita?

Quale giacca indossava David Niven nel film
Assassinio sul Nilo del 1978, dando sfoggio
dell’eleganza semiformale di uno dei capi pit
versatili del guardaroba maschile: sahariana,
norfolk, navy blazer?

Cultura
della Moda

Qual ¢ il nome delle suole in gomma prodotte
dal colosso inglese Harboro, famose per il desi-
gn con i bollini e utilizzate per la loro affidabili-
ta dai piu prestigiosi produttori di calzature?
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Come si chiama la particolare categoria di uo-
mini che veste secondo regole precise tratte dal
codice della nobilta inglese che prevedono un
guardaroba preciso per ogni occasione?

Lifestyle
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Per quale caratteristica degli abiti sartoriali da
uomo l'etichetta “Made in Italy” equivale a un
cartificato di qualita: la confezione a mano, il
tessuto pregiato, la modellistica?

i i

Categorie Domande E
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E Ibottoni di una giacca sportiva sono in corno o E

.0 in altri materiali naturali, in alternativa & pos- !

Accessori | PR 5 5 !

: sibile ricoprirli con la stessa stoffa della giacca. |

i Vero o falso? i

pes ss s TR ..o e S A B B B S SR B i
I 1 Come si chiama il terzo taschino che in deter- |
. Cultura minati modelli di giacca e di cappotto viene 1
E della Moda E realizzato in aggiunta sopra alla tasca destra: i
: ] ticket pocket, right pocket, special pocket? ;
TR . . - SR S -
. ’ 1
: | Quale tessuto per pantaloni si abbinera per- H
. Dress-Code | fettamente a una gicca sportiva in harris tweed: |
: 1 cotone, velluto, lana pettinata? !
H

i

Labito in prima prova viene presentato

imbastito con un filo di cotone in quanto, a
Sartoria differenza del filo di seta con cui verra com-
pletato, risulta piu facile da: cucire, spezzare,
annodare?
1l fresco di lana € un tessuto che risulta effet-
tivamente adatto alla stagione estiva per via:
del suo peso specifico, della finezza della lana,
dell’larmatura aperta e traspirante?

: Come viene tagliato il tessuto per realizzare

I le cravatte in rapporto alle fibre della stoffa,

. Sartoria affinché, una volta sciolto il nodo, riprenda la
: forma iniziale e non resti sgualcito: drittofilo,
E angolo retto, sbieco?

Qual é il nome della piit famosa marca inglese
Accessori di Desert Boot, il polacchino con suola in gom-

ma crespa e tomaia in pelle scamosciata?

Chi fu I'Arbiter Elegantiarum che nei primi

dell'Ottocento perfeziono il frac, inzialmente
Lifestyle colorato, preferendolo blu scuro e corredato

da calzoni beige, panciotto, camicia bianca e

un’enorme cravatta?

Qual & il principio tecnico per cui il seersucker, il
tessuto estivo tipicamente in fantasia a righine
celesti su fondo bianco, risulta normalmente
crespo e ondulato?

Tessuto
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Il pantalone a vita alta si addice per lo piu alle
persone snelle. Vero o falso?

Qual ¢ il simbolo cucito sulle famose magliette
polo inventate da René Lacoste nel lontano
1933: un giocatore di polo, un coccodrillo, una

. corona d’alloro?

Da quale dettaglio si riconosce se la fodera

di una giacca é stata cucita a mano anziché a
macchina: il colore della fodera é in contrasto
rispetto a quello dell’abito, i punti sul fondo
sono irregolari, il filo utilizzato € bianco?

Come si chiama la particolare tipologia di tweed
che presenta il classico disegno pied-de-poule:
houndstooth, herringbone, donegal?

Quale delle seguenti definizioni identifica una
scarpa in pelle scamosciata: suede, velour, leather?

Chi fu il primo ad avere I'idea di ordinare uno
smoking blu anziché nero, in quanto con la luce
artificiale questo colore risulta pit nero del nero:
Andy Warhol, il Duca di Windsor, Tommy Nutter?

Come possono essere realizzati i bottoni del
frac, cuciti a due file parallele sul davanti della
giacca e sul fondo delle maniche: in ottone
massiccio placcato oro, in madreperla color
bianco, ricoperti di seta a piccoli motivi?

Quale dei seguenti materiali fa parte dell'in-
telaiatura di un abito di alta sartoria: la seta, il
pelo di cammello, la tela termoadesiva?

Che cosa si definisce con il termine boutonniére,
riferendosi alla giacca di un abito: il tipo di
abbottonatura, il numero dei bottoni, il fiore
all’occhiello?

Qual ¢ il nome della stoffa stampata a disegni,
tipica delle cravatte che presentano piccoli
motivi colorati, ottenuti con la tecnica della
giustapposizione: paisley, jacquard, imprimé?






OPS/images/s55.jpg
Domande

Quale dettaglio dell'abbigliamento & capace di
rovinare gravemente il proprio outfit, sebbene
composto con una certa cura? Una cravatta
annodata male, un paio di scarpe dozzinali,
una serie di braccialetti al polso?

Accessori

Per sfoggiare un fazzoletto da taschino é neces-
sario “indossare in combinata” la cravatta.
Vero o falso?

P B g o e o o i S D

In quali anni del Novecento andavano parti-
Guardaroba colarmente di moda i cosiddetti pantaloni a
zampa di elefante: ‘60, ‘70, ‘80?

Come sono definiti i cacciatori di tendenze, i
professionisti del settore moda che viaggiano
per il mondo individuando trend e nuovi stili
provenienti dalle strade: globetrotter, cool
hunter, trend seaker?
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Qual & la principale caratteristica sartoriale della
giacca napoletana: ha solo tre asole nella mani-
ca, & destrutturata, € monopetto a due bottoni?

w
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1
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Quanti metri di tessuto ci vogliono in media
per confezionare un abito completo compo-

Tessuto sto da giacca e pantalone, per una persona di
normale corporatura, alta 175 centimetri: 2, 3
o5 metri?

Qual & il nome dell'originale rivestimento

a scacchi delle valigie Louis Vuitton, prima
Accessori che si affiancasse quello con il monogramma
della casa: Toile Trianon, Toile @ Damiers, Toile
Monogram?

B e T L e Tt e T

Che cosasi intende, in gergo sartoriale, con il
termine “bombé” di una giacca: la forma tridi-
mensionale del petto, la rotondita del revers, la
curvatura del colletto?

Qual ¢ il nome del caldo cappotto inglese di
origine militare realizzato in spessa lana melton,
con i bottoni ricoperti in pelle e le mostrine
sulle spalle?

Qual & il nome della particolare fantasia tartan
di colore rosso, verde e nero che distingue gli
iconici blouson della Baracuta, resi celebri
dalle pellicole di James Dean, Elvis Presley e
Steve McQueen?

della Moda

SN . JEVNE S - | VSV

. Cultura
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Che cosa si intende esattamente con il termine
“Tasmanian”? Un tessuto originario della
Tasmania, un tessuto esclusivo dell'azienda
Loro Piana, un tessuto leggero e traspirante?

Qual ¢ il nome delle forme estendibili che serve
per la corretta conservazione delle scarpe:
molle, calzascarpe, tendiscarpe?

SR e e
R, ST, - o ey

A quale famiglia di colori appartiene il carta da
zucchero, adatto per esempio a un abito estivo:
bianco, blu, marrone?

E Cultura
. della Moda

Una sciarpa di lana vergine molto spessa, seb-
bene sia la scelta migliore per ripararsi dal gelo
dell'inverno, non andrebbe indossata nelle
occasioni formali o abbinata al cappotto da
citta. Vero o falso?

.
.
|
. Dress-Code
.
.
.
.
.

Quale stile di abbigliamento tiene maggior-
mente in considerazione un determinato ceto
sociale o gruppo professionale, al momento
di scegliere i tessuti e il modello di un abito su
misura: italiano, inglese, francese?

E Guardaroba

Come si chiama il materiale che viene inserito
all'interno del colletto delle camicie e ne deter-
mina la consistenza pitt 0 meno rigida: fodera,
interfodera, canvass?

.
.
I
.
'~ Sartoria
.
.
.
.

Qual ¢ il simbolo che appare sui bottoni
dell'autentica caban, la giacca da marinaio nata
nel 1881 per la Marina Militare Americana e
riproposta in seguito da numerosi stilisti: 'an-
cora ammarata, un tritone, un veliero?

Lifestyle

Qual ¢ il significato del nome “Solaro”, il
marchio registrato dato dagli inglesi al famoso
tessuto pettinato con effetto cangiante beige e
il rovescio color rosso mattone: colore del sole,
adeguato e resistente ai raggi solari, estivo?

Tessuto

Qual é il nome del motivo a rombi multicolori
tipico dei calzettoni della Burlington, risalente
auno dei piu potenti clan scozzesi?

Accessori

T L e e et Tt e e T

Come si chiama la fodera cucita all'interno dei
pantaloni, nella parte anteriore della gamba,
che arriva sino al ginocchio?

Guardaroba






OPS/images/s53.jpg
Cultura
della Moda
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Tessuto

Guardaroba

Lifestyle

Sartoria

Tessuto

Accessori

Qual ¢ la parola che ogni sarto dice prima di
tagliare il tessuto come augurio affinché l'abito
che si accinge a realizzare venga bene: “Salute!”,
“Sant’‘Omobono!”, “Forbici, ago e filo!"?

Anche la suola delle scarpe andrebbe lucidata
di tanto in tanto, per evitare che si screpoli.
Vero o falso?

T L it o T oy S S

Quale citta europea mantenne il controllo
dell'importazione di cotone dall’Oriente prima
che nel XVII secolo i Paesi Bassi ne strapparono
il primato nell’ambito del commercio: Venezia,
Londra, Lisbona?

Qual ¢ la piu classica fantasia per i pantaloni
del tight: a righe, principe di galles, pied-de-poule?

A cosa si riferisce la parola “Super” seguita da
un numero, presente sulle etichette dei tessuti
di alta qualita utilizzati per confezionare abiti
sartoriali: lana Superfine, lana Superleggera,
lana Superlativa?

Da quali dettagli si riconosce un Husky origina-
le, la giacca trapuntata con il colletto in velluto
nata come abbigliamento per il poligono di
tiro: I'interno foderato in flanella, gli spacchi
laterali corredati da bottoni automatici, la
chiusura con la zip?

Con quale nome viene indicato negli Stati Uniti
I'abito da sera che in Italia € definito smoking?

Di che colore ¢ il filo utilizzato per le “ribattitu-
re” di un abito sartoriale su misura in stile clas-
sico ed elegante: del colore piu vicino a quello
del tessuto, di un colore in contrasto, sempre e
comungque bianco?

Qual & il nome della flanella piu pregiata, rea-
lizzata in lana merino derivante dall'omonima
regione della Germania che fin dal Settecento
ne comincio la produzione?

Qual ¢, in gergo sartoriale, il nome dei bottoni
piu adatti a uno smoking su misura, realizzati

in corozo nero, concavi e col bordo lievemente
zigrinato?

R T e e T e e e et T T TP
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Quale modello della Levi Strauss, azienda di
abbigliamento americana fondata nel lontano
1853, é considerato ancora oggi il jeans per
antonomasia?

181

Guardaroba
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In un vero laboratorio sartoriale c’¢ sempre
odore di vapore e tele bruciacchiate, perché il
sarto lavora costantemente con: la macchina da
cucire, i termoadesivi, il ferro da stiro?

Quale famoso stilista vesti Richard Gere nel
film cult del 1980 American Gigolo, innauguran-
do uno stile sartoriale destrutturato e carat-
terizzato da tessuti piu leggeri: Ralph Lauren,
Calvin Klein, Giorgio Armani?

Cultura
della Moda

La cintura intrecciata é adatta sia per gli abiti

Dress-Code spezzati, sia per l'abito scuro. Vero o falso?

Un blazer con abbottonatura “6x2” significa
che ha: 12 bottoni, 6 bottoni ma se ne allacciano

.
:

- Guardaroba
: solo 2, 6 bottoni sul davanti e 2 sulle maniche?

Per quale motivo alcune giacche presentano
una cucitura visibile dalla tasca sino al fondo:
perché adottano una modellistica pitt mo-
derna, per la presenza del fianchetto, per far
combaciare la fantasia del tessuto?

Sartoria

A quale terra si ispirano i colori delle giacche
di tweed, marroni tenui, azzurri, grigi e verdi
erica, evocando una sorta di mimetizzazione:
Highlands, Scottish Borders, Yorkshire?

.
,
:
~ Tessuto
,

Qual ¢ il luogo di origine dello stile preppy,
I'abbigliamento sportivo elegante in voga tra

caratterizzate da un‘allacciatura con la fibbia?

:

.

~ Lifestyl - . i X . X

J tiestyle i giovani americani a partire dagli anni ‘70:

: Preparatory School, College, University?

.

: ok i inglese, I 1 i
. Accessori Come si chiamano, in inglese, le scarpe eleganti

Qual ¢ il nome dell'ingegnoso procedimen-
to utilizzato e brevettato dalla Champion, il
marchio famoso per le felpe, che consente la
stampa su tessuto?

Tessuto





OPS/images/s51.jpg
. i 1 i
-~ Categorie .1 E
+ H i
: ] . Il Fedora, I'elegante cappello a tesa larga, i :
~ Accessori | 442 | presenta un nastro intorno alla calottaconun ! '
: ] ; fiocco sul lato destro. Vero o falso? ! !
: 1 . Cosa vi mettete se sull'invito che avete ricevuto | i
~ Dress-Code | 156 . c@scritto Black Tie o, tradotto in italiano, ] ;
: 1 . “cravatta nera”: frac, tight, smoking? ! !
: Un dettaglio delle camicie artigianali, oltre alle |
: asole cucite a mano, sono i bottoni attaccati con |
: Guardaroba '
. I

il tipico punto originario della sartoria napole-
E zampa di gallina?

Qual ¢ il brand utilizzato dalla Zegna per con-
notare la propria visione ecologica e i relativi
tessuti prodotti con i materiali di scarto del pro-
cesso produttivo, quali le fibre, i fili e la plastica:
#UseTheExisting, #Whatmakesaman, #Restyle?

Lifestyle

In una giacca di buona fattura il disegno della
stoffa deve combaciare perfettamente in tutto
I'assemblaggio e quando si incontrano dei
limiti si deve privilegiare: la parte anteriore, la
schiena, il collo?

Sartoria

Di quale materiale &€ composto il tessuto spe-
ciale a prova di spine con cui sono realizzate le

i
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Tessut: H
B0 giacche cerate della Barbour: gomma, cotone '
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egiziano a fibra lunga, nylon?

Qual é il nome della scarpa da barca per
eccellenza, realizzata in pelle, con allacciatu-
ra stringata e suola in gomma bianca striata
antiscivolo, prodotto dall'azienda americana
Sebago a partire dal 1970?

Cultura
della Moda

Come si chiama il famoso rivestimento delle
valigie Louis Vuitton composto, oltre che

dal monogramma della casa, da una stella a
quattro punte, un‘altra stella all'interno di un
rombo e un fiore all'interno di un cerchio?

3 -

Accessori

: Con che tipo di bottoni e realizzato il British

- Guardaroba ‘Warm, il cappotto di origine militare con le

i mostrine sulle spalle, in spessa lana melton?

Di che materiale e 1'imbottitura che la sartoria
tradizionale inserisce e fissa con piccoli punti
amano all'interno del petto e che permette
alla giacca di mantenere a lungo la sua forma
tridimensionale, il cosiddetto bombé?

Sartoria
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Quale dei seguenti modelli di maglieria
presenta l'abbottonatura su tutto il davanti: il

Guardaroba

PP e

Quale dei seguenti tessuti € piu adatto per
confezionare un blazer di tendenza glamour da
indossare al Club 55 di Saint Tropez: spugna,

1
927
. cashmere, lino fantasia?

1l famoso metro dilegno, utile strumento del
sarto, viene impiegato in laboratorio per mi-
surare: i pantaloni, le pezze di stoffa, i soggetti
molto alti?

11 tessuto fresco di lana deriva il suo nome dalla
Tessuto parola italiana “affresco” in funzione della sua
superficie granulare. Vero o falso?

Come si chiama il modello di scarpa Oxford in
cui, oltre alle cuciture, anche il puntale & deco-
rato con fori punzonati: Brogue, Full-Brogue,
Budapest?

Quale prodotto tessile ha subito il bando dal
commercio internazionale, poiché il pelo con
cui e fatto viene ricavato da un animale che
deperisce dopo la tosatura: cashmere, pashmina,
shatoosh?

Cultura
della Moda

Qual ¢ il nome, nel linguaggio internaziona-
le, dei bottoni gioiello che si utilizzano nella
camicia bianca del frac, per chiudere lo sparato
inamidato: cufflinks, studs, jewels?

Dress-Code

B e e e T e TR

Come si chiama, in gergo sartoriale, la parte
laterale della giacca che in determinate lavora-
Sartoria zioni compone il quarto anteriore, partendo da
sotto il giro manica e arrivando sino al fondo:
torace, bordo, fianchetto?

Che cosa presenta cucita al suo interno il
Covert Coat, I'elegante cappotto con il collo
applicato in velluto che trae origine dall’equita-
zione e dalla caccia?

Come si definisce in tessitura I'armatura delle

stoffe che presenta un tipico disegno diagona-
le, come la grisaglia e il pied-de-poule: tela, saia,
batavia?

Tessuto






OPS/images/s59.jpg
E Guardaroba

.
.

. Accessori
.

.

Cultura

della Moda

.
,
|
.
'~ Sartoria
.
.
.
.

Tessuto

Accessori

Sartoria

Lifestyle

Guardaroba

1l fazzoletto da taschino deve essere sempre
della stessa stoffa della camicia che si indossa.
Vero o falso?

A quale nuova abitudine della borghesia si
deve, a partire dal XIX secolo, I'introduzione
della maglieria nel proprio abbigliamento di
tutti i giorni: alle attivita sportive, all’utilizzo
del riscaldamento centralizzato, al desiderio di
aggiungere colori?
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Di quale nazione ¢é originario il famoso cappel-
lo panama: Panama, Ecuador, Cuba?

A quale famiglia di colori appartiene I'ecru,
adatto per esempio a una camicia estiva in lino:
verde, marrone, rosso?

Quale strumento utilizza il sarto, durante la
prova della giacca, per indicare direttamente
sulla stoffa il punto esatto dove spostare un
bottone: gli spilli, il gessetto, la matita bianca?

Quali dei seguenti tessuti € piu adatto a un
navy blazer sfoderato per la stagione estiva, in
alternativa alla classica e piu tradizionale serge
pettinata: panno di flanella, denim, hopsack?

Come si chiamano, nella nomenclatura
dell'ombrello, le stecche a cui e fissata la coper-
ta e che una volta aperte formano la calotta:
balene, bollettini, sorgetti?

Come si definisce, in gergo sartoriale, il gancet-
to di fodera all'interno di una giacca che serve
per appenderla a un attaccapanni: ganghero,
rampino, piccanello?

Qual ¢ il nome della fiera per il menswear,
incluso lo stile sartoriale, che si svolge due
volte all'anno a Firenze nella Fortezza da Basso
ed e considerata una delle piti importanti al
mondo?

Come si chiama il particolare modello di giacca
in tweed con quattro bottoni, cintura, sfondo-
piega sulla schiena e ampie tasche a soffietto
per le eventuali cartucce o le provviste?
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Guardaroba

Come si chiama la particolare tipologia di
tweed che presenta una trama a spina di pesce:
shepherd’s check, herringbone, donegal?

Gli ideali della sartoria italiana sono la legge-
rezza e I'eleganza disinvolta, al contrario della
costruzione e dell’eleganza piu formale della
sartoria inglese. Vero o falso?

A che epoca risale la biancheria intima, nelle
forme e nei modelli in cui oggi & conosciuta:
Medioevo, fine Ottocento, anni ‘30?

Seguendo il criterio estetico classico, quale
frale seguenti scarpe € piu adatta per essere
indossata con pantaloni in bedford cord oppure
in jeans: Oxford nera, Derby marrone scuro,
mocassino blu?

Qual & I'abbinamento di pantaloni piu diffuso
per le giacche sportive in tweed, da quando
negli anni ‘20 cominciarono a essere indossate
anche fuori dalle battute di caccia: whipcord
marrone, flanella grigia, cavalry beige?

Qual & il nome del film italiano che, nel descri-
vere le vicende del protagonista Jep Gambar-
della, uomo di stile e di cultura, ha lasciato il
segno nel mondo della moda grazie ai costumi
su misura opera della sartoria napoletana?

Come si chiama la pregiata lana ricavata dalla
tosa dell’agnello, con cui si realizzano caldi e
morbidi capi di maglieria?

Che cosa sono, in gergo sartoriale, le “riprese”
di una giacca: pinzature di tessuto sui quarti
anteriori, ribattiture sulle cuciture, correzioni
effettuate dopo la prima prova?

Come si chiama il modello di scarpe Brogue con
punta a coda di rondine, nella versione a due
colori, tipiche del mondo del jazz e dello stile
del famoso attore Fred Astaire?

Qual & il nome del particolare mantello a ruota
realizzato in panno di colore scuro con un

solo punto di allacciatura sotto il mento, che si
chiude buttando una delle due estremita sopra
la spalla opposta?
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Su quale dito i sarti utilizzano abitualmente
il ditale, per proteggersi nell’'infilare 'ago nel
tessuto innumerevoli volte durante il cucito:
pollice, medio, anulare?
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11 color kaki venne realizzato dagli inglesi a
fine Ottocento, tingendo le divise bianche dei
reggimenti di stanza in India con una miscela
di curry, caffé e succo di gelso. Vero o falso?
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Quale calzatura, all'interno del guardaroba

classico, rappresenta maggiormente lo stile ita-
liano rispetto a quello internazionale di stampo
anglosassone: Derby, mocassino, Brogue?

Quale eccentrico personaggio italiano della
Dolce Vita e diventato famoso per il suo stile

personale, portando l'orologio sopra il polsino
della camicia?

E Lifestyle

Come si chiama la parte davanti della camicia
da smoking, in plisset o in piquet, che arriva ap-
pena sopra la cintura del pantalone: davantino,
scollo, sparato?

Dress-Code

: Quale dei seguenti colletti per camicia risulta

" Guardaroba piu apertq e presenta, una volt'a abbottonato, la
: maggior distanza tra le punte: inglese, francese,
: italiano?

Qual ¢ il nome delle giacche drappeggianti sino
ameta coscia con il colletto e il bordo delle
tasche in velluto, tipiche dello stile edoardiano
anni ‘70: edwardian jacket, teddy boy jacket,

glam rock jacket?

Cultura
della Moda

Come si chiama, in gergo sartoriale, la lieve ab-
bondanza di tessuto sulla schiena della giacca,

.
I
. Sartoria nella zona del giro manica, che consente una
E maggiore comodita e liberta di movimento:
: tromba, sottomanica, cannello?

Come si definisce I'effetto di colore screziato

di un tessuto, che si ottiene adoperando fili di

Tessuto

ordito ritorti in colori contrastanti e una trama
in tinta unita: crépe, mouliné, crossbread?

Come si chiama la famosa cravatta larga e stra-
vagante in voga negli anni Settanta, introdotta
dal designer Michael Fish quando lavorava per i
camiciai di Jermyn Street?

Accessori
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Nelle sartorie artigianali il supporto materiale
del cartamodello consiste generalmente nella
carta da pacco, da imballaggio o nella carta
velina. Vero o falso?

Qual ¢ il tipico tessuto della giacca norfolk:
cashmere, tweed, cotone?

Sel s e e e

Quale tipo di finitura puo notevolmente im-
preziosire la foggia di una sciarpa in cashmere:
le frange lunghe, le trecce, la fodera in seta?

quello con le estremita piu ampie, tanto da for-

Dress-Code mare un vero e proprio fiocco, adatto piu alle
feste privé che alle occasioni formali: diamond,
batwing, butterfly?

Qual ¢ la carattersitica del modello Chester-
field, il cappotto inglese dal gusto aristocratico:

Guardaroba tessuto spinato grigio e collo applicato in vellu-
to nero, doppiopetto color blu, monopetto in
cammello?

Qual ¢ il tipico modello di tasche che I'Alta Sar-
Sartoria toria esegue sul pantalone dell’abito completo:
all'americana, alla carrettiera, profilate?

Come si chiama il profumiere fiorentino che
crea fragranze secondo la tradizione del Rina-
scimento, utilizzando ingredienti naturali nel
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Quale tra i seguenti papillon da smoking & i
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1
rispetto delle regole tramandate dall’arte? H

Quale trattamento conferisce I'effetto no-iron
al tessuto utilizzato per le camicie che, sull’e-
tichetta, vantano di non dover essere stirate

e l'impermeabile, interpretando I'antieroe di
James Bond?

1

\

Tessuto . X R X i

dopo il lavaggio: chimico con formaldeide, !

meccanico per torsione, meccanico per :

calandratura? [

I

: 2 Come si chiama, in inglese, il classico cuoio di 1

 Accessori 3 !

: vitello per le calzature da uomo? ¥
2 i ]
i Quale celebre attore inglese degli anni ‘60, i E
' famoso per il suo stile sartoriale, lancio la ' '
| onimn moda della giacca di tweed, gli occhialoni scuri ; ;
'~ della Moda st 8 : !
. 1 i
: i i
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Domande

Come si chiama il colletto per camicia in cui e
possibile inserire una spilla in modo da tenere
unite le punte alzando al contempo il nodo
della cravatta: pin collar, tie collar, brooch collar?

Qual ¢ la funzione principale della fascia di
seta facente parte degli accessori dello smoking,
stretta sul punto in cui la camicia si infila nei
pantaloni: nascondere la pancia, nascondere la
cintura, slanciare la figura?

591

e, - T : NN, .
L SR

Per giacca “destrutturata”, tipica della sartoria
napoletana, si intende una giacca senza fodera
all'interno. Vero o falso?

Come si chiama il tessuto gessato che presenta
delle righe appena accennate, che ricordano
quelle tracciate dal sarto con il suo gesso: pin
stripe, chalck stripe, rope stripe?

Quale citta € considerata la roccaforte dell’arte

calzaturiera e della produzione della scarpa da

uomo britannica secondo i metodi tradizionali:
Oxford, Northampton, Southampton?

Accessori

Il dress-code per gli ospiti che prendono

parte alla “Queen Anne Enclosure” durante il
concorso ippico di Ascot e 1'abito completo con
camicia e cravatta. Vero o falso?

Qual ¢ la speciale connotazione del thornproof,
il resistente tessuto ricoperto di cera, delle
giacche da campagna come il famoso Barbour:
impermeabile, antirovo, antiproiettile?

Qual ¢ il nome del classico motivo a righe sottili
Lifestyle colorate su fondo bianco, tipico delle camicie
d’affari: bengal stripes, fence, tubes?

Qual ¢ il termine italiano per definire il giub-
botto da motociclista della Schott, il famoso

sciata”: che € curva in avanti, che e curva all'in-
dietro, che tiene il peso su una gamba sola?

,
.

:

E dg:t&z‘ia “One star - Perfecto” indossato da Marlon

: Brando nel film Il selvaggio del 1953 e diventato

: successivamente un’icona dello stile biker?

E Che cosa si intende, in gergo sartoriale, quando
- . si dice che una persona ha una postura “rove-

'~ Sartoria

.

1
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Come si definisce una cintura in pelle bicolore,
ossia che presenta due colori diversi sui lati
Accessori opposti, potendo scegliere quello da indossare

grazie a una rotazione della fibbia: rovesciabile,
reversibile, convertibile?

. Di che colore dovrebbero essere i pantaloni di
587 . uno smoking quando si é scelto di indossare la
- giacca bianca: neri, blu scuro, bianchi?

,
. ]
i Dress-Code |

Risvoltando il collo dell’autentico trench, I'im-
permeabile di origine militare prodotto dalla
Burberry, si pud notare un cinturino di prote-
zione con tanto di fibbia. Vero o falso?

Le spazzole per capelli prodotte dalla ditta inglese
G.B. Kent, detentrice del “Royal Warrant” e famo-
se in tutto il mondo per la loro qualita, sono rea-
lizzate con setole di: elefante, cavallo, cinghiale?

Lifestyle

T e it Tt |

Che cosa garantisce in un capo di Alta Sartoria
il taglio del tessuto eseguito a mano: la sua
morbidezza, I'incrocio perfetto del disegno, la
velocita di consegna?

Sartoria

Qual ¢ la citta del Regno Unito che, insieme al
distretto biellese, vanta la produzione dei mi-
gliori tessuti pettinati al mondo: Manchester,
Sheffield, Huddersfield?

Tessuto

Qual e il nome dell'americano che nel 1872 in-
vento una speciale macchina per cucire che rese
piu semplice e veloce I'assemblaggio del tomaio
alla suola, battezzando cosi un nuovo metodo di
produzione delle calzature da uomo?

Accessori

T T e T e S i

Qual ¢ il nome dell'isola inglese situata nella
Manica da cui proviene 'omonimo maglione
impermeabile resistente al vento e alla salse-
dine, inizialmente progettato come pullover da
lavoro per i pescatori e i marinai?

Guardaroba

Qual € il nome del blazer con 8 bottoni dorati
disposti su due file parallele che fin dall'Otto-
cento fa parte dell'uniforme degli ufficiali della
Marina Militare inglese?

. Cultura
E Della Moda

Cosa si intende per spalla “insellata”, tipica del-
la giacca della scuola sartoriale italiana: che ¢ a
forma di cuneo, che ha il giro manica stretto,

che ha il giro manica chiuso?

Sartoria

R T e T T
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I1lino di migliore qualita, utilizzato nell’Alta
Sartoria per confezionare abiti estivi che non
sgualciscono, & quello proveniente dalla Scozia.
Vero o falso?

A quale marca di orologi appartiene il modello
Speedmaster, lo stesso che portava al polso Neil
Armstrong quando scese sulla Luna nel 1969:
Rolex, Omega, Longines?

. R  WA——.
L S

A quale famiglia di colori appartiene l'ottanio,
adatto per esempio a un abito estivo in lino:
marrone, giallo, blu?

Cultura
della Moda

Quale dei seguenti modelli di scarpe é consi-
derato piu elegante e adatto a essere indossato
con un abito formale: Oxford, Derby, sneaker?

Dress-Code

]
]
]
]
]
]
3

Quale dei seguenti dettagli non appartiene al
Loden, il folkloristico modello di cappotto tipi-
camente associato alle regioni alpine: i soffietti
intorno al giro manica, il colletto rovesciato,
I'abbottonatura doppiopetto?

Guardaroba

Che tipo di abbigliamento indica lo stile preppy:
elegante sportivo, molto trasandato, giovane e
ribelle?

Lifestyle

Che cosa sono, in gergo sartoriale, le “impun-

ture” di una giacca: cuciture sul tessuto a punti
piu 0 meno distanti, ricami sul fondo della ma-
nica o della giacca, inziali del cliente all'interno
della giacca?

Sartoria

e 1M S o M e A

Quale dei seguenti elementi determina la
qualita di un tessuto utilizzato per la realizza-
zione di capi sartoriali: la razza dell’animale di
origine, la regione di produzione, il suo peso
per metro lineare?

Tessuto

Come si chiama lo strumento del cappellaio
che misura la forma della testa e la riproduce
fedelmente sulla carta?

Accessori

Come si chiama il lungo cappotto doppiopetto
con due file di bottoni paralleli per proteggersi
dairigori dell'inverno siberiano, realizzato
dalla ditta inglese Crombie fin dagli albori della
sua storia manifatturiera ?

Guardaroba
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Tessuto
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Dress-Code

Guardaroba

Tessuto

Cultura
della Moda

Accessori

803

Come si definiscono, in gergo sartoriale, i bot-
toni della manica di una giacca quando gli stessi
vengono cuciti ravvicinati, in modo da toccarsi
T'uno conI'altro: accoppiati, baciati, sovrapposti?
Qual ¢ il nome del tessuto dell’azienda Loro
Piana che racconta una storia di simbolismi
filosofici e religiosi buddisti, che tutt’oggi viene
realizzato mantenendo le antiche produzione
locali: “Wish”, “Lotus Flower”, “Tasmanian”?
Nel mocassino con nappe, le stringhe vengono
passate negli occhielli tutt’intorno alla scarpa e poi
annodate sul collo del piede, esattamente come la
struttura delle scarpe da barca. Vero o falso?

In quale delle seguenti occasioni puo essere
appropriato indossare la giacca dello smoking
bianca, sempre e comunque abbinata ai panta-
loni neri: in localita di villeggiatura invernali,
in luoghi chiusi di citta, in crociera?

Qual ¢ il particolare dettaglio del rain coat, I'im-
permeabile inglese in gabardina di cotone dal
tipico color beige: la cintura, le maniche raglan,
I'abbottonatura doppiopetto?

Qual ¢ il capospalla con maggior versatilita
adatto a innumerevoli occasioni e il primo da
prendere in considerazione per la costruzione
del guardaroba del Gentleman: smoking, nayy
blazer, abito principe di galles?

Cosa si intende, in gergo sartoriale, per “cran”
della giacca: la punta a forma di lancia del
revers, I'angolo di spazio che separa il collo dal
revers, la misura della larghezza del revers?
Quale dei seguenti tessuti in lino risulta essere
quello piu leggero, con il pregio e il difetto di
stropicciarsi in modo evidente, conferendo
all’abito di chi lo indossa un’aria apparente-
mente trasandata: irish, canvas, delavé?

Qual & I'indumento di cotone indossato da Paul
Newman nel film Lo spaccone del 1961, facente
parte della divisa dei Marines e poi diventato
un capo comune dell’abbigliamento casual?

Quale famosa azienda di cappelli ha realizzato una
capsule collection unisex dedicata alla gioia di vivere
ealla libera espressione di se stessi, denominata
“Pride”: Stetson, Lock & Co., Borsalino?
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Come si chiama il classico indumento in tartan,
rappresentativo dell’abbigliamento tradiziona-
le scozzese, simile a una gonna femminile?

Quali dei seguenti paesi di origine rappresen-
tala “provenienza” dei sigari piu rinomati e
prediletti dagli intenditori: Argentina, Cuba,
Birmania?

] - AL  F—.
PR, S, _

Per realizzare un cartamodello con il sistema
di misurazione “diretto”, le misure fisiche
Sartoria 839  della persona vengono prese con l'ausilio di
apparecchi di legno, lamine d’acciaio, livelle ed
elastici. Vero o falso?
Come si chiama il tessuto gessato che si ricono-
sce per il fatto che le sue righe sono composte
Tessuto dall’'unione di tanti piccoli puntini che ricorda-
no la punta di uno spillo: chalck stripe, pin stripe,
rope stripe?

i

E Da quale modello di scarpa derivano le cal-

- Accessori zature eleganti realizzate per il gioco del golf:
l Loafer, Saddle Shoe, Chukka Boot?

]

Cosa indossavano gli uomini d'affari all'inizio
Cultura del XIX secolo prima che facesse la sua com-
della Moda parsa I'abito completo composto da giacca e
pantaloni dello stesso tessuto?

- Qual ¢ la principale differenza estetica tra la
E camicia del frac rispetto a quella dello smoking,
: sebbene all’apparenza sembrino identiche: 1o
E sparato in piquet, i polsini singoli, il tessuto zephir?

Dress-Code

Qual ¢ il nome del cappotto inglese, simile al
modello Chesterfield, caratterizzato dal collo

Guardaroba applicato in velluto, derivante dall'omonimo
tessuto con il quale é realizzato: herringbone,
covert, cavalry?

E Come viene definto in sartoria il filo di seta
'~ Sartoria che segue il bordo di un’asola e serve a dare piu
l solidita all'occhiello senza conferire rigidita?

Come si chiama il particolare finissaggio che
produce il ricciolo del famoso panno Casentino
e che una volta era ottenuto sfregando la lana
con le pietre?
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. Come si chiama il colletto per camicia le cui

88 | punte delle vele sono fermate ciascuna con un

E
.
1
1
1
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Guardaroba

bottone: polo, double-button, button-down?

Chi deve recarsi a Londra per lavoro dovrebbe
portare con sé un abito completo, in quanto in
Inghilterra anche un’elegante giacca blu con
pantalone grigio € considerato un abbiglia-
mento sportivo. Vero o falso?

Quale scuola sartoriale insegna a rifinire la
manica della giacca volutamente increspata
formando delle piegoline anziché perfetta-
mente liscia: pugliese, napoletana, milanese?

Sartoria

Quale dei seguenti tessuti ¢ il terzo grande
classico da accoppiare alla giacca sportiva in-
vernale insieme a flanella e velluto: cavalry twill,
mohair, irish linen?

Tessuto

Quale dei seguenti modelli di scarpa presenta
T'allacciatura aperta, ovvero con i gambetti
tenuti insieme dalle strighe cuciti sopra la ma-
scherina: Derby, mocassino, Oxford?

Accessori

Quale capo di abbigliamento ¢ solito indossare
‘Woody Allen in molte delle sue famose pellicole
cinematrografiche, in abbinamento a pantalo-
ni di velluto sgualciti: il blazer, 1a giacca di tweed,
la camicia jeans?

Cultura
della Moda

Qual ¢ il nome della fantasia di tessuto, lette-
ralmente a zampa di gallina, che a seconda del-
la dimensione del disegno e della composizione
della stoffa & adatta sia ad occasioni formali che
informali?

Dress-Code

A quanti grammi corrisponde un'oncia, I'unita
di misura del sistema imperiale britannico, an-

Tessuto o o o 5 . :
cora utilizzata per indicare il peso dei tessuti:
circa 28, 310450 grammi?

: Qual ¢ il nome del classico cappotto a mantello

| Btoaimdba con le spalle raglan, solitamente confezionato con
.

.

tessuti pesanti e funzionali, dato il clima freddo e
umido delle lande scozzesi da cui proviene?

Come si chiama I'antenata della cravatta a
piccoli disegni che ha preso il nome da una
cittadina dell'Inghilterra, dove tuttora viene
lavorata e stampata la seta grezza proveniente
dall'India e dalla Cina?

Accessori






OPS/images/s69.jpg
e i A R e R A
I tessuti molto leggeri andrebbero impiegati
solo per realizzare abiti destrutturati, altri-

Sartoria 768 . menti, alungo andare, i crini dell'intelatura

uscirebbero fastidiosamente su spalle e revers.
Vero o falso?

Quale dei seguenti tessuti non e adatto per confe-
zionare un abito estivo: cashmere, mohair, melton?

BT i e P R A IS
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Di che materiale e fatto il Wellington Boot, il
Accessori famoso stivale impermeabile color verde pro-
dotto in Scozia: pelle, gomma, tela?

Per essere eleganti € necessario che 'abito
indossato sia appropriato alla stagione e all’ora

Dress-Code della giornata, quindi a quale dei precedenti
attributi farete riferimento dovendo scegliere il
colore del tessuto?

Qual ¢ la differenza tra gilet e panciotto: nes-
suna, il primo é senza maniche, il secondo é il
corpetto che si utilizza sotto gli abiti eleganti?

Che cosa garantisce in un abito su misura la
maggior liberta di movimento rispetto a un

Sartoria abito di confezione industriale: 1a larghezza
delle spalle, il giro manica stretto, 'ampiezza
della vita?

Qual ¢ il nome della fiera per i tessuti e gli
accessori di alta gamma che si svolge due volte
all'anno a Milano, nei padiglioni di Rho Fiera, ed
& considerata una delle piu importanti al mondo?

Qual ¢ la larghezza convenzionale di una pezza
Tessuto di tessuto prodotta da un lanificio: 1 metro, 1,5
metri, 1,75 metri?

Cultura Qual ¢ il nome esatto della giacca del frac, ca-
della Moda ratterizzata dalle falde a coda di rondine?

Qual ¢ il nome della localita termale tedesca

in cui veniva realizzato 'elegante e omonimo
cappello reso popolare in tutta Europa da Re
Edoardo VIII?

Accessori
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Quale dei seguenti modelli di cappello &
decisamente piu apprezzato dagli intellettuali
piuttosto che dall'uomo elegante, amante di
una certa formalita: Coppola, Basco, Fedora?
Ebuona norma che il colore della cintura, sia
di pelle che di tessuto, debba accompagnarsi al
colore delle scarpe. Vero o falso?

P T S e IS

Quale dei seguenti indumenti faceva parte

della divisa del giocatore di golf, ai tempi in cui
venne inventato nella Scozia del XIX secolo, in-
sieme alla giacca di tweed e ai colletti inamidati:
kilt, sporran, pantaloni alla zuava?

Guardaroba

Quale dei seguenti dettagli € considerato un
emblema dalla sartoria artigianale, quale vezzo
estetico e per la maggior difficolta tecnica di
realizzazione: i revers a punta di lancia, la fode-
ra in contrasto, il taschino a barchetta?

Sartoria

Quale dei seguenti tessuti per confezionare un
abito risulta essere piu resistente se sull’eti-
chetta é presente il titolo: Super 100’s, Super
150’s, Super 200’s?

Tessuto

Qual é I'origine del cuoio con cui si realizzano i
passanti delle bretelle da agganciarsi alla cintura
interna dei pantaloni: cavallo, capretto, cinghiale?

Accessori

Qual ¢ il marchio dei famosi anfibi dotati di
suola con cuscinetto ad aria “Airwair” e puntale
di acciaio, originariamente destinati a postini
e poliziotti inglesi, ma poi indossati anche da
punk, grunge, mod e soprattutto skinhead?

Lifestyle

B e T T i S P

Qual ¢ la principale differenza tra un fazzoletto
da collo Ascot rispetto al fazzoletto cache-col: si
indossa sopra il colletto della camicia, é realiz-
zato in seta, € lungo il doppio?

Guardaroba

Che cosasi intende, in gergo sartoriale, quando
si dice che una persona ha le spalle “basse”: che
sono a forma di cuneo, che sono particolar-
mente spioventi, che la persona é curva?

Sartoria

Quale celebre attore francese degli anni ‘60,
famoso per il suo stile sartoriale, era solito in-
dossare un abbigliamento da week-end portato
con un laissez-faire tutto gallico, culminante in
camicie sbottonate sino a meta petto?

Cultura
della Moda
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Tessuto

Cultura

Lifestyle
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Come si chiama la tipologia di cotone molto
robusto ad armatura diagonale, adatto per
abiti e pantaloni sportivi eleganti: seasonal, drill,
moleskin?

Qual ¢ il senso di orientamento delle righe di
una cravatta regimental: orizzontale, obliquo
dall’alto sinistra al basso destra, obliquo dall’al-
to destra al basso sinistra?

Quale tipo di guanti andrebbe portato con le
scarpe nere, per ottenere un insieme armonioso:
in lana marrone, in pelle marrone, in pelle nera?

Quale dei seguenti modelli di giacca non pre-
senta mai lo spacco centrale: monopetto a due
bottoni, monopetto a tre bottoni, doppiopetto?
Illavoro fatto a mano e estremamente impor-
tante se si vuole garantire che un abito indos-
sato abbia: massima liberta di movimento,
perfetto appiombo, giuste proporzioni?

11 “Super S” € un metodo di classificazione

della lana pettinata che definisce la finezza del
tessuto e quindi maggiore ¢ il numero abbinato
atale sigla, piu pesante e resistente sara la
stoffa. Vero o falso?

Quale attore cinematografico statunitense &
stato uno dei pit famosi indossatori di frac,
poiché lo portava in numerosissime scene dei
suoi film: Charlie Chaplin, Fred Astaire, Anto-
nio de Curtis (in arte, Toto)?

Quale ¢ il nome della suola di gomma, tipo car-
rarmato, inizialmente sviluppata per scarpe da
montagna antiscivolo e oggi disponibile per ogni
tipo di calzatura: Dainite, Vibram, Caterpillar?

Come si chiamano le camicie che hanno il collo
e i polsini bianchi e il resto del corpo in tessuto
colorato?

Qual ¢ la corsa di automobili che Enzo Ferrari
defini “la gara piu bella del mondo” e che vede
ogni anno gentiluomini al volante di vere e
proprie opere d’arte su quattro ruote, prodotte
rigorosamente tra il 1927 e i11957?
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Confezione dei capi di abbigliamento (Capospalla)
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(Ready to Wear)
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Categorie

Tessuto

Accessori

Cultura
della Moda
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Guardaroba

Sartoria

Tessuto

Dress-Code

Accessori

Guardaroba

Lifestyle

555

613

La qualita della lana e influenzata dal modo in
cui le pecore sono allevate, tanto che al gregge
Monadh, da cui deriva l'esclusivo tessuto della
Holland & Sherry, viene effettuata periodica-
mente un’accurata pulizia delle zampe.

Vero o falso?

Quale dei seguenti materiali € pit adatto per
ibottoni di un blazer doppiopetto su misura:
pelle, corozo, ottone?

A cosa sideve il soprannome “One star” riferito
al Perfecto, il giubbotto da motociclista prodot-
to dalla Schott e noto in Italia come “Chiodo”:
al toro sull’etichetta, alla stellina sulle spalle, al
modello di una moto?

Come si chiamano i moderni pantaloni che,

nel promuovere la cultura dell’eleganza rilassa-
ta, presentano al posto della classica cintura un
cordoncino regolabile: pantacollant, pantacou-
lisse, leggings?

e —— e, e S

Per quale motivo nelle maniche di una giacca
sartoriale viene messa una fodera rigata piu
leggera rispetto a quella scelta per il resto del
corpo: per tradizione, per distinguersi dalla
confezione, perché costa meno?

Qual e la miglior qualita di cotone egiziano,
denominato extra long stape, utilizzato per i capi
piu pregiati dalla camiceria su misura: mako,
giza 90, giza 45?

Che differenza estetica c’é tra i pantaloni del
frac rispetto a quelli dello smoking, sebbene
all'apparenza sembrino identici: due galloni
lungo l'esterno gamba anziché uno solo, il
risvolto sul fondo, la cintura a coda di pesce?

Quale marchio di scarpa, fondato nel 1935 negli
Stati Uniti, si contende l'origine del classico
modello da barca prodotto dalla Sebago, il
Docksides, realizzando una calzatura del tutto
simile: Sperry, Red Wing, Clarks?

Come si chiama il disegno della fodera all'inter-
no del Northumbria, il modello lungo e pesante
della Barbour che, a differenza del resto della
collezione, non ¢ il tipico quadretto scozzese?

Come si chiama il modello di pipa pit lunga,
frale classiche, che si addice per lo piu all'uso
domestico, godendosi la fumata da seduti?
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Per realizzare un abito su misura il sarto
procedera nel prendere le misure fisiche sulla
persona, sapendo che la vita della giacca e
quella del pantalone sono due circonferenze
diverse. Vero o falso?

,
E Sartoria 979
:

Da quale dei seguenti animali viene ricavato il fi-
lato attraverso la pettinatura del vello e non attra-
verso la classica tosatura: pecore, alpaca, capre?

Qual ¢ la funzione della cosiddetta “anima” in
cotone all'interno delle cravatte: permettere al
nodo di sciogliersi piu facilmente, facilitare la
stiratura, conferire il giusto volume?

S e B b B e G s sy

A quale famiglia di colori appartiene il “soli-
dago”, adatto per esempio a un giaccone da

.
. Cultura
.

: campagna: verde, giallo, blu?

della Moda

Quale dei seguenti modelli di scarpa é un
Dress-Code abbinamento perfetto con la smokingjacket:
Full-Brogue, Blucher, Slipper?

1

1

i

i
Come si chiama il nastro cucito all’interno del E E
Guardaroba fondo dei pantaloni per evitare che I'orlo si ; ;
consumi strofinando contro la scarpa? ! i

1

i

In cosa consiste il “decatissaggio”, 'operazione
eseguita dal sarto per rendere lo stoffe “pronte

Sartoria all'ago” e far si che non subiscano ritiri durante
la confezione: stiratura, spazzolatura, bagno
d'acqua o vapore?

Che cosa simboleggiano i tre anelli intrec-
ciati in oro bianco, giallo e rosa che formano
il famoso anello da fidanzamento di Cartier
“Trinity”, adatto anche all'uomo?

Qual & la piti famosa delle “Steeplechase” in-

glesi, le gare ippiche a ostacoli in cui I'abbiglia-
Lifestyle mento classico di chi vi assiste prevede abito

o giacca in tweed, cappello Trilby e, in caso di

pioggia, giaccone Barbour?

Come si chiama la lana di pecora sarda otte-

nuta per pettinatura, le cui proprieta sono
Tessuto I'impermeabilita e I'elevata resistenza data
anche dal processo di follatura eseguito nelle
gualchiere sparse sull’Isola?
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Con il termine generico “blazer” si possono
intendere sia giacche doppiopetto colore blu
scuro, che giacche monopetto colore rosso
scarlatto. Vero o falso?

Qual ¢ il modello di tasca per pantaloni che il
sarto consigliera a coloro che sono abituati a
tenervi spesso infilate le mani: a filetto, all’a-
mericana, in cucitura?

Qual & la composizione del tessuto prodotto e
distribuito dall'azienda Loro Piana con il mar-
chio “Tasmanian”? Lana shetland, lana merino,
cashmere?

Come si chiama il piu classico dei modelli di
occhiali da sole della Ray-Ban, con la stanghetta
larga e disponibile sia in colore nero che in tar-
tarugato marrone: Aviator, Wayfarer, Round?

Per quale motivo René Lacoste scelse un coc-
Cultura codrillo come marchio distintivo delle sue ma-
della Moda gliette: era il suo soprannome da tennista, era il
suo soprannome da golfista, era un cacciatore?

Quale fra i seguenti modelli di scarpa risultera
piu adatta da indossare con un abito sportivo
in tweed: anfibio, sneaker, Full-Brogue?

Qual ¢ il nome del famoso disegno a quadretti
simbolo della campagna inglese e originario

Guardaroba dell'omonimo mercato dei cavalli, utilizzato
per morbide camicie sportive in flanella di
cotone?

S

Cosa siintende con I'espressione tutt’ora in uso
nelle sartorie milanesi “prova del tram”: un

Sartoria pantalone che agevola la salita dei gradini, una
giacca che rimane accollata alzando il braccio,
un panciotto con piu tasche per il biglietto?

Come si chiama il piquet di cotone bianco a
Tessuto nido d’ape con cui viene realizzato lo sparato di
una classica camicia da smoking?

Quale importante concorso ippico che si tiene
in Inghilterra € considerato sinonimo di stile
sartoriale e si annuncia annualmente a livello

internazionale come un grande evento di moda? | 1

'
'
1
'
i
'
'
'
1
'
'
'

+
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1
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Il nome del mocassino Penny Loafer deriva
dall'abitudine degli studenti universitari della
Ivy League di inserire un penny nell'intaglio a
forma di labbra presente sulla fascetta.

Vero o falso?

320

.
.
.
I
.
'~ Accessori
.
.
.
.

Cosa vi mettete se sull’'invito che avete ricevuto
c’e scritto abito scuro: smoking, tight, abito blu?

.
- Dress-Code
:

Quale ricchissimo avvocato italiano é stato uno

dei pit famosi affezionati della camicia con il
colletto button-down?

e e o ST

T o Tum e o op RV PO

Il termine “chinos” definisce un modello di panta-
lone con caratteristiche: militari, formali, casual?

Come viene definito, nella realizzazione di un
cartamodello, il sistema di misurazione che

Sartoria riporta le misure fisiche della persona sia in
modo diretto, sia attraverso stime matemati-
che: proporzionale, misto, quotato?

Qual e l'aspetto del tessuto fresco di lana: liscio,
granulare, rasato?

Qual & il nome della borsa da viaggio della
Louis Vuitton, prodotta nella stessa forma con

Accessori tracolla sin dal 1924, inizialmente disponibile
solo con la caratteristica Toile Monogram: Car-
ryall, Keepall, Horizon?

Che tipo di indumento si intende con il ter-
mine “salopette”: una tuta con le bretelle, un

Guardaroba grembiule con la tasca a marsupio, un panta-
lone con prolungamento sul busto a forma di
pettorina?

Come si chiama la pince che nelle giacche sarto-
riali su misura, in presenza di un soggetto con il

nima fabbrica che lo ideo nella seconda meta
dell’Ottocento?

B T e T T T

petto particolarmente sviluppato, permette al
revers di rimanere piatto e aderente al corpo ?
E Qual ¢ il nome del cappello da cow-boy, il tipi-
I co copricapo a tese larghe presente in centinaia
I Lol di pellicole hollywoodiane derivante dall'omo-
- della Moda
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. Categorie

Quante tasche presenta, esternamente, la giac-
ca safari: quattro, due, nessuna?

La vera rasatura con pennello presuppone che
per cominciare la barba debba esssere am-

© morbidita con: una crema, un massaggio, una
salvietta calda?

AN A Y.

Di che materiale ¢ il filo bianco con cui in
sartoria viene eseguita I'imbastitura dei capi
pronti perla prima prova: lana, cotone, seta?

[
19
=
=3
=]
=
=X
1)

In quale paese del mondo la Vitale Barberis
Canonico, azienda italiana fondata nel 1663,
seleziona la migliore lana merino per i suoi
pregiati tessuti dedicati agli abiti business:
Spagna, Inghilterra, Australia?

Tessuto

Quanto spesso & necessario lucidare le scarpe
Cordovan, affinché mantengano la loro natu-
rale lucentezza: ogni volta prima di indossarle,
almeno una volta al mese, mai?

Accessori

La superficie morbida di un pantalone grigio in
lana pettinata si addice a qualsiasi tipo di giacca
sportiva, anche quelle in tessuto particolar-
mente ruvido tipico dell'abbigliamento da
campagna. Vero o falso?

:
:
E Dress-Code
.
.
.

Come si chiama il modello base del Loden, il
cappotto di panno verde tipico delle regioni
alpine con sfondopiega sulla schiena, bottoni
rivestiti in pelle, cinturini alle maniche e tasche
oblique: Kutscher, Holzhacker, Hubertus?

. Guardaroba

Come si definisce la giusta inclinazione con cui
vengono costruite le maniche di una giacca su
misura, affinché le stesse cadano perfettamente
lisce seguendo la naturale postura delle braccia?

Sartoria

Qual & l'origine del sistema di classificazione
“Super S” che definisce la finezza di un tessuto
dilana pettinata, determinandone il valore?

Tessuto

Qual e stato I'indumento, noto come Storm
Rider, lanciato negli USA nel 1933 e adottato
nei tre decenni successivi da tutti i cow-boy e i
piu grandi attori dell’epoca, quali Kirk Douglas,
Paul Newman e Marilyn Monroe?

Cultura
della Moda
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Quale fra le seguenti migliori marche di orologi
da polso si caratterizza per avere un piccolo oc-
chiello sulle lancette: Longines, Patek Philippe,
Breguet?

In un’epoca in cui le tenute per lo sport
erano meno tecniche e piu legate ai canoni di
stile sartoriale, quale capo di abbigliamento
contrassegnava I'appartenenza a un college di
eccellenza: il blazer, il bomber, il berretto?

della Moda

e s e

,
:
. Cultura
:
.
.

: La giacca del frac puo essere sia monopetto che
I doppiopetto, dipende se I'occasione formale

. Dress-Code per cui viene richiesto di indossare I'elegante

E abito con le code capita d’estate piuttosto che

: d’inverno. Vero o falso?

Quando giacca e camicia sono della lunghezza
giusta, di quanto dovrebbere sporgere il polsi-
no: non dovrebbe sporgere, mezzo centimetro,
un centimetro se non di piu?

B R et T PR )

- Guardaroba

Come viene definito, in gergo sartoriale,
I'angolo di spazio che separa il collo dal revers
quando lo stesso € inferiore a 90°: a dente, a
bocca di lupo, a bocca di pesce?

Quale fra i seguenti titoli presenti sulle etichet-
te dei tessuti, per confezionare un abito, indica
quello piu fine e prezioso: Super 100’s, Super
130’s, Super 150’s?

Come si chiama il contenitore climatizzato e
temperato che ha la funzione di conservare
I'umidita dei sigari, evitando che seccandosi si
rovinino irrimedibilmente?

E Qual ¢ il nome, nel gergo cameratesco dell'E-
: sercito Italiano, attribuito al completo in lana
. Accessori costituito da maglia a manica lunga e mutan-
E doni, facente parte dell’equipaggimento di or-
] dinanza: supertuta, superpippo, calzamaglia?

l Come viene anche detto il Macintosh, I'auten-
. Guardaroba tico trench impermeabile brevettato nel 1822
: dall'omonimo inventore scozzese?

Che cosasi intende, in gergo sartoriale, per
giromanica di tipo “aperto”: che il giro manica

Sartoria € molto largo, che il rimesso di manica e spalla
sono entrambi appiattiti con il ferro da stiro,
che non ¢ presente la spallina?

B e e e T
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Come si chiama il tessuto di cotone pesante e
resistente adatto per dei pantaloni sportivi da
utilizzare nella stagione fredda: drill, donegal,
fustagno?

R S, _ _ _ - - - 4

« Per l'ottimale conservazione degli abiti nel

. proprio guardaroba, di che materiale devono
. essere le grucce porta abiti: di legno, di plasti-
| ca, € indifferente?

In che epoca la camicia, nella sua forma attua-
le, non fu piu considerata un capo di bianche-

ria intima: Medioevo, fine Ottocento, anni ‘30?

:

E Cultura
. della Moda
.

Di quale materiale sono fatti i proverbiali guan-
ti del Gentleman, particolarmente indicati
con scarpa marrone e abbigliamento sportivo:
cervo, pecari, montone?

Dress-Code

Qual & un tipico dettaglio del duffle coat, il cap-
potto noto come Montgomery dal nome del ge-
nerale inglese che lo ha reso famoso: la cintura,
i bottoni nascosti, le ampie tasche a toppa?

Guardaroba

La manica a camicia nota anche come manica
alla “napoletana” ¢ costruita con la cucitura del
giromanica che, in gergo sartoriale, si definisce
di tipo “chiuso”. Vero o falso?

.
.

4 .

' Sartoria
.

.

Qual ¢ il nome del tessuto realizzato con un
particolare filo metallizzato utilizzato per dare ai
capi di abbigliamento tipici degli anchor-men la
caratteristica brillantezza: paillettes, lurex, jersey?

Tessuto

e S s ST R

Quale materiale, utilizzato per i bottoni degli
abiti sartoriali, deriva dal cosiddetto “avorio
vegetale”?

Accessori

Quale modello delle Converse detiene il record
di vendita delle scarpe da basket di tutti i tem-
pi, diventando parte della divisa dei teenager
nell’epoca Rockabilly al pari dei jeans e della
camicia a quadri di flanella?

Lifestyle

Qual ¢ il nome della giacca impermeabile,
tipicamente di colore giallo, utilizzata nella
nautica e realizzata in cotone impregnato di
olio e cera?

Guardaroba

e S S S TS
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Qual ¢ la funzione principale delle fodere
cucite all'interno della giacca: riparare dal
freddo, far scivolare meglio il tessuto sul corpo,
aggiungere una nota di colore?

Sartoria

Lalana vergine puo essere ricavata dal vello
di tutti i seguenti animali, nessuno escluso:
pecore, capre, conigli, lama, alpaca, buoi e
cammelli. Vero o falso?

512

B e e e

.
:
~ Tessuto
.
:

Qual & la marca di orologi di antica tradizione
che nel 1932 produsse il modello Pasha, in ono-
re del pascia di Marrakech: Breguet, Cartier,
Baume & Mercier?

8
o
o
@
173
o
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=3

Come si chiama il papillon da smoking caratte-
rizzato dalle due estremita a punta, indossato

Dress-Code per lo piu dai Connoisseur che si divertono a
giocare con i dettagli del loro abito: batwing,
drawn, diamond?

Qual € il nome del cappotto doppiopetto ingle-
se di origine militare caratterizzato dal colletto
ampio tanto quanto il bavero, la martingala e i
polsini alle maniche: Macintosh, Ulster, Slipon?

E Guardaroba

Qual é il nome della giacca impermeabile per
antonomasia, lanciata in Francia negli anni ‘70
e diventata iconica per la sua caratteristica di
trasformarsi in un marsupio da legare intorno
alla vita?

B et T T rr T

Per quale motivo la marsina del tight presenta due
della Moda bottoni cuciti sulla schiena all’altezza della vita?

Che cosa sono, in gergo sartoriale, i “quarti
Sartoria anteriori” di una giacca: le maniche, le tasche,
le due parti davanti con I'abbottonatura?

Come si definisce in tessitura 'armatura piu
semplice, predisposta con il tipico disegno a
scacchiera in cui il dritto e il rovescio della stof-
fa risultano uguali: saia, tela, levantina?

Tessuto

Qual ¢ il nome del cappello italiano corrispon-
Accessori dente all'Homburg, il piti formale dei coprica-
po dell'uomo elegante, se si esclude il Cilindro?

B e e tl T
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. Categorie

Labito in tweed viene indossato prevalente-
mente all'aperto o nelle fredde case di cam-
pagna, risultando poco adatto agli ambienti
riscaldati. Vero o falso?

Guardaroba

integra nelle normali attivita del tempo libero,
puod essere indossato per praticare il gioco del
golf: il blazer, il cardigan, il covert?

© Quale delle seguenti attivita rappresenta una
fase esclusiva della produzione artigianale di
abiti su misura, fatti a mano: la ribattitura,
I'incollatura, le asole?

I N N TN V..

i
.
+
i
.
.
.
| Quale dei seguenti indumenti eleganti, che si
.
]
]
]
)
1
1
1
1
]

Qual ¢ la consistenza del tessuto “giro inglese”,
noto per le doti di grande traspirabilita e adatto

Tessuto N . . s )
arealizzare camicie eleganti e di stile sartoriale:

plissettato, a nido d’ape, perfettamente liscis

Quale stoffa si utilizza per ricoprire i bottoni di
una giacca da smoking qualora non si scelga di

Accessori utilizzare dei bottoni normali, in corozo color
nero: la stessa della giacca, del revers, o della
fodera?

, Seguendo un criterio estetico classico, quale

] fra le seguenti scarpe € piu adatta per essere

. Dress-Code indossata con una giacca in cammello oppure
E in tweed quadrettato: sneaker bianca, Brogue
; nera, Full-Brogue marrone?

Qual era, all'epoca, il simbolo della Barbour, la
casa produttrice della famosa giacca cerata co-
lore verde oliva: un cervo, un faro, una canna
da pesca?

Guardaroba

Come si definisce, in gergo sartoriale, il piccolo
passante cucito tra la cinta e I'abbottonatu-
Sartoria ra del pantalone, che serve per agganciare

la fibbia della cintura: calzuolo, ardiglione,
alamaro?

Come si chiama I'operazione con la quale in
tessitura vengono riparati i difetti di intreccio o
di filato: follatura, cimatura, rammendo?

Quale celebre fotografo inlgese degli anni ‘70,
famoso per il suo stile sartoriale, riusci a persua-
dere il Victoria and Albert Museum di Londra a
ospitare la prima mostra sulla moda, nella con-
vinzione che la moda fosse una forma d’arte?

Cultura
della Moda
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1l cappello Panama ha origine in Ecuador, men-
tre il suo nome deriva dai tempi dello scavo
dell'omonimo canale, quando gli ingegneri e i
tecnici americani scoprirono questo parasole
leggero. Vero o falso?

454

Accessori

B T

Quale delle seguenti pochette & sempre indica-
ta per tutte le occasioni formali: dilino bianca,
di seta rossa, di lana blu scuro?

di lana infeltrito con cui si realizza 'omonimo

Guardaroba . 398 . cappotto tipicamente associato alle regioni

i
I
'
I
alpine: la leggerezza, la morbidezza, I'imper- !
'
H

T o e e i ot S e e it | e

. Quale caratteristica presenta il Loden, il filato
1
1
1
1
1
]

meabilita?
Come si chiama la strada londinese nei pressi

di Piccadilly che collega Regent'’s Street e St.
James Street, dove hanno sede i piu famosi
camiciai e che é diventata sinonimo della tradi-
zionale camicia inglese?

Quale significato ha, in gergo sartoriale, il
termine “lentezza” riferito al tessuto che si sta
utilizzando per confezionere un capo di abbi-
gliamento: scarsita, abbondanza, morbidezza?

Qual ¢ il tessuto “granuloso” dalla caratteristica
lucentezza ottenuto dal vello della capra d’An-

gora, utilizzato per realizzare abiti completie in
particolare lo smoking: mohair, panno, shantung?

Come si definisce il piu antico procedimento di
conciatura della pelle, che tratta il cuoio per le
calzature con sostanze vegetali?

.
:
. Accessori
5
.

caratteristica “linea a clessidra”, tipica delle

Guardaroba giacche realizzate dall’alta sartoria inglese: dalle
uniformi militari, dal mondo della finanza, dal
mondo dello sport?

Come si chiama I'elegante giacca di ispirazione
Cultura orientale priva di colletto e revers, indossata a
della Moda partire dagli anni ‘40 dall’allora Primo Ministro
dell'India al quale deve il nome e la popolarita?

Come si definisce, in gergo sartoriale, la prima
prova di un abito su misura, quando sono pre-
senti tele e tessuto imbastiti e le tasche di giacca
e pantaloni non sono ancora state tagliate?

1

1

1

i

I

i

i

I

7

Da quali capi di abbigliamento deriva la ]
i

i

i

i

I

+

i

Sartoria :
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Accessori

Sartoria

Tessuto

Accessori

Sartoria

Guardaroba

Cultura
della Moda

Per I'ottimale conservazione dei pantaloni nel
proprio guardaroba, il modo migliore é quello
di appenderli dall'orlo all'apposita pinza, in
modo che riprendano la forma grazie al loro
peso. Vero o falso?

703

Quale dei seguenti colori non si adatta parti-
colarmente a una scarpa scamosciata: beige,
nero, marrone?

e P B g
e S

Quale caratteristica presenta il modello di giac-
ca spencer: termina alla vita, € lungo sul dietro
sino alle ginocchia, € senza maniche?

Qual ¢ il nome della ditta inglese, fondata nel
1926, che produce gli eleganti pigiami a righe
alternate in cotone e satin: Derek Rose, Har-
rods Ltd., Simpsons of Piccadilly?

Come si definisce il bavero di una giacca quan-
do collo e risvolto sono composti da un unico
taglio di tessuto dai bordi curvi: “a stola”,

“a scialle”, “a mappina”?

Come si chiama la famosa tipologia di tweed
tessuta a mano, la cui lana ruvida e resistente,
per potersi fregiare di tale etichetta, deve es-
sere prodotta esclusivamente nelle isole Ebridi
Esterne della Scozia?

Da quale animale esotico si ricava la tipica pelle
caratterizzata da follicoli scuri, utilizzata oltre
che per borse e articoli di pelletteria anche per
le scarpe di lusso?

1l panciotto del frac ha un taglio piuttosto sva-
sato e non dovrebbe mai spuntare dal corpetto
davanti della giacca, fermandosi alla sua stessa
lunghezza. Vero o falso?

Qual é il nome originale del cappotto che in
Italia & conosciuto come Montgomery, in riferi-
mento all'lomonimo generale inglese?

Qual ¢ il termine internazionale spesso adottato
anche in Italia per identificare il passamonta-
gna, derivante dall'omonima citta della Crimea
in cui a meta dell'Ottocento si svolse un'epica
battaglia tra Regno Unito e Impero Russo?
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Categorie

Che cosa si intende con il termine “cardato”, rife-
rendosi a un tessuto utilizzato per realizzare capi

T t
essuio = sartoriali: che e di origine scozzese, che ha un
aspetto gonfio e peloso, che la fantasia & spinata?
. Qual ¢ il vantaggio di un mocassino rispetto a
Accessori 327 ' una scarpa Oxford: la durabilita, la morbidez-

za, 'impermeabilita?

A quale famiglia di colori appartiene il cremisi,
adatto per esempio a un blazer sportivo: bianco,
rosso, marrone?

.
. Cultura
. della Moda

Quale dei seguenti modelli di giacca risultereb-
be piu appropriato da indossare se foste invi-
tati a una battuta di caccia al cinghiale: norfolk,
hackingjacket, blazer?

Qual & il nome della fomosa giacca cerata
colore verde oliva che gode degli ambiti “Royal

Guardaroba ‘Warrant” reali della Corona Inglese, del Duca
di Edimburgo e del Principe di Galles: Schott,
Barbour, Henry Lloyd?

: Fra le peculiarita della giacca napoletana ci sono
la forma insolita e tondeggiante delle tasche
Sartoria applicate, dette “a pignata”, e il taschino tagliato
che guizza verso l'alto detto “a barchetta”.
Vero o falso?

Con quale termine si definisce in Inghilterra la
caccia a cavallo e I'elegante abbigliamento che
Lifestyle ne deriva, molto diverso nella linea e nei detta-
glirispetto a quello della caccia continentale:
shooting, hunting, riding?
Se sull’etichetta di un tessuto per realizzare un
abito sartoriale fosse presente I'indicazione
Tessuto “lana Superfine”, quanto significa che e spesso
al massimo il diametro del suo filato, espresso
in micron (p): 14,5, 19,5, 24?

Qual ¢ il nome della tipica camicia “da bo-
scaiolo” in flanella a scacchi lanciata nel 1924
Guardaroba dall'lomonima ditta americana e diventata poi
di moda negli anni ‘60 fra gli studenti dei cam-
pus universitari?

Qual erala funzione originaria del Bowler, il
famoso cappello inglese noto in Italia come
Bombetta e commissionato intorno al 1850 dal
proprietario terriero William Coke?

Accessori
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Un fisico palestrato aiuta il sarto nella miglior
riuscita di un abito su misura. Vero o falso?

Qual € la composizione del famoso panno Ca-
sentino, il tessuto per cappotti che viene infel-
trito per renderlo impermeabile e garzato per
ottenere un lato peloso: canapa, lana, cashmere?

Tessuto

Quale accessorio per gli amanti del fumo
risulta un oggetto di classe particolarmente
distintivo e di grande personalita, soprattutto

Accessori da quando nel 2003 i produttori di tabacco
sono stati obbligati a scrivere sui pacchetti frasi
di forte disincentivo: il bocchino, il portasiga-
rette, il posacenere?

Quale abito indosserete a un ricevimento
dell’Ordine di Malta quando al corpo militare
viene richiesta I'alta uniforme: lo smoking, il frac,
T'abito scuro?
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Come si chiama la giacca leggera e trapuntata
con il colletto in velluto, nata come abbiglia-

Guardaroba mento per il poligono di tiro e poi diventata
un capo di tendenza a partire dagli anni ‘80:
Cordings, Henry Lloyd, Husky?

Di che materiale ¢ il filo con cui vengono cuciti
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o
=
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gli occhielli di un abito di Alta Sartoria: lana,

cotone, seta?
E Quale camicia indossava Tom Selleck nella serie :
~ Cultura Magnum P.I., sempre fedele allo stile della sua I
. della Moda isola anche quando guidava una Ferrari 308 GT i
: i

Spider?

E Con quale nome viene indicato in Inghilterra
' Lifestyle I'abito da sera che in Italia e definito con il
: termine “smoking”?

,
: Qual € il nome dei bordi laterali di una pezza di
E tessuto, resi piu resistenti da una lavorazione

'~ Tessuto piu fitta per far si che la stoffa non sfilacci e sui
: quali spesso viene stampigliata la marca del

E fabbricante?

Come viene definita negli Stati Uniti d’America
Accessori la cravatta a righe oblique nota in Europa come
regimental?
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Un lavaggio di capelli a regola d’arte prevede

. che al termine I'acqua in eccesso venga portata
| via: strizzando i capelli, strofinando con un

E asciugamano, utilizzando l'asciugacapelli?
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. Categorie | Cod. Domande
—— % __________________________________________
: | . Quale dei seguenti modelli di maglieria non
- Guardaroba | 524 | presenta mai le tasche: il gilet, il cardigan, il
[ . pullover?
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La confezione di una camicia artigianale viene
eseguita sempre e soltanto a mano anche nel
caso delle piu difficili impunture parallele,
evitando I'impiego della macchina “due aghi”
utilizzata nella confezione industriale.

Vero o falso?

.
.
:
.
.~ Sartoria
.
.
.
.
.

Come si chiamano le cravatte artigianali nelle
quali la parte interna della pala e del codino &
rivestista con lo stesso tessuto, anziché con la
fodera: self-tipped, self-lining, tie-lined?

Accessori

i i o A S e M

Qual & una delle principali caratteristiche
che contraddistinguono la produzione della
Canclini, azienda italiana fondata nel 1925, che
produce tessuti per camiceria di alta qualita: la
sostenibilita, I'assortimento, la fantasia?

' Tessuto
.
:

Quale dei seguenti papillon da smoking ha una
forma piu essenziale rispetto a quella classica,
con le estremita poco piu alte del nodo, ed &
preferito da chi trova un po’ leziosa la sagoma a
farfalla: diamond, batwing, drawn?

Dress-Code

Quale personaggio dei fumetti di Walt Disney fa
uso delle ghette ottocentesche quale simbolo di
eleganza dell’alta borghesia, indossandole allo
scopo di ostentare prestigio e ricchezza?

. Cultura
i della Moda
.

Qual ¢ la caratteristica stilistica di un frock coat
rispetto a un normale soprabito o cappotto: un
taglio sulla vita che divide il corpino dalla coda,
I'abbottonatura doppiopetto, la linea attillata?

Guardaroba

Qual e I'ulteriore funzione del battitacco, il
nastro con cui viene rifinito I'orlo dei pantaloni
per evitare che il tessuto si consumi strofinan-
do contro la scarpa?

Sartoria

Come si chiama il tipico tessuto di cotone
leggero, originario dell'India, con fantasia a
quadretti colorati simili a quelli scozzesi?

Tessuto

o e 4 S S
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Dress-Code

" Guardaroba

Sartoria

Guardaroba
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Qual ¢ il nome del procedimento utilizzato

in tintoria per conferire ai capi in denim il
classico aspetto usurato: washington, stonewash,
rollingstones?

S S AT

I'lucidi da scarpa possono essere in crema,
adatti a qualsiasi tipo di cuoio, o in cera per il
pellame piu delicato. Vero o falso?

A quale famiglia di colori appartiene il “becco
d'oca”, adatto per esempio alla maglieria in
cashmere: senape, beige, arancione?

Quale dei seguenti modi di infilare un fazzo-
letto da taschino in lino bianco é piu adatto in
occasione di una cerimonia: a sbuffo, a piega
dritta, con le punte rivolte verso l'alto?

A A T R & R

Quale dei seguenti modelli di giacca non fa
parte della collezione della famosa casa inglese
Barbour: Beaufort, Border, Beagle?

Come viene definito nella realizzazione di

un cartamodello il sistema di misurazione

che riporta le misure fisiche della persona in
modo indiretto, ovvero con l'ausilio di formule
matematiche: proporzionale, aritmetico,
pitagorico?

In quale evento di golf il blazer (color verde) &
tutt'oggi considerato il simbolo della vittoria
e viene consegnato al vincitore insieme alla
coppa durante la premiazione?

Qual ¢ il tipico tessuto utilizzato fin dall'esordio
negli anni ‘20 per la realizzazione delle camicie
hawaiane, derivante da una fibra semi-artifi-
ciale e dalla mano tipicamente setosa?

Come si definisce, nel linguaggio internaziona-
le, la classica scarpa Full-Brogue con allacciatu-
ra aperta e punta traforata a “coda di rondine”?
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Cosa indicano, nel gergo della maglieria, i ter-
mini numerici one ply, two ply o four ply riferiti al
tipo di filato di lana o di cashmere?
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Domande

All'interno delle spalle di una giacca classica,
a differenza della camicia, sono presenti degli
inserti in tela e in ovatta detti “spalline”.

Vero o falso?

Quale dei seguenti tessuti, leggendo le indica-
zioni riportate sull'etichetta, risulta essere pia
prezioso: Super 200’s/230 gr., Super 150's/250 gr.,
Super 130’s/280 gr.?

7
2
2
8
£
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Quale dei seguenti dettagli € la principale ga-
ranzia di una scarpa di buona qualita: la suola
in cuoio, le stringhe molto sottili, il pellame?

o S S S L S S R R s e

Seguendo un criterio estetico classico, quale
dei seguenti tessuti risultera piu appropriato

Dress-Code per un abito da indossare nell'ambiente degli
avvocati d’affari: harris tweed marrone, donegal
grigio, pinstripe blu?

Come si chiama la striscia in raso di seta che
nei pantaloni da smoking corre lungo tutta la
cucitura esterna della gamba e ne impreziosi-
sce la confezione: banda, nastro, gallone?

Quante ore di lavoro sono necessarie in media
Sartoria per cucire un abito su misura di alta sartoria:
20, 30, 48?

: A differenza del club blazer, simbolo di apparte-
l nenza a un'esclusiva associazione, quale altro

. Lifestyle tipo di giacca sartoriale é diventato di moda

E a partire dagli anni ‘20 del Novecento: boating

: blazer, bomber, blouson?

Qual ¢ il nome del tessuto ottenuto da un’alter-
nanza di fili chiari e scuri e per definizione di
colore grigio, adatto per realizzare esclusiva-
mente abiti completi di una certa formalita?

Quale celebre cantautore francese degli anni
‘60, famoso per il suo stile sartoriale, riusci a
compensare la sua scarsa avvenenza attraverso
una spiccata personalita, conquistando donne
come Brigitte Bardot e Jane Birkin?

. Cultura
E della Moda

Qual & il nome del College di Oxford i cui
membri, nel 1880, presero i nastri dei loro

Accessori cappelli di paglia e se li legarono al collo con un
semplice nodo, creando cosi la prima cravatta
da club?
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Per una corretta pulitura, le cravatte andrebbe-
ro di tanto in tanto lavate e poi stirate avendo
cura di non far perdere il loro aspetto artigia-
nale. Vero o falso?

Qual é l'originale funzione delle pattine delle
tasche di una giacca: non fare uscire acci-
dentalmente gli oggetti, rendere la giacca piu
rifinita, accentuare la linea della vita?

Dress-Code

T e Pt 1 S O, R S

Quale dei seguenti pantaloni rappresenta un

must dell’eleganza classica maschile adatto
Guardaroba 73 - ainnumerevoli occasioni, immancabile nel
guardaroba del Gentleman: cotone bianco,
flanella grigia, velluto beige?

Come dovrebbe apparire un fazzoletto da ta-
schino che dona stile e disinvoltura all'insieme
dell'abbigliamento: con le punte perfettamente
uguali e allineate, infilato casualmente, perlo
pitt nascosto?
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Lifestyle

Quale dei seguenti capi di abbigliamento al-
cune sartorie preferiscono realizzare esterna-
mente, presso laboratori specializzati, al fine di
risparmiare tempo e far concentrare i Maestri
Sarti sulla costruzione della giacca: i pantaloni,
i panciotti, i cappotti?

Sartoria

Come si chiama il tessuto di lana follata e
infeltrita, tipico delle regioni alpine, usato per
confezionare 'omonimo cappotto verde ormai
divenuto un classico a livello europeo anche
nell'ambiente cittadino?

Tessuto

Qual ¢ lo stile di abbigliamento consacrato
dal film Love story del 1970, il tipico sportivo
elegante della gioventu Iyy League e fonte di
ispirazione per numerosi designer: flower
power, hippie, preppy?

Cultura
della Moda

Come viene definito il metodo di realizzazione
delle scarpe impermeabili, le cosiddette “scarpe
da campo” adatte all'abbigliamento country e alle
lunghe passeggiate sotto la pioggia battente?

Accessori

Come si chiamava il colletto rigido e staccabile
delle camicie da uomo, usato per comodita di

I
E Guardaroba
; cambio e di lavaggio fino all’epoca moderna?

Qual & il nome delle caratteristiche pieghe sulla
parte dietro della giacca del tight e del frac, che
dai due bottoni situati all’altezza della vita scen-
dono fino in fondo?

Sartoria
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E E La parola flanella é di origine gallese, laddove il
| 274 | termine gwlanen indica l'articolo in lana.
i | Vero o falso?
i E Per una sciarpa, quale tessuto € il miglior com-
. 501 & promesso trala protezione dal freddo e un aspet-
' 1

to raffinato: la seta, il cashmere, la lana vergine?

Per essere eleganti & necessario che I'abito
indossato sia appropriato all’'occasione e alla

Dress-Code stagione, quindi a quale dei precedenti attribu-
ti farete riferimento dovendo scegliere la foggia
del tessuto?

Come si chiama la tipica allacciatura di giacche
o cappotti realizzata in cordoni di passamane-
ria che formano un’asola volante in cui si ag-
gancia il bottone: olivetta, alamaro, fermaglio?

Guardaroba

Secondo la cultura del ben vestire, che cosa
esprime il modello di cappotto che una perso-
na sta indossando: il suo status sociale, I'abbi-
gliamento che si nasconde sotto, le temperatu-
re previste nel corso della giornata?

Che cosa determina in maniera decisiva la
forma di una giacca e ne conferisce lo spessore:
la fodera, I'imbotittura, 'abbottonatura?

In quale regione del Regno Unito viene prodot-
to il “Solaro”, il famoso tessuto pettinato con
effetto cangiante beige e il rovescio color rosso
mattone: Scozia, Galles, Inghilterra?

Tessuto

Qual ¢ il nome, nel gergo della calzatura, del
mocassino con le nappe?

i A 5 O o i o o s S

Da dove risale il termine “tattersall check”, il
Guardaroba caratteristico quadretto della camicia da cam-
pagna inglese in morbida flanella di cotone?

Quale celebre poeta e patriota italiano di inzio
Novecento, famoso per il suo stile dandy, era soli-
to vestire sempre in modo formale e immacolato,
corredando le sue gesta irrequiete e romantiche
con una sorta di propaganda sartoriale?

Cultura
della Moda
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Accessori

Cultura
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Dress-Code

Guardaroba

Lifestyle

Sartoria

Tessuto

Accessori

Come si definisce, in gergo sartoriale, la
modellatura eseguita sulla giacca al fine di ren-
derla aderente in vita: rasatura, pomiciatura,
sciancratura?

Seguendo il procedimento della pettinatura
e possibile ricavare la lana vergine anche da
alcune razze di cani, in particolare Collie e
Terranova. Vero o falso?

Quale delle seguenti fantasie € I'unica che a
differenza della cravatta e del cravattino non si
addice al cache-col: pois, paisley, strisce?

Quale modello di cappello torna puntualmen-
te ad essere indossato in occasione della “All
England Tennis Championship” di Wimbledon:
la Paglietta, il Panama, la Bombetta?

Sebbene il pantalone corto sia da abbandonare
con l'ingresso nell’eta adulta, fatta eccezione
per gli sport e la villeggiatura, la lunghezza
della gamba rispetto al ginocchio deve essere:
appena sopra, appena sotto, ben al di sopra?
Negli USA, il modello di colletto per camicia
button-down viene rielaborato con un tendi-
collo flessibile, cosi che le punte formino una
piega morbida prendendo il nome di: rodeo
collar, business collar, soft roll collar?

Come si chiama la famosa galleria di negozi
che a Londra collega Piccadilly a Savile Row ed
& considerata una Mecca per acquistare gioielli
antichi, argenti, tessuti, scarpe e maglieria?

Come si chiama la giunta di tessuto che il sarto
artigiano inserisce al centro del cavallo dei
pantaloni quando la lunghezza della stoffa a
disposizione per realizzare I'abito non e suffi-
ciente: cavallino, spighetto, silesia?

Qual & il curioso soprannome del tessuto

con cui nei paesi tedeschi € nata la versione a
quadretti piu piccoli, in bianco e nero, dello
shepherd’s check?

Da cosa deriva il corozo, uno dei materiali piu
utilizzato per i bottoni degli abiti sartoriali?
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Le tasche esterne dell'autentico trench, I'imper-
meabile di origine militare prodotto dalla Bur-
berry, sono delle semplici fessure per infilare le
mani nelle tasche interne cucite nella fodera.
Vero o falso?

406

E Guardaroba

Quale fra i seguenti grandi classici profumi
maschili & considerato una fragranza unisex:
Eau d’Hermes, Eau Sauvage, Grey Flannel?

'~ Lifestyle

g . I e e —.
o S

Qual e il tipo di chiusura che distingue un
pantalone artigianale su misura da uno di
confezione industriale: la cerniera lampo, il
gancetto di metallo, i bottoni con la finta?

Sartoria

. Per quale motivo il quadretto principe di galles
' e definito “school, work and travel”: si addice a
Tessuto = .
tutte le eta, nasconde bene le macchie, va bene
sia di giorno che di sera?

Qual ¢ il tipico colore della suola della Saddle
Shoe, la scarpa amata dagli studenti e professo-
ri americani della East Coast: bianca, rossiccia,
beige?

Accessori

Come si chiama il papillon da smoking dal gusto
sobrio e particolarmente raffinato, dalla forma
stretta e disegnata come fosse una linea dritta:
batwing, drawn, diamond?

Dress-Code

11 pullover impermeabile Guernsey, prodotto
nell'omonima isola della Manica, si tramanda
' Guardaroba da generazioni e i suoi ricami rappresentano:
: oggetti quotidiani della vita dei pescatori,
' segnali navali, geografia dell'isola?

Come si definisce un capo di abbigliamento
che nella sua impostazione é stato tagliato nel
rispetto del drittofilo del tessuto e di conse-
guenza cade bene, senza presentare difetti?

Sartoria

Qual ¢ il nome delle ampie tasche applicate
ameta gambe dei pantaloni, introdotte per
la prima volta dai paracadutisti dell’esercito
americano sulle loro uniformi della Seconda
Guerra Mondiale?

Cultura
della Moda

Da quale animale veniva ricavato il pelo che il
Tessuto popolo degli antichi Inca utilizzava per tessere
le vesti del re?
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